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ASTA NUMISMATICA

69
SABATO 23 MARZO 2024

DOMENICA 24 MARZO 2024

Strada Bulumina, 6 - Tel. 0549/904012 - Fax 0549/904042
prefisso telefonico internazionale: +378/904012  Fax: +378/904042

47899  SERRAVALLE - Rep. di San Marino
e-mail: info@nomismaweb.com - sito internet: www.nomismaweb.com

Nuova location:
L’asta si svolgerà presso

WELCOME HOTEL, Via Consiglio dei Sessanta, 99 - 47891 DOGANA – RSM
TEL. 0549 878302

ESPOSIZIONE
Venerdì 22 marzo 2024 dalle ore 10,00 alle ore 18,00

esclusivamente presso i nostri uffici di Strada Bulumina 6 a Serravalle
LE MONETE NON SARANNO ESPOSTE NÉ CONSEGNATE PRESSO LA SALA D’ASTA

ASTA LIVE
SUL NOSTRO SITO WWW.NOMISMAWEB.COM

previa registrazione almeno due giorni prima dell’asta.
Per ogni informazione contattate i nostri uffici.

Esposizione e Vendita

ATTENZIONE AL SEGUENTE ORDINE DI VENDITA
 Sabato 23 marzo 2024  dalle ore 10,00  Lotti 682-1056
 Sabato 23 marzo 2024  dalle ore 14,00  Lotti 1-681 
 Domenica 24 marzo 2024  dalle ore 9,30  Lotti 1057-1698
 Domenica 24 marzo 2024  dalle ore 14,00  Lotti 1699-2087
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CONDIZIONI DI VENDITA

CONDIZIONI GENERALI
La Nomisma S.p.a. (di seguito “Nomisma”) effettua vendite all’asta di beni sulla base esclusivamente delle presenti condizioni generali di 

vendita (di seguito le “Condizioni Generali”). Eventuali condizioni generali applicate dai clienti non saranno pertanto applicabili e rimarranno 
inefficaci.

La Vendita all’asta dei beni raggruppati in lotti è effettuata in locali aperti al pubblico. Le vendite si effettuano al maggiore offerente e si 
intendono per “contanti”.

Nomisma agisce in qualità di mandataria in nome proprio e per conto dei proprietari dei beni posti in vendita. La vendita deve considerarsi 
avvenuta tra il venditore e l’acquirente. Ne consegue che Nomisma non assume nei confronti degli acquirenti o di terzi in genere altre respon-
sabilità all’infuori di quelle derivanti dalla propria qualità di mandataria. Ogni responsabilità continua a gravare in capo ai venditori dei beni. 
L’Aggiudicazione del Direttore della vendita (o il Banditore) determina la conclusione del contratto di vendita tra il venditore e l’acquirente.

1. LOTTI POSTI IN VENDITA - STATO DI CONSERVAZIONE
I lotti sono venduti nelle condizioni in cui si trovano (“as is”). Le descrizioni e le illustrazioni contenute nei cataloghi, nel sito web o in 

qualsiasi altro materiale illustrativo, sono puramente indicative e non potranno generare affidamenti di alcun tipo negli aggiudicatari. Previo 
appuntamento sarà possibile visionare i lotti nei giorni antecedenti all’asta e così fino all’inizio della medesima con lo scopo di esaminare 
l’autenticità, l’attribuzione, lo stato di conservazione, la provenienza, il tipo e la qualità e gli eventuali difetti degli oggetti posti in vendita e 
chiarire eventuali difformità rispetto a quanto indicato nel catalogo. L’interessato all’acquisto di un lotto riconosce con l’iscrizione e/o la par-
tecipazione all’asta di aver avuto la possibilità di esaminarlo approfonditamente, eventualmente con la consulenza di un suo esperto di fiducia, 
per accertarne tutte le caratteristiche.

Nomisma non garantisce in alcun modo i contenuti di perizie su monete o altri oggetti posti in vendita, tra i quali a titolo meramente 
esemplificativo e non esaustivo: orologi, gioielli, penne e libri, effettuate da soggetti o enti terzi; tali contenuti saranno puramente indicativi.

Dopo l’aggiudicazione non sono ammesse contestazioni al riguardo di contenuti di perizie su monete o altri oggetti posti in vendita, tra i 
quali a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: orologi, gioielli, penne e libri, effettuate da soggetti o enti terzi.

In particolare ed a maggior precisazione delle presenti Condizioni Generali, per quanto ai seguenti determinati oggetti eventualmente posti 
in asta, si precisa quanto segue:
a) Orologi

Le descrizioni degli orologi sono state fatte dai nostri esperti in tutta fede e coscienza ma ogni descrizione, così come ogni nostro parere, 
è da intendersi come assolutamente indicativa e non esime il potenziale acquirente da una verifica personale diretta secondo le indicate dispo-
sizioni di accesso ai beni. 

Nomisma non garantisce il corretto funzionamento dell’orologio anche se nella descrizione si sono tenuti criteri di attendibilità e rigore 
elencando sia pregi che difetti, evidenti e no. Ogni orologio è venduto nello stato di fatto e di diritto in cui si trova e non saranno accettati re-
clami successivi sull’originalità delle varie componenti. Perciò si consiglia comunque all’acquirente finale una accurata revisione dell’oggetto 
presso centri autorizzati. 

Durante la vendita per motivi organizzativi non sarà possibile esaminare gli orologi. Si consiglia vivamente i potenziali offerenti a prendere 
preventivamente all’asta un appuntamento con Nomisma onde esaminare direttamente e possibilmente con un esperto di fiducia gli orologi 
d’interesse.

Fermo ed impregiudicato tutto quanto sopra in ordine alle condizioni degli oggetti ed alla loro descrizione, Nomisma è a disposizione per 
inviare, previa richiesta da far pervenire almeno 7 giorni lavorativi preventivamente all’asta, ulteriore materiale fotografico o video così come 
è disponibile a colloqui telefonici esplicativi.

Le carature indicate nelle descrizioni sono da intendersi come stimate e non si garantisce la caratura precisa.
b) Gioielli

Le descrizioni dei Gioielli sono state fatte dai nostri esperti in tutta fede e coscienza ma ogni descrizione, così come ogni nostro parere, è da 
intendersi come assolutamente indicativa e non esime il potenziale acquirente da una verifica personale diretta secondo le indicate disposizioni 
di accesso ai beni. 

Si consiglia vivamente i potenziali offerenti a prendere preventivamente all’asta un appuntamento con Nomisma onde esaminare direttamente 
e possibilmente con un esperto di fiducia i gioielli d’interesse.

Durante la vendita per motivi organizzativi non sarà possibile esaminare i gioielli; ogni Gioiello, infatti, è venduto nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trova e non saranno accettati reclami successivi.

Fermo ed impregiudicato tutto quanto sopra in ordine alle condizioni degli oggetti ed alla loro descrizione, Nomisma è a disposizione per 
inviare, previa richiesta da far pervenire almeno 7 giorni lavorativi preventivamente all’asta, ulteriore materiale fotografico o video dei gioielli, 
così come è disponibile a colloqui telefonici esplicativi.

Le carature indicate nelle descrizioni sono da intendersi come stimate e non si garantisce la caratura precisa.
c) Penne

La descrizione delle penne è stata fatta con attenzione ma si consiglia fortemente i potenziali acquirenti ad una visione diretta delle stesse 
onde accertarsi dei difetti descritti e della loro autenticità. Ogni penna, infatti, è venduta nello stato di fatto e di diritto in cui si trova e non 
saranno accettati reclami successivi.

Durante la vendita per motivi organizzativi non sarà possibile esaminare le penne.
Nomisma è a disposizione per inviare, previa richiesta da far pervenire almeno 7 giorni lavorativi preventivamente all’asta, ulteriore materiale 

fotografico o video di ciò che potrà essere d’interesse così come è disponibile a colloqui telefonici per descrivere il materiale
d) Libri

La descrizione dei libri è stata fatta con attenzione ma si consiglia fortemente i potenziali acquirenti ad una visione diretta degli stessi onde 
accertarsi dei difetti descritti che possono variare secondo i diversi pareri. Ogni libro, infatti, è venduto nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trova e ad aggiudicazione avvenuta non saranno presi in considerazioni reclami riguardo mancanze, difetti o errori di classificazione.

Durante la vendita per motivi organizzativi non sarà possibile esaminare i libri.
Nomisma è a disposizione per inviare, previa richiesta da far pervenire almeno 7 giorni lavorativi preventivamente all’asta, ulteriore materiale 

fotografico o video dei libri d’interesse così come è disponibile a colloqui telefonici per descrivere il materiale.
I lotti posti in vendita sono da considerarsi come beni usati d’antiquariato e come tali non qualificabili come “prodotto” secondo la definizione 

di cui all’art. 3 lett. e) del D.Lgs. 6.09.2005 n. 206 (Codice del consumo), qui richiamato a solo scopo indicativo ma non cogente.
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2. RECLAMI
Se non diversamente disposto nelle presenti Condizioni, Nomisma prenderà in considerazione reclami solo in merito a contestazioni sulla 

autenticità dei lotti, sulla esistenza di gravi vizi o difetti occulti e/o sulla non conformità fra i lotti acquistati e quelli descritti in catalogo d’asta 
e disponibili per visione prima dell’asta. A tale riguardo, non verrà considerato difetto di conformità quello di cui l’acquirente avrebbe dovuto 
essere a conoscenza al momento dell’acquisto avendo avuto l’opportunità di visionare il lotto sul catalogo o durante l’esposizione che precede 
la vendita (i.e. il difetto che non poteva ignorare facendo uso dell’ordinaria diligenza). Eventuali reclami dovranno essere comunicati a mezzo 
lettera raccomandata A.R. entro 20 (venti) giorni di calendario dall’asta e comunque prima che Nomisma spa abbia effettuato il pagamento al 
conferente. In caso di contestazione, presentata e convalidata entro quanto prescritto, ogni obbligo o responsabilità sarà limitato al solo rimborso 
al compratore della somma da lui effettivamente pagata, esclusa ogni altra pretesa.

Non verranno accettati in alcun caso reclami:
1.  per vizi o difetti espressamente citati in catalogo o facilmente riscontrabili dalla fotografia del lotto o dalla visione prima dell’asta;
2. inerenti a lotti multipli quali collezioni o accumulazioni di qualsiasi tipo;
3. inerenti a lotti esplicitamente richiamati in catalogo d’asta con la clausola “da esaminare”;
4. inerenti allo stato di conservazione dei lotti essendo la valutazione di tale elemento del tutto soggettiva ed essendo la vendita soggetta 
alla clausola “come visto e piaciuto”;
5. per vizi o difetti imputabili a condotta dell’acquirente successiva alla consegna del lotto.
6. trascorsi 20 giorni dalla data di svolgimento dell’asta.
Nomisma darà un riscontro scritto ai reclami entro 60 giorni dalla ricezione degli stessi.
Nomisma accetterà i reclami solo nel caso in cui a giudizio di due periti indipendenti nominati da ciascuna parte il lotto risultasse non 

autentico, affetto da gravi vizi o difetti occulti e/o per nulla conforme a quanto descritto in catalogo d’asta. In tal caso sarà dovuta all’acquirente 
solo la restituzione delle somme corrisposte per l’acquisto e la consegna del lotto essendo espressamente escluso ogni risarcimento o rimborso.

In caso che il cliente dopo l’asta sottoponga una moneta alle società di grading, il giudizio di queste ultime riguardo alla conservazione ed in 
particolare per quanto riguarda, ad esempio, le definizioni di CLEANED, DETAILS ecc. non potrà essere oggetto di contestazione a Nomisma 
spa non dando il diritto di risoluzione del contratto.

3. LIMITAZIONE DI RESPONSABILITÀ
Nomisma non si assume alcuna responsabilità in relazione a qualsiasi danno che possa derivare all’acquirente, il quale si assume ogni rischio 

in relazione a qualsiasi danno potesse derivare da, o essere relativo ai, beni acquistati.

4. PARTECIPAZIONE ALL’ASTA
Per la partecipazione all’asta in sala, i soggetti che intendono concorrere all’aggiudicazione di qualsivoglia lotto, dovranno richiedere al 

personale di Nomisma l’apposito “numero identificativo” e comunicare le proprie generalità e la residenza anagrafica, con esibizione e copia 
del documento di identità e codice fiscale. Nomisma si riserva il diritto di richiedere ai partecipanti all’asta informazioni sulle generalità e sulle 
referenze bancarie, nonché il diritto, anche e non solo a seguito di dette verifiche, di vietare a partecipanti non desiderati l’ingresso in sala. 
Qualora il partecipante agisca in nome e per conto di un’altra persona fisica o giuridica, dovrà essere esibita idonea procura verificabile prima 
dello svolgimento dell’asta.

Per la partecipazione all’asta “on line” e/o “E-live” (in entrambe i casi anche per corrispondenza o telefonica) il partecipante dovrà 
sottoscrivere e far pervenire a Nomisma l’apposito modulo entro l’ora di inizio dell’asta di riferimento, accettando così di prendervi parte 
e impegnandosi a corrispondere il prezzo realizzato qualora gli sia aggiudicato il bene. In ogni caso Nomisma non sarà tenuta responsabile 
della mancata partecipazione qualora detto modulo non pervenisse in tempo utile, ovvero non fosse adeguatamente compilato. Il partecipante 
si impegna inoltre a controllare, al termine dell’asta, se le sue offerte sono andate a buon fine manlevando Nomisma da ogni responsabilità in 
tal senso. Le contestazioni dovute a negligenza, poca chiarezza o errore nella compilazione di offerte scritte per corrispondenza non saranno 
accettate. Nomisma declina ogni responsabilità nei confronti di chi partecipa all’asta nel caso di mancata esecuzione della partecipazione dovuta 
a eventuali disguidi che possono occorrere durante o precedentemente il collegamento telefonico e/o internet.

Per partecipare all’asta on line è necessario iscriversi sul sito www.nomismaweb.com; la partecipazione potrà avvenire esclusivamente 
on line tramite l’accesso a detto sito web di Nomisma e l’aggiudicazione avverrà al miglior offerente. I lotti, preventivamente visionabili sul 
sito di Nomisma e sul relativo Catalogo sono messi in vendita ad una base d’asta (stima) sotto il quale non potranno essere aggiudicati. La 
possibilità di fare le offerte è limitata ad una durata prestabilita, indicata di volta in volta, durante la quale sarà possibile, in qualsiasi momento, 
fare un’offerta massima per ogni lotto.

A seguito dell’aggiudicazione di un lotto, l’aggiudicatario riceverà le informazioni necessarie per il saldo dei propri acquisti e le modalità 
di ritiro o consegna dei lotti. Su richiesta ed a carico dell’aggiudicatario, Nomisma potrà organizzare la consegna a domicilio tramite corriere 
specializzato.

Il Partecipante è reso edotto pienamente di come Nomisma sia tenuta a rispettare la normativa antiriciclaggio nazionale di San Marino (L. 
n. 82 del 17 Giugno 2008), unitamente alle sue successive modificazioni ed integrazioni, e pertanto accetta incondizionatamente che in base 
a detta normativa gli sia richiesta la cosiddetta “Adeguata Verifica”, oltre alla consegna di documenti ed informazioni all’aggiudicatario; il 
Partecipante con la sottoscrizione ed accettazione delle presenti Condizioni si impegna anche a fare tutto quanto necessario acché Nomisma 
esplichi tale attività conscio del fatto che, anche dopo l’aggiudicazione ed il pagamento del prezzo, Nomisma avrà diritto a non rilasciare i beni 
se la “Adeguata Verifica” non sarà stata completata ex lege.

Nello specifico, la “Adeguata Verifica” consiste letteralmente in quanto segue:
1. identificazione del cliente e verifica della sua identità sulla base di documenti, dati o informazioni ottenuti da una fonte affidabile e 
indipendente;
2. identificazione del titolare effettivo e adozione di misure ragionevoli per verificarne l’identità, utilizzando informazioni e dati ottenuti 
da fonti affidabili, in modo che il soggetto designato sia certo dell’identità del titolare effettivo;
 comprensione e acquisizione di informazioni sullo scopo e sulla natura prevista del rapporto d’affari o della prestazione professionale. In 
presenza di un livello di rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo alto, l’attività di comprensione ed acquisizione di informa-
zioni sullo scopo e sulla natura prevista si applica anche alle operazioni occasionali, diverse dalla prestazione professionale;
3.svolgere un controllo costante del rapporto d’affari, anche esercitando una verifica sulle operazioni concluse in costanza di tale rapporto, 
in modo da assicurare che esse siano coerenti con la conoscenza che il soggetto designato ha del cliente, della sua attività economica e 
del suo profilo di rischio, anche riguardo, se necessario, all’origine dei fondi, e assicurarsi che siano tenuti aggiornati i documenti, i dati 
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o le informazioni detenute. In presenza di un rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo elevato, il soggetto designato deve 
svolgere, con aumentata frequenza, una revisione dei documenti, dei dati e delle informazioni precedentemente ottenute e, se necessario, 
avviare ulteriori approfondimenti sull’operatività del cliente.
Le aste di Nomisma non sono soggette al Diritto di recesso essendo precedute dall’esposizione dei lotti che sono visionabili prima di effet-

tuare le offerte, presso la sede di San Marino.
Per la partecipazione alle aste, in qualsiasi delle modalità sopra indicate, Nomisma si riserva a propria discrezione il diritto di chiedere al 

partecipante, che con l’iscrizione accetta incondizionatamente, il rilascio di idonee garanzie per permettere al partecipante stesso di poter for-
mulare offerte al fine dell’aggiudicazione di un bene oggetto dell’incanto. Si riserva inoltre di rifiutare le offerte di acquirenti non conosciuti o 
non graditi, a meno che venga lasciato un deposito ad intera copertura del prezzo dei lotti desiderati o fornita altra adeguata garanzia. Il soggetto 
che abbia cauzionato l’offerta e che non riuscisse ad aggiudicarsi il/i lotto/i non potrà in alcun caso rivendicare altre somme oltre l’ammontare 
del deposito medesimo, rinunciando espressamente sin d’ora a qualsiasi azione in tal senso. Per le aste in sala, Nomisma si riserva il diritto di 
negare a chiunque, a propria discrezione, l’ingresso nei propri locali e la partecipazione all’asta. In seguito al mancato o ritardato pagamento 
da parte di un acquirente di un lotto a lui aggiudicato, Nomisma potrà rifiutare qualsiasi offerta fatta dallo stesso o da un suo rappresentante nel 
corso di successive aste.

5. OFFERTE
Nomisma ha facoltà di ritirare dall’asta qualsiasi bene posto in vendita ed ha, inoltre, facoltà, a suo insindacabile giudizio, di abbinare o 

separare i lotti e di variarne l’ordine di vendita, purché i lotti non vengano posti in asta anteriormente alla data prevista. Il Banditore ha facoltà 
di accettare sia le offerte del pubblico presente sia quelle di persone non presenti, ovvero telefoniche, per corrispondenza o online, purché co-
municate anteriormente all’asta nelle forme stabilite per l’asta stessa e rinvenibili sul relativo regolamento, come sopra disciplinato.

La base d’Asta è la stima indicata per ciascun lotto; non potranno essere in alcun modo accettate offerte inferiori a detta stima.
Gli scatti minimi sono regolati dal Banditore della vendita. L’aggiudicazione dei beni è fatta al miglior offerente, con apposita dichiarazione 

del Banditore che varrà quale accettazione dell’offerta, proposta dal partecipante all’asta. A parità di valore si terrà conto dell’ordine d’arrivo. 
I concorrenti all’asta per corrispondenza possono informarsi dell’esito delle loro offerte telefonando, a partire da tre giorni lavorativi dopo la 
chiusura dell’asta, allo 0549/904012. Nomisma spa non si assume alcuna responsabilità nell’informare i clienti dell’esito delle loro offerte.

Ove sorga contestazione intorno all’aggiudicazione, il bene disputato, ad insindacabile giudizio del Banditore, potrà essere ritirato dall’asta, 
oppure rimesso in vendita all’incanto nella stessa seduta, sulla base dell’ultima offerta raccolta.

Nomisma si riserva il diritto di rifiutare offerte provenienti da, o riconducibili a, soggetti che in precedenza non abbiano puntualmente 
onorato obbligazioni pecuniarie, anche a titolo risarcitorio nei confronti di Nomisma stessa.

Si premette che i valori di stima indicati nel catalogo sono espressi in euro e costituiscono una mera indicazione.

6. DIRITTI D’ASTA
Al prezzo di aggiudicazione, che avverrà alla terza chiamata, sono da aggiungere i diritti di asta in misura pari al 21,63% (ventunovirgola-

sessantatre percento). Qualunque ulteriore onere o tributo relativo all’acquisto sarà comunque a carico dell’aggiudicatario.

7. CONSEGNA DEI LOTTI AGGIUDICATI E PAGAMENTO
Fermo ed impregiudicato quanto previsto all’Art. 4 sull’”Adeguata Verifica”, i lotti aggiudicati dovranno essere inderogabilmente pagati e 

ritirati dall’acquirente entro e non oltre 24 ore dall’aggiudicazione, termine essenziale ad ogni effetto di Legge. Il ritiro dovrà avvenire presso la 
sede di Nomisma a cura e spese dell’aggiudicatario. Nomisma sarà obbligata a consegnare i beni aggiudicati esclusivamente a seguito del buon 
fine del pagamento dell’intero importo a cui è stato aggiudicato il lotto da parte del Banditore e dei diritti d’asta. A propria discrezione Nomisma 
potrà chiedere all’acquirente il versamento di un acconto per perfezionare l’aggiudicazione, il medesimo giorno dell’asta. Dall’aggiudicazione 
al ritiro i beni saranno in giacenza a rischio esclusivo dell’acquirente.

Il pagamento potrà essere effettuato in contanti, purché non sia pari o superi l’importo previsto dalla normativa vigente, per assegno circolare 
intestato a Nomisma S.p.a., per bonifico bancario al conto corrente bancario che sarà comunicato al momento dell’aggiudicazione. In quest’ul-
timo caso il pagamento sarà considerato valido e il lotto sarà consegnato solo con il buon fine ed una volta che l’importo sarà irrevocabilmente 
accreditato sul conto corrente bancario di Nomisma.

Le spedizioni per posta dei beni aggiudicati verranno evase solo dopo pagamento anticipato; la merce viaggerà a spese, rischio e pericolo 
del committente. Per le fatture non pagate entro 30 giorni saranno addebitati gli interessi in ragione del tasso legale maggiorato del 7% annuo. 
L’acquirente è tenuto ad osservare le eventuali leggi doganali sostenendone i relativi costi, comprese le spese di packaging che di seguito, salvo 
diversa comunicazione scritta da parte di Nomisma, si vanno ad elencare per ciascun invio:

–  fino ad euro 300,00 spese di packaging euro 15,00 + 1% del valore della ricevuta per assicurazione (Italia);
–  fino ad euro 300,00 spese di packaging euro 25,00 + 1% del valore della ricevuta per assicurazione (resto del mondo);
–  sopra euro 300,00 spese di packaging euro 20,00 + 1% del valore della ricevuta per assicurazione (Italia);
–  sopra euro 300,00 spese di packaging euro 35,00 + 1% del valore della ricevuta per assicurazione (resto del mondo);
–  per importi superiori ai € 3.000,00 le spese saranno calcolate in base al tipo di spedizione.
Nomisma curerà nel miglior modo possibile la spedizione dei lotti aggiudicati rimanendone comunque sempre il rischio a carico dei com-

mittenti i quali dovranno fornire precise istruzioni per la spedizione stessa tenendo presente che San Marino non è Paese UE e considerando 
quindi tutte le vigenti normative doganali e postali. A mero titolo esemplificativo si evidenzia che non è possibile spedire per assicurata postale 
nei seguenti Paesi, tra gli altri: Gran Bretagna, Germania, Albania, Canada, USA e Paesi arabi in genere. Per Gran Bretagna, Germania, Canada, 
USA, Nomisma provvederà a stipulare un’assicurazione privata senza tuttavia alcun impegno o responsabilità. Non è possibile in ogni caso 
spedire con assicurazione anche per corriere nei Paesi arabi in genere. In caso di emissione di documento doganale T2, i committenti sono tenuti 
al versamento dei diritti doganali d’importazione a titolo di cauzione; tale somma verrà restituita alla chiusura del detto documento doganale. 
I committenti sono pregati di informarsi preventivamente su queste disposizioni doganali e postali prima dell’ordine d’acquisto. Si precisa 
doverosamente che FEDEX e DHL non ritirano monete in Italia né a San Marino.

Nel caso l’acquirente non si presenti per il ritiro dei lotti nei termini sopra stabiliti e non provveda al pagamento dell’intero ammontare dovuto 
entro il termine essenziale ad ogni effetto di Legge previsto dalle presenti Condizioni Generali ovvero nel caso si presenti ma non paghi, in tutto 
o in parte, l’ammontare totale dovuto entro i termini previsti dalle presenti Condizioni Generali, Nomisma avrà diritto, a propria discrezione, 
fatti salvi gli eventuali ulteriori diritti e rimedi di legge di: (i) risolvere, in nome e per conto del venditore, il contratto di compravendita, restando 
inteso che in tale caso Nomisma potrà chiedere all’aggiudicatario il risarcimento, a proprio favore e/o a favore del conferente, di tutti i danni 
verificatisi, costituiti, in particolare e a titolo esemplificativo, dal minor prezzo realizzato in una successiva vendita, dai diritti, dalle spese, dagli 



7

oneri, anche legali, sopportati, avendo anche il diritto di trattenere a titolo di danno eventuali acconti ricevuti sul prezzo, ecc.; ovvero (ii) agire 
in via giudiziale in qualità di mandatario all’incasso del venditore per ottenere l’esecuzione coattiva dell’obbligo d’acquisto e il pagamento del 
prezzo di acquisto, oltre interessi, spese, oneri, e le spese legali necessarie per ottenere l’adempimento del contratto di compravendita. In caso 
di risoluzione del contratto, Nomisma, a propria discrezione potrà decidere se restituire il bene al mandante, esigendo a titolo di penale da parte 
dell’aggiudicatario anche l’importo corrispondente al mancato pagamento delle commissioni perdute, ovvero vendere il lotto tramite trattativa 
privata o in aste successive per conto ed a spese dell’aggiudicatario, salvo in ogni caso il diritto al risarcimento dei danni.

Decorso il termine di cui al primo comma del presente articolo Nomisma resterà responsabile della custodia del/i lotto/i aggiudicato/i nei 
confronti dell’aggiudicatario solo ed esclusivamente sino al passaggio di proprietà e/o consegna al vettore, all’acquirente o a suo delegato 
debitamente autorizzato, fermo restando la sua facoltà di poter richiedere eventuali costi sostenuti per la custodia oltre il termine suddetto.

Qualunque rischio per perdita o danni al bene aggiudicato si trasferirà all’acquirente dal momento del passaggio di proprietà e/o consegna 
al vettore, all’acquirente o a suo delegato.

L’acquirente potrà ottenere la consegna dei beni acquistati solamente previa corresponsione a Nomisma del prezzo e di ogni altra commis-
sione, costo o rimborso inerente.

8. VENDITA CON RISERVA DELLA PROPRIETÀ
I lotti sono venduti con riserva della proprietà e pertanto la proprietà degli stessi si trasferirà in capo all’acquirente solo al momento 

dell’integrale pagamento del prezzo dovuto per la vendita e dei diritti d’asta. Il rischio di perimento o di danneggiamento dei lotti si trasferirà 
all’acquirente al momento della consegna dei lotti stessi. L’obbligo di consegna dei lotti venduti è in ogni caso subordinato al previo integrale 
pagamento da parte dell’acquirente del prezzo dovuto e di tutti i diritti d’asta.

9. FORO COMPETENTE
Le presenti Condizioni di Vendita, regolate dalla legge Sammarinese e con espressa esclusione delle norme di diritto internazionale pri-

vato, sono accettate tacitamente da tutti i soggetti partecipanti alla procedura di vendita all’asta e restano a disposizione di chiunque ne faccia 
richiesta. Per qualsiasi controversia relativa all’attività di vendita all’asta presso Nomisma è stabilita la competenza esclusiva del Tribunale di 
San Marino con esclusione espressa di qualsiasi Foro alternativo.

10. PRIVACY
Nomisma, nella sua qualità di titolare del trattamento, informa che i dati forniti verranno utilizzati, con mezzi cartacei ed elettronici, per poter 

dare piena ed integrale esecuzione ai contratti di compravendita stipulati dalla stessa società, nonché per il perseguimento di ogni altro servizio 
inerente l’oggetto sociale di Nomisma S.p.a.. Il conferimento dei dati è facoltativo, ma si rende strettamente necessario per la partecipazione 
alle aste ed all’esecuzione dei contratti conclusi. La registrazione alle aste consente a Nomisma di inviare i cataloghi delle aste successive ed 
altro materiale informativo relativo all’attività della stessa.

A proprio insindacabile giudizio Nomisma si riserva di registrare in qualsiasi forma la seduta dell’asta nonché registrare i collegamenti 
telefonici.

11. COMUNICAZIONI
Qualsiasi comunicazione inerente alla vendita dovrà essere effettuata mediante lettera raccomandata A.R. indirizzata a:
Nomisma S.p.a.
Strada Bulumina, 6, 
47899 Serravalle, 
San Marino

12. ESCLUSIONE DI RESPONSABILITÀ IN RELAZIONE ALLE CONDIZIONI DI VENDITA CONTENUTE NEI CATALOGHI
Le Condizioni di Vendita, le informazioni e i testi dei cataloghi in lingua diversa rispetto alla lingua italiana rappresentano soltanto traduzioni 

ausiliari senza effetto vincolante. Nomisma non si assume alcuna responsabilità in relazione alla correttezza di tali traduzioni.
Il testo in lingua Italiana delle presenti Condizioni Generali sarà l’unico a produrre effetti tra le Parti e potrà essere utilizzato prevalendo 

su qualsiasi traduzione; la traduzione/versione in inglese è una semplice comodità degli interessati.

13. VARIE
I diritti d’autore attinenti a tutte le immagini, illustrazioni e documenti scritti, realizzati da o per Nomisma Spa, relativi a un lotto o a un 

contenuto specifico del catalogo, sono e rimarranno di proprietà di Nomisma Spa. Tali contenuti non potranno pertanto essere utilizzati dall’ac-
quirente e/o da terzi senza il previo consenso scritto di Nomisma Spa.

Qualora una o più clausole delle presenti Condizioni Generali dovessero essere o diventare inefficaci o invalide per qualsivoglia motivo, 
tale inefficacia o invalidità non inficerà l’efficacia giuridica delle restanti disposizioni. Le disposizioni inefficaci o invalide verranno sostituite 
da disposizioni idonee a salvaguardare il più possibile la ratio della disposizione invalida.

La partecipazione all’Asta implica l’integrale accettazione delle presenti condizioni di vendita.
Qualsiasi modifica o integrazione delle presenti condizioni generali di vendita sarà invalida se non effettuata per iscritto.

14. VESSATORIE
L’offerente dichiara di aver letto, compreso e di approvare espressamente le su estese Condizioni Generali.
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CONDITIONS OF SALE

TERMS AND CONDITIONS
Nomisma S.p.a. (hereinafter “Nomisma”) carries out auction sales of goods based exclusively on these general conditions of sale (herei-

nafter the “General Conditions”). Any general conditions applied by customers will therefore not be applicable and will remain ineffective.
The auction sale of goods grouped into lots is carried out in places open to the public. Sales are made to the highest bidder and are intended 

for “cash”.
Nomisma acts as an agent with its own name on behalf of the owners of the goods offered for sale. The sale must be considered to have 

taken place between the owner and the buyer. It follows that Nomisma does not assume any responsibility towards buyers or third parties in 
general other than those deriving from its role as agent. All responsibility continues to be borne by the owners of the goods. The Award of the 
Sales Manager (or the Auctioneer) determines the conclusion of the sales contract between the owner and the buyer.

1. LOTS FOR SALE - STATE OF PRESERVATION
The lots are sold in the conditions in which they are found (“as is”). The descriptions and illustrations contained in the catalogs, on the 

website or in any other illustrative material are purely indicative and will not generate any kind of damage to the successful bidders. By appoint-
ment, it will be possible to view the lots in the days prior to the auction and thus until the beginning of the same with the aim of examining the 
authenticity, attribution, state of conservation, origin, type and quality and any defects of the items offered for sale and clarify any compliance 
with respect to what is indicated in the catalog. By registering and / or participating in the auction, those interested in purchasing a lot acknow-
ledge that they have had the opportunity to examine it in depth, eventually with the advice of a trusted expert, to ascertain all its characteristics.

Nomisma does not guarantee in any way the contents of technical expertise on coins or other objects offered for sale, including by way of 
example and not limited to: watches, jewels, pens and books, carried out by third parties or entities; such contents will be purely indicative.

After the award, no disputes are allowed regarding the contents of appraisals on coins or other items offered for sale, including by way of 
example and not limited to: watches, jewelry, pens and books, made by third parties or entities.

In particular and for greater clarification of these General Conditions, with regard to the following objects possibly placed in auction, the 
following is specified:
a) Watches

The descriptions of the watches have been made by our experts in good faith and conscience but every description, as well as our every 
opinion, is to be understood as absolutely indicative and does not exempt the potential buyer from direct verification in person according to 
the said provisions for access to the goods.

Nomisma does not guarantee the correct functioning of the watch even if in the description criteria of reliability and rigor have been kept, 
listing both merits and defects, evident and otherwise. Each watch is sold in the state of fact and law in which it is found and subsequent 
complaints on the originality of the various components will not be accepted. Therefore, the final purchaser is advised to carry out a thorough 
review of the object at authorized centers.

During the sale, for internal and logistic reasons, it will not be possible to examine the watches. Potential bidders are strongly advised to 
take an appointment with Nomisma before the auction in order to examine the watches of interest directly and possibly with a trusted expert.

Without prejudice to all of the above regarding the condition of the goods and their description, Nomisma is available to send, upon request 
to be sent at least 7 working days prior to the auction, further photographic or video material as it is available for telephone interviews.

The carats indicated in the goods descriptions are to be understood as estimated and the precise carat weight is not guaranteed.
b) Jewelry

The descriptions of the jewels have been made by our experts in good faith and conscience but every description, as well as our every 
opinion, is to be understood as absolutely indicative and does not exempt the potential buyer from direct verification in person according to 
the said provisions for access to the goods.

Potential bidders/buyers are strongly advised to make an appointment with Nomisma before the auction in order to examine the jewels of 
interest directly and possibly with a trusted expert.

During the sale, for internal and logistic reasons it will not be possible to examine the jewels; each Jewel, in fact, is sold in the state of fact 
and law in which it is found and subsequent complaints will not be accepted.

Without prejudice to all of the above regarding the condition of the goods and their description, Nomisma is available to send, upon request 
to be sent at least 7 working days prior to the auction, further photographic or video material as it is available for telephone interviews.

The carats indicated in the goods descriptions are to be understood as estimated and the precise carat weight is not guaranteed.
c) Pens

The description of the Pens has been made carefully but potential bidders/buyers are strongly advised to have a direct view of the said 
goods in order to ascertain the defects described and their authenticity. Each pen, in fact, is sold in the state of fact and law in which it is found 
and subsequent claims will not be accepted.

During the sale for internal and logistic reasons it will not be possible to examine the pens.
Nomisma is available to send, upon request to be sent at least 7 working days prior to the auction, further photographic or video material 

as it is available for telephone interviews to describe the goods.
d) Books

The description of the books has been made carefully but potential buyers/bidders are strongly advised to have a direct view of them in order 
to ascertain the defects described which may vary according to different opinions. Each book, in fact, is sold in the state of fact and law in which it 
is found and once the award has been made, no complaints will be taken into consideration regarding deficiencies, defects or classification errors.

During the sale for internal and logistic reasons it will not be possible to examine the books.
Nomisma is available to send, upon request to be sent at least 7 working days prior to the auction, further photographic or video material 

as it is available for telephone interviews to describe the goods.
Lots offered for sale are to be considered as used antiques and as such not qualifiable as a “product” according to the definition set out in 

art. 3 lett. e) of the italian D.Lgs 6.09.2005 n. 206 (Consumer Code), referred to here for indicative purposes only but not binding.

2. COMPLAINTS
Unless otherwise provided in these Terms and general Conditions, Nomisma will consider complaints only regarding disputes on the 

authenticity of the lots, on the existence of serious defects or hidden defects and / or on the non-conformity between the purchased lots and 
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those described in the auction catalog and available for viewing before the auction. In this regard, it will not be considered a lack of conformity 
that of which the buyer should have been aware at the time of purchase having had the opportunity to view the lot in the catalog or during the 
exhibition preceding the sale (ie the defect which he could not ignore using ordinary diligence).

Any complaints must be communicated by registered letter with return receipt within 20 (twenty) calendar days from the auction and in 
any case before Nomisma spa has made the payment to the transferor. In the event of a dispute, submitted and validated within the prescribed 
period, any obligation or liability will be limited to reimbursement to the buyer of the sum actually paid by him, excluding any other claim.

Complaints will not be accepted under any circumstances:
(a) for flaws or defects expressly mentioned in the catalog or easily detectable by the photograph of the lot or by viewing before the auction;
(b) relating to multiple lots such as collections or accumulations of any kind;
(c) relating to lots explicitly referred to in the auction catalog with the clause “to be examined”;
(d) inherent to the state of conservation of the lots being the evaluation of the conservation entirely subjective and the sale being subject 
to the clause “as seen and liked”;
(e) for flaws or defects attributable to the conduct of the buyer following the delivery of the lot.
(f) after 20 days from the auction date.
Nomisma will give written feedback to complaints within 60 days from the receipt.
Nomisma will accept complaints only in the event that, in the opinion of two independent experts appointed by each party, the lot is found 

to be inauthentic, affected by serious defects or hidden defects and / or not at all compliant with what is described in the auction catalog. In 
this case, only the refund of the sums paid for the purchase and delivery of the lot will be due to the buyer, any compensation or refund being 
expressly excluded. 

In the event that the customer submits a coin to the grading companies after the auction, the judgment of the latter regarding conservation 
and in particular regarding, for example, the definitions of CLEANED, DETAILS etc. cannot be contested against Nomisma spa as it does not 
give the right to terminate the contract.

3. LIMITATION OF LIABILITY
Nomisma assumes no responsibility in relation to any damage that may arise to the buyer, who assumes all risk in relation to any damage 

that may arise from, or be related to, the purchased goods.

4. PARTICIPATION IN THE AUCTION
To participate the auction in the room, subjects who intend to compete for the award of any lot, must ask for the appropriate “identification 

number” from Nomisma personnel and communicate their personal details and registered residence, with exhibition and copy of the document 
of identity and tax code. Nomisma reserves the right to request from the participants in the auction information on general information and bank 
references, as well as the right, also and not only following these checks, to prohibit unwanted participants from entering the room. If the participant 
acts in the name and on behalf of another person or entity, a suitable verifiable power of attorney must be presented before the auction is held.

To participate in the “online” and / or “E-live” auction (in both cases also by correspondence or telephone), the participant must sign and 
send the appropriate form to Nomisma within the starting time of the reference auction, thus accepting to take part in it and undertaking to pay 
the realized price if the asset is awarded. In any case Nomisma will not be held responsible for non-participation if this form is not received 
in due time, or if it is not properly filled in. The participant also agrees to check, at the end of the auction, if his offers have been successful, 
relieving Nomisma of any responsibility in this regard. Complaints due to negligence, lack of clarity or error in the compilation of written offers 
by correspondence will not be accepted.

Nomisma disclaims any responsibility towards those who participate in the auction in the event of non-execution of the participation due 
to any misunderstandings that may occur during or before the telephone and / or internet connection.

To participate in the online auction, you must register on the website www.nomismaweb.com; participation can only be made online by 
accessing the Nomisma website and the award will be made to the highest bidder. The lots, which can be viewed in advance on the Nomisma 
website and in the related Catalog, are offered for sale at an auction base (estimate) under which they cannot be awarded. The possibility of 
making bids is limited to a predetermined duration, indicated from time to time, during which it will be possible, at any time, to make a maxi-
mum bid for each lot.

Following the award of a lot, the successful bidder will receive the informations necessary for the balance of their purchases and the 
methods of collection or delivery of the lots. Upon request and at the expense of the successful bidder, Nomisma can arrange home delivery 
by specialized courier.

The Participant/customer is made fully aware of how Nomisma is required to comply with the national anti-money laundering legislation 
of San Marino (Law no.82 of June 17, 2008), together with its subsequent amendments and additions, and therefore unconditionally accepts 
that upon the said legislation the so-called “Adequate Verification” (Adeguata Verifica) is requested, in addition to the delivery of documents 
and information to the successful bidder; by signing and accepting these Conditions, the Participant also undertakes to do everything necessary 
so that Nomisma carries out this activity aware of the fact that, even after the award and payment of the price, Nomisma will have the right not 
to release the goods if the “Adequate Verification “ will not have been completed as required by the law.

In particular, the “Adequate Verification” literally consists of the following:
• identification of the Participant/customer and verification of his identity on the basis of documents, data or information obtained from a 
reliable and independent source;
• identification of the beneficial owner and adoption of reasonable measures to verify his identity, by using information and data from 
reliable sources, so that the designated person is certain of the identity of the beneficial owner;
• understanding and acquiring information on the purpose and intended nature of the business relationship or professional service. In any 
case of a high level of money laundering and terrorist financing risk, the activity of understanding and acquiring information on the intended 
purpose and nature should also be applied to occasional transactions, other than professional service;
• exercise a constant control of the business relationship, also by carrying out a check on the transactions concluded during this relationship, 
in order to ensure that they are consistent with the knowledge that the designated subject has of the customer, of his economic activity and 
his profile risk, including, if necessary, the origin of the funds, and ensure that the documents, data or information held are kept up to date. 
In the presence of a high risk of money laundering and terrorist financing, the designated subject must carry out, with increased frequency, a 
review of the documents, data and information previously obtained and, if necessary, initiate further investigations on the client’s operations.
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Nomisma’s auctions are not subject to the right of withdrawal as they are preceded by the display of the lots that can be viewed before 
bidding, at the San Marino headquarters.

For participation in auctions, in any of the aforementioned methods, Nomisma reserves the right at its own discretion to ask the participant, 
who unconditionally accepts with the registration, the release of suitable guarantees to allow the participant to be able to formulate offers for 
the purpose the award of an asset subject to the auction. It also reserves the right to refuse offers from unknown or unwelcome buyers, unless a 
deposit is left to fully cover the price of the desired lots or other adequate guarantee is provided. The person who has secured the offer and who 
fails to win the lot (s) will in no case be able to claim other sums beyond the amount of the deposit itself, expressly renouncing as of now any 
action in this regard. For auctions in the hall, Nomisma reserves the right to deny anyone, at its discretion, entry to its premises and participation 
in the auction. Following the non-payment or delayed payment by a buyer of a lot awarded to him, Nomisma may refuse any offer made by 
him or by his representative in the course of subsequent auctions.

5. OFFERS
Nomisma has the right to withdraw from the auction any goods put up for sale and also has the right, at its sole discretion, to combine or 

separate the lots and to vary the sale order, provided that the lots are not put up for auction before the expected date. The Auctioneer has the right 
to accept both offers from the public present and those of people not present, or by telephone, by correspondence or online, provided that they are 
communicated prior to the auction in the forms established for the auction itself and can be found in the relative regulations, as regulated above.

The auction starting price correspond to the estimation indicated for each lot; bids lower than that estimate value cannot be accepted in any way.
The minimum raises are regulated by the Auctioneer of the sale. The award of the assets is made at the best bidder, with a specific declaration 

by the Auctioneer which will be valid as acceptance of the bid, proposed by the participant in the auction. For the same value, the order of arrival 
will be taken into account. Participants in the mail order auction can inquire about the outcome of their bids by calling 0549/904012, starting 
three working days after the auction has closed. Nomisma spa assumes no responsibility in informing customers of the outcome of their offers.

Where a dispute arises about the award, the disputed property, at the sole discretion of the Auctioneer, may be withdrawn from the auction, 
or put back up for auction in the same session, on the basis of the last bid collected.

Nomisma reserves the right to refuse offers from, or attributable to, subjects who have not previously duly honored pecuniary obligations, 
including as compensation for Nomisma itself.

It should be noted that the estimated values indicated in the catalog are expressed in euros and constitute a simple advice.

6. AUCTION RIGHTS
To the hammer price, which will take place on the third call, auction rights are to be added in an amount equal to 21,63% (twenty-one point 

sixty-three). Any further charges or taxes relating to the purchase will in any case be borne by the successful bidder.

7. DELIVERY OF THE AWARDED LOTS AND PAYEMENT
The awarded lots must be paid and collected by the buyer no later than 24 hours after the award, an essential deadline for all legal purposes. 

The collection must take place at the Nomisma headquarters by and at the expense of the successful bidder. Nomisma will be obliged to deliver 
the awarded assets only after successful payment of the full amount to which the lot was awarded by the buyer plus the auction rights. At its 
discretion, Nomisma may ask the buyer to pay a deposit to finalize the award, on the same day of the auction. From the award to the withdrawal, 
the goods will be in storage at the exclusive risk of the buyer.

Payment can be made in cash, provided that it is not equal to or exceeds the legal amount provided for by current legislation, by bank draft 
made out to Nomisma S.p.a., by bank transfer to the bank account that will be communicated at the time of the award. In the latter case, the 
payment will be considered valid and the lot will be delivered only with successful completion and once the amount is irrevocably credited to 
Nomisma’s bank account.

Shipments by Post of the awarded goods will be processed only after advance payment; the goods will travel at the expense, risk and peril 
of the customer. For invoices not paid within 30 days, interest will be charged at the statutory rate increased by 7% per annum. The buyer is 
required to observe any customs laws and incur the related costs, including packaging costs, which are listed below for each shipment, unless 
otherwise communicated in writing by Nomisma:

- up to euro 300.00 packaging expenses euro 15.00 + 1% of the value of the receipt for insurance (Italy);
- up to euro 300.00 packaging expenses euro 25.00 + 1% of the value of the receipt for insurance (rest of the world);
- above euro 300.00 packaging costs euro 20.00 + 1% of the value of the receipt for insurance (Italy);
- above euro 300.00 packaging costs euro 35.00 + 1% of the value of the receipt for insurance (rest of the world);
- for amounts over € 3,000.00 the costs will be calculated according to the type of shipment.
Nomisma will take care of the shipment of the awarded lots in the best possible way, always remaining the risk borne by the customers who 

must provide precise instructions for the shipment itself, bearing in mind that San Marino is not an EU country and therefore considering all 
current customs and postal regulations. By way of example, it should be noted that it is not possible to ship by registered mail to the following 
countries, among others: Great Britain, Germany, Albania, Canada, USA and Arab countries in general. For Great Britain, Germany, Canada, 
USA, Nomisma will take out private insurance without any commitment or liability.

It is not possible to ship with insurance even by courier in Arab countries in general. In the event of the issuance of a T2 customs document, 
customers are required to pay import customs duties as a deposit; this sum will be returned when the customs document is closed. Customers 
are requested to inquire in advance about these customs and postal provisions before placing the purchase order. It is dutifully specified that 
FEDEX and DHL do not collect coins in Italy or in San Marino.

In the event that the buyer does not present himself for the collection/withdrawal of the lots within the terms established above and fails to 
pay the entire amount due within the essential deadline for all purposes of the law provided for by these General Conditions, or in the event he 
presents himself but does not pay in whole or in part, the total amount due within the terms set out in these General Conditions, Nomisma will 
be entitled, at its discretion, without prejudice to any further legal rights and remedies to: (i) terminate, in the name and on behalf of the seller, 
the sale contract, it being understood that in this case Nomisma may ask the successful bidder for compensation, in its own favor and / or in 
favor of the assignor, for all damages that have arisen, in particular and by way of example, by the lower price achieved in a subsequent sale, 
by the rights, expenses, charges, including legal ones, borne, also having the right to withhold as damage any advances received on the price, 
etc .; or (ii) take legal action as a collection agent for the seller to obtain the compulsory execution of the purchase obligation and the payment 
of the purchase price, plus interest, expenses, charges, and legal fees necessary to obtain the fulfillment of the sales contract. In the event of 
termination of the contract, Nomisma, at its own discretion, may decide whether to return the asset to the seller, demanding as a penalty from 
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the successful bidder the amount corresponding to the non-payment of the lost commissions, or to sell the lot through private negotiation. or in 
subsequent auctions on behalf and at the expense of the successful bidder, except in any case the right to compensation for damages.

Once the term referred to in the first paragraph of this article has elapsed, Nomisma will remain responsible for the custody of the awarded 
lot(s) towards the successful bidder only and exclusively up to the transfer of ownership and / or delivery to the carrier, the buyer or his duly 
authorized delegate, without prejudice to his right to request any costs incurred for custody after the aforementioned term.

Any risk for loss or damage to the awarded lot(s) will be transferred to the buyer from the moment of transfer of ownership and / or delivery 
to the carrier, the buyer or his delegate. The buyer will be able to obtain the delivery of the purchased goods only upon payment to Nomisma 
of the price and any other inherent commission, cost or reimbursement.

8. SALE WITH RESERVE OF OWNERSHIP
Lots are sold with reserve of ownership and therefore the said ownership will be transferred to the buyer only at the time of full payment of 

the price due for the sale plus the auction rights. The risk of loss or damage to the lots will be transferred to the buyer upon delivery of the lots. 
The delivery of the lots sold is in any case subject to the prior full payment by the buyer of the price due and all auction fees.

9. JURISDICTION
These General Conditions of Sale, exclusively governed by San Marino law and with the express exclusion of the rules of private inter-

national law, are tacitly accepted by all parties participating in the auction sale procedure and remain available to anyone who requests them. 
For any dispute relating to the auction sales activity at Nomisma, the exclusive jurisdiction of the Court of San Marino is established with the 
express exclusion of any alternative Court.

10. PRIVACY
Nomisma, in its capacity as data controller, informs that the data(s) provided will be used, by paper and electronic means, in order to be 

able to give full and complete execution to the sales contracts stipulated by the same company, as well as for the pursuit of any other service 
concerning the purpose of Nomisma Spa. The provision of data is optional, but it is strictly necessary for participation in auctions and for the 
execution of contracts. Registration for auctions allows Nomisma to send the catalogs of subsequent auctions and other information material 
relating to its activity.

At its sole discretion, Nomisma has the right to record the auction session in any form and has the right to record any telephone connections.

11. COMMUNICATIONS
Any communication relating to the sale/auction must be made by registered letter with return receipt. addressed to:
Nomisma S.p.a.
Strada Bulumina, 6
47899 Serravalle
San Marino

12. EXCLUSION OF LIABILITY RELATED TO THE TERMS OF SALE CONTAINED IN THE CATALOGS
This General Conditions of Sale, informations and the texts of the catalogs in a language other than the Italian language represent only 

auxiliary translations without a binding effect. Nomisma assumes no responsibility for the accuracy of such translations.
The Italian text of these General Conditions will be the only one to produce effects between the Parties and may be used overriding any 

translation; the translation / version in English is a simple convenience for those concerned.

13. MISCELLANEOUS
All copyrights relating to all images, illustrations and written documents, created by or for Nomisma Spa, relating to a specific lot or content 

of the catalog, are and will remain in the exclusive property of Nomisma Spa. Such contents cannot therefore be used by the buyer and / or any 
anyone without the prior written consent of Nomisma Spa.

Should one or more clauses of these General Conditions be or become ineffective or invalid for any reason, such ineffectiveness or invalidity 
will not affect the legal effectiveness of the remaining provisions. The ineffective or invalid provisions will be replaced by provisions suitable 
for safeguarding as much as possible the intent of the invalid provision.

Participation in the Auction implies full acceptance of these conditions of sale.
Any change or addition to these General Conditions of sale will be invalid if not made in writing.

14. SPECIAL CLAUSES
The bidder declares to have read, understood and expressly approve the extended General Conditions.
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Qualità eccezionali MS66 – MS70
FDC MS64 – MS65
qFDC MS63
SPL-FDC MS62
SPL+ MS61
SPL AU58 – MS60
qSPL AU55
BB-SPL AU53
BB+ AU50
BB XF40-XF45
qBB VF35
MB-BB VF30
MB+ VF25
MB VF20
B F12 – F15

PF o PR Identificano le monete “Fondo specchio” e proof.
PL o DPL Identificano le monete “Fondi speculari” o Prooflike. Il DPL ha un 

contrasto maggiore.
SP Specimen è un prefisso utilizzato solitamente per le prove o per le 

monete che subiscono in zecca un particolare trattamento del tondello.
* (star) È un giudizio attribuito a monete che si differenziano per particolare 

bellezza. La stella può essere attribuita a qualsiasi grado Sheldon.
+ Indica un grado di conservazione intermedio tra una numerazione e la 

successiva.
RD – RB – BN Identificano il colore del rame:

RD = rosso
RB = rosso e marrone
BN = marrone

CAMEO e ULTRA CAMEO Identificano il contrasto del “Fondo specchio” tra i fondi e i rilievi
DETAILS Queste monete presentano un grading generico (esempio UNC, AU, XF, 

VF) senza numero in quanto presentano difetti. Per UNC si intende MS. 
Il tipo di difetto è sempre indicato come UNC-Cleaned o AU-scratches.

TOP POP o BEST GRADE Ogni moneta in slab è registrata in un database gestito dalla società di 
grading dove è possibile verificare i vari grading ottenuti. Le monete 
“Best Grade” o “Top Pop” sono gli esemplari censiti che hanno avuto 
il punteggio più alto e sono di maggiore pregio.

CORRISPONDENZE 
PER MONETE IN SLAB TRA CONSERVAZIONI INDICATE 

CON IL SISTEMA ITALIANO E SCALA SHELDON

ABBREVIAZIONI UTILIZZATE
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Bonifico bancario / wire transfer: Poste Italiane spa, Piazza Saffi 27, 47121 Forlì
IBAN = IT06 L076 0113 2000 0001 0278 471
BIC/SWIFT = BPPIITRRXXX
Oppure bonifico* presso la Banca di San Marino, via III Settembre 252, 47891 Dogana, RSM
IBAN = SM 61 Y 085 400 980 20000 20106058
BIC/SWIFT = MAOISMSM 
*Attenzione! Non si tratta di bonifico estero, come chiarito dalla circolare ABI, serie tecnica n. 27, 
del 27 maggio 2009, e quindi la banca non deve applicare i costi delle operazioni internazionali.
Versamento sul c.c.p. 10278471 intestato a Nomisma spa, strada Bulumina 6, 47899 Serravalle 
(RSM)

From abroad wire transfer: Poste Italiane spa, Piazza Saffi 27, 47121 Forlì
IBAN = IT06 L076 0113 2000 0001 0278 471
BIC/SWIFT = BPPIITRRXXX

GRADI  di  CONSERVAZIONE
FS - Fondo specchio - Flan bruni - Proof - Polierte Platte 
FDC - Fior di conio - Fleur de coin - Uncirculated - Stempelglanz
SPL - Splendido - Superbe - Extremely fine - Vorzüglich 
BB - Bellissimo - Très beau - Very fine - Sehr schön
MB - Molto bello - Beau - Fine - Schön
B - Bello - Très bien conservè - Good fine  - Sehr gut erhalten
D - Discreto - Bien conservè - Discret - Gut erhalten

IL PREZZO DI PARTENZA, INDICATO IN EURO, 
È COSTITUITO DALLA STIMA INDICATA A FIANCO DI CIASCUN LOTTO 

E NON SI ACCETTANO OFFERTE INFERIORI.

VI INFORMIAMO CHE IL NOSTRO PROGRAMMA ON LINE DI GESTIONE DELLE ASTE 
NON PERMETTE DI EFFETTUARE I RILANCI A PIACERE PER CUI TALVOLTA LE 
VOSTRE OFFERTE CHE CI ARRIVERANNO PER POSTA O FAX O MAIL POTRANNO 
ESSERE LEGGERMENTE ARROTONDATE AL RIALZO.
CONTATTATECI PER OGNI INFORMAZIONE.

A seguito dell’entrata in vigore nella Repubblica di San Marino 
della legge n. 194/2010, sui SOLI diritti d’asta sarà applicata l’imposta del 3% sul 21% 

(cioè lo 0,63% sull’importo dei lotti). 
Tale imposta è applicabile soltanto nei confronti di privati e non dei titolari di partita IVA.

ABBREVIAZIONI
D/ Diritto
R/ Rovescio 
d. Destra 
s. Sinistra 
s.d. Senza data  
mm Millimetri 
Ø Diametro 
s.s.z. Senza segno di zecca
÷ Da…a 
cfr. Confrontare 
q. Quasi
+ Più di 

METALLI
AC Acmonital
AG Argento
AL Alluminio
AU Oro
Æ Bronzo o rame
BA Bronzo alluminio
CU Rame
EL Elettro
IT Italma
MA Metallo argentato
MD  Metallo dorato
MI Mistura

NI Nichelio 
PB Piombo
PE Peltro
PL Platino
ST Stagno

ZECCHE
B Bologna
BI Birmingham
F Firenze
G Genova
M Milano
N Napoli
OM Strasburgo
R Roma
T Torino
V Venezia
KB Berlino

PAGAMENTI / PAYMENTS
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MONETE GRECHE

1 CAMPANIA Neapolis - Didramma (400-370 a.C.) Testa di ninfa a d. - R/ Toro an-
drocefalo andante a d. – S.ANS 318 AG (g 7,56) BB 600 

2 CALABRIA Taranto - Nomos (circa 272-240 a.C.) Cavaliere a s. - R/ Taras su delfi-
no a s. con tridente – NH Italy 1025 AG (g 6,41) BB 250 

3 CALABRIA Taranto - Dracma (circa 280-272 a.C.) Testa di Atena elmata a s. - R/ 
Civetta stante di fronte ad ali aperte - HN Italy 1018 AG (g 3,08) Bella patina iride-
scente SPL 700 

4 BRUTTIUM Crotone - Nomos (circa 480-430 a.C.) Tripode, a s., airone - R/ Incuso 
– NH Italy 2102; S.ANS 259 AG (g 8,00) BB+ 400 

5 BRUTTIUM Lokroi Epizephyrioi - AE (circa 288-279 a.C.) Testa di Persefone a d. 
- R/ Aquila stante a s. – HN Italy 2373 var. AE (g 14,83) Ex Thesaurus, San Marino qSPL/SPL 250 

1 2 3

4
5

6 7
8

9

6 BRUTTIUM Occupazione cartaginese (218-202) 3/8 di Schekel - Testa di Giano 
- R/ Zeus e la Vittoria su quadriga a d. - Historia Numorum 2013 AU (g 2,88) RR 
Macchie e tacche al bordo BB+ 1.500 

7 SICILIA Siracusa - Agathokles (317-289 a.C.). EL 25 litrae (circa 310-300 a.C.) Testa 
laureata a Apollo a s. - R/ ΣYPAKOΣIΩΝ, Lira - SNG ANS 619; SNG Cop. 708 EL 
(g 1,82) R MB+ 500 

8 MACEDONIA Alessandro III (336-323 a.C.) Statere (zecca incerta Grecia o 
Macedonia) Testa elmata di Atena a d. - R/ Nike stante a s. - Price 794 AU (g 8,67) BB 1.000 

9 MACEDONIA Alessandro III (336-323 a.C.) Statere (Magnesia ad Maendrum, circa 
325-323 a.C.) Testa di Atena a d. - R/ Nike stante a s. – Price 1917 AU (g 8,57) Ex 
Rauch, asta 83, lotto 57 BB 3.500 
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10 11 12

14
15

10 MACEDONIA Alessandro III (336-323 a.C.) Tetradramma (zecca di Side) Testa di 
Eracle a d. avvolto nella pelle di leone - R/ Zeus seduto a s. - Price 2949 AG (g 17,35) 
Graffietti diffusi, bella patina iridescente BB+ 200 

11 MACEDONIA Alessandro III (336-323 a.C.) - Tetradramma (zecca di Damasco) 
Testa di Eracle a d. avvolto nella pelle di leone - R/ Zeus seduto a s. - Price 3202 AG 
(g 17,18) SPL 300 

12 MACEDONIA Alessandro III (336-323 a.C.) Tetradramma (Ake) Testa di Eracle a 
d. - R/ Zeus seduto a s. – Price 3292 AG (g 16,82) RR Dalla nostra asta 57, lotto 14 
e con cartellino accompagnatorio di Harlan J. Berk SPL 1.500 

13 MACEDONIA Filippo III (323-317 a.C.) Statere (Lampsakos) Testa elmata di Atena 
a d. - R/ Nike stante a s. – Price P13 AU (g 8,57) RR SPL+ 7.500 

14 MACEDONIA Filippo III (323-317 a.C.) Tetradramma (Babilonia, circa 323-320 
a.C.) Testa di Eracle a d. - R/ Zeus seduto a s. – Price P181 AG (g 17,14) BB 300 

15 MACEDONIA Periodo della dominazione romana - Tetradramma (dopo il 168 a.C.9 
Busto di Artemide a d. su scudo macedone - R/ Clava in corona di quercia – S.Cop. 
1310 AG (g 16,31) BB+ 600 

13
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16 17

18

19

16 REGNO DELLA TRACIA - LISIMACO (305-281 a.C.) Tetradramma Bizantion - 
Testa di Alessandro col corno di Ammone a d. - R/ Atena seduta a s. - cfr Muller 203 
AG (g 16,63) Graffietti al D/ BB+ 400 

17 AEOLIDE Cime - Tetradramma (155-143) Testa di Cime a d. - R/ Cavallo andante a 
d. in corona d’alloro - S.Cop. 104 AG (g 16,71) SPL+ 1.000 

18 ATTICA Atene - Tetradramma (454-404 a.C.) Testa elmata di Atena a d. - R/ Civetta 
stante a d. – S.Cop. 31 AG (g 17,13) BB 400 

20

19 AEGINA Aegina - Statere (circa 480-457) Tartaruga vista dall’alto - R/ Quadrato 
incuso – HGC 6, 435 AG (g 12,36) BB+ 2.000 

20 PAMPHILIA Aspendo - Statere (400-370 a.C.) Testa elmata a d. - R/ Testa di ninfa 
di fronte – S.von Aulock 4523 AG (g 10,56) Dalla nostra asta 49, lotto 41 e con car-
tellino accompagnatorio di Harlan J. Berk SPL 1.500 
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21 IONIA Phokaia - EL Hekte – Sesto di Statere (circa 478-387 a.C.) Testa femminile 
a s. - R/ Quadrato incuso - SNG von Aulock 2126-7; Bodenstedt Em. 90 EL (g 2,67 
- Ø 11.00 mm) BB 600 

22 MISIA Kyzikos - EL Hekte – Sesto di Statere (circa 450-330 a.C.) Perseus inginoc-
chiato a d. con harpa testa di Medusa - R/ Quadrato incuso - SNG BN 312; Von Fritze 
I 162; Greenwell 74 EL (g 2,67 - Ø 11.00 mm) Modesta striatura al D/ BB+ 600 

23 LESBOS Mitilene - EL Hekte – Sesto di Statere (circa 377-326 a.C.) Testa laureata 
di Apollo a d. - R/ Testa femminile a d. in quadrato - Bodenstedt Em. 95; BMC 
90. EL (g 2,52 - Ø 10 mm) BB 600 

21 22 23

24

25 26
27 28

24 BACTRIANA Eucratide (171-135 a.c.) Tetradramma - Busto elmato a d. - R/ I 
Dioscuri a cavallo a d. – S.ANS 465 AG (g 16,99) SPL-FDC 2.500 

25 CIRENAICA Cirene - 1/10 Statere o litra (322-313 a.C.) Testa di Zeus-Ammon a 
s. - R/ Testa della ninfa Cirene a d. - SNG Cop. 1214 AU (g 0,86) SPL 600 

26 CIRENAICA Cirene - 1/10 Statere o litra (322-313 a.C.) Testa di Apollo a s. - R/ 
Testa della ninfa Cirene a d. - BMC 142 AU (g 0,85) BB+ 500 

27 ZEUGITANIA Cartagine - Statere (circa 310-290 a.C.) Testa di Tanit a s. - R/ Cavallo 
stante a d. - S.Cop. 975 AU (g 8,64) Graffietto e segni al R/ BB 1.000 

28 ZEUGITANIA Cartagine - Quinto di statere (350-320 a.C.) Testa di Tanit a s. - R/ 
Cavallo stante a d. - Jenkins 120-135 AU (g 1,46) RRR SPL 1.000 
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29 Anonime - Didramma (225-214 a.C.) Testa di Giano - R/ Giove su quadriga a d. – 
Cr. 28/3 AG (g 6,51) Ex Nomisma, 24, lotto 22 SPL 400 

30 Anonime - Denario (dopo il 211 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ I Dioscuri a cavallo a 
d., sotto, ROMA in rilievo – B. 2; Cr. 44/5 AG (g 3,72) qSPL 300 

31 Anonime - Denario (207 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ I Dioscuri a cavallo a d., in 
alto, crescente, sotto, ROMA in rilievo – B. 2; Cr. 57/2 AG (g 4,18) Bella patina SPL 200 

32 Anonime con simboli - Denario (211-170 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ I Dioscuri a 
cavallo a d., sotto, prua, sotto, ROMA in rilievo – Cr. 114/1 AG (g 3,94) Corrosione 
al bordo, frattura del tondello SPL 100 

33 Anonime - Denario (115-114 a.C.) Testa elmata di Roma a d. - R/ Roma seduta a d. 
accanto alla lupa con i gemelli – B. 101; Cr. 287/1 AG (g 3,93) Splendido esemplare 
per questa tipologia SPL+ 300 

34 Anonime - Denario (dopo il 211 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ I Dioscuri a cavallo a 
d., sotto, cornucopia – Cr. 58/2 AG (g 3,58) Striatura al D/ qSPL 150 

35 Anonime - Quinario (81 a.C.) Testa di Apollo a d. - R/ La Vittoria incorona un tro-
feo, nel campo, lettera D – Cr. 373/1b AG (g 1,88) qSPL 120 

MONETE ROMANE REPUBBLICANE

32 33 34 35

36 37

38
39

31
29

30

36 Anonime - Asse (circa 206-195 a.C.) Testa di Giano - R/ Prua di nave a d., sopra, 
prua di nave – Cr. 114/2AE (g 28,00) Bella patina spessa BB+ 150 

37 Anonime - Asse (circa 206-195 a.C.) Testa di Giano - R/ Prua di nave a d., sopra, 
uccello e timone – Cr. 117B/1 AE (g 36,34) BB 100 

38 Anonime - Asse (circa 206-195 a.C.) Testa di Giano - R/ Prua di nave a d., sopra, 
crescente – Cr. 137/2 AE (g 37,12) BB 100 

39 Anonime - Semisse (Italia centrale, circa 208 a.C.) Testa di Saturno a d. - R/ Prua di 
nave a d., sopra, bastone – Cr. 106/5 var. AE (g 17,09) BB+/qSPL 100 
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43 44 45

46 47
48

5149 50

41 4240

40 Anonime - Semuncia (Luceria, 214-212 a.C.) Testa di Mercurio a d. - R/ Prua di 
nave a d. – Cr. 43/6 AE (g 3,92) Ex Artemide, settembre 2006, lotto 190 qSPL 100 

41 Aburia – B. Aburius Geminus - Denario (132 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ Il Sole su 
quadriga a d. – B. 6; Cr. 250/1 AG (g 3,92) Colpetto al bordo qSPL 200 

42 Acilia – M. Acilius M. f. - Denario (125 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ Giove e la 
Vittoria su quadriga a d. – B. 1; Cr. 271/1 AG (g 3,88) BB+ 150 

43 Acilia – Man. Acilius Glabrio - Denario (49 a.C.) Testa della Salute a d. - R/ La 
Salute stante a s. – B. 8; Cr. 442/1 AG (g 4,00) Graffietti al D/ e tacca al bordo, 
splendida patina iridescente qFDC 200 

44 Aemilia – L. Aemilius Lepidus Paullus - Denario (62 a.C.) Testa della Concordia a 
d. - R/ Lucio Emilio Paolo con Perseo ed i figli – B. 10; Cr. 415/1 AG (g 3,68) Bella 
patina iridescente SPL 200 

45 Aemilia – M. Aemilius Scaurus e Pub. Plautius Hypsaeus - Denario (58 a.C.) Il re 
Aretas genuflesso a d. - R/ Quadriga a s. – B. 8; Cr. 422/1b AG (g 4,01) qSPL 150 

46 Aemilia – Man. Aemilius Lepidus - Denario (114-113 a.C.) Busto di Roma a d. - R/ 
Statua equestre su tre arcate – B. 7; Cr. 291/1 AG (g 3,90) Graffi e piccole corrosioni BB 100 

47 Allia – C. Allius Bala - Denario (92 a.C.) Testa di Diana a d. - R/ Diana su biga di 
cervi a d. – B. 4; Cr. 336/1 AG (g 3,77) SPL+ 200 

48 Antestia – L. Antestius Gragulus - Denario (136 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ Giove 
su quadriga a d. – B. 9; Cr. 238/1 AG (g 3,73) Minimi graffietti diffusi, bella patina 
iridescente SPL 150 

49 Aquillia – Man. Aquillius - Denario (109-108 a.C.) Busto del Valore a d. - R/ Il con-
sole aiuta la Sicilia a sollevarsi – B. 2; Cr. 401/1 AG (g 3,95) SPL/SPL+ 200 

50 Aquillia – Mn. Aquillius Mn. - Denario (71 a.C.) Testa del Sole a d. - R/ La Luna su 
biga a d. – B. 1; Cr. 303/1 AG (g 3,88) Bella ed intensa patina di vecchia raccolta SPL 300 

51 Atilia – M. Atilius Saranus - Denario (148 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ I Dioscuri a 
cavallo a d. – B. 8; Cr. 214/1 AG (g 3,77) Colpetto al bordo BB+ 150 
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61 62 63

52 53 54

55 56 57

58 59 60

52 Baebia – M. Baebius - Denario (137 a.C.) Testa di Roma a s. - R/ Apollo su quadriga 
a d. – B. 12; Cr. 236/1 AG (g 3,95) Modesta ossidazione al D/, il R/ di qualità ecce-
zionale con patina iridescente FDC 250 

53 Caecilia – M. Caecilius Q. f. Q. n. Metellus - Denario (127 a.C.) Testa di Roma a 
d. – R/ Scudo macedone in corona d’alloro e con testa di elefante al centro – B. 28; 
Cr. 263/1 AG (g 3,84) Bella patina iridescente SPL 200 

54 Caecilia – Q. Caecilius Metellus - Denario (47-46 a.C.) Testa dell’Africa a d. – R/ 
Ercole stante di fronte si appoggia alla clava – B. 50; Cr. 461/1 AG (g 3,87) RR 
Modeste ossidazioni BB+ 300 

55 Calpurnia – L. Calpurnius Piso Caesoninus e Q. Servilius Caepio - Denario (100 
a.C.) Testa di Saturno a d. - R/ I due questori seduti a s. – B. 5; Cr. 330/1 AG (g 3,90) qSPL 150 

56 Calpurnia – P. Calpurnius - Denario (133 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ I Dioscuri a 
cavallo a d. – B. 2; Cr. 247/1 AG (g 3,99) SPL 250 

57 Calpurnia – L. Calpurnius Piso Frugi - Denario (90 a.C.) Testa di Apollo a d. - R/ 
Cavaliere al galoppo a d. con ramo di palma – B. 11; Cr. 340/1 AG (g 4,01) SPL+ 250 

58 Calpurnia – C. Piso L. f. Frugi - Denario (67 a.C.) Testa di Apollo a d. - R/ Cavaliere 
al galoppo a d. con un ramo di palma – Cr. 408 AG (g 4,01) SPL 300 

59 Carisia – T. Carisius - Denario (46 a.C.) Busto della Vittoria a d. – R/ La Vittoria su 
quadriga a d. – B. 2; Cr. 464/4 AG (g 4,14) Splendido esemplare qFDC/FDC 250 

60 Cassia – L. Cassius Q. f. Longinus - Denario (78 a.C.) Testa di Bacco a d. – R/ Testa 
di Libera a d. – B. 6; Cr. 386/1 AG (g 3,90) Graffi al R/, bella patina omogenea BB+ 150 

61 Cassia – Q. Cassius Longinus - Denario (55 a.C.) Testa della Libertà a d. – R/ 
Tempietto – B. 8; Cr. 428/2 AG (g 3,99) Intensa patina qSPL 200 

62 Cassia – L. Cassius Longinus - Denario (63 a.C.) Testa di Vesta a s. – R/ Cittadino 
votante a s. – B. 10; Cr. 413/1 AG (g 3,99) qSPL 150 

63 Claudia – Ti. Claudius Ti. - Denario (79 a.C.) Busto di Diana a d. – R/ La Vittoria su 
biga a d. – B. 5; Cr. 383/1 AG (g 3,790) Conservazione eccezionale con splendida 
patina FDC 300 
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64 65 66

67 68 69

64 Clodia – C. Clodius Vestalis - Denario (41 a.C.) Testa diademata di Flora a d. - R/ 
Vestale seduta a s. – B. 13; Cr. 512/2 AG (g 3,80) Contromarca al D/, bella patina SPL 200 

65 Coelia – C. Coilius Caldus - Denario (104 a.C.) Testa di Roma a s. - R/ La Vittoria 
su biga a s., sotto, CALD – B. 3; Cr. 318/1b AG (g 3,99)Splendida patina iridescente SPL+/qFDC 200 

66 Coelia – C. Coilius Caldus - Denario (51 a.C.) Testa del console C. Coelius Caldus 
a d. - R/ Personaggio che prepara un lectisternium tra due trofei – B. 10; Cr. 437/4 
AG (g 3,83) SPL 500 

67 Cordia – Manlius Cordius - Denario (46 a.C.) Teste dei Dioscuri a d. – R/ Venere 
stante a s. – B. 1; Cr. 463/1 AG (g 3,83) qSPL 200 

68 Cordia – Mn. Cordius Rufus - Denario (46 a.C.) Testa di Venere a d. – R/ Cupido su 
delfino a d. – B. 3; Cr. 463/3 AG (g 3,91) Splendido esemplare qFDC 200 

69 Cornelia – Cn. Cornelius Cn. f. - Denario (112-111 a.C.) Testa maschile elmata a 
d. – R/ Giove stante di fronte tra Giunone e Minerva – B. 19; Cr. 296/1 AG (g 3,86) SPL 250 

71 7270

73 74 75 76

70 Cornelia – Cn. Lentulus - Denario (76-75 a.C.) Testa del Genio del Popolo Romano 
a d. - R/ Globo tra scettro, corona d’alloro e timone – B. 55; Cr. 393/1b AG (g 3,99) SPL+ 200 

71 Cornelia – Faustus Cornelius Sulla - Denario (56 a.C.) Testa di Venere a d. - R/ Tre 
trofei – B. 63; Cr. 426/3 AG (g 3,83) Ribattuta su altra moneta? SPL 150 

72 Cossutia – L. Cossutius C. f. Sabula - Denario (74 a.C.) Testa alata di Medusa a s. - 
R/ Belleforonte su Pegaso a d. – B. 1; Cr. 395/1 AG (g 4,09) R Bell’esemplare con 
intensa patina SPL 250 

73 Cossutia – L. Cossutius C. f. Sabula - Denario (74 a.C.) Testa alata di Medusa a s. - 
R/ Belleforonte su Pegaso a d. – B. 1; Cr. 395/1 AG (g 4,10) R qBB 100 

74 Curiatia – C. Curiatius Trigeminus - Denario (142 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ 
Roma su quadriga a d. – B. 1; Cr. 223/1 AG (g 4,17) qSPL 150 

75 Egnatia – Cn. Egnatius Cn. f. Cn. n. Maxsumus - Denario (75 a.C.) Testa della 
Libertà a d. - R/ Roma e Venere stanti di fronte – B. 2; Cr. 391/3 AG (g 4,20) R 
Modesti depositi al R/, patina intensa SPL 400 

76 Egnatuleia – C. Egnatuleius C. f. - Quinario (97 a.C.) Testa di Apollo a d. - R/ La 
Vittoria stante a d. – B. 1; Cr. 333/1 AG (g 1,93) Di ottima conservazione per questo 
tipo di moneta, splendida patina SPL 100 
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77 78 79

81 8280

83 84 85

86 87 88 89

77 Fabia – C. Fabius C. f. Hadrianus - Denario (102 a.C.) Testa velata di Cibele a d. - R/ 
La Vittoria su biga a d. – B. 14; Cr. 322/1b AG (g 3,87) BB+ 100 

78 Farsuleia – L. Farsuleius Mensor - Denario (75 a.C.) Busto della Libertà a d., dietro, 
SC e cappello frigio - R/ Roma su biga accoglie un personaggio – B. 2; Cr. 392/1b 
AG (g 3,88) Splendida patina qSPL 200 

79 Fonteia – P. Fonteius P. f. Capito - Denario (55 a.C.) Busto elmato di Marte a d. - R/ 
Cavaliere al galoppo a d. – B. 17; Cr. 429/1 AG (g 3,94) BB+ 100 

80 Furia – L. Furius Cn. F. Brocchus - Denario (63 a.C.) Testa di Cerere a d. - R/ Sedia 
curule tra due fasci di verghe – B. 23; Cr. 414/1 AG (g 3,90) Minimo graffietto sulla 
guancia al D/, delicata patina SPL/qFDC 250 

81 Herennia – M. Herennius - Denario (108-107 a.C.) Testa della Pietà a d. - R/ 
Anfinomo porta il padre sulle spalle – B. 1; Cr. 308/1 AG (g 3,87) qSPL 150 

82 Hosidia – C. Hosidius C. f. Geta - Denario (68 a.C.) Busto di Diana a d. - R/ Il cin-
ghiale di Calidonia a d. colpito da una freccia e assalito da un cane – B. 1; Cr. 407/2 
AG (g 3,99) SPL 200 

83 Hostilia – L. Hostilius Saserna - Denario (48 a.C.) Testa della Gallia a d. - R/ Diana 
efesina stante di fronte – B. 4; Cr. 448/3 AG (g 3,87) R Tre piccole contromarche (?) 
e minimi graffietti al D/, bella patina qSPL 300 

84 Julia – L. Julius - Denario (101 a.C.) Testa di Roma a d., dietro, spiga di grano - R/ 
La Vittoria su biga a d. – B. 3; Cr. 323/1 AG (g 3,89) Bel tondello largo e centrato SPL 170 

85 Julia – L. Julius - Denario (101 a.C.) Testa di Roma a d., dietro, spiga di grano - R/ 
La Vittoria su biga a d. – B. 3; Cr. 323/1 AG (g 4,00) SPL 150 

86 Julia – L. Julius L. f. Caesar - Denario (103 a.C.) Testa di Marte a s. - R/ Venere su 
biga di amorini a s. – B. 4; Cr. 320/1 AG (g 3,84) SPL+ 200 

87 Junia – M. Junius Brutus - Denario (54 a.C.) Testa della Libertà a d. – R/ Il console 
andante a s. con dei littori – B. 31; Cr. 433/1 AG (g 4,00) Tacca e colpetto al bordo, 
bella patina SPL+/SPL 300 

88 Junia – M. Junius Silanus - Denario (145 a.C.) Testa di Roma a d., dietro, testa d’a-
sino – R/ I Dioscuri a cavallo a d. – B. 8; Cr. 220/1 AG (g 3,79) Modeste macchie SPL 150 

89 Licinia – P. Licinius Crassus M. f. - Denario (55 a.C.) Busto di Venere a d. – R/ 
Cavaliere stante di fronte – B. 18; Cr. 430/1 AG (g 4,01) Splendido esemplare con 
patina lucente SPL/qFDC 300 



24

93 94 95

96 97 98

91 9290

99 100 101 102

90 Livineia – L. Livineius Regulus - Denario (42 a.C.) Testa di Livineio Regolo a d. – 
R/ Modio tra due spighe – B. 13; Cr. 494/29 AG (g 3,69) RR Graffietto al D/, bella 
patina SPL 400 

91 Lucretia – Cn. Lucretius Trio - Denario (136 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ I Dioscuri 
a d. – B. 1; Cr. 237/1 AG (g 3,92) Graffietti al D/ e al R/ BB+ 100 

92 Maenia – P. Maenius Antiaticus M. f. - Denario (132 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ 
La Vittoria su quadriga a d. – B. 7; Cr. 249/1 AG (g 3,93) SPL 150 

93 Mallia – T. Mallius Mancinus, Ap. Claudius Pulcher e Q. Urbinius - Denario (111-
110 a.C.) Testa di Roma a d. – R/ La Vittoria su triga a d. – B. 2; Cr. 299/1b AG (g 
3,93) BB+ 150 

94 Mamilia – C. Mamilius Limetanus - Denario (82 a.C.) Busto di Mercurio a d. – R/ 
Ulisse riconosciuto dal cane Argo – B. 6; Cr. 362/1 AG (g 3,87) Minimo graffietto 
al R/ SPL+ 200 

95 Manlia – L. Manlius Torquatus - Denario (113-112 a.C.) Busto di Roma a d. entro 
torques – R/ Cavaliere con lancia e scudo a s. – B. 2; Cr. 295/1 AG (g 3,94) BB 100 

96 Manlia – L. Manlius Torquatus - Denario (82 a.C.) Busto di Roma a d. – R/ Sulla su 
quadriga a d. – B. 4; Cr. 367/5 AG (g 3,99) Splendido esemplare qFDC 300 

97 Marcia – Q. Marcius Libo - Denario (148 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ I Dioscuri a 
cavallo a d. – B. 1; Cr. 215/1 AG (g 3,94) Macchie BB+ 100 

98 Marcia – L. Philippus - Denario (113-112 a.C.) Testa elmata di Filippo V di 
Macedonia a d. - R/ Statua equestre a d. – B. 12; Cr. 293/1 AG (g 3,16) Graffi e 
limature al bordo, graffietti al D/ SPL 100 

99 Marcia – L. Censorinus - Denario (82 a.C.) Testa di Apollo a d. - R/ Il satiro Marsia 
– B. 24; Cr. 363/1 AG (g 4,00) Splendida patina SPL+ 200 

100 Marcia – L. Marcius Philippus - Denario (56 a.C.) Testa di Anco Marzio a d. - R/ 
Statua equestre su acquedotto a d. – B. 28; Cr. 425/1 AG (g 3,35) Minimi graffietti 
al bordo ma splendido esemplare qFDC 200 

101 Memmia – L. Memmius Galeria - Denario (106 a.C.) Testa di Saturno a s. - R/ 
Venere su biga a d. – B. 2; Cr. 313/1 AG (g 3,86) Graffietto nel campo del D/, bella 
patina di vecchia raccolta BB+ 100 

102 Memmia – Caius Memmius - Denario (56 a.C.) Testa laureata di Quirino a d. - R/ 
Cerere seduta a d. con spighe di grano – B. 9; Cr. 427/2 AG (g 3,62) qSPL 200 
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103 104 105

106 107 108

103 Minucia – Q. Minucius Augurinus - Denario (135 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ 
Colonna ionica sormontata da statua e con due personaggi ai lati – B. 3; Cr. 242/1 
AG (g 4,00) qFDC/SPL 400 

104 Minucia – L. Minucius - Denario (133 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ Giove su qua-
driga a d. – B. 15; Cr. 248/1 AG (g 3,87) Modesta screpolatura sul collo al D/ ma 
splendido esemplare con una delicata patina qFDC 300 

105 Mussidia – L. Mussidius Longus - Denario (42 a.C.) Testa velata della Concordia a 
d. - R/ Due statue su nave a d. – B. 6; Cr. 494/42a AG (g 4,07) Bella patina SPL 200 

106 Naevia – C. Naevius Balbus - Denario (79 a.C.) Testa di Venere a d. - R/ La Vittoria 
su triga a d. – B. 6; Cr. 382/1 AG (g 3,99) Splendido esemplare FDC 300 

107 Nonia – M. Nonius Sufenas - Denario (59 a.C.) Testa di Saturno a d. – R/ Roma 
seduta a s. incoronata dalla Vittoria – B. 1; Cr. 421/1 AG (g 3,73) Graffio al D/ qSPL 150 

108 Norbana – Caius Norbanus - Denario (83 a.C.) Testa di Venere a d. - R/ Spiga, fascio 
e caduceo – B. 2; Cr. 357/1b AG (g 4,01) qSPL 150 

111 112109 110

113 114 115 116

109 Papia – L. Papius Celsus - Denario (45 a.C.) Testa di Giunone Sospita a d. - R/ Una 
lupa ed un’aquila. – B. 2; Cr. 472/1 AG (g 4,08) Corrosioni al R/ qSPL 200 

110 Petillia – Petillius Capitolinus - Denario (43 a.C.) Testa di Giove a d. – R/ Tempio 
esastilo – B. 1; Cr. 487/1 AG (g 3,79) R MB+ 200 

111 Plaetoria – M. Plaetorius M. f. Cestianus - Denario (67 a.C.) Busto di donna a d. – R/ 
Vaso e torcia – B. 7; Cr. 405/4/b AG (g 3,95) R Contromarca al D/ SPL 300 

112 Plaetoria – M. Plaetorius M. f. Cestianus - Denario (67 a.C.) Busto della dea Vacuna 
a d. – R/ Aquila stante a d. – B. 4; Cr. 409/1 AG (g 4,00) Intensa patina, modesto 
deposito SPL+ 250 

113 Plaetoria – M. Plaetorius M. f. Cestianus - Denario (67 a.C.) Busto di Cibele a d. – 
R/ Sedia curule – B. 3; Cr. 409/2 AG (g 3,46) BB+ 150 

114 Plancia – Cn. Plancius - Denario (55 a.C.) Testa di Diana Planciana a d. - R/ Capra 
cretese a d. – B. 1; Cr. 432/1 AG (g 3,78) Splendido esemplare qFDC 400 

115 Plautia – L. Plautius Plancus - Denario (47 a.C.) Testa della Gorgone di fronte – R/ 
L’Aurora con i cavalli del Sole a d. – B. 14; Cr. 453/1c AG (g 3,89) SPL 170 

116 Plautia – A. Plautius - Denario (55 a.C.) Testa di Cibele a d. – R/ Il re Bacchio ge-
nuflesso a d. – B. 13; Cr. 431/1 AG (g 3,99) Un minimo graffio al D/ qSPL 150 
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121 122 123

124 125 126 127

117 118 119 120

128 129 130

117 Poblicia – C. Poblicius Q. f. - Denario (80 a.C.) Busto di Roma a d. – R/ Ercole 
stante a s. strozza il leone – B. 9; Cr. 380/1 AG (g 3,84) Delicata patina, bellissimo 
esemplare qFDC 250 

118 Porcia – M. Porcius Cato - Denario (89 a.C.) Testa della Libertà a d. - R/ La Vittoria 
seduta a d., sotto la sedia, ST – B. 6; Cr. 343/1c AG (g 3,79) Ossidazione superficiale SPL 200 

119 Porcia – M. Porcius Cato - Quinario (89 a.C.) Testa della Libertà a d. – R/ La Vittoria 
seduta a d. – B. 7; Cr. 343/2 AG (g 2,14) Splendida patina iridescente SPL 100 

120 Postumia – L. Postumius Albinus - Denario (131 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ Marte 
in quadriga a d. – B. 1; Cr. 252/1 AG (g 3,89) BB 100 

121 Postumia – A. Albinus Sp. f. - Denario (96 a.C.) Testa di Diana a d. - R/ Scena 
di sacrificio con personaggio indicante un toro – B. 7; Cr. 372/1 AG (g 3,84) 
Conservazione eccezionale con splendida patina delicata iridescente FDC 400 

122 Postumia – A. Albinus Sp. f. - Denario (96 a.C.) Testa di Diana a d. - R/ Scena di 
sacrificio con personaggio indicante un toro – B. 7; Cr. 372/1 AG (g 4,00) Graffio e 
piccola mancanza al D/ BB 100 

123 Postumia – D. Postumius Albinus Bruti f. - Denario (48 a.C.) Testa della Pietà a d. - 
R/ Due mani strette intorno a caduceo – B. 10; Cr. 450/2 AG (g 4,09) BB 150 

124 Procilia – L. Procilius - Denario (80 a.C.) Testa di Giove a d. - R/ Giunone Sospita 
stante a d. – B. 1; Cr. 379/1 AG (g 3,92) Intensa patina e altissima qualità SPL+/qFDC 250 

125 Procilia – L. Procilius - Denario (80 a.C.) Testa di Giunone Sospita a d. - R/ Giunone 
su biga a d. – B. 2; Cr. 379/2 AG (g 4,00) Bella patina iridescente SPL+ 200 

126 Renia – C. Renius - Denario (138 a.C.) Testa di Roma a d. – R/ Giunone Caprotina 
su biga trainata da due caproni – B. 1; Cr. 231/1 AG (g 3,70) SPL+ 150 

127 Rubria – L. Rubrius Dossenus - Denario (87 a.C.) Testa di Giunone a d. – R/ Carro 
trionfale a d. – B. 2; Cr. 348/2 AG (g 4,01) BB+ 100 

128 Satriena – P. Satrienus - Denario (77 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ Lupa andante a 
s. – B. 1; Cr. 388/1 AG (g 4,01) Esemplare eccezionale con bellissima patina scura FDC 400 

129 Scribonia – C. Scribonius - Denario (154 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ I Dioscuri a 
cavallo a d. – B.1; Cr. 201/1 AG (g 3,85) SPL 150 

130 Scribonia – L. Scribonius Libo - Denario (62 a.C.) Testa del Buon Evento a d. - R/ 
Pozzo scriboniano, sotto, martello – B. 8; Cr. 416/1a AG (g 4,05) qFDC 200 
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131 132 133

141 142 143

134 135 136 137

138 139 140

131 Sentia – L. Sentius - Denario (101 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ Giove su quadriga a 
d. – B. 1; Cr. 325/1 AG (g 3,86) qSPL 130 

132 Sergia – M. Sergius Silus - Denario (116-115 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ Cavaliere 
a s. con la spada sguainata – B. 1; Cr. 286/1 AG (g 3,86) Corrosioni BB 100 

133 Servilia – M. Servilius - Denario (100 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ Scena di com-
battimento – B. 13; Cr. 327/1 AG (g 3,88) Bella patina delicata qFDC 250 

134 Servilia – P. Servilius M. f. Rullus - Denario (100 a.C.) Busto di Pallade a s. - R/ La 
Vittoria su biga a d. – B. 14; Cr. 328/1 AG (g 3,99) SPL 150 

135 Servilia – C. Servilius - Denario (57 a.C.) Testa di Flora a d. - R/ Due guerrieri af-
frontati – B. 15; Cr. 423/1 AG (g 4,08) SPL 200 

136 Sicinia – Q. Sicinius - Denario (49 a.C.) Testa della Fortuna a d. - R/ Caduceo e ramo 
di palma decussati – B. 5; Cr. 440/1 AG (g 3,86) Tacca al bordo SPL+ 200 

137 Sicinia – Q. Sicinius e C. Coponius - Denario (49 a.C.) Testa di Apollo a d. – R/ La 
clava d’Ercole ricoperta da pelle di leone – B. 1; Cr. 444/1 AG (g 4,13) SPL 150 

138 Titia – Q. Titius - Denario (90 a.C.) Testa di Mutinus Titinus a d. – R/ Pegaso a d. – 
B. 1; Cr. 341/1 AG (g 4,00) Delicata patina SPL 150 

139 Titia – Q. Titius - Denario (90 a.C.) Testa di Bacco a d. – R/ Pegaso a d. – B. 2; Cr. 
341/2 AG (g 3,89) BB 100 

140 Tituria – L. Titurius - Denario (89 a.C.) Testa di Tazio a d. – R/ Tarpeia tra due 
soldati con gli scudi – B. 4; Cr. 344/2b AG (g 4,01) Frattura del tondello e modesti 
depositi, bella patina delicata SPL+ 200 

141 Valeria – L. Valerius Flaccus - Denario (108-107 a.C.) Busto della Vittoria a d. - R/ 
Marte andante a s. – B. 11; Cr. 306/1 AG (g 3,91) Bellissima patina delicata SPL+ 200 

142 Vargunteia – M. Vargunteius - Denario (130 a.C.) Testa di Roma a d. – R/ Giove su 
quadriga a d. – B. 1; Cr. 257/1 AG (g 3,89) Colpetto al bordo SPL 180 

143 Vargunteia – M. Vargunteius - Denario (130 a.C.) Testa di Roma a d. – R/ Giove su 
quadriga a d. – B. 1; Cr. 257/1 AG (g 3,90) Intensa patina BB 100 
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144 145 146 147

148

149

144 Veturia – Ti. Veturius - Denario (137 a.C.) Busto di Marte a d. - R/ Due soldati stanti 
e tra loro un sacerdote con un maialino – B. 1; Cr. 234/1 AG (g 3,94) Un minimo 
graffietto sulla guancia e colpetti al D/, intensa patina scura, splendido esemplare SPL+ 200 

145 Vibia – C. Vibius C. f. Pansa - Denario (90 a.C.) Testa di Apollo a d. – R/ Pallade su 
quadriga a d. – B. 2; Cr. 342/5 AG (g 3,55) SPL 150 

146 Vibia – C. Vibius C. n. Pansa Caetronianus - Denario (48 a.C.) Maschera di Pan a 
d. - R/ Giove Axur seduto a s. – B. 18; Cr. 449/1a AG (g 3,94) BB+ 120 

147 Vinicia – M. Vinicius (52 a.C.) Denario - Testa laureata della Concordia a d. - R/ La 
Vittoria in volo a d. – B. 1; Cr. 436/1 AG (g 3,54) Una modesta porosità BB 200 

148 Giulio Cesare (+ 44 a.C.) Aureo - Busto velato di Vesta a d. - R/ Strumenti sacrificali 
- Cr. 466/1 AU (g 8,00) BB 4.000 

149 Giulio Cesare (+ 44 a.C.) Aureo (45 a.C.) Busto della Vittoria a d. - R/ L PLANC 
PRAEF VRB - Cr. 475/1a AU (g 8,00) BB 6.000 
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153 154 155

156 158

151

152
150

150 Cesare (+ 44 a.C.) Denario (49-48 a.C.) Elefante andante a d. – R/ Strumenti sacrifi-
cali – B. 9; Cr. 443/1 AG (g 4,06) Contromarca al D/ e graffietto al R/ BB+/qSPL 700 

151 Cesare (+ 44 a.C.) Denario (zecca itinerante o gallica, 49-48 a.C.) Elefante andante 
a d. – R/ Strumenti sacrificali – B. 9; Cr. 443/1 AG (g 3,99) BB+ 200 

152 Giulio Cesare (+ 44 a.C.) Dupondio (46-45 a.C.) Busto della Vittoria a d. - R/ 
Minerva andante a s. – Cr. 476/1 AE (g 14,20) Mancanze di metallo al D/ BB+ 800 

153 Pompeo Magno - Denario (46-45 a.C.) Testa di Roma a d. - R/ Pompeo accetta una 
palma offerta dalla personificazione della provincia Baetica – B. 9; Cr. 469/1 AG (g 
3,92) R BB+ 300 

154 Sesto Pompeo – Denario (zecca siciliana, 42-40 a.C.) Testa di Nettuno a d. - R/ 
Trofeo marino – Cr. 511/2b AG (g 3,66) Due graffietti al R/ MB 200 

155 Antonio (+ 30 a.C.) Denario (zecca itinerante) Nave a d. – R/ LEG VII, aquila legio-
naria – B. 105 e segg.; Cr. 544/20 AG (g 3,75) BB+ 100 

156 Antonio (+ 30 a.C.) Quinario (zecca itinerante, 39 a.C.) Testa velata della Concordia 
a d. – R/ Due mani strette intorno a caduceo – Cr. 529/4b AG (g 1,74) Graffi al D/ SPL 200 

157 Ottaviano e Antonio – Denario (41 a.C.) Testa di Antonio a d. - R/ Testa di Ottaviano 
a d. – Cr. 517/2 AG (g 3,84) Contromarca al D/ BB 1.000 

158 Ottaviano (44-27 a.C.) Denario (Cirene, autunno 31 a.C. a.C.) Mano destra verso 
s. - R/ Vittoriola a d. – B. (Pinaria) 12; Cr. 546/6 AG (g 3,40) Contromarche e scre-
polature, forse suberata qBB 200 

157
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MONETE ROMANE IMPERIALI

161159 160

162
163

164

165

159 Augusto (27 a.C.-14 d.C.) Denario (Lugdunum) Testa a d. - R/ Toro cozzante a d. - 
RIC 167a AG (g 3,84) Ex Leu Numismatik, 13, lotto 1269. Contromarche BB 250 

160 Augusto (27 a.C.-14 d.C.) Denario - Testa a d. - R/ La Pace stante a s. - RIC 252 AG 
(g3,99) Ex Gorny, 265, lotto 3544. Colpo al D/, qualche graffietto qBB 400 

161 Augusto (27 a.C.-14 d.C.) Denario (monetario M. Sanquinius) - Testa a d. - R/ Testa 
laureata del divo Giulio Cesare - RIC 338 AG (g 3,57) RR Contromarca al D/ MB 300 

162 Augusto (27 a.C.-14 d.C.) Sesterzio (Pergamo in Asia (?) - Testa a d. - R/ C A in 
corona d’alloro - RPC 2233 AE (g 20,77) Ex Artemide, asta elive 20, lotto 552. 
Corrosioni. Di bellissimo stile. MB/qBB 120 

163 Augusto (27 a.C.-14 d.C.) Asse - Testa radiata a s. - R/ Altare – RIC (Tiberio) 81 AE 
(g 10,99) BB+ 250 

164 Tiberio (14-31) Aureo (Lugdunum) Testa laureata a d. - R/ Livia seduta a d. - RIC 25 
AU (g 7,75) Colpetti e graffietti qBB 4.000 

165 Tiberio (14-37) Aureo (Lugdunum) Testa laureata a d. - R/ Livia seduta a d. - RIC 29 
AU (g 7,67) Piccola tacca al bordo BB+ 3.000 
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171 172

166

167 168

169 170

166 Tiberio (14-37) Aureo (Lugdunum) Testa laureata a d. - R/ Livia seduta a d. - RIC 
29 AU (g 7,78) BB+ 3.000 

167 Tiberio (14-37) Sesterzio a nome di Druso, figlio di Tiberio - Due cornucopie decus-
sate da cui escondo le teste di due fanciulli - R/ SC nel campo - RIC 42 AE (g 24,50) MB 400 

168 Tiberio (14-37) Sesterzio per Giulia Augusta madre di Tiberio - Carpentum a d. - R/ 
Lettere SC nel campo - RIC 51 AE (g 26,96) Corrosioni. Ex Naville, asta 57, lotto 
457 BB 700 

169 Tiberio (14-37) Sesterzio - SC nel campo - R/ Carpentum a d - RIC 60 AE (g 27,09) 
Corrosioni BB 700 

170 Tiberio (14-37) Sesterzio per il divo Augusto - Scudo con iscrizione sostenuto da due 
capricorni - R/ S C nel campo - RIC 63 AE (g 26,80) Ex Elsen 144,, lotto 463 MB 150 

171 Tiberio (14-37) Sesterzio per il divo Augusto - Scudo con iscrizione sostenuto da due 
capricorni - R/ S C nel campo - RIC 63 AE (g 27,06) Ex Artemide 47E, lotto 304 BB 300 

172 Tiberio (14-37) Sesterzio per il divo Augusto - Quadriga di elefanti a s. - R/ Lettere 
SC nel campo - RIC 62 AE (g 25,40) RR Corrosioni, ritocchi nei campi ma buon 
esemplare. Ex Timeline Auctions, 2020, lotto 3556 BB 400 
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173 174

175
176

177

178

173 Tiberio (14-37) Sesterzio - Carpentum a d. - R/ Lettere SC nel campo - RIC 66 AE 
(g 27,49) Frattura del tondello, campi ritoccati. Ex Chaponniere & Firmenich, 13, 
lotto 267 e dal listino Münzen und Medaillen Basilea, n. 483, maggio 1980, lotto 111 BB 400 

174 Tiberio (14-37) Sesterzio - Tempio con la statua della Concordia al centro - R/ SC nel 
campo - RIC 67 AE CU (g 30,12) RR Ex NAC 114, lotto 1410 MB/BB 700 

175 Caligola (37-41) Asse - Testa a s. - R/ Vesta seduta a s. – RIC 38 AE (g 9,82) BB/BB+ 300 
176 Agrippina (madre di Caligola) Sesterzio - Busto a d. - R/ Lettere S C nel campo - RIC 

102 AE (g 28,65) Modesti ritocchi. Ex NAC, 2021, lotto 1202 BB 600 
177 Agrippina (madre di Caligola) Sesterzio - Busto a d. - R/ Lettere S C nel campo - RIC 

102 AE (g 28,73) Corrosioni e piccoli restauri. Ex Rauch, 2021, lotto 1202 BB 250 

178 Claudio (41-54) Aureo battuto sotto Nerone nel 54- Testa laureata a s. - R/ Livia 
seduta a d. - RIC (Nerone) 4 AU (g 7,43) RRR Cinque piccole tacchette al bordo qBB 5.000 
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181

182

183 184

185
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179 Claudio (41-54) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ EX SC OB CIVES SERVATOS, 
scritta in corona d’alloro - RIC 96 AE (g 24,75) Poroso BB+ 400 

180 Claudio (41-56) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ EX SC OB CIVES SERVATOS, 
scritta in corona d’alloro - RIC 96 AE (g 25,52) Modesta frattura del tondello BB+ 350 

181 Claudio (41-54) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ Statua equestre su arco - RIC 114 
AE (g 23,67) Poroso. Ex Jesus Vico, on line sale 16, 2021, lotto 149 MB 150 

182 Nerone (54-68) Aureo - Testa laureata a d. - R/ La Salute seduta a s. - RIC 66 AU (g 
7,14) Probabilmente da montatura, comunque non deturpante BB 1.500 

183 Nerone (54-68) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ L’imperatore a cavallo a d. - RIC 
167 AE (g 27,41) Ex Gorny & Mosch, 276, lotto 514. Screpolature al D/ e al R/ ma 
bell’esemplare con patina di fiume BB+ 800 

184 Nerone (54-68) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ ROMA, Roma seduta a s. – cfr. 
RIC 272 e segg. AE (g 28,04) Bellissimo esemplare di largo modulo, modesti ritoc-
chi nei campi. Dalla nostra asta n. 57, lotto 70 SPL 1.000 

185 Nerone (54-68) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ Roma seduta a s. - RIC 275 AE 
(g 23,56) Ex Busso Peus E 8, lotto 267. Corrosioni al R/ e di modulo stretto (34 mm) 
ma il D/ è ben conservato e con alto rilievo BB+/B 200 
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186 Nerone (54-68) Sesterzio (Lugdunum) Busto laureato a s. - R/ Cerere e l’Annona 
di fronte l’una all’altra - RIC 372 AE (g 27,53) Ex NAC 120, lotto 716, con que-
sta descrizione: «An almost invisible scrape on the patina on obverse and weakly 
struck on reverse, otherwise about extremely fine». Splendida patina verde scuro qSPL 3.000 

187 Nerone (54-68) Sesterzio (Lugdunum) Testa laureata a s. - R/ Il tempio di Giano - 
RIC 439 AE (g 28,41) RR Bellissimo esemplare con una patina che esalta i dettagli 
del tempio al R/ qSPL 3.000 
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188 Nerone (54-68) Sesterzio - Busto laureato a s. - R/ Cerere e l’Annona di fronte l’una 
all’altra - cfr. RIC 572 AE (g 23,31) Ex Naville, 56, lotto 474. Corrosioni BB 350 

189 Nerone (54-68) Didramma di Cesarea in Cappadocia - Testa laureata a d. - R/ Testa 
laureata di Claudio a d. - RIC RPC 3653 AG (g 7,43) BB 300 

190 Galba (68-69) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ Roma seduta a s. - RIC 241 AE (g 
24,34) Ex Oslo Mynthandel, lotto 1098 BB/MB 600 

191 Galba (68-69) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ La Libertà stante a s. - RIC 309 AE 
(g 24,19) Ex Naville, 53, lotto 506. Corrosioni al R/ BB/MB 600 

192 Otone (69) Denario - Testa a d. - R/ La Sicurezza stante a s. - RIC 10 AG (g 3,13) 
Graffi ed incrostazioni, bellissimo ritratto BB+ 300 

193 Vitellio (69) Denario - Testa laureata a d. - R/ vesta seduta a d. - RIC 107 AG (g 2,48) 
Ex Künker, 347, lotto 1060. Screpolature al bordo BB+ 500 

194 Vespasiano (69-79) Denario - Testa laureata a d. -R/ Strumenti sacrificali - RIC 356 
AG (g 3,18) Piccola screpolatura sul collo al D/ qSPL 150 

195 Vespasiano (69-79) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ La Fortuna stante a s. - RIC 
231 AE (g 25,68) Ex Rauch, 111, lotto 653 BB 350 

196 Vespasiano (69-79) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ La Pace stante a s. - RIC 243 
AE (g 24,10) Ex Gorny & Mosch, 263, lotto 3611. Corrosioni e mancanze BB+ 400 
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197 Vespasiano (69-79) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ Marte stante di fronte - RIC 
432 AE (g 24,54) Ex Naville, 61, lotto 385. Corrosioni diffuse, specie al D/, ma di 
altissimi rilievi con bellissimo rovescio BB+ 700 

198 Tito (79-81) Sesterzio (zecca incerta in Tracia) Busto laureato a d. - R/ Marte andante 
a d. - RIC 499 AE (g 26,16) Ex Roma Numismatics, 67, lotto 807. Bellissimo esem-
plare di ottimo stile BB+/BB 700 

199 Tito (79-81) Sesterzio per la diva Domitilla, madre di Tito - Carpentum a d. - R/ 
Lettere SC nel campo - RIC 262 AE (g 26,89) RR Ex NAC 114, 2019, lotto 1474 
(brown tone somewhat smoothed), ex Santamaria, 4 giugno 1952, collezione 
Signorelli, ex Busso Peus 348, 1996, lotto 635, ex Künker 124, 2007, lotto 8965. 
Bell’esemplare con un ottimo pedigree! BB+ 2.500 

201 202200

200 Domiziano (81-96) Denario - Testa laureata a d. - R/ Altare - RIC 266 AG (g 3,44) 
Ex Leu Numismatik, 7, lotto 1128 qSPL 150 

201 Domiziano (81-96) Denario - Testa laureata a d. -R/ Minerva andante a d. - RIC 166 
AG (g 3,02) Ex Rauch, asta 74, lotto 453 qSPL 100 

202 Domiziano (81-96) Denario - Testa laureata a d. - R/ Due mani strette intorno ad 
insegna militare su prua - RIC 393 AG (g 3,44) Ex Obolos, 12, lotto 667. BB 300 
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203 Domiziano (81-96) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ L’imperatore sacrifcante a s., 
dietro, un tempio - RIC 277 AE (g 23,67) Ex Elsen, 143, lotto 386. Fondi legger-
mente ritoccati qBB 250 

204 Domiziano (81-96) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ La Speranza andante a s. - 
RIC 511 AE (g 23,23) Ex Busso Peus, asta E9, lotto 99 BB+ 500 

205 Domiziano (81-96) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ Minerva stante a s. - RIC 105 
AE (g 22,18) ExElsen, 145, lotto 351. Screpolature BB 130 

206 Domiziano (81-96) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ La Speranza andante a s. - RIC 
299 AE (g 26,12) R Bellissimo ritratto BB+ 600 

207 Domiziano (81-96) Sesterzio per la dica Julia Titi - Carpentum a d. - R/ Lettere SC 
nel campo - RIC 400 AE (g 19,933) RR Corrosioni. Ex Tauler & Fau, asta 65, lotto 
1394 BB 350 

208 Traiano (98-117) Denario - Busto laureato a d. - R/ La Dacia seduta a d. - RIC 219 
AG (g 3,41) Ex Solidus, 38, lotto 385. Graffietti al R/ BB+ 200 

209 Traiano (98-117) Denario - Busto laureato a d. - R/ L’Annona stante a s. – RIC 243 
AG (g 3,17) SPL 250 

210 Traiano (98-117) Denario - Testa laureata a d. - R/ La Virtù stante a d. - RIC 353 AG 
(g 3,30) SPL 100 

211 Traiano (98-117) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ La Dacia seduta a s. accanto a 
trofeo d’armi - RIC 565 AE (g 26,053) Corrosione al R/ BB+ 400 
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212 Traiano (98-117) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ L’imperatore su palco a d. ar-
ringa i soldati - RIC 658 AE (g 27,33) Ex Chaponniere & Firmenich, 13, lotto 313. 
Graffi e corrosioni MB 350 

213 Traiano (98-117) Dupondio - Busto radiato a d. - R/ La Clemenza seduta a s. – RIC 
398 AE (g 13,30) Leggermente poroso ma bell’esemplare BB+ 100 

214 Traiano (98-117) Tetradramma di Tiro in Fenicia - Testa laureata a d., sotto, clava ed 
aquila - R/ Testa laureata di Ercole a d. - RPC 3539; Prieur 1515 AG (g 13,50) BB+ 150 

215 Adriano (117-138) Denario - Busto laureato a d. - R/Marte andante a d. - RIC 67 AG 
(g 3,38) Ex Inasta 55, lotto 623 BB+ 100 

216 Adriano (117-138) Denario - Busto laureato a d. - R/ La Vittoria in volo a d. - RIC 
101 AG (g 3,11) Ex Kolner, 115-116, lotto 381 qSPL/BB+ 300 

217 Adriano (117-138) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ Roma seduta a s. con vitto-
riola - RIC 163 AE (g 22,89) Ex Artemide, E 15, lotto 870. Screpolature in superfice BB 200 

218 Adriano (117-1387) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ L’imperatore seduto a s. su 
palco nella distribuzione di doni - RIC 552 AE (g 22,92) Ex Artemide. 15, lotto 402. 
Porosità, frattura del tondello BB 400 

219 Adriano (117-138) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ La Felicità stante a s. - RIC 
563b AE (g 23,54) Ex Numismatik Naumann, asta 84, lotto 356. Corrosioni super-
ficiali BB 200 

220 Adriano (117-138) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ Cerere stante a s. - RIC 661 
AE (g 23,49) Ex Numismatik Naumann, 83, lotto 615 BB 350 
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221 Adriano (117-138) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ L’imperatore sacrificante con 
la Spagna presso un altare - RIC 886 AE (g 25,71) RR Ex Artemide, 50 E, lotto 362. 
Graffi e corrosioni BB/MB 150 

222 Adriano (117-138) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ L’imperatore a cavallo a d. di 
fronte a tre soldati con insegne - RIC 915f AE (g 26,66) RRR Ex NAC 2021, lotto 1326 
con questa descrizione: Dark brown tone somewhat smoothed and areas of corrosion, 
otherwise good very fine. BB+ 2.500 

223 Sabina (moglie di Adriano) Denario - Busto a d. - R/ Giunone stante a s. - RIC 395a 
AG (g 3,40) Ex Hirsch, 346, lotto 2616 SPL 200 

224 Elio (136-138) Denario - Testa a d. - R/ La Concordia seduta a s. - RIC 436 AG (g 
3,08) Mancanza di metallo al D/ BB 100 

225 Elio (136-138) Sesterzio - Busto a d. - R/ La Concordia seduta a s. - RIC 1057 AE (g 
24,75) Ex Rauch, asta 108, lotto 191 BB 500 
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226 Antonino Pio (138-160) Aureo - Testa laureata a d. - R/ L’imperatore su palco a s. as-
siste alla distribuzione di monete ad un cittadino – RIC 141 AU (g 7,16) RR Minima 
limatura al bordo BB 5.000 

227 Antonino Pio (138-161) Denario - Testa laureata a d. - R/ Modio con due spighe e 
due papaveri - RIC 62a AG (g 3,45) qFDC 150 

228 Antonino Pio (138-161) Denario di consacrazione - Testa a d. - R/ Aquila stante a 
d. – RIC 431 AG (g 3,18) Ex Thesaurus, San Marino. Leggermente porosa ma ottimo 
esemplare SPL 100 

229 Antonino Pio (138-161) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ Marte andante a d. – RIC 
778 AE (g 27,16) Graffietti nel campo del D/ BB+ 300 

230 Faustina I (moglie di Antonino Pio) Sesterzio - Busto a d. - R/ Biaga di elefanti a s. - 
RIC 1113 AE (g 23,73) Striature e corrosioni. Ex Naville, asta 57, lotto 542 BB 250 

231 Marco Aurelio (161-180) Denario - Testa a d. - R/ La Concordia seduta a s. - RIC 35 
AG (g 3,23) qFDC/FDC 150 

232 Marco Aurelio (161-180) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ La Salute stante a s. – 
RIC 843 AE (g 22,91) Ex Thesaurus, San Marino BB+ 500 
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233 Marco Aurelio (161-180) Sesterzio - Busto laureato e corazzato a d. - R/ Marte stante 
a s. tra quattro insegne - RIC 908 AE (g 23,87) Ex Künker, live 71, lotto 256 qBB 100 

234 Marco Aurelio (161-180) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ La Vitttoria andante a 
s. - RIC 959 AE (g 24,00) Splendido esemplare SPL//SPL+ 1.700 

235 Marco Aurelio (161-180) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ La Salute stante a s. - 
RIC 979 AE (g 30,84) Ex Roma Numismatics, asta 76, lotto 1027, con l’indicazione 
“from the collections of Italo Vecchi”. Bell’esemplare di peso elevatissimo qSPL 500 

236 Marco Aurelio (161-180) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ Giove seduto a s. - RIC 
1098 AE (g 21,06) Ex Savoca, asta 19, lotto 1323 BB 200 

237 Marco Aurelio (161-180) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ La Liberalità stante a 
s. - RIC 1147 AE (g 24,84) Ex Numismatik Nauman, asta 82, lotto 507 BB 400 

238 Marco Aurelio (161-180) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ La Liberalitas stante a s. - 
RIC 1205 AE (g 30,22) Ex Numismatic Naumann, asta 87, lotto 567. Bell’esemplare 
di peso elevato BB+ 400 

239 Marco Aurelio (161-180) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ La Pace stante a s. - RIC 
1215 AE (g 25,94) Ex Numismatic Naumann, asta 58, lotto 807 con la descrizione 
ex J. Stolhoff, Numismata 2009 BB+ 400 

240 Marco Aurelio (161-180) Sesterzio - Testa a d. - R/ Strumenti sacrificali – RIC 1234 
AE (g 31,93) Esemplare di bella qualità, altissimo peso e ben centrato qSPL 900 
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241 Marco Aurelio (161-180) Sesterzio - Busto a d. - R/ Minerva stante a s. - RIC 1314 
AE (g 24,45) Ex Leu Numismatik, 4, lotto 650 con questa nota «a lovely coin with a 
really fine portrait. Retoned, otherwise, good very fine». Ex A. K. Collctions, Triton 
XIX, 5 gennaio 2016, lotto 562. BB+ 600 

242 Marco Aurelio (161-180) Sesterzio di consacrazione - Testa a d. - R/ Pira funeraria - 
RIC 662 AE (g 25,82) Ex Naville, asta 62, lotto 463 BB+ 350 

243 Faustina II (moglie di Marco Aurelio) Denario - Busto a d. - R/ La Concordia seduta 
a s. – RIC 502a AG (g 3,22) SPL+ 200 

244 Faustina II (moglie di Marco Aurelio) Sesterzio - Busto a d. - R/ La Pietà stante a s. 
- RIC 1379 AE (g 25,41) Leggeri ritocchi nei campi. Ex Kolner Münzkabinett, asta 
112, lotto 262 BB+ 300 

245 Faustina II (moglie di Marco Aurelio) Sesterzio - Busto a d. - R/ Venere stante a s. - 
RIC 1408 AE (g 25,24) Bell’esemplare SPL 400 

246 Faustina II (moglie di Marco Aurelio) Sesterzio - Busto a d. - R/ Diana stante a 
d. – RIC 1630 AE (g 22,87) Modesti ritocchi e qualche piccola corrosione al R/ ma 
comunque un bellissimo esemplare, ideale per una galleria di ritratti romani SPL 1.200 

247 Faustina II (moglie di Marco Aurelio) Sesterzio - Busto diademato a d. - R/ Pulvinar 
con due bambini - RIC 346 AE (g 23,57) Ex Künker, 347, lotto 1162. Una modesta 
porosità al R/ BB 150 
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248 Lucio Vero (161-168) Aureo (164) Busto laureato a d. - R/ TR P IIII IMP II COS II, 
la Vittoria stante a d. con uno scudo iscritto con VIC AVG – RIC 525 AU (g 7,27) 
Colpetto al bordo BB+ 4.000 

249 Lucio Vero (161-169) Denario - Testa a d. - R/ La Provvidenza stante a s. - RIC 482 
AG (g 3,09) Ex Nomisma 26, lotto 1179 qSPL 120 

250 Lucio Vero (161-169) Sesterzio - Testa a d. - R/ La Fortuna seduta a s. - RIC 1317 
var. AE (g 27,34) Ex Solidus, asta 38, lotto 510. Piccole corrosioni BB/MB 200 

251 Lucio Vero (161-169) Sesterzio - Busto laureato e corazzato a d. - R/ Marte andante a 
d. - RIC 1379 AE (g 24,60) Ex Naville, asta 55, lotto 565. Piccolo restauro nel campo 
del D/ ma bellissimo esemplare qSPL 600 

252 Lucio Vero (161-169) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ Marte andante a s. con vit-
toriola e trofeo - RIC 1424 AE (g 25,14) Ex Leipziger Münzhandlung und Auktion 
Heidrun Höhn, 92, lotto 1162. Piccole corrosioni BB 200 

253 Lucilla (moglie di Lucio Vero) Sesterzio - Busto a d. - R/ La Concordia seduta a 
s. - RIC 1732 AE (g 30,47) Ex Fruwald, 141, lotto 421. Bell’esemplare di altissimo 
peso! BB+ 200 
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254 Lucilla (moglie di Lucio Vero) Sesterzio - Busto a d. - R/ La Pietà stante a s. - RIC 
1756 AE (g 31,95) Ex Naville, 61, lotto 454. Bell’esemplare di altissimo peso! BB+ 500 

255 Commodo (181-192) Sesterzio - Busto a d. - R/ Giove stante a s. - RIC 1524 AE (g 
22,91) Ex BAC, asta 114, lotto 1592 BB 500 

256 Commodo (181-192) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ Cumulo d’armi - RIC 1570 
AE (g 24,00) Ex Artemide, asta 50, lotto 406. BB 150 

257 Commodo (161-180) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ Commodo seduto su palco a 
s. assiste alla distrizuzione di denaro ai cittadini - RIC 300 AE (g 23,20) Ex Künker 
live 70, asta 50E, lotto 8262. Piccole corrosioni al R/ BB 220 

258 Commodo (181-192) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ Giove stante a s. - RIC 308a 
AE (g 23,00) Ex Naville, asta 53, lotto 582, e Roma Numismatics, 60, lotto 897. BB 120 

259 Commodo (180-192) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ L’imperatore seduto su pal-
co a s. con la Liberalità mentre riceve un cittadino per un donativo - RIC 310 AE (g 
25,24) Ex Chaponniere e Firmenich, 13, lotto 381 BB 180 

260 Commodo (181-192) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ La Vittoria seduta a d. - RIC 
440 AE (g 24,44) Ex Numismatik Naumann, asta 86, lotto 616. BB 400 

261 Commodo (181-192) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ La Fortuna seduta a s. - RIC 
513 AE (g 24,64) Ex Naville, asta 48, lotto 485 BB 180 



45

262 263

264 266 267

265 268

269

262 Commodo (180-182) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ Minerva stante a s. accanto 
a un trofeo - RIC 528 AE (g 27,94) Ex Munzen Gut-Lynt, lotto 140. Tondello stetto 
ma bell’esemplare dalla patina verde intensa BB+ 150 

263 Commodo (161-180) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ Caduceo tra due cornucopie 
- RIC 566 AE (g 19,00) Ex Artemide, asta 50E, lotto 410. Ampia frattura del tondello BB/qBB 200 

264 Pertinace (192) Denario di consacrazione - Testa a d. - R/ Aquila su globo - RIC 
(Severo) 24A AG (g 3,41) RR BB+/qSPL 1.200 

265 Pertinace (193) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ La Letizia stante a s. - RIC 17 AE 
(g 26,65) Ex Leu numismatik, asta 10, lotto 1188 con questa nota “an attractively 
patinated example struck on a broad and heavy flan. From an old German collection, 
formed in the early to mid 20th century.” BB 1.000 

266 Clodio Albino (193-197) Denario - Testa a d. - R/ La Fortuna seduta a s. - RIC 5c 
AG (g 3,01) BB+ 100 

267 Clodio Albino (193-197) Denario - Busto a d. - R/ Minerva stante a s. - RIC 7 AG (g 
3,25) Ex Savoca, 30, lotto 371 BB+ 150 

268 Clodio Albino (193-195) Sesterzio - Busto a d. - R/ La Felicità stante a s. - RIC 52b 
AE (g 23,82) Una modesta porosità al R/, bellissimo ritratto BB/MB 300 

269 Settimio Severo (193-211) Aureo - Testa laureata a d. - R/ La Vittoria andante a 
s. – RIC 29 AU (g 7,15) RRRR Non abbiamo riscontrato alcuna apparizione in asta 
recente di un aureo che abbini la TR P II al titolo IMP IIII. Colpo e piccola tacca al 
bordo, forse da montatura comunque non deturpante BB 5.000 
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270 Settimio Severo (193-211) Denario (Laodicea in Siria) Testa laureata a d. - R/ 
L’imperatore a cavallo a d. - RIC 494 AG (g 3,42) qFDC 150 

271 Settimio Svero (193-211) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ La Fortuna stante a s. - 
RIC 706 AE (g 26,39) Ex Roma Numismatik, asta 67, lotto 912; ex Münz Zentrum 
Rheinland, Auction 184, 16 - 18 May 2018, lot 554; ex Münz Zentrum Rheinland, 
Auction 130, 11 January 2006, lot 541. BB 300 

272 Giulia Domna (moglie di Settimio Severo) Antoniniano - Testa diademata a d. su 
crescente lunare - R/ Venere seduta a s. - RIC 388 AG (g 5,00) SPL+ 100 

273 Giulia Domna (moglie di Settimio Severo) Denario - Busto a d. - R/ Iside stante a 
d. - RIC 577 AG (g 3,43) Ex Rauch, 110, lotto 262. Conservazione eccezionale FDC 200 

274 Giulia Domna (moglie di Settimio Severo) Denario - Busto a d. - R/ La Fecondità 
seduta a s. - RIC 549 AG (g 3,39) RR Ex Künker, 62, lotto 4256. Frattura del tondello BB+ 250 

275 Giulia Domna (moglie di Settimio Severo) Sesterzio - Busto diademato a d. - R/ 
Giunone stante a s. - RIC 585 AE (g 23,56) Punti di corrosione al D/ ma bell’esemplare qSPL 300 

276 Caracalla (211-217) Denario - Busto laureato a d. - R/ Minerva stante a s., dietro, 
trofeo - RIC 25 AG (g 3,12) SPL 120 

277 Caracalla (211-217) Denario - Testa laureata a d. - R/ Venere stante a s. – RIC 311b 
AG (g 2,95) SPL+ 150 

278 Caracalla (211-217) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ La Fortuna seduta a s. - RIC 
479b AE (g 21,40) Ex Naville, asta 57, lotto 581. Incrostazioni al R/ ma bella patina 
verde scuro lucente BB 300 

279 Caracalla (211-217) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ Marte stante a a s. - RIC 
490a AE (g 25,21) Ex Elsen, asta 145, lotto 380. Incrostazioni al R/ ed una modesta 
pulitura ma bell’esemplare BB+ 400 

278 279
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280 Caracalla (211-217) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ Esculapio stante di fronte - 
RIC 538a AE (g 24,25) Ex Künker, asta 62, lotto 4297 BB 350 

281 Plautilla (moglie di Caracalla) Denario - Busto a d. - R/ Caracalla e Plautilla stanti di 
fronte - RIC 361 AG (g 3,24) Ex Savoca, 30, lotto 384 SPL 130 

282 Geta (211-215) Denario - Testa laureata a d. - R/ La Fortuna seduta a s. - RIC 76 AG 
(g 3,48) Ex Inasta 12, lotto 977 qSPL 100 

283 Geta (211-215) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ Gli imperatori sacrificanti - RIC 
156b AE (g 25,54) Ex NAC Spring sale 2020, lotto 1147 con questa descrizione: «A 
very attractive portrait of fine style and a pleasant brown-green patina. Good very 
fine». Ex Canessa-De Nicola Fixed Price List December 1950, 282 BB+ 1.800 

284 Macrino (217-218) Denario - Testa laureata a d. - R/ La Fedeltà stante a s. - RIC 
manca AG (g 3,00) RRR Un esemplare come questo nella vendita CNG 513, lotto 
432, è stato descritto come estremamente raro e forse il quarto esemplare conosciuto. 
Il lotto ha realizzato 1.000 dollari da una base di 120 qSPL 200 

285 Macrino (217-218) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ La Sicurezza stante a s. - RIC 
202c AE (g 26,60) Ex Gorny, asta 276, lotto 276 BB+ 1.000 

286 Diadumeniano (217-218) Denario - Busto a d. - R/ L’imperatore stante a s. - RIC 13 
AG (g 3,23) Ex Artemide, 47, lotto 299. BB+ 250 
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292 293

294 295

291
290

287 Giulia Paola (prima moglie di Elagabalo) Sesterzio - Busto diademato a d. - R/ La 
Concordia seduta a s., nel campo, stella - RIC 381 AE (g 22,58) RR Ex Artemide, 
53E, lotto 386. Frattura del tondello e macchie qBB 500 

288 Giulia Maesa (nonna di Elagabalo) Denario - Busto a d. - R/ La Fecondità stante a 
s. - RIC 249 AG (g 3,17) Ex Numismatik Naumann, 74, lotto 402. BB+ 130 

289 Giulia Maesa (nonna di Elagabalo) Denario - Busto a d. - R/ La Felicità stante a s. - 
RIC 271 AG (g 2,78) Ex Busso Peus, 8, lotto 310 qFDC 120 

287

288 289

290 Alessandro Severo (222-235) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ L’imperatore stante 
a s. – RIC 439 AE (g 21,53) Leggermente poroso BB+ 250 

291 Alessandro Severo (222-235) Sesterzio – Busto laureato a d. - R/ Marte andante a 
d. – RIC 638 AE (g 19,35) qSPL 250 

292 Orbiana (moglie di Alessandro Severo) Sesterzio - Busto diademato a d. - R/ La 
Concordia seduta a s. - RIC 655 AE (g 20,21) R BB+ 500 

293 Orbiana (moglie di Alessandro Severo) Sesterzio - Busto diademato a d. - R/ 
Alessandro e Orbiana stanti di fronte si danno la mano - RIC 657 AE (g 21,73) 
Campi ritoccati ma comunque un buon esemplare. Ex NAC 25 maggio 2020, lotto 
1174, ex Santamaria, collezione Signorelli, 13 marzo 1953, lotto 814, poi “privately 
purchased from Santamaria in 1969” BB+ 700 

294 Massimino (235-238) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ SALVA AVGVSTI, la Salute 
seduta a s. – RIC 64 AE (g 21,66) BB+ 200 

295 Massimino (235-238) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ La Pace stante a s. – RIC 
81 AE (g 20,72) Qualche incrostazione ma buon esemplare BB+ 250 



49

297

296 Balbino (238) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ L’imperatore stante a s. - RIC 16 
AE (g 20,56) BB+ 600 

297 Pupieno (238) Sesterzio - Testa laureata a d. - R/ La Pace seduta a s. – RIC 22 AE (g 
16,39) Bell’esemplare BB+ 2.000 

298 Pupieno (238) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ La Vittoria stante a s. - RIC 23a 
AE (g 21,69) BB 500 

296 298

301299 300

299 Gordiano I (248) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ VICTORIA AVG, la Vittoria 
andante a s. – RIC 12 AE (g 19,47) RR Leggera porosità superficiale. Dalla nostra 
asta n. 137, lotto 176 BB 1.000 

300 Gordiano III (238-244) Denario - Testa laureata a d. - R/ La Pietà stante a s. – RIC 
129 AG (g 2,89) Ex Artemide 34, lotto 304 qFDC 100 

301 Gordiano III (238-244) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ La Liberalità stante a s. - 
RIC 269a AE (g 19,86) SPL 200 

302 Filippo I (244-249) Antoniniano - Testa radiata a d. - R/ L’imperatore a cavallo a 
s. - RIC 26b AG (g 3,94) SPL+ 100 

303 Filippo I (244-249) Sesterzio – Busto laureato a d. - R/ L’Annona stante a s. – RIC 
168a AE (g 22,85) Campi leggermente ritoccati qSPL 300 

302
303
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304 305

306 307

308

304 Filippo I (244-249) Sesterzio - Busto laureato a d. - R/ La Vittoria andante a d. – RIC 
191 AE (g 19,95) BB-SPL 200 

305 Filippo II (244-249) Sesterzio – Busto laureato a d. - R/ Gli imperatori seduti a s. – 
RIC 267 AE (g 18,51) SPL 400 

306 Filippo II (244-249) Sesterzio – Busto laureato a d. - R/ La Pace stante a s. – RIC 
268 AE (g 20,55) qSPL/SPL 250 

307 Otacilia Severa (moglie di Filippo I) Sesterzio - Busto diademato a d. - R/ La 
Concordia seduta a s. - RIC 203 AE (g 15,41) Ex Nomisma, asta 10, lotto 3145 qSPL 200 

308 Traiano Decio (249-251) Aureo - Testa laureata a d. - R/ L’Abbondanza stante a s. – 
RIC 28 AU (g 4,37) RR Splendido esemplare qFDC/FDC 10.000 

309

309 Traiano Decio (249-251) Aureo - Busto laureato a d. - R/ Le due Pannonie stanti di 
fronte - RIC 21a AU (g 4,18) RR Ondulazioni del tondello, colpo di lima al ciglio del D/ BB+ 3.500 
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310 311

312
313

314

310 Erennia Etruscilla (moglie di Decio) Sesterzio – Busto diademato a d. - R/ La 
Pudicizia seduta a s. – RIC 136b AE (g 19,99) qSPL 250 

311 Erennia Etruscilla (moglie di Traiano Decio) Sesterzio - Busto diademato a d. - R/ La 
Pudicizia seduta a s. - RIC 136b AE (g 16,00) Ex Roma Numismatics, asta 94, lotto 967 BB+/BB 250 

312 Volusiano (251-253) Sesterzio – Busto laureato a d. - R/ Tempietto – RIC 253a AE 
(g 19,49) Minimi graffietti da pulizia SPL 250 

313 Mariniana (moglie di Valeriano I) Antoniniano - Busto radiato a d. - R/ Mariniana su 
pavone in volo a d. - RIC 6 MI (g 2,93) Piccola frattura di conio SPL-FDC 100 

314 Postumo (259-268) Doppio sesterzio (Colonia o Lugdunum) Busto radiato a d. - R/ 
Nave a d. - RIC 143 AE (g 24,85) Mancanze di metallo, comunque un bell’esempla-
re. Ex Elsen, asta 143, lotto 493 BB+ 300 

315

315 Aureliano (270-275) Aureo (Antiochia o Tripoli?) Busto laureato a d. - R/ VIRTVS 
ILLVRICI, Marte andante a d. con trofeo – RIC 379 AU (g 5,44) RRR Splendido 
esemplare. A differenza della comune emissione della zecca di Roma, quella di 
Antiochia è di grande rarità. In particolare questa moneta per la leggenda del R/ che 
ricorda le origini dell’imperatore. qFDC 12.000 
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316 317
318

319 320

316 Severina (moglie di Aureliano) Antoniniano - Busto diademato a d. - R/ La Concordia 
stante a s. – RIC 4 MI (g 3,57) Bella argentatura SPL/qFDC 100 

317 Numeriano (283-284) Antoniniano (Lugdunum) Testa radiata a d. - R/ La Pace stante 
a s. - RIC 394 MI (g 3,47) SPL+ 150 

318 Diocleziano (284-305) Argenteo - Testa laureata a d. - R/ Porta di città e i quattro 
tetrarchi sacrificanti - RIC 27a AG (g 2,90) Bella patina iridescente SPL+ 400 

319 Diocleziano (284-305) Argenteo - Testa laureata a d. - R/ I tetrarchi sacrificanti - RIC 
27a AG (g 2,89) Ex Nomisma 35, lotto 370. Bella patina iridescente SPL 400 

320 Diocleziano (284-305) Argenteo (Cartagine) Testa laureata a d. - R/ L’Africa stante 
di fronte con vessillo, ai suoi piedi, bucranio e leone - RIC 64 AG (g 3,10) Due leg-
geri colpi di lima (?) al bordo ma bell’esemplare BB+/SPL 400 

321

321 Massimiano (286-305) Aureo (Cyzicus?) Testa laureata a d. - R/ CONSVL III PP 
PROCOS, l’imperatore stante a s. con globo e scettro – RIC 609 AU (g 5,51) RRR 
Colpetto al bordo ma splendido esemplare SPL+ 12.000 

322 323 324

322 Massimiano (286,310) Argenteo - Testa laureata a d. - R/ I tetrarchi sacrificanti - RIC 
40b AG (g 3,00) Ex Inasta 13, lotto 434 qSPL 400 

323 Costanzo (305-310) Argenteo - Testa laureata a d. - R/ I tetrarchi sacrificanti - RIC 
47a AG (g 2,01) Ex Nomisma 26, lotto 1228. Bella patina iridescente SPL 400 

324 Galerio (305-311) Argenteo (Thessalonica) Testa laureata a d. - R/ I tetrarchi sacrifi-
canti - RIC 8 AG (g 3,12) Ex Rauch, 84, lotto 854. Frattura del tondello SPL 500 
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326

328325 327

331329 330

329 Graziano (367-383) Solido (Treviri) - Busto diademato e drappeggiato a d. - R/ 
Graziano e Valentiniano seduti con globo, dietro la Vittoria - RIC 17f AU (g 4,44) 
Colpetti al D/ SPL 1.000 

330 Valentiniano II (388-392) Solido (Costantinopoli) - Busto diademato e drappeggiato 
a d. - R/ Costantinopoli seduta di fronte - RIC 54 AU (g 4,51) BB 700 

331 Teodosio I (379-395) Solido (Costantinopoli) Busto diademato a d. - R/ Costantinopoli 
seduta di fronte - RIC 45d AU (g 4,47) Graffietto al R/ SPL 700 

325 Galerio (305-311) Argenteo (Nicomedia) Testa laureata a d. - R/ Porta di città - RIC 
26 AG (g 3,10) Colpo di lima (?) al bordo BB+ 300 

326 Costanzo II (337-361) Solido (Antiochia) Busto diademato e drappeggiato a d. - R/ 
Roma e Costantinopoli sedute di fronte - RIC 83 AU (g 4,47) BB+/BB 700 

327 Costanzo II (335-360) Siliqua (Sirmium) Busto diademato a d. - R/ Scritta in corona 
d’alloro - RIC 68 AG (g 1,95) Ex Nomisma 54, lotto 315. Bella patina iridescente qSPL 200 

328 Valentiniano I (364-375) Siliqua (Antiochia) Busto diademato a d. - R/ VOT X 
MVLT XX in corona d’alloro - RIC 33a AG (g 2,16) Frattura del tondello, bella 
patina iridescente SPL+ 100 

332

332 Arcadio (383-408) Solido (Costantinopoli) Busto elmato di fronte - R/ Costantinopoli 
seduta di fronte – RIC 7 AU (g 4,45) R Splendido esemplare qFDC 3.000 
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342
343

333 334 335

336 337 338

341339 340

333 Teodosio II (402-450) Solido (Thessalonica) Busto elmato di fronte - R/ L’imperatore 
stante di fronte con globo crucifero – RIC 362 AU (g 4,34) RR Piccoli colpi di lima 
al bordo qBB 500 

334 Giovino (411-413) Siliqua (Treviri) Busto diademato a d. - R/ Roma seduta a s. - RIC 
1710 AG (g 1,65) RRR BB+ 700 

335 Leone (457-474) Solido (Costantinopoli) Busto elmato di fronte con lancia e scudo 
- R/ La Vittoria stante a s. – RIC 605 AU (g 4,50) FDC/qFDC 600 

336 Zenone (474-491) Solido (Costantinopoli) Busto elmato di fronte - R/ La Vittoria 
stante a s. - RIC 929 AU (g 4,51) Colpetto al bordo qSPL 500 

337 Odovacar (476-493) Solido (a nome di Basilisco, zecca italiana incerta) Busto di 
fronte, stella nel campo - R/ Vittorio stante a s., tenendo lunga croce, stella a destra 
- UBS 85, lotto 69 (stesso conio al R/) AU (g 4,38) RRR Moneta di apparizione 
estremamente rara. qSPL 1.000 

338 Odovacar (476-493) Solido (a nome di Zeno, zecca Mediolanum) Busto di fronte, 
stella nel campo - R/ Vittoria stante a s., tenendo lunga croce, M-D nel campo - RIC 
3603 (Zeno) AU (g 4,42) qBB 500 

BARBARICHE

339 OSTROGOTI Teodorico (490-526) Solido a nome di Anastasio – Busto elmato di 
fronte – R/ Angelo stante di fronte con globo crucifero – MEC manca; MIB 7 AU 
(g 4,34) Ex Nomisma, 39, lotto 1851. Piccole debolezze di conio ma bell’esemplare SPL 2.500 

340 OSTROGOTI Atalarico (526-534) Solido a nome di Giustiniano – Busto elmato di 
fronte – R/ Angelo stante di fronte con globo crucifero – Metlich 36 AU (g 4,43) Ex 
Sothebys’s 28 ottobre 1993, lotto 1830; ex NAC, 24, lotto 368 SPL 2.000 

341 OSTROGOTI Atalarico (526-534) 20 Nummi – Busto elmato di Roma a d. – R/ 
Lupa a s. – Metlich 84n AU (g 6,39) Bell’esemplare BB+ 400 

342 LONGOBARDI Monetazione a nome di Maurizio Tiberio (582-602) Tremisse - 
Busto a d. - La Vittoria a d. - AU (g 1,00) Mancanza di metallo al bordo SPL 300 

343 LONGOBARDI Liutprando (712-744) Tremisse - Busto a d., lettera M nel campo - 
R/ San Michele stante a s. - cfr. MEC 322 AU (g 1,27) R Bellissimo esemplare qFDC 1.300 
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344 345 346

347

348
349

MONETE BIZANTINE

344 Giustiniano I (527-565) Solido (Costantinopoli) Busto elmato di fronte - R/ Angelo 
stante di fronte – Sear 140 AU (g 4,40) Segnetti al bordo, da antica gioielleria BB-SPL 400 

345 Giustiniano I (527-565) Solido (Costantinopoli) Busto elmato di fronte - R/ Angelo 
stante di fronte – Sear 140 AU (g 4,43) Appiccagnolo rimosso BB 300 

346 Giustiniano I (527-565) Solido (Costantinopoli) Busto elmato di fronte - R/ Angelo 
stante di fronte – Sear 140 AU (g 4,51) Segnetto al R/ SPL+ 400 

351 352350

350 Eraclio (613-638) Solido - Busti diademati di fronte di Eraclio e Eraclio Costantino 
- R/ Croce potenziata - Sear 738 AU (g 4,48) Striatura al R/ SPL+/qFDC 350 

351 Teofilo (829-842) Solido - Busto di fronte - R/ Busti di fronte di Michele II e 
Costantino – Sear 1653 AU (g 4,34) Segnetti al bordo qSPL 700 

352 Romano III (1028-1034) Histamenon - Cristo seduto in trono di fronte - R/ 
L’imperatore stante di fronte incoronato dalla Vergine – Sear 1819 AU (g 4,39) 
Segnetto al bordo qSPL 500 

347 Giustiniano I (527-565) Semisse - Busto diademato a d. - R/ La Vittoria seduta a d. - 
Sear 144 AU (g 2,18) Graffietti al D/ qSPL 150 

348 Giustiniano I (527-565) Follis (Cartagine) - Busto diademato a d. - R/ Lettera M - 
Sear 257 AE (g 18,26) Esemplare particolarmente ben conservato SPL 350 

349 Focas (602-610) Solido - Busto diademato di fronte con globo crucifero - R/ Angelo 
stante di fronte - Sear 620 AU (g 4,32) Bei fondi lucenti SPL+/qFDC 500 
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353 354

355

356

357

353 Niceforo III (1078-1081) Histamenon Nomisma - criseo seduto in trono di fronte - R/ 
L’imperatore stante di fronte - Sear 1881 AU (g 4,00) qBB/BB 300 

354 Niceforo III (1078-1081) Histamenon Nomisma - Cristo seduto in trono di fronte - 
R/ L’imperatore stante di fronte - Sear 1881 AU (g 4,06) Macchie e graffietti MB 150 

355 Medaglione o placchetta da classificare con ritratto diademato di fronte tra due roset-
te con tracce di antica doratura (?) e probabilmente rifinito a bulino - PB (g 58,78 - Ø 
64 mm) BB+ 500 

CROCIATI

MONDO ISLAMICO

356 Bisante di imitazione del dinaro del califfo Fatimide al-Amir - Zecca Misr - Malloy 
3; Schl. pl. V, 19; Metcalf 119/125 AU (g 3,95) qSPL 700 

357 Fatimidi. al-Mansur billah, AH 334-341 / AD 946-953. 1/4 Dinar al-Mahdiya, AH 
338 = AD 949/50 - Album 695. Nicol 243 AU (g 1.07 g) Ex Leu Numismatik, Lotto 
4282 | Web Auction: 23. Ondulazioni del tondello, con antico appiccagnolo qBB 2.000 
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MONETE ESTERE

358

361359 360

362 363
364

358 ALBANIA Zog (1925-1939) 100 Franga 1926 Due stelle sotto la testa - Fr. 1 AU (g 
32,26) SPL/SPL+ 2.800 

359 ALBANIA Zog I (1925-1939) 20 Franga 1927 Prova - P.P. 798 AU (g 6,48) RRRR 
Coniati solamente 50 esemplari. Segentti sui campi del R/ FDC 2.500 

360 ALBANIA Zog (1925-1939) 10 Franga 1927 - Fr. 3 AU (g 3,22) Minimi depositi qFDC 400 
361 ALBANIA Zog (1925-1939) Franga 1927 R - Mont. 55 AG Conservazione eccezio-

nale. In slab NGC n. 6143414-014 MS 66 1.000 
362 ALBANIA Zog (1925-1939) Franga 1935 Prova – Luppino PP ALB33 AG RRRR In 

slab NGC MS 64 6638768-008 MS 64 1.000 
363 ALBANIA Zog (1925-1939) 2 Quindar 1935 – CU In slab NGC MS 65 BN 6638756-

001 MS 65 BN 1.000 
364 ANDORRA 10 Centimos 1873 - KM X2 CU In slab NGC MS 65 RB REVOLUTION 

ISSUE - COPPER cod. 5883933-019 MS 65 RB 1.000 
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368

369
370

371

372

365 ARGENTINA Provincia Unidas del Rio de la Plata - 8 Reales 1815 F - KM 2 AG (g 
26,77) Graffietti e colpo al D/. Coniata nella zecca di Potosi BB-SPL 600 

366 ARGENTINA Tierra del Fuego - Gramo 1889 - KM Tn5; Fr. 2; CJ ensayo 23.1 AU 
(g 1,20) Da montatura deturpante, bordo ritoccato e resti da soldatura. Lo studioso 
numismatico argentino Carlos Janson classifica gli esemplari con la data tra punti 
come prove (ensayo). Ex asta Sonntag 29, lotto 111 del 2018 qBB 800 

367 ARGENTINA Peso 1882 - KM 29 AG (g 24,94) Graffietti al D/ SPL 300 

368 ARGENTINA 2 1/2 pesos o mezzo argentino 1884 - KM 30; Fr. 16 AU (g 4,00) 
Con soli 421 pezzi coniati, il mezzo argentino è la moneta più rara in oro della 
Repubblica Argentina (dal 1881 in poi). Segni e graffietti al D/, lieve porosità pro-
babilmente da montatura. BB-SPL 1.600 

369 ARGENTINA 50 Centesimi 1881 - KM 28 AG RR Solo 1.020 pezzi coniati. In slab 
NGC AU DETAILS CLEANED cod. 6199594-052 AU Details 1.200 

370 ARGENTINA 5 Pesos 1995 - KM 152; Fr. 19 AU RR Solo 250 pezzi coniati. In slab 
PCGS PR69DCAM cod. 650354.69/43133287 PR 69 DCAM 600 

371 ARMENIA 50.000 Dram 2021 - AU Noah’s Ark. In confezione originale FS 2.000 
372 AUSTRALIA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1867 – Fr. 10 AU (g 7,99) BB 500 

366

365 367
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376 377 378

381379 380

373 AUSTRALIA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1875 S - KM 6 AU (g 8,00) BB/SPL 400 
374 AUSTRALIA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1877 S - KM 6 AU (g 8,00) BB/SPL 400 
375 AUSTRALIA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1878 M - KM 7 AU (g 8,00) SPL+ 450 

376 AUSTRALIA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1878 S - KM 6 AU (g 8,00) BB/SPL 400 
377 AUSTRALIA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1879 M - KM 7 AU (g 8,00) Fondi 

lucenti qFDC/FDC 500 
378 AUSTRALIA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1879 S - KM 6 AU (g 8,00) qSPL/SPL+ 500 
379 AUSTRALIA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1880 S - KM 6 AU (g 8,00) qSPL/qFDC 500 
380 AUSTRALIA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1881 M - KM 7 AU (g 8,00) BB 400 
381 AUSTRALIA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1884 M - KM 6 AU (g 8,00) SPL/qFDC 500 

382 AUSTRALIA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1885 M - KM 7 AU (g 8,00) BB+ 400 
383 AUSTRALIA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1886 S - KM 6 AU (g 8,00) Segnetti al 

D/ qSPL/qFDC 500 
384 AUSTRALIA Elisabetta (1952-) 100 Dollars 2016 – AU (g 31,14) FDC 1.800 

373 374 375

382 383
384
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385

386

385 AUSTRALIA Elisabetta II (1952-) 100 Dollari 2022 Year of the Tiger - AU (g 31,21) 
In confezione originale e con certificato FS 2.000 

386 AUSTRALIA 25 Dollari 1997 – Fr. LC14 AU (g 7,80) FS 500 

387 AUSTRALIA The australian Kookaburra issue – 4 Valori da 30, 10, 2 ed un dollaro 
1992 in argento del peso di g 1002,50, 312,34, 62,77 e 31,13 in argento tit. 1000. In 
astuccio con certificato FS 1.300 

387 40%
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391

388

389

390

388 AUSTRIA Francesco I (1745-1765) Tallero 1762 HA - KM 2038 AG (g 28,07) SPL 600 
389 AUSTRIA Giuseppe II (1765-1790) 3 Kreuzer 1781 B Kremnitz - Suo. 339; Huz. 

1890; J. 5 AG (g  1,71) RR Moneta di eccezionale qualità, R/dai fondi speculari. 
Nell’asta Rauch 109, una Spl+/qFdc ha realizzato 380 + diritti FDC 300 

390 AUSTRIA Francesco II (1792-1806) 6 Kreuzer 1800 A - KM 2128 CU Top pop, 
miglior esemplare NGC, in slab MS 65 RD cod. 5784533-005 MS 65 RD 1.000 

391 AUSTRIA Francesco Giuseppe (1848-1916) Fiorino 1866 E Karlsburg – AG In slab 
NGC MS 63 5784520-013 MS 63 4.000 

392

392 AUSTRIA Repubblica (1918-) 100 Scellini 1927 – Fr. 520 AU (g 23,53) FDC 1.300 
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394
395

396

397

394 AUSTRIA - Salisburgo - Leonhard von Keutschach (1495-1519) Ducato 1512 - Fr. 
579 AU (g 3,45) Limatura al bordo, ondulazioni del tondello qSPL 700 

395 AUSTRIA Salisburgo - Leonhard von Keutschach (1495-1519) Batzen 1500 L - 
Zottl 60; Levinson IV-64a MI In slab NGC AU 55 cod. 6288550-002 AU 55 150 

396 BELGIO Leopoldo II (1865-1909) 20 Franchi 1866 pattern - KM Pn71; Fr. 412 AU 
(g 6,49) RRRR Magnifico esemplare dai fondi speculari e rilievi satinati. Ex asta 
NGSA 7 del 2012 lotto 1174 FDC 12.000 

397 BELGIO Alberto (1909-1934) 20 Franchi 1914 Leggende in fiammingo - KM 79 
AU (g 6,46) FDC 350 

393 AUSTRIA Brixen - Carlo (1613-1624) 3 Kreuzer 1620 - KM 5 AG In slab NGC MS 
61 cod. 6638763-020 MS 61 350 

393
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398

399

398 BRASILE Joao V (1706-1750) 12.800 Reis 1730 M - KM 139; Fr. 55 AU (g 28,72) 
Zecca di Vila Rica. Esemplare in altissima conservazione qFDC/FDC 12.000 

399 BRASILE Joao I (1750-1777) 6.400 Reis 1759 B - KM 172.2; Fr. 69 AU (g 14,39) 
Conservazione eccezionale. Ex asta NGSA 7 del 2012 lotto 1197. FDC 9.000 
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400

400 BULGARIA Ferdinando I (1887-1918) 100 Leva 1912 - Fr. 5 AU RR In slab NGC 
MS 60 PL 2135302-038 MS 60 PL 10.000 

401 402 403

404
405 406

407

401 CANADA Giorgio V (1910-1936) Sterlina 1917 C - Fr. 2 AU (g 8,00) FDC 500 
402 CANADA Giorgio V (1910-1936) Sterlina 1911 C - Fr. 2 AU (g 8,00) qFDC/FDC 500 
403 CANADA Giorgio V (1910-1936) Sterlina 1918 C - Fr. 2 AU (g 8,00) qFDC 500 

404 CANADA Elisabetta (1952-2022) 100 Dollari 1984 - KM 143 AU (g 16,89) FS 800 
405 CECOSLOVACCHIA Ducato 1926 - Fr. 2 AU (g 3,50) FDC 1.000 
406 CECOSLOVACCHIA Medaglia s.d. - AU (g 3,44) qFDC 2.000 

407 CECOSLOVACCHIA Medaglia s.d. Cattedrale - AU (g 3,47) qFDC 2.500 
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408 75%

408 CECOSLOVACCHIA Riproduzioni di tre grossi di età medievale - AG (g 5,01 + 
4,95 + 5,31) In astuccio (astuccio macchiato) FDC 200 

409 410

409 CILE 8 Escudos 1834 IJ - KM 84; Fr. 33 AU (g 26,81) BB+ 1.500 
410 CINA Chihli Dollaro 25 (1899) - KM Y73 L&M-454 AG Residui, graffietti diffusi BB-SPL 1.500 

411

412

411 CINA Chihli (Pei Yang) 5 Cents 23 (1897) - KM Y61.2; L&M-448 AG (g 1,35) In 
slab NGC AU DETAILS CLEANED cod. 6638763-012 AU DETAILS 600 

412 CINA Chihli Dollaro 25 (1899) - KM Y73 AG; L&M-454 AG Esemplare in ottima 
conservazione per il tipo, in particolare per gli alti rilievi del D/. In slab NGC AU 55 
cod. 6638763-017 AU 55 4.000 
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413 414

415 416

417

418

419
420

413 CINA Chihli Dollaro 29 (1903) - KM Y73 AG; L&M-462 AG Residui, graffietti e 
segni diffusi sui campi BB-SPL 800 

414 CINA Chihli Dollaro 29 (1903) - KM Y73; L&M-462 AG Residui, lavata BB+ 800 
415 CINA Chihli Dollaro 34 (1908) - KM Y73.2; L&M-465 AG (g 26,95) Pesanti residui SPL 400 
416 CINA Chihli Dollaro 34 (1908) - KM Y73.2; L&M-465A AG In slab NGC SHORT 

TAIL AU DETAILS REV CLEANED cod. 6638763-014 AU DETAILS 1.000 

417 CINA Kiang Nan 20 Cents 38 (1901) - KM Y143a; L&M-238 AG (g 5,28) Pesanti 
residui SPL 200 

418 CINA Kiang Nan Dollaro 41 (1904) - KM Y145a.15; L&M-257 AG (g 26,61) 
Pesanti residui BB-SPL 600 

419 CINA Kirin 50 Cents 1898 - KM Y182; L&M-517 AG (g 13,01) Pesanti residui. 
Graffi sui campi qBB/BB 350 

420 CINA Szechuan Dollaro - KM Y243.1; L&M-352 AG (g 26,60) Residui. Segni da 
pulizia sui campi SPL 2.000 
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421

422

423

424

425

426

427

428

421 CINA Yuan 22 (1933) - KM Y#345 AG (g 26,67) Ossidazioni al R/ SPL 500 
422 CINA Yunnan 50 Cents (1908) - KM Y253; L&M-419 AG (g 13,21) Residui, segni 

da pulizia BB-SPL 250 
423 CINA Dinastia Qing - Dezong - 3 Mace e 6 Candareens - Yeoman 253 AG (g 13,62) qSPL 500 
424 CINA 10 Cents 15 (1926) - KM Y334; Kann 682 AG (g 2,66) BB 200 

425 CINA Dollaro 23 (1934) - KM Y34; L&M-110 AG (g 26,58) Residui al R/ SPL+ 150 
426 CINA Repubblica Popolare (1949- ) 10 Yuan 1998 - KM 1127; PAN-306A AU (g  

3,11) RR Millesimo più raro di tutta la seria da 1/10 di oncia in oro della “Serie 
Panda”. Nell’asta Heritage World Coin Auctions Hong Kong 3100 del 2022, lotto 
36319, un esemplare nel medesimo grading, ha realizzato 1278 euro + diritti MS69 800 

427 CIPRO - Repubblica - Arcivescovo Makarios III - Sterlina (medallic issue) 1966 - 
KM-XM4 AU In slab NGC PF 68 5785450-016 PF 68 800 

428 COLOMBIA Carlo IV (1788-1808) 8 Escudos 1807 P - Fr. 52 AU (g 26,94) qSPL 1.800 



68

432

433

429 50%

431

430

429 COREA 1.000, 500, 250, 200, 100 e 50 Won 1970 - AG Set di sei monete in confe-
zione originale FS 1.700 

430 CROAZIA 5 Kuna 1934 pattern - KM Pn7 AG (g 4.55) R Prova coniata dal 
Movimento di Liberazione nella zecca di Monaco di Baviera BB-SPL 250 

431 DANIMARCA Christian X (1912-1947) 20 Kroner 1913 - KM 817 AU (g 8,91) 
Minimi segnetti e colpetti al bordo qFDC 450 

432 EGITTO Medaglia 1958 Arte e tecnologia egiziana, X ducati - AU (g 34,88 - 50 
mm) Marcata .980 FDC 2.500 

433 ETIOPIA Menelik II (1889-1913) Quarto di Birr 1888 (1896) A - KM 3 AG (g 7,00) 
RRR Solo 200 pezzi coniati. Pesanti graffi di pulitura MB-BB 500 
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434 435 436 437 438

439 440 441 442 443

434 FRANCIA Filippo VI (1328-1350) Ecu d’or - Fr. 270 AU (g 4,49) Esemplare in 
altissima conservazione per il tipo. In slab NGC MS 62 cod. 4824345-003 MS 62 1.800 

435 FRANCIA Carlo V (1364-1380) Franc à pied - Fr. 284 AU (g 3,75) In slab NGC AU 
58 cod. 4824349-001 AU 58 1.000 

436 FRANCIA Carlo VI (1380-1422) Agnel d’or - Fr. 290 AU (g 2,53) In slab NGC AU 
55 cod. 5711861-012 AU 55 800 

437 FRANCIA Carlo VI (1380-1422) Ecu d’or Toulouse - Fr. 291 AU (g 3,82) In slab 
NGC MS 62 cod. 4929626-008 MS 62 1.000 

438 FRANCIA Carlo VIII (1483-1498) Ecu d’or - Fr. 318 AU (g 3,50) Ondulazioni di 
tondello BB-SPL 800 

439 FRANCIA Luigi XII (1498-1515) Ecu d’or - Fr. 323 AU (g 3,34) BB-SPL 700 
440 FRANCIA Luigi XII (1498-1515) Ecu d’or - Fr. 323 AU (g 3,38) Lievi ondulazioni 

di tondello qSPL 600 
441 FRANCIA Luigi XII (1498-1515) Ecu d’or - Fr. 323 AU (g 3,39) SPL 800 
442 FRANCIA Luigi XII (1498-1515) Ecu d’or - Fr. 323 AU (g 3,43) Lieve ondulazioni 

di tondello qSPL 800 
443 FRANCIA Luigi XII (1498-1515) Ecu d’or - Fr. 323 AU (g 3,44) Segnetto al bordo SPL 800 
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444 445 446 447 448

451 452 453449 450

444 FRANCIA Luigi XII (1498-1515) Ecu d’or au porc-épic - Fr. 325 AU (g 3,43) SPL 1.000 
445 FRANCIA Luigi XII (1498-1514) Ecu d’or au porc-épic - Fr. 329 AU (g 3,43) In 

slab NGC AU 53 cod. 4824342-002 AU 53 1.000 
446 FRANCIA Francesco I (1515-1547) Ecu d’or - Fr. 345 AU (g 3,42) BB-SPL 800 
447 FRANCIA Francesco I (1515-1547) Ecu d’or du Dauphiné - Fr. 354 AU (g 3,37) R 

coronata al R/. Minimo deposito al R/ SPL+ 1.000 
448 FRANCIA Francesco I (1515-1547) Ecu d’or du Dauphiné - Fr. 354 AU (g 3,43) R 

coronata al R/ SPL 1.000 

449 FRANCIA Francesco I (1515-1547) Ecu d’or du Dauphiné - Fr. 355 AU (g 3,38) SPL 800 
450 FRANCIA Carlo IX (1560-1574) Medaglia per l’incoronazione 1561 Riconio - AU 

(g 33,71) Minimi colpetti al bordo SPL+ 1.800 
451 FRANCE Luigi XIV (1643-1715) Colonie americane - 30 Deniers 1710 D - Gad. 

102 MI In slab NGC AU 53 cod. 4829910-003 AU 53 100 
452 FRANCIA Luigi XV (1715-1774) Luigi 1734 A - Gad. 340; Fr. 461 AU (g 8,17) SPL/qFDC 600 
453 FRANCIA Luigi XVI (1774-1792) Doppio luigi 1789 AA zecca di Metz - Gad. 363; 

Hennin 111 AU (g 15,27) Conio del Duvivier. Ex Elsen 12.6.2004 n. 2013 SPL 800 
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457

458 459
460

454 455

456

454 FRANCIA Luigi XVI (1774-1792) Doppio luigi 1790 M zecca di Tolosa - Gad. 363; 
Hennin 192 AU (g 15,22) Conio del Duvivier. Ex Elsen 10.9.2005 n. 1023 SPL 1.000 

455 FRANCIA Luigi XVI (1774-1792) Doppio luigi 1792 A zecca di Parigi - Gad. 363; 
Hennin 408 AU (g 15,20) Conio del Duvivier. Ex Elsen 10.9.2005 n. 1029 BB/SPL 1.000 

456 FRANCIA Luigi XVI (1774-1792) Luigi d’oro 1786 A - Gad. 361; KM 591 AU 
Esemplare con fondi ancora lucenti. In slan NGC AU 55 cod. 4824335-001 AU 55 600 

457 FRANCIA Convenzione (1792-1795) 24 Livres 1793 A. II - Gad. 62; Hennin 597 
AU (g 7,61) RR Ex Emporium Hamburg 19.11.1998 n. 849 BB/qSPL 4.000 

458 FRANCIA Direttorio (1792-1799) 5 Centimes l’an 4 (1795) A - Gad 124 CU In slab 
NGC MS 64 RB cod. 6639728-022 MS 64 RB 600 

459 FRANCIA Napoleone (1804-1815) 40 Franchi 1806 A zecca di Parigi - Fr. 538 AU 
(g 12,90) Ex Numismatica Ariminensis di Gianfranco Casolari 16.5.1972 SPL/FDC 1.000 

460 FRANCIA Napoleone (1804-1815) 20 Franchi An 12 A zecca di Parigi - Gad. 1021; 
Fr. 511 AU (g 6,45) Ex Numismatica Ariminensis di Gianfranco Casolari 16.5.1972 SPL 750 
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461 462 463

464 465

468

461 FRANCIA Napoleone (1804-1815) 20 Franchi 1810 A zecca di Parigi - Gad. 1025; 
Fr. 516 AU (g 6,41) RR Ex Numismatica Ariminensis di Gianfranco Casolari 
20.10.1973 SPL 700 

462 FRANCIA Napoleone (1804-1815) 20 Franchi 1811 A zecca di Parigi - Gad. 1025; 
Fr. 516 AU (g 6,40) Ex Numismatica Ariminensis di Gianfranco Casolari 20.10.1973 BB+ 600 

463 FRANCIA Napoleone (1804-1815) 20 Franchi 1812 A zecca di Parigi - Gad. 1025; 
Fr. 516 AU (g 6,45) Ex Numismatica Ariminensis di Gianfranco Casolari 8.1.1974 BB+ 600 

464 FRANCIA Luigi XVIII (1814-1824) 20 Franchi 1815 K zecca di Bordeaux - Gad. 
1025a; Fr. 517 AU (g 6,38) Ex Numismatica Ariminensis di Gianfranco Casolari 
8.3.1974 BB/SPL 300 

465 FRANCIA Napoleone III (1852-1870) Franco 1868 A – Gad. 463 AG In slab NGC 
MS 64 5786052-012 MS 64 300 

466 FRANCIA Luigi XVI (1774-1792) Ecu 1788 M - Gad. 356; Dav. 1333 AG In slab 
NGC MS 64 5787436-008 TOP POP! Conservazione eccezionale dal metallo brillante MS 64 2.000 

467 FRANCIA Provenza - Giovanna di Napoli (1343-1382) Franc à pied - Fr. 208 AU (g 
3,75) R Bellissimo esemplare in stilo gotico caratteristico del periodo. In slab NGC 
MS 62 cod. 4824347-005 MS 62 1.800 

468 GABON 100, 50, 25 e 10 Franchi 1960 - KM 4, 3, 2, 1 AU (g 31,85 - 16,08 - 8,16 - 
4,25) FS 3.500 

466

467
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469 470

471 472

473 474 475

469 GERMANIA - Baviera - Ludwig I (1825-1848) Doppio tallero 1839 – Dav. 583 AG 
(g 37,02) Minimi graffietti SPL-FDC 700 

470 GERMANIA Brandeburg-Bayreuth Federico Cristiano (1763-1769) Tallero 1766 
ES - KM 252 AG (g 28,03) SPL 600 

471 GERMANIA - Francoforte - Tallero 1859 – Dav. 650 AG (g 18,51) qFDC 250 
472 GERMANIA Hannover - Ernst August (1837-1851) 2/3 di Tallero 1839 – KM 180 

AG (g 13,14) R SPL 250 

473 GERMANIA - Prussia - Guglielmo II (1888-1918) 5 Marchi 1901 – KM 526 AG 
(g 27,79) qFDC 150 

474 GERMANIA - Sassonia - Johann Georg I (1615-1656) Tallero 1654 – Dav. 7612 
AG (g 28,99) qSPL/SPL 800 

475 GERMANIA Sassonia – Johann Georg I (1615-1656) Tallero 1630 – KM 132 AG 
(g 29,14) Frattura di conio BB 400 
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482 483

478 479

481480

476 GERMANIA Sassonia - Johann Georg II (1656-1680) Talerklippe 1678 - Dav.7635 
AG (g 23,29) Ossidazioni ore 12 BB+ 600 

477 GERMANIA Sassonia - Federico Augusto III (1763-1806) Pfennig 1772 C - KM 
1000 CU Top pop, miglior esemplare certificato PCGS, in slab MS 66 BN cod. 
36352297 MS 66 BN 400 

478 GERMANIA - Sassonia - Anton (1827-1836) Tallero 1836 commemorativo della 
morte – KM 1139 AG (g 27,94) Minimi grafffietti, bella patina SPL/qFDC 1.000 

479 GERMANIA Sassonia - Giovanni (1854-1873) Doppio Tallero 1872 B - Dav. 899 
AG In slab NGC MS 63 LETTERED EDGE cod. 6141342-002 MS 63 500 

480 GERMANIA Sassonia - Albert (1873-1902) 5 Marchi 1902 E - KM 1256 AG (g 
27,77) Segnetti al D/. Bella patina. FDC 300 

481 GERMANIA Sassonia - Federico Augusto III (1904-1918) 5 Marchi 1909 - KM 
1269 AG (g 27,80) FDC 350 

482 GERMANIA Sassonia - Federico Augusto III (1904-1918) 2 Marchi 1905 E - KM 
1263 AG In slab NGC MS 64 cod. 6640864-012 MS 64 150 

483 GERMANIA Wurttemberg - Guglielmo II (1891-1918) 2 Marchi 1906 F - KM 631 
AG In slab NGC MS 64 cod. 6640864-013 MS 64 150 

476

477
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484

485

486

487 75%

485 GRECIA Giorgio I (1863-1913) Dracma 1883 - KM 38 AG (g 5,00) RR Molto rara 
da trovare in questa condizione FDC 3.500 

486 GUATEMALA 8 Reales 1837 NG-BA - KM 4 AG (g 27,00) SPL/SPL+ 1.000 

487 GUINEA EQUATORIALE 15.000 Franchi 1992 Endangered wildlife - Elephants - 
AG (g 1000 tit. 999,9) Tiratura di 2.000 esemplari. In astuccio originale con certificato FS 1.000 

484 GRECIA Giovanni Capodistria (1828-1831) 5 Lepta 1828 – KM 2 CU RR In slab 
PCGS AU 58 140407.58/34305823 AU 58 500 
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491
492 493

488

489 490

488 GUINEA EQUATORIALE 7.000 Franchi 1992 Endangered wildlife - Lions - AG 
(g 500 tit. 999,9) Tiratura di 2.500 esemplari. In astuccio originale con certificato FS 600 

489 HAWAII Kalakaua I (1874-1891) Dollaro 1883 – KM 7 AG (g 26,68) RR BB/BB+ 800 
490 HONDURAS Peso 1883 - KM 47 AG (g 25,10) Buona conservazione per questa 

moneta dai bassi rilievi BB-SPL 250 
491 INDIA Chandragupta II (380-413) Dinar - Mitchiner 4796-4797 AU (g 7,80) Due 

colpi al bordo, da montatura (?) comunque nion deturpante BB+ 700 
492 INDIA Vittoria (1837-1901) Mohur 1841 - KM 461; Fr. 1595 AU (g 11,59) R Lieve 

traccia di appiccagnolo rimosso BB+ 1.500 
493 INDIA Giorgio V (1910-1936) Sterlina 1918 I - Fr. 1609 AU (g 8,00) SPL+ 400 
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495

494

496 497

494 INDOCINA FRANCESE (1943-1944) Tael - LM. 433 AG (g 37,77) R Incrustazioni 
al R/ SPL+ 600 

495 INDONESIA Repubblica - 1.000 Rupie 1970 Anniversario dell’indipendenza - KM 
27 AG In slab NGC PF 67 ULTRA CAMEO 6631804-001

PF 67 
Ultra Cameo 1.000 

496 INGHILTERRA Henry III (1216-1272) Penny tipo short cross zecca Londra - North 
971 AG (g 1,36) Buona conservazione per il tipo BB+ 120 

497 INGHILTERRA Henry III (1216-1272) Penny tipo short cross zecca Londra - North 
981 AG (g 1,40) Piccola frattura di conio qBB 120 

498

498 INGHILTERRA Giacomo I (1603-1625) Corona – Fr. 236; Seaby 2625 AU (g 2,44) 
RR In slab NGC MS 61 6133290-005 MS 61 3.000 
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501

502

499
500

499 INGHILTERRA Carlo I (1625-1649) Corona 1645 - Dav. 3765 AG (g 29,77) Buona 
conservazione per il tipo, patina riposata BB 1.000 

500 INGHILTERRA Carlo I (1625-1649) Mezza corona - Sp. 2212 AG (g 15,35) qBB/BB 400 
501 INGHILTERRA Anna (1702-1714) Mezza corona 1703 Vigo - KM 518.2 AG (g 

15,00) R BB/BB+ 1.000 

502 INGHILTERRA Giorgio II (1727-1760) 5 Ghinee 1729 - Fr. 311 AU (g 41,49) RRR 
Graffi al D/ e colpetti al bordo MB+ 15.000 
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503 504

505 506

503 INGHILTERRA Giorgio III (1760-1820) 2 Pence 1797 Soho - KM 619 CU In slab 
NGC MS 63 BN cod. 5883933-002 MS 63 BN 1.200 

504 INGHILTERRA Giorgio III (1760-1820) Dollaro da 5 Shillings 1804 - KM Tn1; Sp. 
3768 AG (g 27,07) Bella patina da antica collezione SPL+ 700 

505 INGHILTERRA Giorgio IV (1820-1830) Corona 1821 Secundo - Dav. 104; Sp. 
3805 AG (g 28,24) Esemplare di altissima qualità. Minimi segnetti da contatto qFDC/FDC 1.200 

506 INGHILTERRA Vittoria (1837-1901) 5 Sterline 1887 - Fr. 390 AU (g 39,89) Colpetti 
al bordo qSPL 2.000 

507 INGHILTERRA Vittoria (1837-1901) 2 Sterline 1887 - Fr. 391 AU (g 15,99) Minimi 
colpetti al bordo e gaffietti nei campi SPL 1.000 

508 INGHILTERRA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1852 die number 1 - KM 736.1 AU 
(g 8,00) SPL 400 

509 INGHILTERRA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1861 - KM 736.1 AU (g 8,00) BB/SPL 400 
510 INGHILTERRA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1864 die number 53 - KM 736.2 AU 

(g 8,00) SPL 400 
511 INGHILTERRA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1865 die number 21 - KM 736.2 AU 

(g 8,00) BB/SPL 400 
512 INGHILTERRA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1872 - KM 736.1 AU (g 8,00) SPL 400 

511 512510

507
508 509
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513 514 515

516 517

518 35%

513 INGHILTERRA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1872 die number 39 - KM 736.2 AU 
(g 8,00) SPL/SPL+ 400 

514 INGHILTERRA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1872 die number 16 - KM 736.2 AU 
(g 8,00) SPL/FDC 400 

515 INGHILTERRA Vittoria (1837-1901) Sterlina 1873 die number 1 - KM 736.2 AU 
(g 8,00) BB 400 

516 INGHILTERRA Vittoria (1837-1900) Corona 1900 LXIV - KM 783 AG (g 28,25) 
Intensa patina. Minimo colpetto al bordo qFDC 350 

517 INGHILTERRA Vittoria (1837-1901) Corona 1893 LVI - Dav. 108; Sp. 3937 AG (g 
28,36) Bella patina riposata qFDC/FDC 500 

518 INGHILTERRA Edoardo VII (1901-1910) Matte proof set 1902 - Lotto di tre-
dici monete in astuccio tutte in slab: 5 Sterline PF 62 MATTE, 2 Sterline PF 63 
MATTE, Sterlina PROOF DETAILS (OBV SCRATCHED), Mezza sterlina PF 62 
MATTE, Corona PF 64 MATTE, Mezza corona PF 63 MATTE, 2 Scellini PF 63 
MATTE, Scellino PF 63 MATTE, 6 Pence PF 62 MATTE, Maundy set: 4 Pence PF 
63 MATTE, 3 Pence PF 62 MATTE, 2 Pence PF 63 MATTE, Pence PF 63 MATTE. 
Astuccio in ottimo stato e quindi insieme eccezionale!

MS 62-64 
MATTE 10.000 
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519
520

521 522

523

519 INGHILTERRA Edoardo VII (1902-1910) 2 Sterline 1902 – Fr. 399 AU (g 15,99) BB 1.000 
520 INGHILTERRA Edoardo VII (1901-1910) Corona 1902 LI – KM 803 AG (g 28,24) 

Minimi colpetti al bordo qFDC 400 
521 INGHILTERRA Giorgio V (1910-1936) Corona 1927 - KM 836; Sp. 4036 AG (g 

28,31) FDC 250 
522 INGHILTERRA Elisabetta II (1952-2022) 5 Sterline 1986 - KM 945 AU In slab 

NGC MS 69 cod. 4785438-001 MS 69 2.300 

523 INGHILTERRA Elisabetta II (1952-2022) 5 Sterline 2022 - AU In astuccio e confe-
zione originale con certificato di autenticità FDC 3.000 
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524 INGHILTERRA Elisabetta (1952-) Sterlina 1958 - KM 919 AU In slab NGC MS 64 
cod. 5785429-001 MS 64 380 

525 INGHILTERRA Elisabetta (1952-) Sterlina 1958 - KM 919 AU In slab NGC MS 
64+ cod. 5785429-002 MS 64+ 400 

526 INGHILTERRA Elisabetta (1952-) Sterlina 1976 - KM 919 AU In slab NGC MS 65 
cod. 6141353-0118 MS 65 400 

527

525 526524

528 30%

527 IRAN Naser al-Din Shah Qajar (1848-1896) Toman 1306 (1889) - KM 933; Fb. 62 AU 
(g 2,86) Schiacciatura al bordo non deturpante, possibile provenienza da montatura BB/SPL 400 

528 IRAN Reza Pahlevi (1941-1979) 2.000, 1.000, 750 500 Rials in oro, 200. 100, 75, 
50 e 25 Rials in argento 1971 - 2.500 Years of Iranian Monarchy coronation of their 
imperial majesties - AU (g 25,99 + 13,01 + 9,84 + 6,52) AG (g 59,57 + 30,53 + 
22,64 + 15,17 + 7,56) RRR Lotto di nove monete nell’astuccio originale dedicato 
con certificato FS 4.000 
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529 80%

529 IRAN Reza Pahlevi (1941-1979) Proof set 5 valori SH1350 (1971) - KM PS3 AG FS 700 

530 IRAN Reza Pahlevi (1941-1979) 5 Pahlevi 1339 - Fr. 99 AU (g 40,67) qFDC 2.800 
531 IRAN Reza Pahlevi (1941-1979) 5 Pahlevi 1339 (1960) - Fr. 99 AU (g 40,62) 

Minimi colpetti al bordo SPL 2.000 
532 IRAN Reza Pahlevi (1941-1979) 5 Pahlevi 1353 (1974) - Fr. 99 AU (g 40,55) 

Minimi colpetti al bordo BB+ 2.000 
533 IRAN Reza Pahlevi (1941-1979) 5 Pahlevi 1354 (1975) - Fr. 99 AU (g 40,68) FDC 2.500 

531530

532 533
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534

535
536

537 40%

534 IRAN Medaglia Golden Jubilee of the National Bank of Iran MS 2535 (1976) - AU 
(g 39,69 - Ø 42 mm) In slab PCGS PR 68 DCAM 469801.68/34187290. Ambassador 
Marzban Coll. PR 68 DCAM 2.500 

535 IRAN Medaglia Golden Jubilee of the National Bank of Iran SH 1355 (1976) - 
AU (Ø 27 mm) In slab PCGS PR 69 DCAM 609519.69/34187326. Ambassador 
Marzban Coll. PR 69 DCAM 500 

536 IRAN Muhammad Reza Shah (1941-1979) Medaglia per il Giubileo della Banca 
Nazionale dell’Iran 2535 (1976-1977) - AU (g 4,91 - Ø 20 mm) Minimi hairlines FDC 250 

537 ISOLE MARSHALL Legendary aircraft of world war II – 24 monete da 50 dollari in 
argento di 31,13 g  In astuccio in legno dedicato (un poco graffiato) FS 700 
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538

539

541540

542
543 544

545 546

538 LITUANIA 10 Litu 1938 – KM 84 AG (g 17,90) SPL 150 
539 LUSSEMBURGO Charlotte (1919-1964) Medaglia modulo 20 franchi 1953 - KM 

XM1 AU (g 6,49) FDC 300 
540 MALTA Jean de la Vallette (1557-1568) 4 Tarì - R.S. 59 AG (g 11,60) Modesta frat-

tura marginale del tondello BB+ 1.200 
541 MALTA Jean de la Valette (1557-1568) 4 Tarì - R.S. 60 AG (g 11,63) qSPL 2.000 

542 MALTA Hugues Loubens de Verdalle (1581-1595) Grano - R.S. 59 CU (g 4,33) BB+ 180 
543 MALTA Alof de Wignacourt (1601-1622) 3 Piccioli - R.S. 49 CU (g 1,35) BB+ 100 
544 MALTA Francisco Ximenex de Texada (1773-1775) 2 Tarì 1774 – RS 27 AG (g 

1,95) Splendido esemplare qFDC 1.000 
545 MESSICO Carlo III (1759-1788) 8 Reales 1761 MM - KM 105; Cal. 1075 AG (g 

26,89) Lieve porosità superficiale SPL 600
546 MESSICO Carlo IV (1788-1808) 8 Reales 1807 TH - KM 109; Cal. 986 AG (g 

26,91) Bella patina su fondi lucenti SPL+ 250 
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551 552

549 550

553 50%

547 MESSICO Repubblica 8 Escudos 1858 Go - Fr. 72 AU (g 26,88) Colpetto al bordo, 
minimi graffietti qSPL 1.700 

548 MESSICO Rivoluzione, Guerrero - 2 Pesos 1914 - KM 643 AG In slab NGC MS 
61 6631801-002 MS 61 600 

549 MONACO Honore V (1819-1841) Decime 1838 – Gad. MC 105 CU (g 18,32) Zone 
di rame rosso qFDC 250 

550 MONACO Honore V (1819-1841) Decime 1838 – Gad. MC 105 CU (g 19,15) 
Rame rosso qFDC 300 

551 MONACO Carlo III (1856-1889) 100 Franchi 1884 - KM 99; Gad. MC122 AU (g 
32,29) SPL+ 1.800 

552 MONTENEGRO Nicola I (1860-1918) 5 Perpera 1914 - KM 20 AG In slab NGC 
MS 61 6633493-006. Bella patina MS 61 1.000 

553 MOZAMBICO 10.000 Meticais 1998 Olimpiadi di Sidney - KM 129 AG (g 822,84) 
Tiratura di 2.000 esemplari. In confezione in plexiglass FS 700 

547
548
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554

555

556 557
558

554 NICARAGUA 50 Cordobas 1967 - Fr. 1 AU (g 35,57) FDC 2.000 
555 NORVEGIA Oscar II (1872-1905) 10 Kroner 1874 - KM 347; Fr. 16 AU R In slab 

NGC AU 58 cod. 4786061-003 AU 58 1.700 
556 OLANDA - Utrecht - Ducato 1645 - Jasek 207; Fridberg 294 AU(g 3.49) R 

Esemplare di conservazione eccezionale, un vero gioiello numismatico, dal metallo 
lucente e i rilievi intonsi. Dalle nostre ricerche non ci risulta nessun altro passaggio 
in conservazione analoga a questo. FDC 2.000 

557 OLANDA - Utrecht - Ducato 1651 - Jasek 220; Fridberg 294 AU(g 3.47) R Magnifico 
esemplare, dai rilievi integri, non circolato e dal metallo brillante. FDC 1.300 

558 OLANDA West Frisia - 14 Gulden 1751 - Fr. 298 AU (g 9,94) Piccole ossidazioni al 
bordo per probabile provenienza da montatura SPL 1.400 

559 560

561

559 OLANDA Luigi Napoleone (1806-1810) 50 Stuiver 1808 - KM 28; Dav. 228 AG 
(g 26,40) qSPL 400 

560 OLANDA Guglielmo I (1815-1840) Ducato 1831 Utrecht - KM 50.1 AU (g 3,51) 
Segnetti da contatto al D/ FDC 700 

561 OMAN 20, 10 e 5 Ryals 1971 Exile coinage – Munt. 322a CU (g 10,50) Lotto di 
tre monete in slab: PF 67 ULTRA CAMEO 6143048-008, PF 68 ULTRA CAMEO 
6143048-009, PF 68 ULTRA CAMEO 6143048-010

PF 67 - 68 
ULTRA 1.000 
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562

563
564

565 566

567

562 OMAN 20, 10 e 5 Ryals 1971 - AG (g 16,01, 8,14 e 4,13) Lotto di tre monete FS 400 
563 PAPUA NUOVA GUINEA 100 Kina 1977 - Fr. 3 AU FS 600 
564 PERU 8 Reales 1822 JP - KM 136 AG (g 26,88) Bella patina qSPL 1.000 

565 PERU Cuzco 8 Reales 1838 BA - KM 170.4 AG (g 26,59) Buona conservazione per 
il tipo SPL 700 

566 PERU Ferdinando VII (1808-1821) 8 Reales 1821 JP - KM 117 AG (g 27,24) Minimi 
graffietti al D/. Splendida patina SPL 750 

567 POLONIA - Repubblica - 20 Zlotych 1925 + 10 Zlotych 1925 - Friedberg 115 e 116 
AU (g 6.45 + g 3,23) R FDC 1.800 
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568

569

571
570

568 PORTOGALLO Miguel I (1828-1834) Peça da 7.500 reis 1828 - KM 388; Fr. 136 
AU (g 14,28) Conservazione eccezionale FDC 6.500 

569 PORTOGALLO Miguel I (1828-1834) Mezza peça da 3.750 reis 1830 - KM 396; Fr. 
139 AU (g 7,24) RR Solo 525 pezzi coniati. Ex asta NGSA 7 del 2012 lotto 1524. FDC 6.000 

570 RAGUSA Tallero 1762 – Dav. 1639 AG (g 28,13) Graffi di conio al R/ ma bellissimo 
esemplare SPL/SPL+ 500 

571 REPUBBLICA DOMINICANA 5 Francos 1891 - KM 12 AG (g 25,00) qFDC 800 



90

572

573 574

575

572 ROMANIA Carlo I (1866-1914) 20 Lei 1870 - Fr. 2 AU (g 6,41) RR Da montatura 
asportata qBB 1.500 

573 ROMANIA Carlo I (1881-1914) 5 Lei 1885 - KM 17.1 AG RR In slab PCGS 
Cleaned - AU details cod. 257528.92/37101668 AU details 2.000 

574 ROMANIA Carol I (1881-1914) 5 Lei 1885 - KM 17.1 AG (g 24,77) RR BB 1.200 

575 ROMANIA Carol II (1930-1940) 100 Lei 1940 - KM XM12; Fr. 19 AU RRR Una 
rarità pregiata nell’ambito della numismatica rumena, coniata in commemorazione 
del decimo anno del regno di Carol II. In slab NGC MS 61 UNCIRCULED BUST 
cod. 5788483-002 MS 61 60.000 
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576

577 578

579 580

576 ROMANIA Carol II (1930-1940) 20 Lei 1940 10° anniversario - Fr. 20 AU (g 6,33) 
R Graffietto al D/ SPL+/qFDC 7.500 

577 RUSSIA Alessandro I (1801-1825) Rublo 1811 - C. 130 AG (g 20,56) SPL 800 
578 RUSSIA Alessandro I (1801-1825) Rublo 1813 – Dav. 281 AG (g 20,71) SPL 750 
579 RUSSIA Nicola I (1825-1855) Rublo 1834 – KM 168 AG (g 20,80) RR SPL-FDC 2.000 
580 RUSSIA Nicola I (1825-1855) Rublo 1839 – KM 170 AG (g 20,90) RR Colpetto al 

bordo e graffietto al R/ BB+ 800 
581 RUSSIA Alessandro II (1855-1881) Quarto di copeco 1867 CNB – KM Y7.2 CU In 

slab NGC MS 65 BN cod. 2761083-001 MS 65 BN 750 
582 RUSSIA Alessandro III (1881-1894) 10 Rubli 1894 – Fr. 167 AU (g 12,92) RRR 

Minimi graffietti al D/ SPL 3.500 

581

582
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592
593

583 584 585

594
595 596

586 587 588 589

591
590

583 RUSSIA Nicola II (1894-1917) 10 Rubli 1899 – Fr. 180 AU (g 4,30) Modesta mac-
chia al R/ SPL 500 

584 RUSSIA Nicola II (1894-1917) 7,50 Rubli 1897 - Fr. 178; Bitkin 17 AU (g 6,45) Di 
grande qualità per questo tipo di moneta qFDC 2.000 

585 RUSSIA Nicola II (1894-1917) 7,50 Rubli 1897 – Fr. 178; Bitkin 17 AU (g 6,47) SPL 700 
586 RUSSIA Nicola II (1894-1917) 5 Rubli 1897 – Fr. 180 AU (g 4,28) SPL/qSPL 250 
587 RUSSIA Nicola II (1894-1917) 5 Rubli 1898 - Fr. 180 AU (g 4,30) BB 200 
588 RUSSIA Nicola II (1894-1917) 5 Rubli 1898 – Fr. 180 AU (g 4,30) Lieve colpetto 

al bordo SPL 250 
589 RUSSIA Nicola II (1894-1917) 5 Rubli 1899 – Fr. 180 AU (g 4,31) Modesti depositi 

al D/ qSPL/SPL 250 

590 RUSSIA Nicola II (1894-1917) 50 Copechi 1912 EB - KM 58.2 AG In slab NGC 
MS65 cod. 1648961-013. Dalla nostra asta 65, lotto 375 realizzo 1.600 euro più 
diritti MS 65 1.000 

591 RUSSIA - URSS (1917-1991) Rublo 1921 – KM 84 AG (g 19,91) Minimi colpetti 
al bordo qFDC 200 

592 RUSSIA - URSS (1917-1991) Rublo 1924 – KM 84 AG (g 19,99) qFDC 100 
593 RUSSIA URSS (1922-1991) 150 Rubli 1977 - Platino (g 15,53) In astuccio originale FDC 400 
594 RUSSIA URSS (1922-1991) 150 Rubli 1977 - Platino (g 15,54) In astuccio originale FDC 400 
595 RUSSIA - URSS (1917-1991) 50 Rubli 1993 Rachmaninov – Fr. 229 AU (g 8,72) FS 500 
596 RUSSIA - URSS (1917-1991) 10 Rubli 1976 – Fr. 181a AU (g 8,56) FDC 450 
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597 598 599

601

600

602

603

604

605 606

597 RUSSIA - URSS (1917-1991) 10 Rubli 1979 – Fr. 181a AU (g 8,57) FDC 450 
598 RUSSIA URSS (1917-1991) Chervonetz (10 Rubli) 1976 - Fr. 181 AU (g 8,58) FDC 400 
599 SERBIA Milan Obrenovic IV (1868-1889) 10 Dinara 1882 - Fr. 5 AU (g 3,20) SPL 200 
600 SERBIA Milan Obrenovic IV (1868-1889) 20 Dinara 1882 V - KM 17 AU (g 6,43) SPL+ 400 
601 SHARJAH 10 Riyals 1970 - AG (g 29,94) Minimi hairlines FDC 200 
602 SINGAPORE Sumatra - Keping token AH 1251 (1835) - KM Tn1 CU (g 2,20) R SPL 100 
603 SPAGNA Filippo II (1556-1598) Siviglia - 8 Reales - Cal. 720 AG (g 27,23) In slab 

NGC AU 53 SEVILLE SQUARE D cod. 6639413-009 AU 53 1.000 

604 SPAGNA Carlo IV (1788-1808) 8 Escudos 1802 M - Fr. 292 AU (g 26,77) Colpetto 
al bordo, minimi graffietti BB-qSPL 1.800 

605 SPAGNA Carlo IV (1788-1808) 2 Escudos 1808 AI Madrid - Cal. 1320 AU (g 6,75) BB 450 
606 SPAGNA Carlo III (1759-1788) 2 Escudos 1773 CF Siviglia - Cal. 1726 AU (g 6,76) BB-SPL 400 



94

607 608
609

610 611

612

607 SPAGNA Carlo III (1759-1788) Mezzo scudo 1786 Madrid - Cal. 1280 AU (g 1,73) 
Minimo segnetto al bordo BB 150 

608 SPAGNA Carlo III (1759-1788) Mezzo scudo 1788 Siviglia - Cal. 1318 AU (g 1,72) BB 150 
609 SPAGNA Ferdinando VII (1808-1833) 2 Scudi 1809 CN Siviglia - Cal. 1667 AU (g 

6,66) R Minimo difetto di conio BB 400 
610 SPAGNA Alfonso XII (1874-1886) 5 Pesetas 1885 (1887) – KM 688 AG (g 25,00) 

Minimi graffietti, bella patina SPL+ 400 
611 SPAGNA Alfonso XIII (1886-1931) 5 Pesetas 1898 - KM 707 AG (g 25,35) Minimi 

contatti. Bellissima patina FDC 350 

612 ST. HELENA & ASCENSION Mezzo Penny 1821 - KM A4 CU Interessante trittico 
composto dalla versione FDC certificata PCGS MS 65 BN, e due proof, essendo una 
certificata NGC PF 62 BN CAMEO mentre che l’altra NGC PF 65 RD CAMEO. 
L’arrivo di Napoleone a Sant’Elena nel 1815 portò a un aumento della popolazione e 
della prosperità dell’isola. La Compagnia delle Indie Orientali coniò monete in rame 
per sostenere tale crescita, ma la domanda per queste monete svanì dopo la morte di 
Napoleone. Tuttavia, le monete continuoarono a circolare sull’isola e divennero un 
mezzo di pagamento accettabile  2.500 
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613 614 615

616 617 618

619 620

621
622

613 SUDAFRICA Giorgio V (1910-1936) Sterlina 1925 - KM 21 AU (g 8,00) qFDC 450 
614 SUDAFRICA Giorgio V (1910-1936) Sterlina 1926 - KM 21 AU (g 8,00) SPL+ 400 
615 SUDAFRICA Giorgio V (1910-1936) Sterlina 1927 - KM 21 AU (g 8,00) SPL-FDC 420 
616 SUDAFRICA Giorgio V (1910-1936) Sterlina 1928 - KM 21 AU (g 8,00) qFDC 450 
617 SUDAFRICA Giorgio V (1910-1936) Sterlina 1929 - KM 21 AU (g 8,00) SPL+ 400 
618 SUDAFRICA Giorgio V (1910-1936) Sterlina 1930 - KM 21 AU (g 8,00) Hairlines SPL+ 400 
619 SUDAFRICA Giorgio V (1910-1936) Sterlina 1931 - KM 21 AU (g 8,00) Colpetto 

al bordo qFDC 450 
620 SUDAFRICA Giorgio V (1910-1936) Sterlina 1932 - KM 21 AU (g 8,00) qFDC 450 

621 SUDAFRICA Krugerrand 1973 - KM 73 AU In slab NGC MS 67 cod. 6385781-005 MS 67 2.000 
622 SVIZZERA Berna - Tallero 1795 - KM 149 AG (g 29,43) Bella patina su fondi 

lucenti qFDC 400 

623 624

623 SVIZZERA Berna - Tallero 1796 - KM 149 AG (g 29,22) qFDC 400 
624 SVIZZERA Berna - Tallero 1798 - KM 165 AG (g 29,32) Bella patina. Minimi 

segnetti qFDC 600 
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625 626

629

630

625 SVIZZERA Berna - Tallero 1798 - KM 164 AG (g 29,44) qFDC 500 
626 SVIZZERA Lucerna - 4 Franchi 1814 – Dav. 364 AG (g 29,34) Bella patina SPL+ 500 
627 SVIZZERA Friburgo - Tallero 1813 - KM 79 AG (g 30,00) Splendida patina da 

antica raccolta SPL+ 500 
628 SVIZZERA Solothurn - Tallero 1813 - KM 73 AG (g 30,00) Bellissima patina da 

antica raccolta. Graffietti al R/ qFDC 500 
629 SVIZZERA Zurigo - Sechser - KM B12 MI (g 1,15) R FDC 150 

630 SVIZZERA Confederazione - 100 Franchi 1925 - Fr. 502, HMZ.1193a AU RRR in 
slab MS 64 2112954-037. Ex Gadoury 15 ottobre 2022, lotto 893 MS 64 18.000 

627 628
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631

632

633

634

631 SVIZZERA Lotto di due pezzi da 10 franchi 1922 come da foto qFDC-FDC 300 
632 SVIZZERA Lotto di tre pezzi da 10 franchi 1922 come da foto qFDC-FDC 450 
633 THAILANDIA Bath 1962 Trialstrike - Ottone (g 18,13 - 32 x 28 mm) RR SPL 300 
634 TURCHIA 25 Kurus 1923/24 - KM 851 AU (g 1.84) Colpetto al D/ SPL+ 80 

50%635

635 UGANDA 10.000 Scellini 1993 Endangered wildlife - Rhinoceros - AG (g 1.000 tit. 
999,9) Tiratura di 2.000 esemplari. In astuccio originale con certificato FS 1.000 

636 UGANDA 5.000 Scellini 1993 Endangered wildlife - Leopards - AG (g 500 tit. 
999,9) Tiratura di 2.500 esemplari. In astuccio originale senza certificato FS 600 

636 50%
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643 644 645

646 647 648

637 638 639

641 642640

637 UNGHERIA Mattia Corvino (1458-1490) Ducato - Fr. 21 AU (g 3,56) SPL 1.000 
638 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1892 - KM 486 AU (g 

6,80) SPL+ 300 
639 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1893 - KM 486 AU (g 

6,79) SPL+ 300 
640 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1894 - KM 486 AU (g 

6,78) SPL+ 300 
641 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1895 - KM 486 AU (g 

6,82) SPL+ 300 
642 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1896 - KM 486 AU (g 

6,79) SPL+ 300 

643 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1897 - KM 486 AU (g 
6,79) SPL-FDC 340 

644 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1898 - KM 486 AU (g 
6,79) SPL-FDC 340 

645 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1899 - KM 486 AU (g 
6,78) Segnetti al R/ SPL+ 300 

646 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1900 - KM 486 AU (g 
6,78) BB-SPL 300 

647 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1901 - KM 486 AU (g 
6,78) SPL-FDC 340 

648 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1902 - KM 486 AU (g 
6,78) Minimi segnetti al R/ SPL-FDC 340 
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652 653 654

655 656 657

658 659

651649 650

649 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1903 - KM 486 AU (g 
6,78) SPL+ 300 

650 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1904 - KM 486 AU (g 
6,78) Colpetti al bordo SPL 300 

651 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1905 - KM 486 AU (g 
6,79) SPL-FDC 340 

652 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1906 - KM 486 AU (g 
6,80) Segnetti al R/ SPL-FDC 340 

653 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1907 - KM 486 AU (g 
6,80) Minimi segnetti al R/ SPL-FDC 400 

654 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 20 Corone 1912 - KM 486 AU (g 
6,78) qFDC/FDC 340 

655 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 10 Corone 1894 - KM 485 AU (g 
3,37) BB+ 150 

656 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 10 Corone 1896 - KM 485 AU (g 
3,35) BB+/qSPL 160 

657 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 10 Corone 1898 - KM 485 AU (g 
3,39) qSPL/SPL 160 

658 UNGHERIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) 5 Corone 1907 - KM 489 AG (g 
24,00) FDC 300 

659 URUGUAY Peso Fuerte 1844 - KM 5 AG (g 26,80) RR Il “Peso del Sitio” fu la pri-
ma e unica moneta d’argento coniata in Uruguay, nonché l’ultima moneta d’assedio 
in America Latina. BB 1.000 
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661660

660 USA 20 Dollari 1904 - KM 74.3 AU (g 33,49) Segentti da contatto SPL+ 1.800 
661 USA 20 Dollari 1927 - AU (g 33,42) qSPL 1.700 

662 USA 10 Dollari 1897 - KM 102 AU (g 16,74) SPL+ 800 
663 USA 10 Dollari 1900 – AU (g 16,72) SPL 900 
664 USA 10 Dollari 1910 D – AU (g 16,71) SPL+ 900 
665 USA 10 Dollari 1926 - KM 130 AU (g 16,77) Segnetti da contatto. Colpetto al bordo SPL+ 800 

662 663

664 665

666 667 668

671669 670

672 673

666 USA 5 Dollari 1881 - KM 101 AU (g 8,37) BB+ 400 
667 USA 5 Dollari 1882 - KM 101 AU (g 8,37) SPL 400 
668 USA 5 Dollari 1913 - KM 129 AU (g 8,35) SPL 400 
669 USA 2 1/2 Dollari 1834 - KM 56 AU (g 4,05) qBB/BB 400 
670 USA 2 1/2 Dollari 1835 - KM 56 AU In slab NGC XF DETAILS OBV SCRATCHED 

cod 6637251-008 XF Details 400 
671 USA 2 1/2 Dollari 1912 - KM 128 AU (g 4,20) BB-SPL 400 
672 USA Dollaro 1849 O - KM 73 AU (g 1,67) RR BB-SPL 1.000 
673 USA Dollaro 1853 - KM 73 AU (g 1,66) Colpetti al bordo. Graffi al D/ BB-SPL 200 
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674 USA Dollaro 1880 S - KM 110 AG In slab PCGS MS 65+ cod. 7118.65+/27945811 MS 65+ 200 
675 USA Quarto di dollaro 1924 - KM 145 AG (g 6,20) Bella patina qFDC 100 

674

675

676 USA 10 Cents 1830 - KM 48 AG (g 2,70) Colpetto al bordo. Ex Inasta 74, lotto 2584 SPL/SPL+ 200 
677 USA Dime 1889 - KM A92 AG (g 2,52) Bella patina. Ex Inasta 74, lotto 2589 FDC 100 
678 USA 5 Cents 1831 - KM 47 AG (g 1,32) Bella patina. Ex Inasta 74, lotto 2585 SPL/SPL+ 100 
679 USA 5 Cents 1833 - KM 112 CuNi (g 4,77) Ex Inasta 60, lotto 3199 qFDC/FDC 150 

676 677 679
678

680

75%681

680 YUGOSLAVIA Alessandro I (1921-1934) 4 Ducati 1931 Contromarca spada - Fr. 4 
AU (g 13,94) Lucidato, ondulazioni del tondello SPL 1.500 

681 ZAIRE 5.000 Zaires 1996 Endangered wildlife - Leopard - AG (g 500 tit. 999,9) 
Tiratura di 1.000 esemplari. In astuccio originale senza certificato FS 700 



102

MEDAGLIE NAPOLEONICHE

682 Medaglia 1803 Negoziati tra Francia e Inghilterra prima della rottura del Trattato 
di Amiens - D/ Testa di Napoleone a dx con casco antico. Circolarmente: ARME’ 
/ POUR LA PAIX; R/ In alto: A BONAPARTE. Nel campo un ibis tra un ramo 
di ulivo e un fulmine. Sotto: 1803. Circolarmente in basso: DENON.DIR.G D. 
MUSE’E.C.D.ARTS - Opus: Denon - Bramsen 267; Julius 1158; Essling 993; 
Molto rara in oro; AU (g 2,67 - Ø 14 mm) Ex Hess-Divo 23.10.1996 n.397 SPL 400 

682
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683

684

683 Medaglia 1816 Festeggiamenti a Berlino del comandante supremo dell’armata 
Prussiana vincitrice a Waterloo - D/ Busto a sx del Generale con le spalle rico-
perte dalla pelle di un leone. Circolarmente in lingua tedesca: DEM FURSTEN 
BLUCHER VON WAHLSTATT DIE BURGER BERLINS IN JHAR 1816 ; R/ 
San Michele, nel campo, in atto di trafiggere con la lancia il drago disteso a terra. 
1813.1815.1814. - Opus: Konig e Schinkel - Bramsen n.1787 AE (g 209 - Ø 81 
mm) Medaglia molto rara in ottimo stato conservativo. FDC 250 

684 Medaglia 1817 Morte del Generale Massena - D/ Busto in uniforme a dx. 
Circolarmente: ANDRE.MASSENA.NE.A.NICE.LE.6.MAI.1758.MORT.A.PARIS.
LE 4.AVRIL.1817. Sotto: JALEY FECIT ; R/ Corona di alloro in doppio cerchio. 
Nel campo in 4 linee: RIVOLI/ZURICH/GENES/ESSLING Sotto: J-F.T - OPus: 
Jaley - Bramsen 1790; Julius 3599; Molto rara; AE (g 81,92 - Ø 68 mm) Segnetti 
nel campo del diritto e impercettibili colpetti sul contorno. Ex Varesi 5.6.2003 
n.621 (€440). In asta Nac del 29.5.19 esemplare n.2260 proveniente dalla colle-
zione A.N.P.B. ha realizzato €500. FDC 350 
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685

685 Medaglia 1821 Testamento di Napoleone - D/ Napoleone di faccia a sx con pa-
strano e tricorno. A dx: HARDEN AS. R/ S.TE HELENE/ AVRIL CE 16 1821/ 
JE DESIRE QUE MES/ CENDRES REPOSENT SUR LES/ BORDS DE LA 
SEINE AU MILIEU/ DE CE PEUPLE FRANCAIS/ QUE J’AI TANT AIME’. 
NAPOLEON in basso aquila ad ali spiegate - Opus: Harden - Manca in tutte le 
opere consultate - Rarissima - AE argentato (g 18,72 - Ø 31 mm) Bella patina uni-
forme da conservazione in antico monetiere. Appiccagnolo e anello originali. Ex 
Francesco Tuzio di Parigi 6.7.1996 FDC 120 

MORTE DI NAPOLEONE NELL’ISOLA DI SANT’ELENA
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686

687

688

686 Medaglia 1821 Morte di Napoleone - D/ Busto laureato di Napoleone a dx. R/ In 
corona di alloro e ulivo: MORNING e EVENING (il principio e la fine) - Manca 
in tutte le opere consultate - Rarissima - AG (g 9,87 - Ø 29 mm) Bella patina. Ex 
Francesco Tuzio di Parigi 2.6.1985. SPL 150 

687 Medaglia 1821 Morte di Napoleone - D/ Busto laureato a dx. Sotto “N” 
Circolarmente, in lingua Greca: NAPOLEON EMPEREUR ET ROI. R/ 
IMMORTEL APRES SA MORT, in greco. Nel campo uno scoglio in mezzo al 
mare sovrastato da un’aquila che ad ali spiegate serra tra gli artigli un ramo di 
alloro. In alto una stella. Esergo: ANNEE 1821 in greco - Bramsen 1834; Julius 
3700 - della più grande rarità - AE (g 1,99 - Ø >14 mm) Conservazione eccezio-
nale, mai apparsa sul mercato internazionale negli ultimi 30 anni. Ex Francesco 
Tuzio di Parigi 8.9.2001 convegno di Riccione. FDC 100 

688 Medaglia 1821 Morte di Napoleone - D/ Busto abbigliato a sx con diadema. In 
lingua Greca circolarmente: GIUSEPPINA IMPERATRICE E REGINA. R/ La 
Francia abbigliata da antica matrona romana fa la carità ad un anziano in ginocchio 
appoggiato sulle stampelle. In lingua greca circolarmente: AMANDO ESSENDO 
AMATA. In esergo: ANNO 1809 in Greco - Bramsen 1835; Julius 3702 - Della 
più grande rarità - AG (g 1,83 - Ø >14 mm) Afferma Bramsen che questa medaglia 
coniata ad Augusta in Baviera si riferisce alla morte di Napoleone, il 5 Maggio 
1821, come si legge nel Tresor Numismatique. Bella patina uniforme, mai appar-
sa sul mercato internazionale negli ultimi 30 anni. Ex Francesco Tuzio di Parigi 
31.8.1999 convegno di Riccione. SPL 200 
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689

690

689 Medaglia 1821 Morte di Napoleone - D/ Testa a sx collo nudo. Sotto: N. 
Circolarmente in lingua greca: EUGENIO ESARCA D’ITALIA. R/ Trofeo di armi 
e bandiere. In greco: UOMO TRA UOMINI. In esergo: ANNO 1814 in Greco 
- Bramsen 1836; Julius 3703 - Rarissima - AG (g 2,01 - Ø >14 mm) Afferma 
Bramsen, in nota al 1834, che questa medaglia coniata ad Augusta in Baviera si 
riferisce alla morte di Napoleone, il 5 Maggio 1821, come si legge nel Tresor 
Numismatique. Bella patina, due sole apparizioni sul mercato internazionale negli 
ultimi 30 anni. Ex Francesco Tuzio di Parigi convegno di Verona 28.5.2007. SPL/FDC 200 

690 Medaglia 1821 Morte di Napoleone - D/ Busto abbigliato a sx. Circolarmente in 
lingua greca: EUGENIO VICE-RE D’ITALIA. R/ Trofeo di armi e bandiere. In 
greco: UOMO TRA UOMINI. In esergo: ANNO 1814 in greco - Bramsen 1837; 
Julius 3705 (AR) - Rarissima - AE (g 1,28 - Ø >14 mm) Afferma Bramsen, in 
nota al 1834, che questa medaglia coniata ad Augusta in Baviera si riferisce alla 
morte di Napoleone, come si legge nel Tresor Numismatique. Una sola apparizio-
ne nel mercato internazionale negli ultimi 30 anni. Ex Francesco Tuzio di Parigi 
22.12.1997 SPL/FDC 100 

691

691 Medaglia 1821 Morte di Napoleone - D/ Testa a dx. Sotto “N” Circolarmente in 
lingua greca: LA REGINA ORTENSIA. R/ Un cavalletto sul quale è appoggiata 
la tela di un quadro rappresentante il busto abbigliato di una giovane. Ai lati gli 
attributi della pittura e della musica - Bramsen 1838; Julius 3706(AU e AE) - Della 
più grande rarità - AG (g 1,75 - Ø >14 mm) Bella patina uniforme, mai apparsa 
sul mercato internazionale negli ultimi 30 anni. Ex Meister e Sonntag 10.10.2006 
n°219 FDC 200 
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692

693

694

692 Medaglia 1821 Morte di Napoleone - D/ Busto laureato di Napoleone a dx. R/ In 
alto una corona formata da 14 stelle. Nel campo la Vittoria in ginocchio deposita 
rami di palma e di alloro, unitamente ad uno scettro spezzato, davanti una tomba 
con lettera “N” al centro. A terra fuoriesce dalla bocca di un cannone del fumo. 
A lato a sx: BRENET INV. ET FEC. Esergo: MORT DE NAPOLEON / A L’ILE 
DE SAINTE HELENE / V. MAI MDCCCXXI - Opus: Brenet - Bramsen 1841; 
Julius 3711 - Rarissima - AE (g 35,76 - Ø <41 mm) Ex Numismatica Ariminensis 
di Gianfranco Casolari 13.5.1971 FDC 250 

693 Medaglia 1821 Morte di Napoleone - D/ La tomba di Napoleone a S.Elena sotto 
un salice piangente. Sul coperchio una croce con lettera “N”. A sx una donna se-
duta porge una corona ad un’aquila posata a terra con le ali retratte. In cielo sopra 
cime di montagne NAPOLEON. R/ Nel campo in alto, in inglese: NATO IL 15 
AGOSTO 1769. Nel centro in 6 linee: PRIMO CONSOLE / 14 DICEMBRE 1799 
/ IMPERATORE IL 18 MAGGIO 1804 / ABDICAZIONE IL 14 MAGGIO 1814 
/ ESILIATO A S.ELENA / L’8 AGOSTO 1815. In basso: MORTO IL 5 MAGGIO 
1821 - Bramsen 1842; Julius 3712 (ottone) - Rarissima - AE dorato (g 7,59 - Ø 29 
mm) Ex Ceccarelli di Milano, convegno di Imola del 21.11.1999 SPL 100 

694 Medaglia 1821 Morte di Napoleone - D/ Circolarmente in alto: NAPOLEON / 
BONAPARTE. Nel campo Aquila ad ali spiegate, serrando con gli artigli il fulmi-
ne, porta in cielo, tra le nubi, Napoleone. R/ Legenda in 8 linee: NE’ / A AJACCIO 
/ EN CORSE / AN. M.DCCLXVIII / MORT / A L’ILE / S.T HELENE / AN. 
M.DCCCXXI - Senza indicazione dell’incisore - Bramsen 1845; Julius 3718 
- Molto rara; AE (g 36,35 - Ø 40 mm) Striatura trasversale di conio nel R/ Ex 
Francesco Tuzio di Parigi, Convegno di Verona 4.11.1994 FDC 150 
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695

696

695 Medaglia 1821 Morte di Napoleone - D/ Testa laureata a sx. Circolarmente : 
NAPOLEON KAISER VON FRANKREICH. Sotto il taglio del collo: IETTON 
(ma Bramsen ritiene si tratti di medaglia). R/ Vista dell’isola di Sant’Elena e della 
tomba di Napoleone. Circolarmente in lingua tedesca: GEB : D : 15 - AUGUST. 
1769. GEST : D : 5. MAI. 1821. In basso: ST HELENA. Sotto: LL - Opus: L. 
Lauer - Bramsen 1847; Julius 3719 - Rarissima - AE dorato (g 15,02 - Ø 33,2 mm) 
Segnetti nel campo del R/ Una sola apparizione in 30 anni. Ex Inumis (Parigi) 
5.3.2018 n. 1202 SPL 200 

696 Medaglia 1821 Funerali di Napoleone a S.Elena - D/ In alto: CONVOI. Nel 
campo i compagni di gloria di Napoleone portano la bara sulle spalle. Esergo: 
TA MEMOIRE NE S’ETEINDRA JAMAIS. Medaglia uniface in piombo fusa - 
Bramsen 1850; Julius 3721; Viscontea 13.10.1988 n°784 - Molto rara - PB (g 167 - 
Ø 90 mm) Colpetto sul taglio ad ore 15. Ex Avv. Grossi di Modena 15.1.1998 - Ex 
Viscontea 13.10.1988 n°784 SPL 400 
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697

698

697 Medaglia 1821 Funerali di Napoleone a S.Elena - D/ Circolarmente in alto: DIED 
5 MAY BURIED EN RUPERTO VALLEY S.T: HELENA 9 MAY 1821. Nel cam-
po in corona di rami di cipresso: EMPEROR / NAPOLEON. Busto a dx. In basso: 
THOMASON e JONES. D. R/ Biografia di Napoleone in lingua Inglese - Opus: 
Thomason e Jones - Bramsen 1851; Julius 3734; manca in Brown - Molto rara - 
AE (g 71,62 - Ø >53 mm) Conservazione eccezionale. Ex Ceccarelli, convegno di 
Verona 7.11.1999 FDC 200 

698 Medaglia 1821. Funerali di Napoleone a S.Elena - Tra 2 salici piangenti l’erma 
di Napoleone circondata dai compagni piangenti. Sul basamento del monumen-
to: VIRO / IM / MOR / TALI. In esergo: ISLE SAINTE-HELENE LE 5 MAI 
1821. Medaglia uniface in bronzo dorato, in cerchio con graffette di contenimen-
to - Autore non indicato - Bramsen 1848; Coniglio n° 160 (bella foto, pag 482); 
Bourgeot 1912 n°826, Asta del Titano 6/1997 m.94 (Lire 855.000) - Rarissima 
- AE dorato (g 7,55 - Ø 69 mm) “Mentre il corpo è calato nella tomba l’Abate 
Vignali recita le preghiere e i cannoni inglesi sparano a salve in segno di saluto. 
Una grande pietra copre la sepoltura che viene sigillata con un alto strato di ce-
mento.” (Coniglio, pag. 482) BB/SPL 350 
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699

700

699 Medaglia 1825 In morte del Gen. Le Foy - D/ Tra 2 rami di ulivo e di palma il 
busto in alta uniforme del Generale. In basso su 2 righe: SUR SA TETE SE MELE 
/ LA PALME DE MIRABEAU AU LAURIER DE DESAIX. R/ Circolarmente in 
alto: VERS SUR LA MORT DE CE GR. D HOMME. Sotto legenda in 20 linee, in 
basso 2 rami di palma intrecciati - Manca in Bramsen e in Julius - SN (g 217 - Ø 
82 mm) Rarissimo medaglione fuso. SPL 250 

700 Medaglia 1825 In morte dello Zar Alessandro I - D/ Busto laureato a dx in cer-
chio formato da serpente che si morde la coda. Circolarmente in lingua rus-
sa: ALESSANDRO I BENEDETTO * DECEDUTO A TAGANROG IL 19 
NOVEMBRE 1825 * R/ IL NOSTRO ANGELO IN CIELO in lingua russa. Nel 
campo l’occhio raggiante della Provvidenza. In basso: 1812 - Opus: A. Kleipikow 
- Bramsen 1880; Diakov 429/2 - AE (g 142 - Ø 68 mm) Segnetti nei campi e sul 
contorno. Ex Rauch 8.9.2000 n°1615 qSPL 200 
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701

702

701 Medaglia 1827 Wellington nominato Comandante in capo dell’Armata inglese - 
D/ Testa del Generale a dx. Dietro il capo verticalmente: WELLINGTON. Sotto 
il collo: J.HENNING R/ Il Comandante in capo a cavallo tra i suoi soldati mentre 
ferve la battaglia - Opus: J. Henning - Brown 1313 var (manca scritta nell’esergo 
del R/) - Molto rara - AE (g 106 - Ø 63 mm) Conservazione eccezionale. Ex Hirsch 
30.11.2001 n°2402 FDC 250 

702 Medaglia 1833 Ristabilimento della statua di Napoleone sulla sommità della co-
lonna di Place Vendome - D/ Testa laureata del Re Luigi Filippo a dx. Ai lati: 
LUDOV . PHILIPPUS . I / FRANCORUM REX. Sotto il collo: DOMARD F. R/ 
La statua di Napoleone sul piedistallo tra due angeli. In alto: ITERUM / STETIT. 
In basso l’aquila imperiale ad ali spiegate - Opus: Domard - Rarissima - AE (g 
161 - Ø 73 mm) Riconio del 1845/1860: mano indicatrice e CUIVRE sul taglio. 
Conservazione eccezionale. Ex Credit de la Bourse di Parigi 23.5.1996 n°982 FDC 250 
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703

703 Medaglia 1840 L’Inghilterra restituisce alla Francia i resti mortali di Napoleone 
D/ Circolarmente: L’ANGLETERRE REMET A LA FRANCE LES CENDRES 
DE NAPOLEON. In alto la Vittoria alata annuncia in volo la notizia. Nel campo la 
Francia a sx, con scettro su cui si appoggia un gallo, riceve il cinerario, sormontato 
da corona di alloro, posto sopra monumento funebre, al cui centro è la lettera “N”. 
Ai piedi dell’Inghilterra scudo con la bandiera inglese. In esergo: XV.OCTOBRE 
/ MDCCCXXXX. R/ In alto: LOUIS PHILIPPE REGNANT. Sotto una stella in 
5 linee: RAMENEES / EN FRANCE PAR / LE PRINCE DE JOINVILLE / LE 
XXX NOVEMBRE MDCCCXXXX - Opus: Brenet - Bramsen 1979; Julius 3992; 
Musei civici di Udine 109 - Rarissima - AE (g 37,41 - Ø 41 mm) Nessun punzone. 
Ex Thesaurus 1.11.2012 n°1690 SPL/FDC 200 

TRASFERIMENTO DALL’ISOLA DI SANT’ELENA ALL’HÔTEL ROYAL DES INVALIDES 
DI PARIGI DELLE SPOGLIE MORTALI DELL’IMPERATORE
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704

705

704 Medaglia 1840 Trasferimento delle spoglie mortali di Napolone in Francia - D/ 
Testa laureata a sx. NAPOLEON / LE GRAND. In basso: JE DESIRE CHE 
MES CENDRES… in 4 linee. R/ Anfora con lettera “N” tra 2 rami di palma. 
Circolarmente: A LA MEMOIRE DE L’EMPEREUR . LOI DU 10 JUIN 1840 - 
Opus: L.N. Blanchere - Manca in Bramsen e Julius - Musei Civici di Udine 114 
- Rarissima - AE dorato (g 10,53 - Ø 26 mm) Appiccagnolo originale, conserva-
zione eccezionale. Ex Numismatica Ariminensis 10.10.1973 FDC 120 

705 Medaglia 1840 L’Inghilterra restituisce alla Francia le ceneri dell’Imperatore - 
D/ Testa laureata del Re a dx. Circolarmente: LOUIS PHILIPPE I / ROI DES 
FRANCAIS. Sotto il taglio del collo: GALLE F. R/ Circolarmente: CINERES 
. NEAPOLIONIS . / IN . PATRIAM . RELATI. La Francia in piedi su galera 
riceve dall’Inghilterra un’urna con aquila imperiale al centro. Esergo: D.XXX.
NOV.M.DCCCXL GALLE F. - Opus: GALLE - manca in Bramsen - RRR - AE (g 
142 - Ø 68 mm) Mano indicatrice e CUIVRE sul taglio: 1845-1860. Conservazione 
eccezionale. Ex Emporium Hamburg 17.5.2001 n°960 FDC 250 
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707

708

707 Medaglia 1840 Legge del 10 Giugno 1840. Il Re Luigi Filippo ordina il trasferi-
mento dei resti mortali di Napoleone - D/ Testa laureata a dx. NAPOLON / LE 
GRAND. In basso in 4 linee: JE DESIRE QUE MES CENDRES REPOSENT 
/ SUR LE RIVES DE LA SEINE / AU MILIEU DE CE PEUPLE / QUE J’AI 
TANT / AIME’. R/ Urna cineraria con “N” al centro tra due rami intrecciati. 
Circolarmente: * A LA MEMOIRE DE L’EMPEREUR * LOI DU 10 JUIN 1840 
* - Opus: Rogat - manca in Bramsen e in Julius - Rarissima - AE dorato (g 39,31 - 
Ø 44 mm) Colpetti sul ciglio del contorno, nessun punzone. qSPL 100 

708 Medaglia 1840 Trasferimento dei resti mortali di Napoleone in Francia - D/ Testa 
coronata a dx. Ai lati: NAPOLEON / BONAPARTE. Sotto il taglio del collo: 
E.ROGAT. R/ Nel campo la “Belle Poule” in navigazione a vele spiegate verso la 
Francia. Circolarmente: LA NATION F.CAISE HONORE SA MEMOIRE POUR 
LA GLOIRE QU’IL LUI A LEGUEE. Esergo: TRANSLATION DU CORPS DE 
NAPOLEON / AUX INVALIDES / 15 DEC.1840. - Opus: E. Rogat - manca in 
Bramsen e in Julius; Musei Civici di Udine 111 - AE (g 35,69 - Ø 41 mm) Segnetti 
nel campo del R/ Nessun punzone. Ex Gorny 15.10.2003 n°5036 SPL 150 

706

706 Medaglia 1840 Il Re Luigi Filippo ordina la costruzione di una tomba per 
Napoleone, a spese dello stato, nell’Hotel Royal Des Invalides - D/ Testa laureata 
del Re a sx. Ai lati circolarmente: LOUIS PHILIPPE I / ROI DES FRANCAIS. 
Sotto il taglio del collo: BARRE F. R/Legenda in 16 linee - Opus: Barre - manca in 
Bramsen e Julius; un esemplare è conservato nei Musei Civici di Udine (M.Buora, 
Da Napoleone al Fabris), Udine, 1997 n°100 - Rarissima - AE (g 24,72 - Ø 37 mm) 
Nessun punzone. Ex Inumis (Parigi) 10.03.15 n°1685 FDC 200 
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709

709 Medaglia 1840 Arrivo a Rouen della nave che trasporta la salma dell’Imperato-
re - D/ Testa laureata di Napoleone morto adagiata su cuscino. In alto circolar-
mente: SAINTE HELENE V MAI MDCCCXXI. Esergo: JE DESIRE QUE MES 
CENDRES REPOSENT SUR LES BORDS DE LA SEINE, AU MILIEU DE 
CE PEUPLE FRANCAIS QUE J’AI TANT AIME’. A sx: DEPAULIS F. R/ La 
“DORADE” su cui è stato trasferito il corpo di Napoleone dalla “NORMANDIE” 
arriva a Rouen il 10 Dicembre. - Opus: Depaulis - Bramsen 1980 - AE (g 138 - Ø 
63 mm) Originale (Ancora e “CUIVRE” sul taglio. 1841/1842). Conservazione 
Eccezionale. FDC 200 

710

711

710 Medaglia 1840 Trasferimento dei resti mortali di Napoleone agli Invalidi 
- D/ Busto laureato a sx di Napoleone. TOUT POUR LA FRANCE. Sotto: 
MONTAGNY F. R/ DEUIL PUBLIC. Il sarcofago affiancato da 5 bandiere per par-
te. Esergo: TRANSALATION DU CORPS DE L’EMPEREUR NAPOLEON AUX 
INVALIDES 15 DEC.1840. In basso: MONTAGNY F. - Opus: Montagny - Bramsen 
1981: Julius 3995; Musei Civici di Udine 119 - Rarissima - AE (g 35,20 - Ø 41 mm) 
Conservazione eccezionale. Nessun punzone. Ex Varesi 29.4.2014 n°443 FDC 200 

711 Medaglia 1840 Trasferimento dei resti mortali di Napoleone agli Invalidi - D/ 
Busto laureato a sx. NAPOLEON / EMPEREUR. Sotto il busto: BORREL F. R/ 
LA FRANCE A RENDU LES DERNIERS HONNEURS A SON PLUS GRAND 
HEROS. - Opus: Borrel - Bramsen 1982; Julius 3997; Musei Civici di Udine 116 
- Rarissima - AE (g 10,01 - Ø 27 mm) Ex Ceccarelli, convegno di Verona Marzo 
1994 SPL/FDC 60 
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712

713

714

712 Medaglia 1840 Trasferimento della salma di Napoleone dall’Isola di Sant’Elena 
agli Invalidi di Parigi - D/ Busto di Napoleone laureato a sx. Sotto il taglio del 
collo: E. ROGAT R/ Circolarmente in alto su 2 linee: IL NE TRAHIT JAMAIS LA 
FRANCE. ELLE REND HOMMAGE / A SON GENIE MILITAIRE. Nel campo 
la Fregata “Belle Poule” diretta a vele spiegate a Parigi con la salma dell’Impe-
ratore. Esergo: Legenda in 4 linee - Opus: Rogat - manca al Bramsen. Per il D/ 
V. M.Buora: Da Napoleone al Fabris, Medaglie dei Musei Civici di Udine 1997. 
pag 67 n°120 - Rarissima - AE (g 72,27 - Ø 51 mm) Segnetti nei campi. Sul taglio 
Ancora e CUIVRE (1841/1842). SPL 200 

713 Medaglia 1840 Trasferimento agli Invalidi del corpo di Napoleone - D/ Busto 
in uniforme a sx. dell’Imperatore con il celebre Tricorno in testa. NAPOLEON 
BONAPARTE. Sotto il taglio del braccio: E. ROGAT 1840. R/ MARIA LOUISE 
IMPERATRICE, splendido ritratto in abito di gala. Sotto il busto: MED. 
LIENARD. - Opus: Lienard - Bramsen 1983/D, 1033/R - Rarissima - AE (g 50,71 
- Ø 50 mm) Senza punzone. Corrosione nei campi. BB 125 

714 Medaglia 1840 Trasferimento dei resti mortali di Napoleone agli Invalidi - D/ Testa 
laureata a sx. NAPOLEON EMPEREUR ET ROI. Sotto: CAUNOIS 1840. R/ IL 
FU GRAND COMME LE MOND. Sarcofago. Esergo: ARRIVE A PARIS 1840. - 
Opus: Caunois - Bramsen 1984; Julius 3999; Musei Civici di Udine 117 - Rarissima 
- AE (g 9,67 - Ø 25 mm) Ex Ceccarelli, convegno di Verona del Marzo 1994. FDC 60 
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715

715 Medaglia 1840 Funerali solenni di Napoleone a Parigi il 15 Dicembre 1840 - 
D/ Busto laureato del RE. Ai lati: LUDOV . PHILIPPUS . I / FRANCORUM . 
REX . Sotto il taglio del collo: BARRE. R/ RELIQUIIS RECEPTIS. Nel campo 
la Francia, abbigliata da antica matrona romana, accoglie la bara contenente le 
spoglie mortali dell’Imperatore portata a spalla da giovani soldati laureati. Sullo 
sfondo l’Hotel Royal des Invalides. - Opus: Barre - manca in Bramsen e in Julius - 
Rarissima - AE (g 186 - Ø 70 mm) Conservazione eccezionale. Mano indicatrice e 
CUIVRE sul taglio (1845/1860). A penna N.40. In fondo: BARRE 1846. FDC 250 

716

717

716 Medaglia 1840 Trasferimento della salma di Napoleone agli Invalidi - D/ Busto 
laureato a dx. NAPOLEON EMPEREUR. Sotto legenda in 5 linee. R/ La Francia 
accoglie il sarcofago. Esergo: 1840 - Opus: Montagny - Bramsen 1988; Julius 
4007; Musei Civici di Udine 118 - Rarissima - AE (g 10,21 - Ø 26 mm) FDC 60 

717 Medaglia 1840 Trasferimento della salma di Napoleone agli Invalidi - D/ Busto lau-
reato a dx. A sx. verticalmente: NAPOLEON / EMPEREUR ET ROI. A dx: NE A 
AJACCIO 1769. / MORT A STE HELENE 1821 R/ Circolarmente: LOI DU 10 JUIN 
1840 ORDONNANT LA TRANSLATION DES CENDRES DE L’EMPEREUR 
NAPOLEON DE L’ILE DE ST. HELENE EN FRANCE. Nel campo, al centro, 
un’aquila dalla quale partono 32 raggi con indicazione di eventi memorabili dell’e-
poca Napoleonica - Autore non indicato - Bramsen 1987; Julius 4006 - AE (g 61,58 
- Ø 52 mm) Senza punzone. Ex Ceccarelli, convegno di Verona 7.11.1999. FDC 250 
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718

719

718 Medaglia 1840 Trasferimento a Parigi dei resti mortali di Napoleone - D/ Testa 
laureata di Napoleone a dx. Ai lati: NAPOLEON / LE GRAND. In basso: 
MONTAGNY. R/ Nel campo in centro un fascio sormontato dall’aquila tra due 
rami di quercia e di alloro. Ai lati elenco di battaglie e di eventi memorabili dell’e-
poca Napoleonica - Opus: Montagny - Bramsen 1989 per R/; Julius 4008; Musei 
civici di Udine 98 - Rarissima - AE (g 10,60 - Ø >25 mm) Ex Francesco Tuzio di 
Parigi 6.9.2002. SPL/FDC 60 

719 Medaglia 1840 Trasferimento a Parigi dei resti mortali di Napoleone - D/ Busto 
laureato a dx di Napoleone tra due rami di quercia e di alloro. Sopra il capo, cerchio 
formato da 11 stelle. Circolarmente: ARCOLE . MARENGO . JENA . EYLAU . 
WAGRAM . DRESDE . R/ Tra due braceri fiammeggianti il sarcofago con i resti 
di Napoleone sormontato da bandiere e dall’ aquila ad ali spiegate. Esergo: 15 
X.BRE. Senza indicazione dell’incisore - Bramsen 1991 /D (vedi nota); Julius 
4010 /D - Rarissima - AE argentato (g 12,90 - Ø 33 mm) Appiccagnolo originale. 
Ex Francesco Tuzio di Parigi 6.9.2002. SPL/FDC 100 

720 Medaglia 1840 Trasferimento in Francia delle spoglie mortali di Napoleone - D/ 
Busto laureato a dx di Napoleone tra due rami di quercia e di alloro. Sopra il capo, 
cerchio formato da 11 stelle. Circolarmente: ARCOLE . MARENGO . JENA . 
EYLAU . WAGRAM . DRESDE . R/ Il sarcofago tra bandiere. Circolarmente: 
A LA GLOIRE DE L’ARMEE FRANCAISE. Incisore non indicato - Bramsen 
1991 D/ nota (11 stelle non 12) - Rarissima - AE dorato (g 11,35 - Ø 33 mm) 
Appiccagnolo originale. Ex Francesco Tuzio di Parigi 6.9.2002. qSPL 30 

720
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721 Medaglia 1840 Trasferimento a Parigi delle spoglie mortali di Napoleone - D/ 
Busto laureato a sx. Ai lati NAPOLEON / EMPEREUR. Sotto il taglio del collo: 
BORREL F. In basso in 5 linee: JE DESIRE QUE MES CENDRES…... R/ In 
basso anfora con “N” al centro tra due rami di palma. In alto cuscino con coro-
na, onoreficenza, spada e scettro. In due righe: LE PRINCE DE JOINVILLE / 
COMMANDANT L’EXPEDITION. Nel campo: TRANSLATION / DES RESTES 
MORTELS / DE L’EMPEREUR NAPOLEON / DE L’ILE DE S.TE HELENE / 
A L’HOTEL ROYAL DES INVALIDES / 15 DECEMBRE 1840. In basso ai lati: 
PRISONNIER 1815 / MORT. 1821. - Opus: Borrel - Bramsen 1992; Julius 4012; 
Musei Civici di Udine 110 - Molto rara - AE (g 25,42 - Ø 37 mm) Ex Francesco 
Tuzio di Parigi 11.7.1998. FDC 100 

722 Medaglia 1840 Trasferimento agli Invalidi del corpo di Napoleone - D/ Busto lau-
reato a dx. Sotto: MONTAGNY F. Circolarmente: NAPOLEON NE’ A AJACCIO 
LE 15 AOUT 1769, MORT A S.TE HELENE LE 5 MAI 1821, TRANSFERE’ EN 
FRANCE LE 15 DECEMBRE 1840. R/ In alto circolarmente: 89 BATTAILLES 
GAGNEES PAR NAPOLEON LE GRAND. Al centro busti della Francia e di 
Napoleone tra le nubi. I nomi delle battaglie, raggruppati cronologicamente, in 4 
gruppi. - Opus: Montagny - Bramsen 1993 - Molto Rara - AE dorato (g 63,12 - Ø 
52,5 mm) Segnetti nel campo del D/ e colpetti nel ciglio del contorno. Senza pun-
zone. Ex Elsen 11.9.2010 n°1699. SPL/FDC 200 

721

722
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723 Medaglia 1840 Trasferimento delle spoglie mortali di Napoleone agli Invalidi - D/ 
Busto laureato a dx dell’Imperatore in uniforme. Circolarmente: NAPOLEON I 
EMPEREUR DES FRANCAIS ROI D’ITALI.E. In basso: CAQUE’ F. 1838. R/ 
JE DESIRE QUE MES CENDRES REPOSENT SUR LES RIVES DE LA SEINE 
* (DERNIERES VOLONTES DE NAPOLEON) * Nel campo in corona di alloro 
tra l’aquila Imperiale e urna con lettera “N” al centro, legenda in 12 linee - Opus: 
Caquè - Bramsen 1994 - Rarissima - AE (g 70,32 - Ø >51 mm) Conservazione 
eccezionale. Senza punzone. Ex Negrini 16.6.1996 n°2003. FDC 250 

724 Medaglia 1840 Trasferimento a Parigi delle spoglie mortali di Napoleone - D/ Busto 
di Napoleone laureato a dx. tra 2 rami sovrastato da una stella. R/ SOUVENIR 
IMMORTEL. 1840 Monumento funebre tra 2 salici piangenti. Esergo: 15 XBRE. 
Incisore non indicato - Bramsen 1996; Julius 4016 - Rarissima - AE dorato (g 
4,75 - Ø 23 mm) Appiccagnolo originale. Ex Francesco Tuzio di Parigi 6.9.2002. FDC 30 

725 Medaglia 1840 Trasferimento delle spoglie mortali di Napoleone a Parigi - D/ In 
corona di alloro “N” sovrastata da corona. In basso: FELIX. R/ Nel campo il cele-
bre tricorno adagiato sulle nubi. Circolarmente: SOUVENIR DE S.TE HELENE 
1815-1840. Autore non indicato - Bramsen 1997; Julius 4017 - Rarissima - AE (g 
3,32 - Ø 16 mm) Ex Ceccarelli di Milano, convegno di Imola 20.11.1999. FDC 50 

723

724

725
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726 Medaglia 1840 Trasferimento agli Invalidi del corpo di Napoleone - D/ NAPOLEON 
BONAPARTE. Busto in uniforme a sx. di Napoleone con il celebre tricorno 
in testa. Sotto il taglio del braccio: E. ROGAT 1840. R/ Circolarmente in alto: 
TRANSLATION AUX INVALIDES. In corona formata da ramo di alloro e di spi-
ghe di grano un’anfora antica e una spada. Ai lati: IL CHASSA LES ANGLAIS DE 
TOULON a sx: IL MOURUT A SAINTE HELENE. In basso: 15 DEC.BRE 1840. 
- Opus: E.Rogat per D/ - Bramsen 2001 - Rarissima - AE (g 64,70 - Ø 51 mm) Senza 
punzone. Conservazione eccezionale. Ex Inumis (Parigi) 10.3.15 n°1687. FDC 250 

727 Medaglia 1840 Trasferimento agli Invalidi del corpo di Napoleone - D/ Superato 
l’Arco del Trionfo il carro funebre trainato da numerose quadriglie di cavalli si 
dirige tra due ali di folla agli Invalidi. In esergo: MANTAGNY F. FUNERAILLES 
DE L’EMPEREUR / 15 D.BRE. 1840. R/ Legenda in 9 linee - Opus: Montagny 
- manca in tutti i testi consultati - Rarissima - AE (g 87 - Ø 57 mm) Sul taglio 
Ancora e CUIVRE (1841-1842), oppure Mano Indicatrice e CUIVRE (1845-
1860). Ex Rauch 23.11.2007 n° 1725. SPL/FDC 300 

726

727
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729 Medaglia 1840 Trasferimento agli Invalidi delle spoglie mortali di Napoleone - 
D/ Circolarmente in alto: L’EXIL ABREGEA SES JOURS. Nel campo l’Isola di 
Sant’Elena. In mare a dx un veliero si allontana . Esergo: PRISONNIER A S.Te 
HELENE, LE 14 OCTOBRE 1815, IL MOURUT LE 5 MAI 1821 - Senza indica-
zione dell’incisore - Bramsen 1985 - RRR - AE (g 61,60 - Ø 51 mm) Conservazione 
eccezionale. Senza punzone sul contorno. FDC 200 

728 Medaglia 1840 Trasferimento agli Invalidi del corpo di Napoleone - D/ Testa lau-
reata di Napoleone a sx. Ai lati: NAPOLEON / EMPEREUR ET ROI vertical-
mente a sx: NE’ A AJACCIO 1769 / MORT A STE HELENE 1821 verticalmente 
a dx. R/ Il carro funebre trainato da 12 cavalli in procinto di entrare nella chiesa 
degli Invalidi sormontato da Vittoria alata. In basso a sx: E.ROGAT. In esergo: 
TRANSLATION DU CORPS DE NAPOLEON / AUX INVALIDES / 15 DBRE 
1840. - Opus: E. Rogat - Julius 4024; manca in Bramsen; Musei di Udine, Buora 
120 - Molto Rara - AE (g 67,27 - Ø 51 mm) Originale coeva (lampada antica e 
CUIVRE sul taglio). Ex Inumis (Parigi) 10.03.15 n°1686. FDC/SPL 150 

728

729
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730 Medaglia 1840 Trasferimento agli Invalidi del corpo di Napoleone - D/ Testa 
laureata di Napoleone a dx. Circolarmente: HIST. DE LA REVOLUTION, DE 
L’EMPIRE DE LA RESTAURATION ET DE LA MON. de 1830 - In basso: 
PUBLIE’ PAR POURRAT FRERES / A PARIS. R/ La Francia in lutto attende 
in piedi l’arrivo del sarcofago con il corpo di Napoleone portato a spalla dai suoi 
soldati. A sx la Chiesa degli Invalidi ed a dx la nave da guerra che ha trasportato 
la salma dall’Isola di S.Elena - Opus: Montagny - Bramsen 1986 - AE dorato (g 
62,05 - Ø 52 mm) Riconio ( C.DORE’) SPL/FDC 100 

731 Medaglia 1840 Trasferimento agli Invalidi dei resti mortali di Napoleone - D/ 
Busto in uniforme a sx. Ai lati: NAPOLEON / EMPEREUR In fondo: A.BOVY. 
R/ Nel campo il luogo in cui venne sepolto nell’Isola di Sant’Elena il corpo di 
Napoleone nel 1821. Circolarmente: * MEMORIAL DE S.TE HELENE * 5 MAI 
MDCCCXXI . PARIS 15 DEC . MDCCCXL * - Opus: A. Bovy - Bramsen 1990; 
Julius 4009 - AE (g 34,42 - Ø 41 mm) Senza Punzone. Ex Francesco Tuzio di 
Parigi 30.03.1994. SPL/FDC 125 

730

731
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732 Medaglia 1840 Memoriale di Sant’Elena - D/ Nel campo il luogo in cui venne se-
polto il corpo di Napoleone a Sant’Elena. Circolarmente: MEMORIAL DE S.TE 
HELENE * 5 MAI MDCCXXI . PARIS 15 DEC. MDCCXL * Cliche in cornice 
ottocentesca con appiccagnolo - Vedi Bramsen 1990 /R - MB (g 37,99 - Ø 51 mm) 
Ex Francesco Tuzio di Parigi 6.12.1994. FDC 150 

733 Medaglia 1840 Trasferimento delle spoglie mortali di Napoleone agli Invalidi - 
D/ Busto in uniforme del Re a sx. Lateralmente: LOUIS PHILIPPE I / ROI DES 
FRANCAIS. In basso: CAQUE’ F. R/ vedi Bramsen n.1994/R - Opus: Caqué ; 
Musei Civici di Udine 121/122 - Molto Rara - AE (g 58,57 - Ø <52 mm) Prua sul 
taglio e CUIVRE (1842-1845). FDC 125 

732

733
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734 Medaglia 1840 Trasferimento delle spoglie mortali di Napoleone agli Invalidi - D/ 
Circolarmente in alto: NAPOLEON EMPEREUR DES FRANCAIS. Nel cam-
po busto dell’Imperatore a dx in uniforme. Sotto il taglio del braccio: CAQUE 
F.1840. Circolarmente in basso: NE’ A AJACCIO 1769. MORT A S.te HELENE 
1821. R/ In corona di alloro, tra l’aquila Imperiale e un urna, legenda in 10 linee: 
LOUIS PHILIPPE I.ER / REGNANT / LES CENDRES DE NAPOLEON / SONT 
TRANSPORTEES / DE L’ILE S.te HELENE EN FRANCE / SUR LA FREGATE 
LA BELLE POULE / COMMANDEE PAR M.R. LE P.CE DE JOINVILLE / ET 
DEPOSEES DANS L’HOTEL ROYAL DES INVALIDES / EN EXECUTION / 
DE LA LOI DU 10 JUIN 1840 - Opus: Caqué - Bramsen 1995, Musei di Udine 
123 - Rarissima - AE (g 65,19 - Ø 51,5 mm) Senza punzone. Colpetti sul ciglio 
del contorno. SPL/FDC 120 

734

735

735 Medaglia 1840 Trasferimento delle spoglie mortali di Napoleone agli Invalidi - D/ 
Testa laureata di Napoleone a sx. Ai lati: NAPOLEON / EMPEREUR. Sul taglio 
del collo: BORREL F. R/ La “ Belle Poule” si allontana a vele spiegate dall’Iso-
la di Sant’ Elena con il suo prezioso carico. In alto su due linee: SES VOEUX 
SONT EXAUCES / IL REPOSE DANS SA PATRIE. Esergo: TRANSLATION / 
AUX INVALIDES / 1840 - Opus: Borrel - Musei Civici di Udine 108; manca in 
Bramsen e in Julius - Rarissima - AE (g 10,26 - Ø 27 mm) Conservazione eccezio-
nale. Ex Francesco Tuzio di Parigi 6.9.2002. FDC 120 

736 Medaglia 1840 Trasferimento in Francia delle spoglie mortali di Napoleone - D/ 
Busto di Napoleone in uniforme a sx con feluca in testa. Ai lati: NAPOLEON 
/ BONAPARTE. A sx in basso: ROGAT R/ La “Belle Poule” in navigazione 
nell’oceano. Circolarmente: IL PORTA DIGNEMENT LES COULEURS DE 
LA NATION. Esergo: TRANSLATION / 1840. - Opus: Rogat - Musei Civici di 
Udine 112; manca in Bramsen e in Julius - rarissima - AE (g 9,28 - Ø 25 mm) 
Conservazione eccezionale. Ex Francesco Tuzio di Parigi 6.9.2002. FDC 120 

736
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737 Medaglia 1840 Inumazione negli Invalidi delle spoglie mortali di Napoleone - D/ 
Busto con mantello e tricorno. NAPOLEON EMPEREUR R/ NE’ LE 15 AOUT 
1769 In alto. MORT / LE 5 MAI 1821 / INHUMER / AUX / INVALIDES / LE 
15 DECEMBRE / 1840. Autore non indicato. Manca in tutte le opere consultate 
- Rarissima - AE dorato (g 5,15 - Ø 23x21 mm) Medaglia esagonale con appicca-
gnolo originale. Ex Crippa (Milano), listino primavera 2005 n°976. FDC 100 

738 Medaglie 1840 Trasferimento dall’Isola di Sant’Elena agli Invalidi di Parigi delle 
spoglie mortali di Napoleone. Lotto di 10 medaglie di vari metalli e moduli in 
conservazione BB/SPL. Tutte Molto Rare. BB/SPL 150 

737

738 70%
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739 Medaglia 1841 Trasferimento agli Invalidi del corpo di Napoleone - D/ Testa lau-
reata di Napoleone a sx. In basso: BORREL F.t 1841. R/ Aquila Imperiale tra 
bandiere, spada, tricorno,codice, corona su cuscino con Legion d’Onore. Esergo: 
TRANSLATION DES RESTES MORTEL / DE L’EMPEREUR NAPOLEON / A 
L’HOTEL DES INVALIDES / 15 DEC. 1840. - Opus: Borrel - Collignon 1238; 
manca in Bramsen e in Julius; esemplare in bronzo del diametro 61 è conservato 
nei Musei di Udine (v. M. Buora: “Da Napoleone al Fabris. Medaglie dei Civici 
Musei di Udine”. 1997. Pag 115 n.66). AE (g 73,85 - Ø 52 mm) Conservazione 
eccezionale. Sul taglio Prua e CUIVRE (1842-1845). Ex Elsen 9.12.2006 n°2070. FDC 250 

739

740 Medaglia 1841 Venticinquennale dell’Esilio di Napoleone a Sant’Elena - D/ Busto 
laureato a sx. Ai lati: NAPOLEON EMPEREUR. Sotto il taglio del collo: BORREL 
F.t 1841. R/ Nel campo un veliero si allontana dall’Isola di Sant’Elena. Esergo: 
PRISONNIER A S.TE HELENE, / LE 18 OCTOBRE 1815, / IL MOURUT LE 
5 MAI / 1821 - Opus: Borrel - Bramsen 2004; Musei di Udine n.107 - Molto 
Rara - AE (g 76,12 - Ø <52 mm) Segnetti nei campi e colpetti nel ciglio del con-
torno. Riconio (Mano Indicatrice e CUIVRE sul taglio - 1845/1860). Ex Rauch 
9.11.1998 n°1009. FDC 105 

740
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741 Medaglia 1841 Venticinquennale dell’Esilio di Napoleone a Sant’Elena - D/ 
Testa laureata di Napoleone a sx. Sotto il collo: MONTAGNY. F. / 1841. JE 
DESIRE CHE MES CENDRES REPOSENT / SUR LE RIVES DE LA SEINE 
/ AU MILIEU DE CE PEUPLE / QUE J’AI TANT AIME’. R/ Circolarmente: 
TOMBAU DE NAPOLEON / SAINTE HELENE. Nel campo veduta del luogo in 
cui venne sepolto l’Imperatore - Opus: J.P.Montagny - manca in Bramsen; Musei 
di Udine n. 125 (ex collezione Antonini) - AE (g 73,61 - Ø 52 mm) Senza punzone. 
Conservazione eccezionale. Ex Francesco Tuzio di Parigi 4.11.1994. FDC 300 

741

742

742 Medaglia 1843 Klemens Von Metternich - D/ Anepigrafe. Busto del Cancelliere 
austriaco protagonista del Congresso di Vienna (1.11.1814 / 9.6.1815) sot-
to il taglio del collo: K.L. R/ Circolarmente: CLEMENS W. LOTH. FURST 
V-METTERNICH - 1843 Nel campo in 3 linee, in lingua Tedesca: KRAFT / IM 
/ RECHT (esperto in diritto). - Collezione Horsky n°7481(AR) - Della più gran-
de Rarità - Inedita in Oro - AU (g 10,50 - Ø 22,8 mm) Ex Meister e Sonntag 
11.10.2006 n°1368 (€ 3.500). SPL 3.000 



129

743 Medaglia 1853 Inaugurazione della Tomba di Napoleone D/ I sopravvissuti della 
gloriosa “Grande Armée”, depongono una corona di alloro ai piedi del sarcofago 
in porfido rosso di Carelia in cui riposano le spoglie mortali dell’Imperatore nella 
cappella degli Invalidi di Parigi. Nell’esergo a dx: A. BOVY. R/ Piccola testa di 
Nap. a dx. Legenda in 10 linee in lingua francese. In basso: EDITE PAR LAMY 
EX GARDE IMPERIALE. - Opus: Bovy - Bramsen 2042; Divo n.1861 - Molto 
Rara - AE dorato (g 66,64 - Ø 51 mm) Originale Coeva (V. Mano Indicatrice e 
CUIVRE sul taglio) Conservazione eccezionale. FDC 350 

744 Medaglia 1857 Medaglia di Sant’Elena - D/ Busto laureato a dx. Ai lati: 
NAPOLEON I / EMPEREUR R/ CAMPAGNES DE 1792 A 1815 * Nel cam-
po in 9 linee: A SES COMPAGNON DE GLOIRE SA DERNIERE PENSEE. 
STE HELENE 5 MAI 1821 Il tutto in corona di alloro sormontata dalla corona 
Imperiale. - Bramsen 2058 - AE (g 29,29 - Ø 50x32 mm) Appiccagnolo originale. 
Ex Bourgey (Parigi) 26.11.1997 n°286. BB/SPL 70 

743

744
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LIBRI E DOCUMENTI 

UN CICLO PITTORICO SCOMPARSO TRADOTTO IN INCISIONE

745
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745 Appiani Andrea: “FASTES DE NAPOLEON I ER, DEDIES A SA MAJESTE’ 
NAPOLEON III” - PARIS - TYPOGRAPHIE DU FIRMIN DIDOT, s-a- [1857 
ca] - In 4° oblungo (mm. 810x440). Carte [1], 3, 25, 2, XXXV tavole calcografi-
che - Le tavole hanno un proprio frontespizio inciso in rame. Splendida legatura 
coeva originale in piena pelle alle armi di Napoleone con decorazioni in oro in 
stile Impero, firmata A. Casciani (Roma). Le incisioni, opera di Giuseppe Longhi, 
Luigi Bisi, dei Fratelli Rosaspina di Rimini e di altri, sono la traduzione grafica 
in lastre di rame, abilmente incise sotto la sovrintendenza del pittore Appiani, e 
l’unica testimonianza rimanente, di un ciclo pittorico ormai scomparso. Le tavole 
riproducono, infatti, il perduto ciclo di Palazzo Reale, eseguito da Appiani tra il 
1801 e il 1807; “Le 39 tele, realizzate a monocromo per decorare la balconata della 
Sala delle Cariatidi in Palazzo Rale a Milano, furono tolte durante la dominazione 
Asburgica e “confinate” nei locali di Brera; ricollocate dopo l’Unità d’Italia furono 
distrutte per i bombardamenti della seconda Guerra Mondiale”. (Cipolla, 266). Il 
ciclo di grande innovazione stilistica, per la cultura dell’epoca, fu forse progettato 
con l’ausilio del Monti. L’autore della “Notice” su Andrea Appiani, della dedica a 
Napoleone III e della spiegazione delle 35 tavole è Pietro Barboglio. Ex Casa Aste 
Gonnelli di Firenze. 14.11.2011 n°40  7.000 

31 La République Cisalpine reconnaisante - Convention de Lyon – Portrait de Napoléon Empereur

11 Bataille de Millesimo – Bataille de Castiglione – Combat de Peschiera – Reddition de Mantoue

18 Vision du général Bonaparte en Égypte

27 Bataille de Marengo
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746 Pierre-Frédéric Bonneville, Traité des monnaies d’or et d’argent, Paris, 1806. De 
l’Imprimerie de Duminil - Lesueur. Pagg XL + 266. Rilegatura in piena pelle con 
fregi in oro. (mentre gli interni sono perfettamente conservati la parte esterna della 
rilegatura presenta numerosi difetti). Edizione originale completa in folio delle 188 
tavole. Ex Libris della “Bibliotheque Henry Macqueron Abbeville”. 800 

746
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747 Patente di Nobiltà concessa durante la prima restaurazione dal Re Luigi XVIII a 
Antoine - Francois Delandine il 3 febbraio 1815 durante l’esilio di Napolone nell’I-
sola d’Elba. Pergamena di cm.51,5 x 41,5 manoscritta in lingua francese, con bella 
calligrafia e sottoscritta in calce dal Re e controfirmata da Charles-Henri Dambray 
(1760/1829) nella duplice veste di Cancelliere di Francia e Custode dei Sigilli. 
Armi riconosciute al neo-nobile dipinte alla sx del testo. Sigillo in cera verde pen-
dente, con nastro originale verde e rosso, dall’angolo posteriore sx della pergame-
na. Il tutto in contenitore metallico originale. Conservazione eccezionale. Ex Piasa 
13.4.2011 n°198. Antoine - Francois Delandine, nato a Lione il 6 Marzo 1756 e 
morto a Rodano il 5 Maggio 1820, è stato un avvocato presso il Parlamento di 
Parigi. Fece una breve carriera politica durante la Rivoluzione Francese quando fu 
eletto agli Stati Generali del 1789, come deputato del Forez. Imprigionato durante 
il regime del terrore voluto da Robespierre, e scarcerato, dopo la decapitazione di 
quest’ultimo, per molti anni fu bibliotecario di Lione. Autore di numerose pubblica-
zioni, con queste patenti, durante la prima restaurazione del Re borbonico, mentre 
Napoleone si trova in esilio nell’Isola d’Elba, dopo l’abdicazione nel palazzo di 
Fontainebleau del 6 aprile 1814, venne insignito del titolo di “scudiero” del Re. FDC 1.200 

747 35%
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748 Benito Mussolini - Busto in bronzo firmato PARISI sul taglio del collo a sinistra - Peso: 2,8 kg - h 25 
cm, il solo basamento h 7,9 cm, due piccole rotture sugli angoli superiori del basamento ma di ottima 
conservazione 500 

UNA BELLA SELEZIONE DI MEDAGLIE FASCISTE 

Siamo lieti di presentare una bella selezione di medaglie dell’epoca fascista molte delle quali per la prima volta vengono 
proposte in asta essendo state selezionate proprio all’epoca da un appassionato raccoglitore. La medaglia fascista, al di là 
dell’ideologia che essa rappresenta, va sicuramente rivalutata dal punto di vista artistico. Infatti nella medaglia del Ventennio 

749 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia 1922 i Forlivesi a Benito Mussolin, uomo nudo 
genuflesso verso sx saluta alla romana e regge fascio, sullo sfondo resti architettoni-
ci romani - Opus: Leonardo Bistolfi - Casolari I-5 - AE (g 220 - Ø 78 mm) Minimi 
graffietti al R/ FDC 400 

748 40%

749
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750 50%

751

752

750 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia A. II della serie del decennale del Partito Fascista 
- Fusione di massimo modulo; Estremamente rara - AE (g 939 - Ø 115 mm) Sul ta-
glio “S. JOHNSON RIP. INTERDETTA”. Medaglia di eccezionale fascino, maesto-
sità e rarità. FDC 500 

751 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia 1923 Marcia su Roma - Opus: Picchiani - Cas. 
I-13 AG (g 8,93 - Ø 30 mm) Marcata 800; AE (g 11,57 - Ø 30 mm) Lotto di due 
medaglie SPL-FDC 150 

752 MEDAGLIE FASCISTE Mussolinia, la città Giardino in onore al Duce. Medaglia 
1924 A ricordo della fondazione e posa della prima pietra di Mussolinia. Opus: A. 
Motti (zecca di Stato). Casolari n.II/16 AG (g 134,29 - Ø 69,5 mm) RRR Alcuni 
colpi al bordo. Rarissima medaglia in argento per una storica beffa al Duce, emessa 
dalla zecca di Stato (Z coronata). Una medaglia che tuttavia rimane fra le meno note 
nello sterminato panorama delle coniazioni del ventennio fascista qSPL 800 



136

753

756 757 70%70%

754 755 50%50%

753 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia 1924 Il fascio di Buenos Aires, a Benito 
Mussolini - AG (g 35,39 - Ø 46 mm) RR Minimi segnetti da contatto al D/ FDC 100 

754 MEDAGLIA FASCISTE Benito Mussolini - Medaglia 1925 Il Timoniere in onore a 
Benito Mussolini - Opus: Mistruzzi - Casolari III/1; Rara - AE (g 251 - Ø 80 mm) R FDC 300 

755 MEDAGLIA FASCISTE Pio XI (1922-1939) e Vittorio Emanuele III - Medaglia 
1929 A ricordo della firma dei Patti Lateranensi dal Cardinale Gasparri e Mussolini. 
Opus: (Z) Attilio Silvio Motta - CM n.158; Calò n1; Casolari VII-9 - Rarissima - AE 
(g 162 - Ø 76,5 mm) Copia ottenuta dall’unione di due lamine qSPL 100 

756 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia 1932 A. X Federazione tra le casse di risparmio 
del Piemonte - Opus: edizione Johnson - AE (g 93,10 - Ø 60 mm) qFDC 150 

757 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia 1932 A. X Cassa di risparmio della Tripoli 
Italiana - AE (g 89,70 - Ø 60 mm) R FDC 150 
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758

758 SAN MARINO Medaglia 1932 per l’inaugurazione della linea ferroviaria Rimini-
SanMarino - Opus: E. Saroldi - AG (g 66,78 - 50 mm marcata 800) RRRR Medaglia 
di rarissima apparizione in argento. In astuccio originale. La ferrovia Rimini-San 
Marino fu costruita tra il 1928 e il 1932 su iniziativa del governo fascista italiano. La 
linea, lunga 11,3 chilometri, collegava la città di Rimini con il centro storico di San 
Marino. Il servizio fu inaugurato il 12 giugno 1932 e sospeso il 4 luglio 1944 a causa 
dei bombardamenti della seconda guerra mondiale qFDC/FDC 800 

759 60%

759 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia A. X dell’Era Fascista, Mussolini bersagliere, 
ALERE FIAMMAM - Opus: Giampaoli - AE (g 143 - Ø 71 mm) RR in ottima 
qualità. FDC 200 

760 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia 1933 A. XI Crociera aerea del Decennale – 
Opus: Morbiducci – AG (g 98.16 - 60 mm) RR In astuccio FDC 1.000 

761 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia 1933 A. XI Crociera aerea del Decennale – 
Opus: Morbiducci – AG (g 95,75 marcato 800 - 60 mm) RR SPL 400 

761760 60% 60%
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762 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia 1933 A. X Crociera Aerea del Decennale Roma- 
Chicago - New York - Casolari XI/15 - Opus: Morbiducci - AE (g 93,88 - 60 mm) R FDC 200 

763 MEDAGLIE FASCISTE Placchetta A. X per il decennale del regime fascista - AE 
(g 76 - 45x61 mm) RR In astuccio originale di cuoio FDC 200 

764 MEDAGLIE FASCISTE Grande fusione uniface A. XIV, ad Onore del Duce - AE (g 
516 - Ø 130 mm) Foro per passante lungo il bordo. Graffio e segni al bordo SPL 200 

763 764 40%

762

60%

765 76630% 50%

767 30%

765 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia 1936 A. XIV assemblea degli azionisti Banca 
d’Italia, i due versi uniti assieme - Opus: Romagnoli - AE (g 433 - Ø 123 mm) RR 
Abrasione al D/ SPL 300 

766 MEDAGLE FASCISTE Medaglia A.XV primo anniversario della fondazione 
dell’Impero - Opus: Romagnoli - AE (g 276 - Ø 84 mm) Rara medaglia per modulo 
e interesse sul mercato. FDC 300 

767 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia 1938 A. XVI per la rassegna della Marina 
Imperiale in occasione della visita di Hitler a Napoli - Opus: Romagnoli - Casolari 
XVI/9 ; AE (g 548 - Ø 110 mm) RR SPL+ 400 
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768
769

768 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia A. XVI 1° raduno sulla vetta Mussolini, lago 
Tana - Cas. XVI-71 AG smaltato (g 28,45 - Ø 41 mm) Marcata 800. Piccola man-
canza di smalto al D/ SPL 150 

769 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia s.d. A.O.I. IV brigata coloniale - AG smaltato (g 
21,34 - Ø 34 mm) qFDC/FDC 100 

771770 80%

770 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia II Battaglione Eritreo Hidalgo - AG smaltato (g 
27,74 - Ø 40 mm) Marcata 800 qFDC/FDC 150 

771 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia Ministero dell’Aeronautica - Opus: Morbiducci 
- Cas. SD-11 AG (g 54,82 - Ø 50 mm) Marcata 800 SPL+ 150 

772 MEDAGLIE FASCISTE Federazione Provinciale Fascista Milanese - Medaglia di 
massimo modulo senza data (1930 circa) e senza firma. Grande fusione con aquila 
sullo scudo di Milano coronato tra due Fasci Littori, vista di Milano e del Duomo. 
AE (g 609 - Ø 116,50 mm) Rarissima medaglia del periodo Fascista, di massimo 
modulo e grande fascino, molto imponente. Foro ad ore 12 abilmente riparato. SPL 600 

773 MEDAGLIE FASCISTE Placchetta ovale uniface Squadra Ippica - Opus: Mistruzzi 
- AE (g 183 - Ø 82x105 mm) RR di ottima qualità e realizzazione. qFDC/FDC 200 

773 50%772 50%



140

774 775 35%50%

776 77730% 60%

774 MEDAGLIE FASCISTE Placchetta uniface in onore al Duce - AE (g 643 - 127 x 
129 mm) Fori portativi SPL 200 

775 MEDAGLIE FASCISTE Placchetta appendibile con ritratto di Mussolini - Opus: 
Buffa - AE (g 1193 - 181 x 190 mm) BB-SPL 250 

776 MEDAGLIE FASCISTE Placca su legno con ritratto di Mussolini - Opus: Buffa -(g 
1675 - 190 x 230 mm) Colpetti sul bordo del legno. Sul R/ scritta “Pietro Bvffa / 
viale Pintoricchio 55 / Roma” SPL 300 

777 MEDAGLIE FASCISTE Placchetta 1935-1936 - Bassorilievo raffigurante l’Italia 
turrita tra labari sovrastante il Re Vittorio Emanuele III che riceve una Corona da 
Benito Mussolini, circondato da soldati. Edizione della ditta E.Sacchini di Milano. 
Opus: Edoardo Rubino. RRR: AE (g 223 - Ø 120x80 mm) Rarissima placchetta di 
grande qualità con raffigurazione del Re, di Mussolini e dell’Italia turrita. Corredata 
del suo cofanetto d’origine. FDC 300 
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781

780

778 77950% 50%

778 MEDAGLIE FASCISTE Placchetta di massimo modulo in onore al Duce - Opus: 
E. Monti - AE (g 394 - Ø 127 mm) Segnetti sul campo e due supporti applicativi al 
rovescio qFDC 100 

779 MEDAGLIE FASCISTE Placchetta di massimo modulo dedicata a Benito Mussolini- 
Edizione degli stabilimenti S. Johnson di Milano - AE (g 432 - Ø 118 mm) Due sup-
porti applicativi al rovescio. SPL+ 200 

781 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia senza data, come premio ma senza incisione e 
dedica. Opus: EB (in anepigrafe), Egidio Boninsegna. AG (g 103 - Ø 64,89 mm) 
Rara medaglia in argento satinato con cofanetto d’epoca, grandissima qualità e 
patina. FDC 200 

780 MEDAGLIE FASCISTE Medaglia premio - AU (g 1,90 - Ø 15 mm - tit. 18 K) SPL+ 200 
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782 MEDAGLIE FASCISTE Lotto di quattro medaglie A. XIV Fondazione dell’Impero 
- Opus: Castiglioni - Cas. XIV-36 - MA (g 51,00 - Ø 50 mm; g 15,73 - Ø 72 mm); 
MD (g 15,19 - Ø 32 mm): AE (g 16,42 - Ø 32 mm) FDC 150 

783 MEDAGLIE FASCISTE Lotto di 6 medaglie in argento della serie “Decennale del 
Partito Nazionale Fascista” - Opus: Castiglione - Marcate 800 sul bordo. Minima 
limatura sul bordo della medaglia A. I. Tutte originali ma senza cofanetto dedicato 
per la serie. SPL-FDC 200 

784 MEDAGLIE FASCISTE Lotto di 10 medaglie in bronzo della serie “Decennale del 
Partito Nazionale Fascista” - Opus: Castiglione, edizione degli stabilimenti Johnson 
di Milano. Originali ma senza cofanetto dedicato per la serie. SPL-FDC 150 

782 55%

784 60%

783 75%
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785 Medaglia uniface Giovanni Da Verrazzano - Opus: Vittorio di Colbertaldo - AE (g 
1548 - Ø 212 mm) FDC 150 

786 Sigismondo Pandolfo Malatesta (1432-1468) - Medaglia 1447. Signore di Rimini, 
braccio con verghe. Opus: Matteo de’ Pasti, attivo a partire dal 1441. Hill 182; 
Armand I-21-18; Pollard 25; AE (g 15,08 - Ø 31,55 mm) Bellissima fusione coeva 
con alcune antiche incrostazioni. BB/qSPL 300 

787 Bartolomeo Roverella (1406-1476) Medaglia fusa - ad onore dell’arcivescovo PB 
(g 120 - Ø 65 mm) R Forata. Arcivescovo di Ravenna dal 1445 fino a 1475, fu un 
importante diplomatico che giocò un ruolo importante nella politica italiana e nella 
Chiesa nel XV secolo qBB 100 

788 Iolanda o Violante d’Aragona (1381-1442) Medaglia uniface fusa - per la Principessa 
aragonese che fu duchessa consorte di Angiò e Regina consorte titolare del Regno 
di Napoli e di Gerusalemme - AE dorato fusa (g 133 - Ø 97 mm) Rarissima fusione 
con doratura d’epoca. BB 100 

MEDAGLIE DI PERSONAGGI

786

787

788 60%

785 40%
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789
790

791 80%

792

793

789 Vincenzo Maggi (1498-1564) - Medaglia fusa senza data a ricordo del professore 
di filosofia dell’università di Padova. Opus: senza firma. Attwood 412; Arm II, 207, 
20; Rara. AE (g 16,31 - Ø 34 mm) Rara medaglia fusa in ottimo stato conservativo. BB+ 400 

790 Ercole. Medaglia del secondo quarto del XVI secolo. Rappresentazione di Ercole 
con corona di quercia e attributi. Opus: Ercole Bassiano alievo del Cavino, mono-
gramma HB in esergo al rovescio. AE (g 43,42 - Ø 40 mm) Rara fusione antica con 
patina e depositi. BB+ 400 

791 Lorenzo de’ Medici, detto il Vecchio (1395-1440) - Medaglia senza data della se-
rie Medicea del Selvi, rappresentazione del Barocco italiano. Opus: Antonio Selvi. 
Rara; Vannel-Toderi n’ 275; Rara; AE (g 123 - Ø 71,6 mm) Rara fusione rappresen-
tativa del Barocco italiano in ottima conservazione. SPL 700 

792 Diva Spada di Faenza (XVI° secolo) - Medaglia uniface senza data (1670 circa), 
ritratto della nobil donna di Faenza tra ghirlanda di spade intrecciate. Fa parte della 
serie delle Belle Faentine di Pietro M. Cavina. AE (g 50 - Ø 61,5 mm) Rara medaglia 
rifusione posteriore. SPL 300 

793 Alessandro Magno (356-323 a.C.) - Medaglione senza data in stile classico di scuola 
fiorentina del XVI secolo. AE (g 18,35 - Ø 27 mm) Raro medaglioncino in stile clas-
sico di scuola fiorentina del XVI secolo. BB 200 
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794

796

794 Carlo V d’Asburgo (1500-1558) Imperatore e Duca di Milano - Medaglia uniface 
senza data (1547) a ricordo del Duca di Milano. Opus: Leone Leoni. PB (g 60 - Ø 72 
mm) Rara fusione antica in piombo, tipico lavoro dell’epoca. BB 500 

795 Tommaso Rangoni (1493-1577) - Medaglia senza data (1562) in onore del medico, 
filosofo e astronomo di Ravenna. Opus: Matteo Pagano. Börner: 835; Vannel-Toderi: 
693; Voltolina 512; Rara; AE (g 18,77 - Ø 38 mm) Rara fusione posteriore con foro 
portativo. BB 150 

796 Margherita d’Austria, moglie di Ottavio Farnese (1522-1586) - Medaglia 1567 alla 
Duchessa di Parma e Piacenza all’età di 45 anni, FAVENTE DEO. Opus: Jacques 
Jonghelinck. Rara; AE (g 48 - Ø 55,75 mm) Rarissima fusione originale, con lavo-
razioni a bulino e tracce di doratura d’epoca al rovescio. Ottima conservazione e 
patina. SPL 850 

797 Stefano Tortolini (XVII-XVIII sec.) - Medaglia 1710 Zefiro sospinge imbarcazioni 
verso il porto sotto il nome di Dio, raggiante. in esergo: IMVNERATION. Opus: A. 
Francesco Selvi. Vannel-Toderi 62; AE (g 241 - Ø 91,27 mm) Ottima fusione origi-
nale di pregevole bellezza, bordo modanato. SPL 200 

795
797 50%
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798 50%

799 80%

798 Francesco III di Lorena, Granduca di Toscana (1737-1765) - Medaglia 1739 in 
commemorazione dell’ingresso del granduca Francesco Stefano di Lorena che con 
la moglie Maria Teresa d’Austria per la prima volta veniva in Toscana. Opus L. 
M. Weber. Vannel-Toderi 373; Domanig 175; AE argentato (g 154 - Ø 85,95 mm) 
Piacevole e rara fusione antica con argentatura e bordo modanato. SPL 300 

799 Marcello Malpighi (1628-1694) - Medaglia senza data (1691) a ricordo del Celebre 
medico e filosofo dell’università di Pisa e Bologna. Personificazione delle Scienze 
adagiata su un basamento. Opus F. de Saint Urbain. Johnson 243; AE (g 119,45 - Ø 
85,25 mm) Originale e rara medaglia fusa in bronzo con forte argentatura d’epoca 
al rovescio. Foro portativo e bordo modanato, con tracce di lavorazione a bulino di 
finitura. Ottimo esemplare. BB/qSPL 500 

800 Giovanni Giustino Ciampini (1633-1698) - Medaglia 1687 in onore dello stori-
co, matematico e scienziato italiano. Opus: Giuseppe Ortolani. Rizzini 964; AE (g 
59,64 - Ø 68,29 mm) Eccezionale fusione di grandissima qualità e conservazione. 
Medaglia molto molto rara e in conservazione eccezionale difficile da ritrovarsi. FDC 300 

801 Juan Tomas Enriquez Cabrera, Governatore di Milano - Medaglia 1684 per la difesa 
di Genova attaccata dai francesi. Opus: senza firma. Wurzb. 1155; Borner 1753; AE (g 
85,03 - Ø 62,45 mm) Bellissima medaglia fusa con foro portativo, di raro reperimento. BB 150 

801800 50%50%
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802 Ranuccio II Farnese (1646-1694) Parma - Medaglia di grande modulo senza data 
(1682) per l’annessione di Bardi e Compiano. Opus Cesare Fiori (Milano 1636-
1702). Toderi-Vannel p. 27 fig 18; AE (g 335 - Ø 110,32 mm). Rifusione posteriore 
molto attrattiva e rara. qSPL 400 

803 Padre Floriano “Bernardino” Toselli (1699-1768) - Medaglia 1766 a ricordo del ce-
lebre personaggio. Bibliotecario dei Frati Minori Cappuccini. Opus: N.T. Lanna 393; 
Michael Hall I, 602; AE (g 508,62 - Ø 106,92 mm) Bellissima fusione originale di 
scuola bolognese, bordo modanato. BB/qSPL 250 

804 Cristoforo Colombo (1451-1506) - Medaglia 1892 per il 4° Centenario della scoperta 
dell’America. Opus: B. Maura, coniata a Madrid. R ; Forrer.III.p.624; AE (g 180 - Ø 
70,5 mm) Eccezionale qualità e patina, presenta diversi segni di contatto al bordo. qFDC 150 

805 Giuseppe Verdi (1813-1901) - Medaglia 1902 per il Primo Anniversario della morte 
del Celebre compositore. Euterpe, musa della musica, nuda, seduta verso s., regge una 
cetra e dirige il coro di fanciulli tra le nubi; sotto, un libro, una maschera tetrale e un 
ramo di alloro. Opus: L. Giorgi 1902. Cfr. UdC 29; RR ; (Z.986) AG (g 87,31- Ø 60 
mm) Rarissima medaglia in argento emessa dalla Regia Zecca (Z coronata e Z.986). FDC 150 

802 50% 803 50% 804 80%

805 80%
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808 50%

50%806

807 70%

806 Alessandro Volta (1745-1827) - Grande medaglione 1927 per il 1° Centenario della 
morte di Alessandro Volta, la città di Como riconoscente al grtande Inventore. Opus: 
Egidio Boninsegna, edizione della ditta Lorioli e Castelli di Milano. RR; AE (g 940 
- Ø 120 mm) Rara rappresentazione di Egidio Boninsegna, che rappresenta in questa 
medaglia lo stile Liberty proprio del suo migliore periodo di artista, ebbe sicuramen-
te presente, nel modellare questa bellissima medaglia, quanto il Pistrucci, più di un 
secolo prima, aveva ideato per celebrare con la Battaglia di Waterloo la definitiva 
sconfitta di Napoleone. Diversi segni di contatto al bordo. qSPL 500 

807 Lorenzo Maria Balconi (1878-1969) - Medaglia in bronzo fuso 1934 per la nomina 
del Vescovo a Superiore Generale del Pontificio Istituto alle Missioni Estere, vista di 
un villaggio con scritte in cinese e lo Stemma dei Balconi. Opus: G Romagnoli. RR 
; AE (g 159,19- Ø 80,82 mm) Rara medaglia per realizzazione e argomento, scelta 
della vista del busto frontale del Vescovo e viaggio in Cina per conto dell’Istituto 
alle Missioni Estere. FDC 200 

808 Giovanni Maria Vittoria - Medaglia di massimo modulo 1935 per la vittoria del 20 
Aprile, Senza cozzar Dirocco (motto coniato da D’Annunzio per la ditta Caproni 
produttrice di Corazzieri. Opus: E. Monti. AE (g 461 - Ø 110,60 mm) Rara e insolita 
medaglia di massimo modulo e grande stile. Ottimo stato conservativo. SPL/qFDC 500 
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809 90%

810

811

809 Mario Donati (1879-1946) - Medaglia 1946 Fondatore della Società Piemontese 
di Chirurgia di Torino. Opus: Albino Dal Castagnè, edizione degli Stabilimenti S. 
Johnson di Milano. Casolari XVI-103; Martini-Johnson 1299; AE (g 148,91 - Ø 
70,31 mm) Rara medaglia in cofanetto originale della ditta Johnson. Molto bella 
artisticamente grazie al fine lavoro del celebre artista Dal Castagnè. FDC 120 

810 Arturo Toscanini (1867-1957) - Medaglia 1946 da parte della Scala di Milano, al 
rientro del Toscanini dalla guerra. Primo concorso diretto dal Toscanini alla scala. 
Opus: Affer. (800) AG (g 122,31- Ø 60 mm) Rara medaglia in argento marcato (800) 
Ottima conservazione. FDC 150 

811 Herbert von Karajan (1908-1989) - Medaglia ufficiale 1979 in Onore del Celebre 
musicista e direttore. Edizione in Argento 999 con fondi a specchio lcenti. AG (g 
53,48- Ø 50,52 mm) Rara medaglia corredata della sua garanzia con data di vendita 
e numerazione. Eccezionale qualità. FDC 250 
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812 813 80%80%

814

815
816

812 Carlo III - Per il matrimonio di Maria Luisa di Borbone - Parma con Leopoldo II 
d’Asburgo-Lorena. CAROLVS . III . PARENS . OPTIMVS Busto a dx. Sotto: T. 
PRIETO. Rv. PVBLICAE . FELICIT . PIGNVS Busti accollati a dx di Luigia di 
Borbone e Leopoldo II d’Asburgo-Lorena. In esergo: ALOISIA . PHILIO . INF . 
HISP . PARM . DVC . FIL . CAROL . PRINCIP . NVPTA . M . DCC . LXV. Opus: 
Thomas Francisco Prieto coniata a Madrid. Wurzbach 4431;Molinari 356; RR; AG 
(g 54,24 - Ø 49,99 mm) Rarissima medaglia coniata in argento, segnetti di contatto 
al bordo con splendida patina. qSPL 250 

813 Giseppe Garibaldi (1807-1882) - Medaglia 1871 come premio del consiglio 
Provinciale. Al progresso delle Arti, dell’Industria e del Commercio 1841. Opus: V. 
Girometti. RRR; AG (g 80,23 - Ø 52,56 mm) Medaglia molto molto rara per attribu-
zione e metallo, fondi speculari e presenza di hairlines. SPL 100 

814 Giuseppe Garibaldi - Medaglia 1909 per il cinquantenario della Brigata Alpi - Opus: 
Giorgi AG (g 39,49 - Ø 43 mm) Colpetti al bordo SPL 200 

815 Alan B. Shepard - Medaglia 1961 Volo dell’uomo nello spazio - Opus: Giannone AU 
(g 34,81 - Ø 39 mm - tit. 900) In astuccio dedicato e con certificato della Numismatica 
Italiana FDC 1.750 

816 Missione Apollo 11 - Medaglia 1969 - Opus: non indicato AU (g 17,45 - Ø 31 mm - 
tit. 900) In astuccio con certificato della Numismatica Italiana FDC 850 
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817 BOLOGNA Medaglia - Opus: Sperandio - PB fusa (g 218 - Ø 76 mm) Intento di 
foratura al R/. qBB/BB 100 

818 BOLOGNA Sigillo in bronzo antico rappresentante il Cardinale Egidio Albornoz 
(1300-1367) di Cuenca che presenta progetto della chiesa dedicata a San Clemente 
del Collegio di Spagna - AE (g 319 - Ø 80 mm) Rarissimo e di ottima fattura e fi-
nezza. SPL 200 

819 BOLOGNA Medaglia fusa ca. 1500 Giannatonio Gozzadini, per commemorare la 
sua nomina a membro della deputazione papale - Al R/ S B si suppone che stia per 
“Senatore Bononiensis” - AE (g 388 - Ø 100 mm) Questa rara medaglia potrebbe 
commemorare la sua nomina a miembro della deputazione papale per il governo di 
Bologna nel dicembre 1506. SPL+ 300 

820 BOLOGNA Medaglia 1534 per la nomima di Giovanni Maria Ciocchi del Monte a 
Governatore di Bologna - Opus: Alfonso Lombardi - Fusione in piombo ramato (g 
202 - Ø 74 mm) Rara fusione in ottimo stato conservativo. BB 600 

821 FANO. Medaglia 1827 donata dal Municipio all’Ing Pompeo Mancini, curatore del 
restauro dell’Arco di Augusto. Opus: Cerbara. Rara; AE (g 36,04 - Ø 45,40 mm) 
Rara medaglia del celebre incisore Cerbara. Alcuni colpetti al bordo. qSPL 150 

MEDAGLIE DI CITTÀ

817 50%

818 50%

819 50%

820 50%
821
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60%823

822 824 50%825

822 GENOVA Medaglia 1805 per l’arrivo a Genova dell’Imperatore Napoleone - IMP 
NAPOLEON P F A REX ITAL Busto dell’Imperatore a d. con corona d’alloro e 
collare. Rv. FELICI FAUSTOQ ADVENTUI Busto di Giano Bifronte con le armi 
della Repubblica Ligure attorno e trofei. Opus: Vassallo. Bramsen 428; Rara; AE (g 
57,91 - Ø 49,74 mm) Rara medaglia Napoleonica della serie Italiana. Fondi specu-
lari e patina da collezione. SPL 200 

823 MILANO Placchetta 1907-1918 per gli stabilimenti di Olgiate Olona, Marnate 
Olona, Racconigi, Galliate. Sanitaria, società anonima materiali di medicazione e 
cotone per polveri esplodenti. Opus: Albino Del Castagnè edizione Stabilimenti S. 
Johnson di Milano. R ; AE (g 148,52 - Ø 80x54,5 mm) Rarissima placchetta in bron-
zo dorato, artisticamente eccelsa e firmata dal noto artista. SPL/qFDC 180 

824 MODENA Francesco V d’Austria-d’Este (1819-1875) - Medaglia senza data come 
premio maggiore dell’Accademia di Belle Arti di Modena. Opus: Luigi Cossa. AE (g 
80,32 - Ø 56,57 mm) Rara medaglia con bella patina da medagliere. Colpo al bordo 
e segnetti di contatto. SPL 150 

825 NAPOLI Alfonso I d’Aragona (1442-1458) Medaglia fusa 1449 - DIVVS 
ALPHONSVS ARAGO SISI VA HIE HVN MA SAR COR REX CO BA DV AT E 
N C R C, Busto a ds.; sotto, corona R/ Soprea, VENATOR INTREPIDVS, in basso, 
OPVS PISANI PICTORIS, Un cacciatore nell’atto di colpire con un pugnale un 
cinghiale trattenuto da un cane da caccia. Opus: Pisanello; Hill 42; PB ramato (g 
578 - Ø 103 mm) Rara rifusione posteriore. BB 100 
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70% 70%826 827

828

829

826 NAPOLI Giovanni Battista Vico (1670-1743) - Medaglia 1845 per il Congresso 
degli Scienziati in Napoli. Opus: Catenacci - L. Arnaud. Ricciardi n.178; D’Auria 
n.208; AE (g 121 - Ø 60,92 mm) Medaglia di grande qualità con fondi speculari e 
patina di medagliere. Presenta un colpo al bordo qFDC 180 

827 NAPOLI Giovanni Battista Vico (1670-1743) - Medaglia 1845 per il Congresso 
degli Scienziati in Napoli. Opus: Catenacci - L. Arnaud. Ricciardi n.178; D’Auria 
n.208; AE (g 114 - Ø 60,91 mm) Medaglia di qualità con fondi speculari. Presenta 
segnetti di contatto al bordo e graffietti nei campi. qFDC 180 

828 NAPOLI Francesco I di Borbone (1777-1830) - Medaglia 1825 coniata a Napoli. 
Per l’assunzione al trono di Francesco I di Borbone. Opus: F. D’Andrea e A. Arnaud. 
Ricciardi 133; D’Auria 144; Rara - AE (g 103 - Ø 61,67 mm) Medaglia di ottima 
conservazione e patina da medagliere con fondi speculari. FDC 300 

829 NAPOLI Ferdinando IV (1815-1816) Medaglia 1816 visita del duca di Calabria alla 
zecca di Napoli – D’Auria 126 AE (g 51,03) RR Conservazione eccezionale con i 
fondi a specchio FDC 1.000 
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832

60%831
833

830

830 NAPOLI Ferdinando I (1816-1825) Medaglia 1825 per la morte del re – Opus: 
Catenacci - D’Auria 143 AG (g 104,23) RRR Conservazione eccezionale con una 
splendida patina FDC 3.500 

831 NAPOLI Ferdinando II di Borbone (1830-1859) - Medaglia 1832 coniata a Napoli. 
Per le nozze di Ferdinando II di Borbone con Maria Cristina di Savoia. Opus: M. 
Laudicina. Ricciardi 160; D’Auria 179; Rara - AE (g 135 - Ø 63,89 mm) Medaglia 
di grande fascino e bellezza, fondi speculari con patina. Leggerissimi segnetti di 
contatto al bordo. SPL/qFDC 250 

832 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Medaglia 1837 per le nozze con Maria Teresa 
d’Austria – Opus: D’Andrea, Arnaud - D’Auria 192 (indicata R/4 in argento) AG (g 
170) RRRR Conservazione eccezionale con una splendida patina FDC 5.000 

833 PARMA. Ferdinando I di Borbone (1765-1802) - Medaglia 1769 per le nozze con 
Maria Amalia. Opus: Widemann. Julius 2585; Slg Montenuovo 1998; Rara; AG (g 
25,03 - Ø 43,35 mm) Rara e pregevole medaglia coniata in argento con patina di meda-
gliere e cartellino/garanzia autografo della ditta numismatica Carlo Crippa di Milano. SPL/qFDC 700 
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90%834

70%835

834 PARMA. Maria Luigia d’Austria (1814-1847) - Medaglia 1836 le Beccherie di 
Parma. Opus E. Galli. Johnson 1192; AE (g 75,26 - Ø 59,28 mm) Medaglia coniata 
di grande qualità e rarità, fondi speculari. qFDC 250 

835 PESARO Costanzo Sforza (1447-1483) Medaglia 1474 Processione al Calvario, a 
testa della quale Costanzo a cavallo - Opus: Gianfrancesco Enzola; Hill 291; Armand 
I, 45,8; Kress 97 - AE (g 133 - Ø 78 mm) Rara e bellissima rifusione antica. Tracce 
di lavorazione a bulino al diritto. SPL 500 

836 PESARO. Medaglia 1754 come premio dell’Accademia di Belle Arti di Pesaro - 
COL IVL FEL PISAVRVM, busto elmato e corazzato a sx con vessillo, cornucopia 
e conchiglia. Rv. ANNO AB ACADEMIA RESTITVTA XXIV, tra rami d’alloro 
elmo d’Athena sormontato da civetta, sotto: ??S?VPIO?M; in esergo: MDCCLIV. 
Opus: senza firma. AE (g 45,33 - Ø 49,05 mm) Rara medaglia coniata in ottimo stato 
conservativo. SPL 150 

837 UDINE. Medaglia anonima in bronzo fuso 1690 ultimazione dei lavori di costruzio-
ne del Palazzo per il Monte di Pietà. PIA MATER PRAESTA NOBIS AVXILIVM, 
raffigurazione della Pietà, comprensivo dello stemma cittadino di Udine. Opus: ano-
nimo. Voltolina 1088; AE (g 67,02- Ø 70,66 mm) Rara e antica fusione di grande 
bellezza e fascino. SPL 300 

60%
70%836

837
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838

60%60%839 840

838 VENEZIA - Medaglia 1797 Giuramento di Perasto - MD (g 17,58 - Ø 38,49 mm) 
RRRR Medaglia rarissima che commemora la cerimonia del 23 agosto 1797, a più 
di te mesi dalla caduta della Repubblica di Venezia, con cui i cittadini di Perasto si 
radunarono nella piazza pubblica per seppellire il gonfalone della Serenissima. Era 
finita davvero un’epoca e cominciava l’età moderna in cui le vecchie realtà comu-
nali si andavano esaurendo lasciando però anche molte nostalgie. Questa medaglia 
perciò, oltre che rarissima, costituisce proprio un documento storico proprio per il 
suo significato di passaggio. qSPL 350 

839 VENEZIA. Medaglia 1806 - Reale Istituto di Belle Arti di Venezia - D/ Circolarmente: 
“R. ISTITUTO DI BELLE ARTI IN VENEZIA”. Minerva elmata regge con la mano 
dx le tre Grazie. Sotto la barra dell’esergo: L. MANFREDINI. - R/ In corona di rami 
di alloro intrecciati: “PREMIO”. Opus: L. Manfredini. Bramsen 584/D e 586/R; AG 
(g 97,43 - Ø 61,43 mm) Rara medaglia con hairlines presenti. qSPL 180 

840 VENEZIA Ferdinando I d’Austria (1835-1848) - Medaglia 1838 posa della pri-
ma pietra per l’ampliamento del porto di Malamocco. Opus: L. Ferrari; Camozzi-
Vertova 73/456; AE (g 83,23 - Ø 65,24 mm) Rara medaglia con alcuni segni di 
contatto al bordo. SPL 130 

841 VENEZIA - Medaglia 1869 per Restauro Fondaco dei Turchi,attuale Museo 
Corner. Architetto Federico Berchet. Opus: F. Stiore. Rara; AE (g 98- Ø 62,5 mm) 
Eccezionale qualità con fondi a specchio. Segnetti di contatto al bordo. qFDC 150 
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842 AUSTRALIA. Sidney 1879 - Medaglia per l’Esibizione Internazionale di Sidney, 
3’ Premio a REVILLON CLERJAUD, arti botaniche. Opus: A.B. Wyon. Rara; AE 
(g 223 - Ø 76,5 mm) Rara medaglia di grande modulo, ottima qualità. Colpetto e 
segnetti di contatto al bordo. SPL/qFDC 200 

843 AUSTRIA. Francesco Giuseppe I (1848-1916) - Placchetta 1894 per il 66° incontro 
degli scienziati e dei medici tedeschi a Vienna; dedicata al medico e fisico Hermann 
von Helmholtz (1821-1896). Bella la rappresentazione del rovescio: Vindobona con 
corona d’alloro e scudo dell’Università di Vienna. Opus: Jos Tautenhayn. Hauser 
4646; Brettauer 478; Wurzb 3665; RR; AG (g 42,35 - Ø 51,5x41 mm) Rarissima 
placchetta artistica del noto artista Tautenhayn. Eccezionale qualità e patina da me-
dagliere. FDC 450 

844 AUSTRIA. Erzherzog Albrecht (1817-1895) - Medaglia 1898 In occasione dell’e-
rezione del monumento all’arciduca Alberto a Vienna, dedicato all’imperatore in 
occasione del 50° anniversario del suo regno. Opus: Anton Scharff. Wurzbach 87; 
Hauser 2516; Loehr 324; Rara; AE (g 125 - Ø 70 mm) Colpo al bordo ma ottima 
qualità. qFDC 100 

845 AUSTRIA. Francesco Giuseppe I (1848-1916) - Medaglia 1910 per la morte del 
sindaco di Vienna Dr. Karl Lueger (1844-1910), dedica degli austriaci. Società per 
gli studi sulle medaglie, bella rappresentazione dell’Angelo della Rimembranza da-
vanti a una veduta della città di Vienna. Opus: A. Hartig RR; AG (g 76,5 - Ø 60 
mm) Rara medaglia in argento con patina da medagliere, ottima qualità. Sul bordo 
punzone (A). FDC 300 

MEDAGLIE ESTERE
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846 AUSTRIA Francesco Giuseppe I (1848-1916) - Medaglia prestigiosa 1910 per l’E-
sposizione Internazionale di Vienna. Eccelsa realizzazione artistica del rovescio. 
Opus: R. Marschall. RR; AE dorato (g 263 - Ø 89,61 mm) Eccezionale e rara meda-
glia di grande finezza artistica in ottimo stato di conservazione. FDC 800 

847 FRANCIA Carlo IX (1560-1574) Medaglia 1561 per l’incoronazione - AU (g 34,00 
- 32 mm) Coniazione postuma. Colpetti al bordo SPL+ 1.700 

848 FRANCIA Maria de’ Medici (1573-1642) Regina di Francia - Medaglia c. 1625. 
Busto a destra con capelli raccolti e berretto vedovile; vezzo di perle al collo e 
orecchini. Vistoso collare rigido a bordura a chiacchierino che fa pendant con la 
finitura di pizzo del colletto dell’abito scollato e chiuso al petto da gioiello a forma 
di fiore da cui pende una croce. Sotto la troncatura della spalla: G DUORE F. Opus: 
G Duprè. Jones II 100, 61 var. (argento); Mazerolle II, n. 694; Bernhart p. 33; Coll. 
Engel-Gros 33, 112J. RR; AE (g 53,57 - Ø 53,37 mm) Eccezionale fusione originale, 
finezza nei dettagli e rilievi. Ottima qualità, appiccagnolo d’origine rotto. SPL 750 

849 FRANCIA Spedizione di Napoleone in Egitto 1798 - Medaglia 1826 a memoria del-
la vittoria francese in Egitto, medaglia coniata sotto Carlo X. Opus: Barre. RR; AE 
dorato (g 158,26 - Ø 68,23 mm) Sul bordo in incuso: Dorè; colpi al bordo. Con co-
fanetto blu, da notare la differenza di peso dagli altri esemplari in bronzo (112/115g ) qSPL 300 
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850 FRANCIA Napoleone III (1852-1870) - Medaglia 1859 per l’Annessione dei comu-
ni suburbani a Parigi. Opus: H. Poncharme. Page-Divo, 392; Rara; AE (g 192 - Ø 
72,5 mm) Rara medaglia con punzone al bordo: BRONZE (ape). Colpo e segni di 
contatto al bordo. SPL/FDC 120 

851 FRANCIA Medaglia 1931 per la Federazione Internazionale delle società di 
Canottaggio, campionato d’Europa disputato a Parigi nel 1931. Opus: Angelo 
Cappuccio, modellatore Egidio Boninsegna. Edizione stabilimenti S. Johnson di 
Milano. Rara ; AE (g 146 - Ø 70 mm) Rara medaglia artistica di grande fascino e 
bellezza, lavoro di due grandi artisti Italiani del periodo Cappuccio e Boninsegna. SPL/FDC 100 

852 FRANCIA Placchetta senza data (1981) per la linea ferroviaria Parigi-Lione, 
Assemblea Generale degli azionari. Opus: Oscar Roty. Sul bordo punzoni zecca 
francese: 1ARGENT (corno abbondanza). AG (g 58,08 - Ø 63,59,25x45,15 mm) 
Rara placchetta in argento con patina da medagliere in pieno stile Liberty. SPL/FDC 200 
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853 FRANCIA Salvador Dali (1904-1989) - Lotto di 10 medaglie per I dieci 
Comandamenti 1975. 10 medaglie in argento massiccio firmate e datate (in rilievo 
sotto data: 999,9 - in incuso: 999, stella, n’, VC). Serie del celebre autore Dali. AG 
(g 50 - Ø 49,75 mm) Rara e interessante serie completa delle 10 medaglie. FDC 750 

854 GERMANIA Pfalz - Johann Kasimir (1543-1592) - Medaglia 1578. Opus: Conrad 
Bloc. Fusione in argento dorato. RRR. AG (g 7,49 - Ø 32 mm) Rara fusione in 
argento dorato originale ma con montatura, i fondi lavorati a bulino come di con-
suetudine all’epoca. qBB 800 

855 GERMANIA Norimberga Medaglia fusa 1649 per gli accordi preliminari della pace 
di Westphalia - Opus: Dadler - PB (g 125 - Ø 75 mm) Rara medaglia antica in fu-
sione e poi ramata. BB-SPL 300 



856 INGHILTERRA Mudie’s National Series of Medal. Serie completa composta da 40 
medaglie commemorando le vittorie militari e navali della Gran Bretagna contro le 
forze napoleoniche. Coniate nel 1820 a Birmingham, la serie rappresenta con grandi 
dettagli importanti battaglie, nonché i leader che le hanno guidate. Lotto di 40 me-
daglie in ottima conservazione qFDC-FDC 3.000 

856



162



163



164



165

857 INGHILTERRA Principe Albert Victor Edward Duca di Clarence e Avondale (1864-
1892) - Medaglia 1885 per la gratitudine di Londra per la libertà. Opus: G G Adams. 
BHM 3182; Eimer 1717; Welch 20; Rara; AE (g 230 - Ø 77 mm) Rara medaglia di 
grande modulo, alcuni segni di contatto al bordo. SPL 150 

858 INGHILTERRA Regina Vittoria (1819-1901) - Medaglia 1862 per l’Esibizione 
Internazionale di Londra, nel 25’ anno del Regno della Regina. Opus: Ottley coniata 
a Birmingham. AL (g 71,67 - Ø 65 mm) Medaglia coniata in alluminio con rovescio 
a fondo specchio, insolito modulo e rappresentazione della Regina. SPL 200 

859 INGHILTERRA Sottto Eduardo VII, Jhon Traill Taylor (1827-1895) Medaglia 1903 
premio per il Memoriale Lectorship. Sul bordo inciso: SUBJECT-SOME POINTS 
CONNECTED WITH LANDSCAPE THREE- COLOUR PHOTOGRAPHY. Opus: 
J.A. Restail. Rara; AE (g 227,5 - Ø 77 mm) Rara medaglia di grande modulo e rilie-
vo, ottima conservazione. Segni di contatto al bordo. SPL/qFDC 150 

860 ROMANIA Placchetta 1928 per il Venticinquesimo anniversario dell’Unione 
Generale delle Industrie di Romania U.G I.R. Opus: Bassarab, edizione degli stabi-
limenti S. Johnson di Milano. Rara; AE (g 129 - Ø 80x52 mm) Rara ed eccezionale 
placchetta con patina da medagliere. qFDC 150 
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861 ROMANIA Carol I (1881-1914) - Medaglia 1895 per l’Inaugurazione del Tribunale 
e palazzo di Giustizia di Bucarest. Opus: Stelmans. Buz. p.76-7 n’ 246; R; AG (g 
103 - Ø 60,52 mm) Rara medaglia coniata in argento, presenta difetti e segnetti di 
contatto al bordo. qSPL 150 

862 RUSSIA Elisabetta I (1741-1761) - Medaglia 1755 ricompensa al Principe I.I. 
Esterhasy da parte della regina Elisabetta I con il primo Ordine a Cavaliere di 
Sant’Andrea. Opus: F.G Dubut. Diakov 2, 100; R; AE (g 88 - Ø 64 mm) Rara ed ec-
cezionale medaglia per conservazione e patina. Segnetti leggeri di contatto al bordo. qFDC 450 

863 RUSSIA Alessandro II (1855-1881) - Medaglia 1874 per il matrimonio del Duca di 
Edimburgo e G D. Maria Alexandrovna. Opus: C. Schnitzspahn. Diakov 5, 809; R; 
AE (g 120 - Ø 62 mm) Eccezionale e Rara medaglia in ottimo stato conservativo. 
Leggeri segnetti di contatto al bordo. qFDC 350 

864 RUSSIA Sigillo/conio per EX-Libri, dell’ordine militare di San Giorgio - AE (g 
241 - 72 mm x 53 mm) L’Ordine di San Giorgio, fondato nel 1769 dall’imperatrice 
Caterina II, è la più alta onorificenza russa. SPL 100 

865 SVEZIA Gustaf V (1907-1950) - Placchetta 1908 per la visita della coppia Reale 
svedese a Parigi nel 1908. Opus: Svante Nilsson. Punzoni al bordo (2) e ARGENT. 
AG (g 108,26 - Ø 69,5x50,5 mm) Rara placchetta artistica del periodo Liberty. 
Segnetti di contatto al bordo. SPL/qFDC 250 
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866 SVIZZERA Glarus - Medaglia 1888 in occasione del 500° anniversario della bat-
taglia di Näfels (Canton Glarona) tra gli Asburgo e i Confederati. Il capitano del 
Cantone di Glarona Mathias Ambüel con lo stendardo, al rovescio. Il monumen-
to alla battaglia di Näfels, sotto lo stemma di Glarona. Opus: Bühler e Durussel. 
Wunderly 3431; Leu 107; AG (g 39,81 - Ø 46,14 mm) Rara medaglia con eccezio-
nale patina, hairlines presenti e leggeri segnetti di contatto al bordo. SPL/qFDC 200 

867 SVIZZERA San Gallo - Placchetta 1904 per il tiro a Segno del Cantone, Schutzenfest 
in San Gallo. Opus: H. Freise. Richter 1176a; Rara; AG (g 64,42 - Ø 63,75x45,75 
mm) Rara placchetta di tiro a Segno svizzero, pieno stile liberty. Eccezionale patina 
e conservazione. solo circa 250 esemplari coniati. FDC 250 

868 SVIZZERA Neuchatel - Placchetta 1905 in onore al celebre incisore francese Jean 
Jaques Huguenin, Centenario del foro di Col Roches. Opus: J.J. Huguenin. AG (g 
35,31 - Ø 47,5x28,80 mm) Rarissima placchetta artistica con ritratto del celebre 
incisore. Ottima qualità e patina. qFDC 350 

869 SVIZZERA Lucerna - Medaglia 1939 per il Club di Tiro a Segno, medaglia premio 
con rappresentazione di Guglielmo Tell. Opus: Richter inventore kissling (0,925 
marcato) AG (g 159,23 - Ø 66,60 mm) Rarissima medaglia premio di Tiro a Segno 
Svizzero. Ottima qualità e patina da medagliere. qFDC 600 
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870 UNGHERIA Medaglia 1940 per il centocinquantesimo della nascita di Matthias I 
Corvinus - AE (g 574 - Ø 117 mm) Piccole ossidazioni al R/. qFDC/FDC 150 

871 UNGHERIA Medaglia religiosa del XVI secolo - Valva di reliquiario circa 1570 con 
raffigurazione di Maria, Patrona di Ungheria con Gesù Bambino e scettro. Fusione 
uniface in argento dorato con montatura lavorata anchessa in argento dorato e lavo-
razione a bulino. AG (g 20,75 - Ø 56,78x45,79 mm) Fine fusione e lavorazione con 
doratura d’epoca. Splendido reliquiario di particolare produzione. SPL 1.200 

872 USA Medaglia 1902 Inaugurazione della Cammera di Commercio a New York - AE 
(g 177 - 77 mm) Sul bordo marcato TIFFANY & CO. In astuccio originale della 
Tiffany in condizione discreta qFDC 120 

873 USA. Luisiana - Medaglia 1904 premio per l’Esposizione Universale della Luisiana, 
medaglia di bronzo. Opus: A.A. Weinman. Rara; AE (g 107 - Ø 64 mm) Rara e arti-
stica medaglia in ottimo stato di conservazione. 2 colpetti al bordo. SPL/qFDC 150 

874 USA. Medaglia 1904 per l’Esposizione Mondiale di St. Louis. Gli sponsor della 
Mostra dell’insegnamento tedesco. Opus: C. Morin. AE argentato (g 102,71 - Ø 70 
mm) Rara medaglia in ottimo stato conservativo e patina. Segnetti di contatto al bordo. SPL/qFDC 250 
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875 Cavaliere Odoardo Toscani, Console di Sua Maestà il Re d’Italia Vittorio Emanuele 
III - Medaglia 1903 per la costruzione dell’ospedale Umberto I al Cairo, la Colonia 
Italiana riconoscente. Opus: Angelo Cappuccio; Modellatore: Egidio Boninsegna; 
edizione ditta Johnson di Milano. 150° Johnson n°1270; AG (g 119,34 - Ø 67,31 
mm) Medaglia molto molto rara per artisti per storicità e metallo. Due colpi al bordo 
e segni di contatto. qSPL 150 

876 Touring Club Italiano - Placchetta uniface 1908 per la Prima Adunata motonautica 
sul Po da Piacenza a Venezia, Dono del Corriere della Sera. Affascinante placchetta 
rara senza firma. AE (g 352 - Ø 141x88 mm) Rara placchetta artistica, bellissima la 
vista del ponte sul Po e lo scorcio paesaggistico. Ottima conservazione. qFDC 250 

877 Touring Club Italiano - Placchetta uniface 1910 per le commissioni di propaganda 
per il bosco e per il pascolo, concorso fotografico presso la sezione di Biella del 
C.A.I. Edizione degli stabilimenti Stefano Johnson di Milano. Opus: Albino Dal 
Castagnè. RRR; AE (g 360 - Ø 110x67 mm) Rarissima placchetta artistica del 
celebre incisore Dal Castagnè e della ditta Johnson. Eccezionale bellezza finezza e 
qualità di fusione. Eccezionale patina e conservazione. FDC 250 

878 Vittorio Emanuele III Re d’Italia (1900-1946) - Medaglia 1911 per il Cinquantenario 
dell’Unità d’Italia e Proclamazione del Regno. Opus: Giannino Castiglioni modellista 
e Angelo Cappuccio incisore. Johnson n.79; RRR; AE (g 648 - Ø 120,24 mm) Si 
tratta della medaglia coniata ufficialmente col modulo più grosso fino a quella data, 
spettacolare artisticamente la riuscita del rovescio. La prestigiosa medaglia presenta 
una patina da medagliere e minimi segnetti di contatto al ciglio. SPL/qFDC 700 

MEDAGLIA DEI SAVOIA E ITALIANE
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879 Serie celebrativa dell’Unità d’Italia 1861-1961 - Opus: Giampaoli AU (g 103,77 - 
Ø 60 mm - g 70,00 - g 35,66 - g 17,41 - g 10,51 - g 6,95) In totale le 6 medaglie g 
244,30 titolo 900. In bell’astuccio dedicato FDC 12.500 

880 Medaglia 1961 per l’Unità d’Italia - Opus: non indicato - PT (g 69,91 titolo 950 
marcato al R/ - Ø 50 mm) In astuccio dell’IPZS. Diffusi minimi segnetti nei campi e 
al bordo. Il primo esemplare in platino di questa medaglia che ci capita di osservare SPL 2.000 

881 Medaglia al merito di lungo comando – Opus non indicato AU (g 23,91 marcato 
900 – Ø 35 mm) SPL 1.400 

881
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882 Gemelli in oro e smalti con le iniziali V E coronate (g 4,63 la coppia marcati al retro 
750 - 18 x 11 mm) In elegante astuccio d’epoca in tela con corona dorata applicata 
(90 x 48 mm), col marchio Fratelli Ciufi Gioiellieri Livorno. Uno splendido insieme 
in perfetta conservazione  2.000 

883 MEDAGLIE VARIE Cofanetto con 16 Medaglie senza data (XIX secolo) Le 
Basiliche gotiche romane, vista della facciata sul diritto e dell’interno sul rovescio. 
Opus: J. Wiener, Brussels. Opera che riunisce queste affascinanti medaglie in 
cofanetto dell’epoca. AE (g 84-85 - Ø 58 mm) mediamente. Conservazione e patina 
da medagliere. FDC 500 

884 Sigillo Ovale del XVI-XVII secolo. Torre di Babele - NISI DIVS EDIFICAVIT 
DOMV IN VANV LABORAV - Inutilmente faticano quanti si affannano per 
edificare la casa, se non sarà il Signore a costruirla. AE (g 10,06 - Ø 27x22 mm) 
Sigillo di pregevole fattura e di interesse storico. SPL 400 
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885 Alessandro VI (1492-1503) - Medaglia fusa 1492 per ricordare l’Incoronazione a 
Papa di Alessandro VI, CORONAT. Opus: senza firma. AE (g 40,14 - Ø 45 mm) 
Rara medaglia fusa a ricordo del Pontefice. BB+ 500 

886 Clemente VIII (1582-1605) Medaglia A. XI – Opus: Giorgio Rancetti - AG (g 37,38 
- Ø 38 mm) RRR SPL 1.800 

887 Ludovico Ludovisi (1595–1632) - Medaglia fusa 1626 Cardinale sotto il papato di 
Gregorio XV, per la fondazione della chiesa di S. Ignazio a Roma. Medaglia detta di 
fondazione. Vannel–Toderi 20; AE (g 62,26 - Ø 63,08 mm) Rara fusione originale 
con tracce di argentatura al diritto. SPL 80 

888 Clemente IX (1667-1669) - Medaglia 1669 per il progetto del Bernini dell’Abside 
di Santa Maria Maggiore. Opus: Travani. CNORP 222; Miselli 709; AE (g 95,18 - Ø 
73,81 mm) Rifusione posteriore di una rara medaglia, bordo tosato e puntinatura di 
fusione. BB 100 

889 Clemens X (1670 - 1676) - Medaglia 1675 per la Chiusura della Porta Santa della 
Basilica Liberiana del Cardinale Portocarrero, Anno Giubilare 1675. Rarissima me-
daglia con due punzoni (F/GNZ). AE (g 26,83 - Ø 41,72 mm) Rarissima medaglia 
fusa in bronzo con punzoni. Bordo irregolare e con alcuni difetti. BB/qSPL 100 

MEDAGLIE PAPALI
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890 Clemente XI (1700-1721) - Coppia di lamine in Argento 1704 per la costruzione del 
Palazzo dell’Annona a Roma. Opus: E. Hamerani. Miselli 43. Lamine del diritto e del 
rovescio della medaglia del 1704, da conio originale; montate a quadretto (XX seco-
lo) con fondo in bronzo dorato finemente lavorato. (Quadretto 200x150 mm) Opera 
molto molto bella e rara, le due lamine sono di eccelsa qualità. Hairlines presenti. qFDC 350 

891 Benedetto XIII (1724-1730) - Coppia di lamine in Argento 1725 commemorando 
l’inaugurazione della statua equestre di Carlo Magno, opera dello scultore Agostino 
Cornacchini, eretta nel portico della Basilica vaticana. E. Hamerani. Miselli 199. 
Lamine del diritto e del rovescio della medaglia del 1725 Anno Giubilare, da conio 
originale; montate a quadretto (XX secolo) con fondo in bronzo dorato finemente 
lavorato. (Quadretto 200x150 mm) Opera molto molto bella e rara, le due lamine 
sono di eccelsa qualità. Hairlines presenti. qFDC 350 

892 Pio VII (1800-1823) Medaglia 1815 A. XVII Restituzione alla Chiesa delle sue pro-
vincie – Opus: Brandt - Bart. 816 AG (g 33,33 - Ø 43 mm) Minimi colpetti al bordo, 
minimi graffietti sui bei campi lucenti SPL+ 500 

893 Pio VII (1800-1823) Medaglia annuale 1815 An. XVII - Mont. 69 Opus: Henri 
Fracois Brandt AE (g 26,07 - Ø 42,58 mm) FDC 250 

894 Pio VII (1800-1823) Medaglia annuale 1818 An. XIX - Mont. 71 Opus: Salvatore 
Passamonti AE (g 36,40 - Ø 41,76 mm) R FDC 300 

895 Pio VII (1800-1823) - Medaglia 1819 per la Sistemazione del corridoio Chiaramonti. 
Vista del corridoio del Museo Vaticano. Opus: Tommaso Mercandetti - Patrignani 
87 - Molto Rara - AE (g 138 - Ø 68,5 mm) Ottima conservazione, frattura di conio 
al rovescio. Molto rara. SPL/FDC 250 
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896 Pio VII (1800-1823) Medaglia A. XX Costituzione del consiglio dell’arte – Opus: 
Passamonti - Bart. 819 AG (g 32,64 - Ø 41 mm) Conservazione eccezionale!| FDC 800 

897 Pio VII (1800-1823) Medaglia annuale 1821 An. XXII - Mont. 74 Opus: Mercandetti 
AE (g 28,23 - Ø 41,56 mm) RR Minimi segnetti al bordo. FDC 250 

898 Leone XII (18231-1829) Medaglia per l’istituzione della Congregazione degli studi 
– Opus: Cerbara - CNORP 14 AE (g 64,54 - Ø 56 mm) R Qualche modesta ossida-
zione verde ed un minimo graffietto sulla guancia ma di grande qualità FDC 100 

899 Gregorio XVI (1831-1846) - Medaglia 1834 per la Visita del Pontefice all’Ospizio 
Apostolico del San Michele a Roma. Opus: G Cerbara. Boccia 54; Patrignani 31; 
AE (g 74 - Ø 55,66 mm) Medaglia di grande qualità e patina, presenta segnetti di 
contatto al bordo. qFDC 100 

900 Gregorio XVI (1831-1846) - Medaglia ovale 1831 fatta coniare per l’Ospizio di 
San Michele di Roma, fondato nel 1689 ad opera di Tommaso Odescalchi. Opus: G 
Cerbara - Martini (1998) 1172; Patr. 9; Boccia 13 - Molto Rara - AE dorato (g 60 - Ø 
78x50,5 mm) Splendida doratura con bell’appiccagnolo d’epoca. Leggeri segnetti 
al bordo. SPL/qFDC 250 

901 Gregorio XVI (1831-1846) - Medaglia straordinaria 1835 per la Deviazione del 
corso dell’Aniene a Tivoli, uscita dell’acqua dai due cunicoli, oltre la Grotta delle 
sirene. Opus: C. Lorenz. Boccia 66; Patrignani 39; R ; AE (g 186,14 - Ø 76,41 mm) 
Eccezionale conservazione e patina con fondi speculari. FDC 380 
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902 Gregorio XVI (1831-1846) - Medaglia 1837 A. VII In ricordo dell’inaugurazione 
del museo Gregoriano Etrusco, Roma elmata seduta verso sx. tiene lancia; attorno a 
lei, reperti archeologici e genio alato gradiente. Opus P. Girometti - Patrignani 48; 
Boccia 85 - Rara - AG (g 67 - Ø 52,5 mm) Molto rara in argento, patina da meda-
gliere e colpo al bordo. SPL 250 

903 Gregorio XVI (1831-1846) - Medaglia 1837 A. VII In ricordo dell’inaugurazione 
del museo Gregoriano Etrusco, Roma elmata seduta verso sx. tiene lancia; attorno a 
lei, reperti archeologici e genio alato gradiente. Opus P. Girometti - Patrignani 48; 
Boccia 85 - AE dorato (g 48 - Ø 52,5 mm) Ottima conservazione, leggeri segnetti di 
contatto al bordo. SPL 150 

904 Gregorio XVI (1831-1846) - Medaglia 1838 AN. VIII per l’affidamento in custo-
dia dei Musei Capitolini alla Magistratura Romana. GREGORIO XVI P M AN S P 
VIII, lo stemma del Comune di Roma dentro una corona di foglie di quercia Rv. OB 
MVSEVM CAPITOL S P Q R COMMENDATVM A V MMDLXXXVII; intorno, A 
SAVORELLI F DE CINQVE QVINTILI S MALATESTA COSS F GIRAVD C R P. 
Boccia 103; Patrignani 53; AE (g 70,28 - Ø 61,95 mm) Rara medaglia di eccezionale 
conservazione e patina con fondi ancora speculari. FDC 180 

905 Gregorio XVI (1831-1846) - Medaglia straordinaria 1839 per l’Inaugurazione del 
Museo Gregoriano Egizio, con vista dell’interno del Museo. Opus: Pietro Girometti. 
Boccia 112; Patrignani 59; R; AE (g 64,61 - Ø 50,98 mm) Splendida e rara medaglia 
corredata di cofanetto tondo alla francese. SPL 150 

906 Gregorio XVI (1831-1846) Medaglia 1842 A. XI premio al marchese Filippo Resta 
– Opus: Girometti – Boccia 153 (indicata come inedita) AU (g 47,63 – Ø 42 mm) 
RRRRR Piccole abrasioni al bordo. Filippo Resta fu il comandante generale delle 
milizie papali. Nel 1842 si congedò dalla vita militare per dedicarsi alla sua grande 
passione, la poesia. Morirà nel 1853. Il diritto di questa medaglia viene dal conio 
utilizzato per l’annuale dell’A. XI. SPL 7.500 

906
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907 Gregorio XVI (1831-1846) - Medaglia straordinaria 1842 Premio dell’Ospe-
dale di San Giacomo. R/ OB EXPLORATAM ANATOMICAE PERITIAM ET 
SOLERTIAM AFFECTIONVM ORIGINIS PER INCISIONEM CORPORVM 
INVESTIGANDAE PRAECIPVAE LAVDIS TESTIMONIVM in otto righe entro 
una corona di foglie di lauro. Opus: Nicola Cerbara - Boccia 162 - Molto rara - AE 
(g 121 - Ø 61 mm) Ottima conservazione con patina da medagliere. Leggerissimi 
segnetti di contatto al ciglio. qFDC 350 

908 Gregorio XVI (1831-1846) - Medaglia senza data, Accademia delle Scienze dell’U-
niversità di Bologna. Busti di Gregorio XVI e Benedetto XIV e Prospetto dell’Ac-
cademia delle Scienze di Bologna. Opus: L. Manfredini e L. Cossa - Boccia 211; 
Patrignani 106 - Rarissima - AG dorato (g 52 - Ø 50,5 mm) Rarissima medaglia con 
appiccagnolo originale e diverso dal solito che troviamo applicato, anch’esso in ar-
gento dorato. La medaglia ha uno spessore inferiore rispetto l’esemplare in bronzo. 
Ottima conservazione, colpo al bordo e minimi segnetti di contatto. Eccezionale 
patina soprattuttto al rovescio. qFDC 300 

909 Pio IX (1846-1878) - Medaglia 1849 a ricordo per l’ospitalità di Ferdinando II a 
Napoli. Opus: T. Arnaud e A. Cariello. RRR - Riconio postumo della Regia Zecca di 
Roma (Z.986). AG (g 136,58 - Ø 67,21 mm) Rara in argento sabbiato, straordinaria 
emessa per ricordare il soggiorno del Pontefice nel Regno di Napoli., eccezionale 
qualità e patina da medagliere. FDC 150 

910 Pio IX (1846-1878) - Medaglia 1854 per i Restauri alla Basilica di San Paolo fuori 
le mura, vista prospettica dell’interno della Basilica. Opus: G Bianchi. Bartolotti 
XXIV/9; Bartolotti MM, 7 (D/5; R/6) - Molto Rara - AG (g 268,5 - Ø 82 mm) 
Rarissima medaglia coniata in argento, colpo al bordo ad ore 6. SPL 1.700 

60%910
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911 Pio IX (1846-1878) - Medaglia 1854 per i Restauri alla Basilica di San Paolo fuori 
le mura, vista prospettica dell’interno della Basilica. Opus: G Bianchi. R.Z 731; 
Bartolotti MM, 7 (D/5; R/6); Bartolotti Pio IX, IX - 25a - Rara - AE dorata (g 262 
- Ø 82 mm) Con tracce di doratura d’epoca non uniformi e presenza di patina non 
omogenea. Eccezionale qualità. FDC 500 

912 Pio IX (1846-1878) - Medaglia 1857 il Tempio di S. Alessandro. Opus: Nicola 
Cerbara e Bonfiglio Zaccagnini. Bartolotti Pio IX, XI - 16. Bartolotti MM, 10; R.Z. 
718 - Rarissima - AE (g 208 - Ø 82,67 mm) Coniati 110 esemplari in bronzo, II tira-
tura. Eccezionale qualità con patina di medagliere, presenti sia al D/ che al R/ riflessi 
iridescenti di patina blu. FDC 800 

913 Pio IX (1846-1878) - Medaglia di grande modulo 1867 per il diciottesimo centenario 
del martirio dei SS. Pietro e Paolo. Opus: Carl Voigt. Bartolotti Pio IX, XXII - 2; 
Bartolotti XXII/2: AE (g 123,88 - Ø 69,67 mm) Di grande qualità con fondi lucenti, 
segnetti di contatto al ciglio. qFDC 180 

914 Pio IX (1846-1870) - Medaglia 1877 di massimo modulo in Omaggio del Sacro 
Collegio dei Cardinali al Pontefice. Opus: G Bianchi e Speranza. Bartolotti M M 
21; Bartolotti Pio IX, XXXI – 6; Rara. AE (g 254 - Ø 82,60 mm) Rara medaglia 
con fondi al rovescio ancora speculari e lucenti, leggeri segnetti di contatto al ciglio. qFDC 350 

915 Pio IX (1846-1878) Cameo - (g 2,54 - 16 x 20 mm) Un delizioso cameo SPL 120 
916 Leone XIII (1878–1903) - Medaglia 1887 per il suo Giubileo Sacerdotale, 50° anni-

versario. Opus F. Bianchi. Bartolotti MM, 31; Patrignani - Rarissima - AG (g 283,5 
- Ø 82,7 mm) Secondo il Patrignani furono coniati solo 100 esemplari in argento. 
Hairlines presenti, leggerissimi segnetti di contatto al ciglio. SPL 1.000 

50%916

915 200%
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917 Leone XIII (1878–1903) - Medaglia 1887 per il suo Giubileo Sacerdotale, 50’ anni-
versario. Opus F. Bianchi. Bartolotti MM, 31; Patrignani - Molto Rara - AE (g 255 
- Ø 82,6 mm) Medaglia di massimo modulo in conservazione eccezionale, patina di 
medagliere con rifessi blu e fondi speculari. FDC 400 

918 Leone XIII (1878–1903) - Medaglia 1887 per il suo Giubileo Sacerdotale, 50’ an-
niversario. Opus F. Bianchi. Bartolotti MM, 31; Patrignani - Molto Rara - AE (g 
263 - Ø 82,5 mm) Medaglia di massimo modulo con gradevole patina, leggerissimi 
colpetti al bordo. SPL 350 

919 Leone XIII (1878–1903) - Placchetta 1903 in ricordo del grande Pontefice, per la 
sua morte. Opus: Angelo Cappuccio, modellatore Boninsegna, edizione degli sta-
bilimenti Johnson di Milano - Modesti 405 - Rarissima - AE (g 118 - Ø 53,5x78,3 
mm) Rarissima placchetta di difficile ritrovamento. Opera di due grandi artisti del 
periodo: Cappuccio e Boninsegna. Conservazione eccezionale. FDC 250 

920 Benedetto XV (1914-1922) Medaglia 1917 An. II - A ricordo dell’invocazione per la 
pace, “Regina Pacis” per riportare la Pace nel mondo sconvolto dalla guerra. - Opus: 
Francesco Bianchi - Bartolotti M M, 36; De Luca 63; Calò pag 32 - Rarissima - AG 
(g 261 - Ø 82,20 mm) Medaglia di massimo modulo coniata in argento. Presenza di 
patina da medagliere. qFDC 1.500 

921 Benedetto XV (1914-1922) Medaglia 1917 An. II - A ricordo dell’invocazione per la 
pace, “Regina Pacis” per riportare la Pace nel mondo sconvolto dalla guerra. - Opus: 
Francesco Bianchi - Bartolotti M M, 36; De Luca 63; Calò pag 32 - Molto Rara- AE 
(g 237 - Ø 82,25 mm) Medaglia di massimo modulo in eccezionale conservazione, 
stato zecca. FDC 500 
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922 Benedetto XV (1914-1922) Medaglia A. V - Opus: Romagnoli - AU (g 54,80 - 44 
mm) RR Minimo segnetto al R/ FDC 3.500 

923 Pio XI (1922-1939) - Medaglia 1922 A. I - Per l’elezione di Pio XI a Pontificato, 
Pastor Bonis. Opus: E. Boninsegna, edizione Lorioli e Castelli di Milano - Patrignani 
p. 38; Cusumano-Modesti 2 AU (g 13,77 - Ø 33 mm) RR Con appiccagnolo originale FDC 1.200 

924 Pio XI (1922-1939) - Medaglia 1922 A. I - Per l’elezione di Pio XI a Pontificato, 
Pastor Bonis. Opus: E. Boninsegna, edizione Lorioli e Castelli di Milano - Patrignani 
p. 38; Cusumano-Modesti 2 - Rara - AE dorato (g 120 - Ø 66 mm) Eccezionale con-
servazione. Opera dell’illustre artista Boninsegna. FDC 180 

925 Pio XI (1922-1939) - Medaglia straordinaria 1922 a ricordo dell’E-
lezione di Pio XI al Pontificato. Fondo opaco, coniazione del-
lo Stabilimento Stefano Johnson di Milano. Opus: Albino Dal Castagnè. 
Patrignani 38; 150° Johnson 605; Rara; AE (g 118,05 - Ø 67 mm) 
il conio del rovescio presenta sulla stola l’immagine di San Pietro benedicente con-
tornata dalla sentenza di Sant’Ambrogio VBI PETRVS _ IBI ECCLESIA (dove è 
Pietro, ivi è la Chiesa) Expositio in Psalmum CXVIII, XL, 30. FDC 180 

926 Pio XI (1922-1939) - Medaglia anno III/1924. Per il XVI centenario del complesso 
del Laterano. Opus: Aurelio Mistruzzi. Cusumano-Modesti cfr. 23; Modesti 214; 
Calò 7; De Luca 116; R ; AG (g 145,23 - Ø 70,45 mm) Rara medaglia di secondo 
conio corretto, con l’aggiunta della H in luogo di Cristo mancante nel primo conio. 
Fondi speculari patina da medagliere, presenti hairlines. qFDC 500 
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927 Pio XI (1922-1939) - Medaglia anno III/1924. Per il XVI centenario del complesso 
del Laterano. Opus: Aurelio Mistruzzi. Cusumano-Modesti cfr. 23; Modesti 214; 
Calò 7; De Luca 116; R ; AE (g 153,69 - Ø 70,52 mm) Rara medaglia di secondo 
conio corretto, con l’aggiunta della H in luogo di Cristo mancante nel primo conio. 
Eccezionale qualità, fondi speculari e patina di medagliere, peccato per il colpo al 
bordo. qFDC 200 

928 Pio XI (1922-1939) - Medaglia 1925 A. IV Chiusura della Porta Santa. Opus: 
Albino Dal Castagné ed Enrico Faré, edizione degli stabilimenti Johnson di Milano 
- Cusumano-Modesti 97; Johnson p. 293 var.; Berni 366 - Rara - AE dorato (g 126 
- Ø 66,5 mm) Eccezionale conservazione. Opera di due grandi artisti del periodo 
Castagnè e Farè. FDC 180 

929 Pio XI (1922-1939) - Medaglia 1925 dell’Anno santo, gente di tutti i continenti ver-
so la Basilica di san Pietro. Opus: F.R. Marschall - Modesti, Pio XI, 84; Wurzb 7570; 
Molto Rara - AE (g 289 - Ø 89 mm) Medaglia di massimo modulo in eccezionale 
conservazione e rarità. FDC 300 

930 Pio XI (1922-1939) - Serie completa di 3 medaglie 1925 per l’Esposizione missiona-
ria del Giubileo. Opus: Angelo Cappuccio, edizione stabilimenti Johnson di Milano. 
AG-AE e AE dorato (g 119,41/117,49/108,48 - Ø 68 mm) Rara serie di tre medaglie 
artisticamente bellissime. Due marcate al bordo (BRONZO) una AG saggiata. qFDC 600 



181

931 Pio XI (1922-1939) - Medaglia 1926 per la consacrazione dei primi sei vescovi 
cinesi. Opus: P. Aurelio Mistruzzi. Modesti 138; Rarissima coniazione originale; 
AG (g 166,71- Ø 70,57 mm) Rarissima medaglia, in argento considerata una delle 
più rare di Pio XI. Eccezionale qualità e patina, hairlines e leggerissimi segnetti di 
contatto al ciglio. qFDC 600 

932 Pio XI (1922-1939) - Medaglia straordinaria 1926 a ricordo della realizzazione del 
testo critico latino del primo libro della Bibbia, con fondo lucido dalla Regia Zecca 
Italiana. Opus: Aurelio Mistruzzi. Cusumano-Modesti 137; Rara ; AE (g 144,81 - Ø 
70,42 mm) Rara medaglia del Mistruzzi in eccezionale qualità con patina e tracce di 
doratura al diritto. FDC 180 

933 Pio XI (1922-1939) Medaglia 1927 A. VI per l’ampliamento della sede del Seminario 
Minore in Vaticano - Opus: Mistruzzi - Modesti 144 AU (g 51,12 - 44 mm) RR 
Saggio di lima e colpetti al bordo. Graffietto al D/. Hairlines qFDC 4.000 

934 Pio XI (1922-1939) - Medaglia 1927 per il Museo Missionario Etnologico del 
Laterano, VI Anno Sacro. Opus: Aurelio Mistruzzi. Cusumano-Modesti 150; AE (g 
148,69 - Ø 70,35 mm) Medaglia di eccezionale qualità, con patina non uniforme al 
diritto. FDC 180 

935 Pio XI (1922-1939) - Medglia 1927 per la Consacrazione del Primo Vescovo 
Giapponese. Veduta dell’arcipelago giapponese con all’orizzonte sole nascen-
te sormontato da triregno, pastorale e croce decussate. Opus: Aurelio Mistruzzi - 
Cusumano-Modesti 149; Calò 20; De Luca 128; Patrignani p. 42 - Rara - AE (g 165 
- Ø 70,5 mm) Eccezionale e rara medaglia con patina da medagliere e riflessi blu. FDC 380 

931 93250% 50%
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936 Pio XI (1922-1939) e Vittorio Emanuele III - Medaglia 1929 A ricordo della firma 
dei Patti Lateranensi dal Cardinale Gasparri e Mussolini. Opus: (Z) Attilio Silvio 
Motta - CM n.158; Calò n1; Casolari VII-9 - Rarissima - AE (g 178 - Ø 76,5 mm) 
Originale e Rara medaglia coniata con fondi opachi dalla Regia Zecca Italiana. 
Ottima conservazione. FDC 350 

937 Pio XI (1922-1939) - Medaglia di massimo modulo in cofanetto anno VIII / 1929 
Per il giubileo d’oro sacerdotale di Pio XI e il concordato tra il Regno d’Italia e la 
Santa Sede. Opus: Aurelio Mistruzzi. Modesti 215; RRR; AG (g 268 - Ø 82,71 mm) 
Rarissima medaglia in argento e di massimo modulo, corredata del suo cofanet-
to d’origine con impressione a fuoco dorata, di grande pregio e qualità della ditta 
Tanfani e Bertarelli. Hairlines e segnetti di contatto al bordo. SPL/FDC 800 

938 Pio XI (1922-1939) - Medaglia 1930 di massimo modulo per il I Anniversario della 
Costituzione dello Stato della Città del Vaticano, con veduta dall’alto. Opus: Aurelio 
Mistruzzi. Cusumano-Modesti 211; Bartolotti M M 38; Calò 24; De Luca 132; 
Patrignani p. 43; AE (g 222 - Ø 82,45 mm) Medaglia molto rara in eccelsa qualità 
con patina e fondi ancora lucenti. Peccato per i diversi colpi al bordo. SPL/FDC 400 

939 Pio XI (1922-1939) - Medaglia 1931 per i Restauri dei mosaici di Santa Maria 
Maggiore, con vista dei Mosaici dell’arco di Efeso, del transetto e dell’abside della 
basilica di S. Maria Maggiore. Opus: Aurelio Mistruzzi. Cusumano-Modesti 221; 
Patrignani p. 43; Calò 29; De Luca 136; R; AE (g 147,34 - Ø 70,13 mm) Rara meda-
glia di grande modulo in eccezionale qualità. FDC 250 
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940 Pio XI (1922-1939) - Medaglia 1931 per i Restauri dei mosaici di Santa Maria 
Maggiore, con vista dei Mosaici dell’arco di Efeso, del transetto e dell’abside della 
basilica di S. Maria Maggiore. Opus: Aurelio Mistruzzi. Cusumano-Modesti 221; 
Patrignani p. 43; Calò 29; De Luca 136; R; AE (g 147,35 - Ø 70,40 mm) Rara meda-
glia di grande modulo in eccezionale qualità con patina in cofanetto originale. FDC 250 

941 Pio XI (1922-1939) - Medaglia straordinaria 1932 di massimo modulo, per il Nuovo 
Accesso ai Musei Vaticani. Vista di prospetto in sezione del nuovo ingresso Opus: 
Aurelio Mistruzzi - Cusumano-Modesti 232; Bartolotti M M 40; Calò 34; De Luca 
140; Patrignani p. 44; R.Z. p. 121 - Rarissima - AE (g 250 - Ø 81,70 mm) Ottima 
conservazione, qualche punto di efflorescenza. qFDC 800 

942 Pio XI (1922-1939) Medaglia A. XI – Opus: Mistruzzi – Bart. 932 AU (g 57,41) RRR FDC 3.500 

943 Pio XI (1922-1939) Medaglia 1933 A. XII per l’indizione dell’Anno Santo - Opus: 
Mistruzzi - Modesti 163 AU (g 57,20 - 44 mm) RR Marcata 917 sul bordo FDC 6.000 
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944 Pio XI (1922-1939) - Medaglia straordinaria senza data (1922) a ricordo dell’Elezio-
ne di Pio XI al Pontificato. Fondo opaco con stemma Papale. Opus: L. Muller. AE 
dorato (g 145,63 - Ø 67,41 mm) Medaglia in ottimo stato di conservazione. FDC 150 

945 Pio XII (1939-1958) Medaglia 1939 per il possesso del Laterano - Opus: Mistruzzi 
- AE (g 195 - Ø 88mm) RR FDC 100 

946 Pio XII (1939-1958) Medaglia 1942 per il 25° anniversario di episcopato - Opus: 
Aurelio Mistruzzi - Rara fusione di grande modulo; AE (g 213 - Ø 88 mm) Ottimo 
stato conservativo. FDC 100 

947 Pio XII (1939-1958) Medaglia 1944 Salus Urbis Pontifex - Opus: Mistruzzi - AE (g 
289 - Ø 86 mm) RR FDC 500 

948 Pio XII (1939-1958) Medaglia A. IV Radiomessaggio di esortazione alla pace - 
Opus: Mistruzzi - AE (g 151 - Ø 79 mm) R FDC 100 

949 Pio XII (1939-1958) Medaglia 1949 50° di Sacerdozio - Opus: Mistruzzi - AE (g 
197 - Ø 88 mm) FDC 100 
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950 Pio XII (1939-1958) Medaglia 1950 A. XIII per la beatificazione di Pio X - Opus: 
Mistruzzi - Modesti 189 AU (g 55,01 - 44 mm) RRR Solo 28 esemplari coniati. 
Insignificanti hailines su fondi speculari. Minimo colpetto al bordo FDC 7.000 

951 Pio XII (1939-1958) Medaglia 1950 Anno Giubileo - Opus: Mistruzzi - AE (g 193 
- Ø 88 mm) R SPL-FDC 100 

952 Pio XII (1939-1958) Medaglia 1956 A. XVIII omaggio delle nazioni all’opera di 
pacificazione - Opus: Mistruzzi - Modesti 251 AU (g 56,22 - 44 mm) RR FS 5.000 

953 Pio XII (1939-1958) Medaglia s.d. - Opus: Mistruzzi - AE (g 279 - Ø 138 mm) RR FDC 150 
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954 Giovanni XXIII (1958-1963) Medaglia 1958 - Opus: Giampaoli - AU (g 68,63 - 51 
mm) RR Marcata 900 FS 5.000 

955 Giovanni XXIII (1958-1963) Medaglia 1962 75° anniversario dell’Istituto delle 
Opere Religiose - Opus: Cantalamessa - Modesti 141 AU (g 70,01 - 51 mm) RRR 
Marcata 900 FDC 4.000 

956 Giovanni XXIII (1958-1963) Medaglia 1963 Premio Balzan per la pace - Opus: 
Giampaoli - Modesti 271 AU (g 68,31 - 44 mm) RR FS 3.500 

957 Giovanni XXIII (1958-1963) - Medaglia di grande modulo in cofanetto 1958 
Obedentia et Pax. Opus: Gianpaoli. R; AE (g 209- Ø 80 mm) Rara medaglia in co-
fanetto d’origine con impressione a fuoco dorata e lavorazioni, un po’ rovinata agli 
angoli. FDC 100 

958 Giovanni XXIII (1958-1963) - Medaglia per i 25 anni della Pontificia Accademia 
delle Scienze 1836-1961, con vista prospettica del palazzo dell’Accademia. (925) 
marcato sul bordo. Modesti 134; AG (g 147.08 - Ø 69,88 mm) Rara medaglia artisti-
ca con patina da medagliere e cofanetto d’origine. qFDC 250 

955 956954
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959 Giovanni XXIII (1958-1963) Medaglia 1962 Concilio Ecumenico Vaticano II – 
Opus: G Paulus il Forlivese – Medaglia di massimo modulo; RR; AE (g 647 – Ø 137 
mm) Imponente medaglia FDC 100 

960 Paolo VI (1963-1978) Medaglia 1963 A. I Elevazione al pontificato - Opus: 
Giampaoli - AU (g 59,05 - Ø 44 mm) Marcata 900 sul taglio. Fondi speculari FDC 2.500 

961 Paolo VI (1963-1978) Medaglia 1963 A. I Elevazione al soglio pontificio - Opus: 
Giampaoli - AU (g 58,37 marcato 900 al R/ - Ø 44 mm) In astuccio FDC 2.500 

962 Paolo VI (1963-1978) Medaglia A. II Pietà di Michelangelo - Opus: Giampaoli - AU 
(g 67,92 marcato Z 917 sul bordo - Ø 43 mm) In astuccio FDC 3.000 

963 Paolo VI (1963-1978) Medaglia A. III Pellegrinaggio in Terra Santa - Opus: 
Giampaoli - AU (g 65,56 marcato Z 917 sul bordo - Ø 43 mm) In astuccio FDC 3.000 
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964 Paolo VI (1963-1978) Medaglia 1965 Visita all’ONU - Opus: Scorzelli - AU (g 
48,61 marcato 750 al D/ - Ø 44 mm), AG (g 41,82) e AE (g 33,21) Trittico in astuccio FDC 2.200 

965 Paolo VI (1963-1978) Medaglia A. IV Il Papa all’ONU - Opus: Minguzzi - AU (g 
64,39 marcato Z 917al R/ - Ø 44 mm) In astuccio, minimo colpetto al bordo FDC 3.000 

966 Paolo VI (1963-1978) Medaglia A. V Anno della Fede - Opus: Fazzini - AU (g 68,73 
marcato Z 917 al R/ - Ø 44 mm) In astuccio, minimo colpetto al bordo FDC 3.000 

967 Paolo VI (1963-1978) Medaglia A. VI Vocazioni sacerdotali - Opus: Bodini - AU (g 
63,56 marcato 750 al R/ - 44 x 35 mm - tit. 750) In astuccio FDC 2.500 

968 Paolo VI (1963-1978) Medaglia 1968 A. VI Auspicio d’incremento delle vocazioni 
sacerdotali - Opus: Floriano Bodini - AU (g 66,09 - 46 x 36 mm - tit. 750) FDC 2.500 
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969 Paolo VI (1963-1978) Medaglia A. VII Santa Elisabetta, difesa della vita umana - 
Opus: Calvelli - AU (g 71,30 marcato Z 917 al R/ - Ø 43 mm) In astuccio FDC 3.000 

970 Paolo VI (1963-1978) Medaglia A. VIII 50° di sacerdozio - Opus: Manfrini - AU (g 
89,35 marcato Z 917 al R/ - Ø 44 mm) In astuccio FDC 3.500 

971 972
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971 Paolo VI (1963-1978) Medaglia 1967 Visita ad Istanbul - Opus: Manfrini - AU (g 
55,46 marcato 750 al R/ - Ø 44 mm) RR In astuccio FDC 3.000 

972 Paolo VI (1963-1978) Medaglia 1967 Incontro con Athenagora - Opus: Scorselli - 
AU (g 55,46 marcato 750 al R/ - Ø 44 mm) RR In astuccio FDC 2.500 

973 Paolo VI (1963-1978) Medaglia 1968 Viaggio a Bogotà - Opus: Messina - AU (g 
53,52 marcato 750 al R/ - 35 x 32 mm) FDC 2.000 

974 Paolo VI (1963-1978) Medaglia 1969 Viaggio in Uganda - Opus: Rui - AU (g 70,33 
marcato 750 al R/ - Ø 43 mm) In astuccio, minimo colpetto al bordo qFDC 2.500 
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975 976

977 978

979

975 Paolo VI (1963-1978) Medaglia 1975 Anno Santo - Opus: Scorzelli - AU (g 57,38 
marcato 750 al R/ - Ø 44 mm) In astuccio FDC 2.500 

976 Giovanni Paolo I (1978) Medaglia 1978 A. I - Opus: Giampaoli- AU (g 50.95 mar-
cato 917 - 44 mm) In slab NGC MS 68 cod. 2135202-006 MS 68 2.500 

977 Giovanni Paolo I (1978) Medaglia 1978 - Opus: Giampaoli - AU (g 50,25 marcato 
917 - 45 mm) FDC 2.500 

978 Giovanni Paolo II (1978-2005) Medaglia A. III La verità è la forza della pace – 
Opus: Fazzini AU (g 54,07 - 45 mm) Marcata 917 e numero 17 al R/ FDC 3.000 

979 Giovanni Paolo II (1978-2005) Medaglia A. IV Concilii di Efeso e Vaticano I – 
Opus: Berti AU (g 52,09 - 44 mm) Marcata 917 FDC 3.000 
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50%980

980 Giovanni Paolo II (1978-2005) Medaglia A. VIII – Opus: Yang Cheng Cung - AU 
(g 54,63 - Ø 44 mm - tit. 917) AG (g 40,09) AE (g 37,34) Lotto di tre medaglie in 
astuccio con certificato SPL+ 2.800 

50%981

50%982

981 Medaglia devozionale dedicata alla Madonna di Loreto con R/ raffigurante i tre re 
Magi – AG (g 27,00 - 74 x 37 mm) Bella medaglia di finissima fusione probabilmen-
te settecentesca, in elegante e raffinata cornice d’argento con appiccagnolo d’epoca, 
un bellissimo oggetto! SPL 300 

982 Placchetta del Compianto sul Cristo morto, Pace - XVI secolo - Fusione in bron-
zo dorato con montatura da ornamento. Opus: Antonio da San Marino? Kress 300; 
RRR; AE (g 392 - Ø 146x104 mm) Rarissima e fine fusione originale del Compianto, 
interessante la finezza di lavorazione nei dettagli e la splendida doratura originale 
d’epoca. SPL 1.200 
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ONORIFICENZE MASSONICHE 

983 Massoneria - Pendente dei Cavalieri Rosacroce - inizi del XIX secolo (g 15,31 - 54 
x 36 mm circa) In ottimo stato, con nastrino non coevo  200 

984 Massoneria - Pendente dei Cavalieri Rosacroce - (g 34,70 - 96 x 74 mm circa) In 
ottimo stato, manca una pietra  200 

60%60%983 984

60%60%985 986

985 Massoneria - Pendente prodotto da Thomas Harper , datato 1825 A. L. 5825 - AG 
dorato (?) (g 19,45 - 82 x 51 mm circa)  70 

986 Massoneria - Medaglia uniface con iscrizione ANCIENT ORDER OF DRUIDS e 
MONA LODGE N. 10 con incisione in basso PRESENTED SEP 17th 1857 TO 
BROr FREDERICK CLARKE FOR HIS VALUABLE SERVICES ecc. - AG (?) (g 
66,85 - 96 x 73 mm circa)  200 
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BANCONOTE 

987 Stato Pontificio / S. Monte della Pietà di Roma - Cedola di 14 Scudi del 1796 con 
doppia bollatura Ancona + Recanati. RRRRR BB 200 

988 Stato Pontificio / S. Monte della Pietà di Roma - Cedola di 10 Scudi del 1797 con 
bollatura Ancona. Riparazioni sul retro. MB/BB 200 

989 Stato Pontificio / Repubblica Romana, Provincia di Ancona - bono provinciale da 40 
Baiocchi (2° emissione) del 1849. Rif. Crapanzano PAN6 RRRRR MB/BB 400 

990 Stato Pontificio / Repubblica Romana, Provincia di Ancona - bono provinciale da 10 
Baiocchi (2° emissione) del 1849. Il biglietto presenta diversi fori. Rif. Crapanzano 
PAN9 RRRR MB/BB 200 

30%987

30%988

50%989

50%990
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991

993

994

992

991 Banco di Sicilia - 2 Lire Fede di Credito - 27/04/1870 094120, biglietto restaurato 
e presenza di minimi forellini, Rif. Gav. 241 RRRR. Ex asta Nomisma live 31 con 
realizzo di 800 euro più diritti ma non pagato MB+ 500 

992 Banca Nazionale nel Regno - 1000 Lire Industria e Commercio - 16/01/1878 Of 758, 
strappo bordo superiore, Rif. Gig. BNR 17A RRRR BB 1.700 

993 Buono di cassa - 1 Lira Umberto I del 15/02/1897 - 094 754151. Picccolo forellino 
di spillo. Biglietto pressato. Rif. Gig. BS 2D RR BB++ 100 

994 Buono di cassa - 2 Lire Umberto I (tipo 2) del 22/02/1894 - 002 048986. leggere 
pieghe verticali. Rif. Gig. BS 6A RRR BB/SPL 400 
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995

50%996

50%997

50%998

995 Buono di cassa - 5 Lire Umberto I del 25/10/1892 - 1197 090398. Rif. Gig. BS 10C 
RR SUP 250 

996 Biglietti di Stato  - 25 Lire Aquila Latina O28 27458 - Rif. Gig. BS22A RRR BB 300 
997 Biglietti di Stato - 25 Lire Aquila Latina del 27/09/1923 015 51951. Diversi 

strappettini lungo il bordo. 4 Forellini da spillo nella parte destra e uno nel centro 
in corrispondenza dell’incrocio della piega a croce. Nell’angolo basso a destra 
piccolissimo parte mancante. Banconota stirata. Rif. Gig. BS 22A RRR MB/BB 200 

998 Banca d’Italia - 25 Lire Aquila - serie E5 99251 del 22/01/1919. 2 forellini nella parte 
sinistra. La banconota presenta una leggera ondulazione verticale e unghiate sparse 
che però non hanno intaccato l’integrità della carta che risulta essere perfettamente 
naturale e priva di pieghe al controllo su lavagnetta luminosa. Rif. Gig. BI 1C RRR SPL 1.000 
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40%1001

50%999

50%1000

40%1002

999 Banca d’Italia - 25 Lire Aquila Latina del 22/11/1919 D5 40397. Pieghe marcate e 
diversi strappi lungo il bordo. Banconota non trattata. Rif. Gig. BI 1C RRR MB/BB 200 

1000 Banca d’Italia - 50 Lire Matrice (Decreto) - serie O372 3445 del 04/01/1920. Leggera 
piega a croce, marcata quella orizzontale mentre piu un ondulazione per quella verticale. 
Unghiate sparse e presenza di un piccolo timbro circolare al retro. La banconota è 
perfettamente naturale e in nessun modo trattata o pressata. Rif. Gig. BI 3/31 R BB/SPL 200 

1001 Banca d’Italia - 50 Lire Buoi del 18/05/1917 H40 5451. Strappo di circa 5 cm dal 
bordo inferiore restaurato. Banconota trattata. Rif. Gig. BI 4D RR MB/BB 250 

1002 Banca d’Italia - 50 Lire Matrice (Fascio) - serie A1776 4006 del 16/10/1935. La banconota 
presenta una leggera ondulazione verticale e unghiate sparse soprattutto lungo i margini 
che però non hanno intaccato l’integrità della carta che risulta essere perfettamente 
naturale e priva di pieghe al controllo su lavagnetta luminosa. Rif. Gig. BI 5/29 SPL/SUP 350 
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40%1003

1004

1005

1003 Banca d’Italia - 50 Lire Grande “L” (Fascio) - serie Q10 043098 del 31/03/1943. 
Banconota naturale, non trattata e non pressata. Rif. Gig. BI 9A SUP/FDS 250 

1004 Banca d’Italia - 50 Lire Grande “L” (B.I.) - serie V21 039461 del 11/08/1943 
Leggere imperfezioni. Banconota naturale, non pressata o trattata. Rif. Gig. BI 10A SUP 280 

1005 Banca d’Italia - 100 Lire Matrice (Fascio) del 08/09/1926 - O597 5081. 2 fori di 
spillo in alto a sinistra e leggera piega verticale e una al bordo inferiore destro. 
Ottima consistenza della carta. Rif. Gig. BI 15/59 RRRR SPL- 800 

1006 Banca d’Italia - 100 Lire Azzurrino (Decreto) - serie I24 2571 del 04/05/1926. 
Pieghe diffuse. Banconota naturale. Rif. Gig. BI 16B RRR BB+ 700 

40%

40%

40%1006
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1010

40%1007

40%1008

40%1009

1007 Banca d’Italia - 100 Lire Azzurrino (Decreto) del 08/08/1926 - I58 2602. Fori di 
spillo sparsi. Banconota pressata. Rif. Gig. BI 16C RRR BB 200 

1008 Banca d’Italia - 100 Lire Azzurrino (Fascio) - serie G181 7470 del 22/04/1930. 
Banconota in qualità eccezionale per la tipologia. Naturale, non trattata o pressata. 
Leggera ondulazione verticale e minime unghiate sparse. Rif. Gig. BI 18G R SPL/SUP 800 

1009 Banca d’Italia - 100 Lire Roma Guerriera (Fascio) - serie P636 4676 del 20/02/1941. 
Ondulazione verticale centrale. Carta naturale non stirata o trattata. Rif. Gig. BI 19/27 q.SUP 250 

1010 Banca d’Italia - 100 Lire Grande “B” (Fascio) - serie Q24 008525 del 15/03/1943 
Leggera ondulazione diagonale angolo alto sinistro e imperfezione (puntino in 
rielievo da ambo i lati) in alto a destra. Banconota naturale, non trattata e non 
pressata. Rif. Gig. BI 21B SUP 250 

40%
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1011 Banca d’Italia - 100 Lire Grande “B” (B.I.) - serie Y39 092820 del 23/08/1943. 
Leggere ondulazioni verticali e imperfezioni lungo il margine superiore come da 
scansione. Banconota naturale, non pressata o trattata. Rif. Gig. BI 22A SPL/SUP 250 

1012 Banca d’Italia - 100 Lire Roma Guerriera (B.I.) - serie H1071 2849 del 23/08/1943. 
Piega a croce e unghiate sparse. Rif. Gig. BI 23A R q.SPL 220 

1013 Banca d’Italia - 500 +1000 Lire Matrice 1920, Banconote in qualità eccezionali. Entrambe 
naturali non trattate. Dal biglietto da 1000 Lire, come ben visibile da scansione, emerge 
un particolare unico: la stampa del disegno della matrice e la relativa scritta “Banca 
d’Italia” si interrompono lasciando un margine completamente bianco sul lato sinistro 
(stessa cosa per quanto riguarda il retro). Analizzando a fondo il disegno della matrice 
(anche grazie alla visione di altri esemplari con porzioni di matrice maggiore, si evince 
che il disegno completo è composto da 2 metà esattamente speculari attraversate per 
intero dalla scritta in corsivo “Banca d’Italia”. Mi sento quindi di escludere l’errore di 
stampa in quanto il disegno della matrice si interrompe nella metà esatta sia sul fronte 
che sul retro e inoltre la scritta in corsivo sul fronte di essa si interrompe sempre nella 
sua metà esatta ma leggermente oltre la prima metà della matrice (questo esclude 
l’interruzione di stampa come errore). Appurata l’autenticità del biglietto e considerando 
che negli ultimi decreti del 1000 Matrice, non si trova un biglietto la cui porzione di 
matrice superi la prima metà del disegno (a differenza dei primi dove se ne trovano 
diverse), mi sento (Massimo Palermo) di formulare una nuova ipotesi: “l’abbandono 
della matrice, in via sperimentale, iniziò diverso tempo prima rispetto a quello che noi 
conosciamo da catalogo e cioè nel 1921 con l’ingresso del 1000 Lire denominato Grande 
“M”. Ritengo che nel 1920, ma probabilmente già dal 1917/1918 (la datazione è ancora 
in fase di studio) vennero stampate banconote da 1000 Lire con “finta matrice” ovvero 
banconote che presentavano il disegno della matrice solo nella porzione riguardante la 
banconota ma che in effetti non erano matrici in quanto prive della matrice stessa. Si 
parlerebbe quindi di una nuova tipologia di banconota” SPL 10.000 

1011 1012

1013
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1014 Banca d’Italia - 500 Lire Mietitrice (Fascio) - serie I114 6436 del 12/01/1935 Diverse 
pieghe e unghiate non marcate. Micro forellino in corrispondenza della data del 
decreto. La banconota è in stato naturale, non pressata con carta e colori eccezionali 
Rif. Gig. BI 29J q.SPL 300 

1015 Banca d’Italia - 500 Lire Mietitrice (Decreto) del 13/04/1926 - U48 5673. Piccoli fori 
di spillo, alcuni strappetti sul bordo alcuni dei quali restaurati.Banconota pressata. 
Rif. Gig. BI 29J RR q.BB 150 

1016 Banca d’Italia - 500 Lire Grande “C” (Fascio) - serie P7 094091 del 31/03/1943. 
Banconota naturale, rilievi eccezionali. Rif. Gig. BI 31A R FDS- 800 

1017 Banca d’Italia - 500 Lire Grande “C” (Fascio) del 31/03/1943 - A1 073017. Rif. Gig. 
BI 31A R SPL+ 150 

1014 35%

1015 35%

1016 35%

35%1017
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35%1018

30%1019

1018 Banca d’Italia - 500 Lire Grande “C” (B.I.) - serie Y35 020024 del 17/08/1944 
Unghiate sparse e minimi accenni di piega negli angoli a destra che non hanno 
intaccata la carta. Banconota naturale non pressata o trattata. Rif. Gig. BI 34C q.SUP 400 

1019 Banca d’Italia - 1000 Lire Grande “M” (Decreto) del 06/12/1924 - G23 8164. 
Fori di spillo sparsi e un foro più importante nella parte sinistra. Scritta nell’ovale. 
Banconota pressata. Rif. Gig. BI 42I RRR MB/BB 200 

1020 Banca d’Italia - 1000 Lire Matrice (Decreto) - Falso. Molto ben fatto nei dettagli, 
numero di serie non congruo con la data. Riparato con nastro adesivo sul retro. MB/BB 150 

1021 Banca d’Italia - 1000 Lire Regine del Mare (Fascio) - serie N77 1157 del 19/08/1940 
Piega centrale verticale e imperfezioni lungo i bordi. Banconota naturale, non stirata 
o trattata. Rif. Gig. BI 44M R SPL+ 350 

30%1020

30%1021
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1022 Banca d’Italia - 1000 Lire Grande “M” (Fascio) - serie I8 061629 del 06/02/1943. 
Banconota naturale, non stirata o trattata. Imperfezioni e unghiate sparse soprattutto 
in corrispondenza dei margini come da scansione. Rif. Gig. BI 45B R q.SUP 500 

1023 Banca d’Italia - 1000 Lire Grande “M” (B.I.) - serie W3039 034791 del 12/07/1947. 
Minimo accenno di ondulazione verticale centrale. Banconota naturale, non pressata 
o trattata. SUP 500 

1024 Banca d’Italia - 1000 Lire Grande “M” (Medusa) - serie W3361 050764 del 
02/11/1947. Piega a croce e unghiate sparse. Banconota naturale, non trattata o 
stirata. Rif. Gig, BI 52A R q.SPL 300 

1025 Banca d’Italia - 1000 Lire Italia (Testina)- serie sotitutiva W117 055149. Leggeri 
accenni di piega trasversale nella parte destra. Banconota non trattata/stirata. Rif. 
Gig. BI 53Aa q.SUP 350 

30%1022

30%1023

30%1024

50%1025
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50%

1026 Banca d’Italia - 1000 Lire Italia (Medusa)- serie U206 042404 del 10/02/1948. 
Piccola unghiatina nell’angolo basso a destra. Banconota naturale, non tratta o 
stirata. Rif. Gig. BI 54B FDS- 200 

1027 Banca d’Italia - 5000 Lire Titolo Provvisorio (Medusa) - serie 2,366,325 del 
28/01/1946 Piega centrale. Banconota naturale, non trattata o pressata. Rif. Gig. BI 
63D SPL 400 

1028 Banca d’Italia - 5.000 Lire Regine del Mare 12/05/1960 - E951/7474 - GIG. BI65N 
Sigillata PCGS 63 Choice uncirculated 63 1.500 

1029 Banca d’Italia - 5.000 Lire Regine del Mare (Testina) del 17/01/1947 - U13 4264. 
Strappetti in prossimita dell’intersezione delle pieghe verticali con quella orizzontale 
causati dall’usura della carta, il piu evidente è quello centrale. Strappo anche sul 
bordo inferiore. Rif. Gig. BI 64A RRRRR MB/BB 600 

1026

35%
1027

10%1028

30%
1029
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1030 Banca d’Italia - 5000 Lire Regine del Mare - serie A304 0727 del 10/02/1949. 
Ondulazione centrale verticale una trasversale nella parte destra. Banconota naturale, 
non trattata o stirata. Rif. Gig. BI 65D SPL+/q.SUP 800 

1031 Banca d’Italia - 10000 Lire Titolo Provvisorio (Testina) - serie 1,394,870 del 
04/08/1945. Usuali fori di spillo nella parta sinistra e leggere piega/ondulazioni 
verticali. Banconota naturale, non pressata o trattata Rif. Gig. BI 70A RRR SPL- 900 

1032 Banca d’Italia - 10.000 Lire Titolo Provvisorio (Testina) del 12/07/1947 - 8,933,024. 
Presenza di scritte. Rif. Gig. BI 71B RR BB- 150 

1033 Banca d’Italia - 10000 Lire Titolo Provvisorio (Medusa) - serie 0,293,251 del 
17/12/1947. Piega centrale non marcata e unghiate sparse. Banconota naturale, non 
trattata o pressata. Rif. Gig. BI 72C SPL++ 350 

1034 Banca d’Italia - 10.000 Lire Titolo Provvisorio (Medusa) del 28/01/1948 - 7,493,313. 
Piega centrale non marcata e non visibile su lavagna luminosa, qualche leggera 
grinzatura. Bancnota non stirata. Rif. Gig. BI 72D SPL++ 200 

30%1030

35%1031

35%1032

35%1033

35%1034
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1035 Banca d’Italia - 10000 Lire Regine del Mare - serie F2117 1614 del 02/11/1961. 
Leggere pieghe non marcate. Banconota naturale, non trattata o stirata. Rif. Gig. BI 
73S SPL+ 300 

1036 Banca d’Italia - 20000 Lire Tiziano del 21/02/1975 serie ZA109256A. Banconota 
naturale, non trattata o pressata. Rif. Gig. BI 77A R SUP 200 

1037 Banca d’Italia - 50000 Lire Leonardo del 04/02/1974 serie B128228V. Accenni di 
piega a croce e unghiate sparse. Banconota naturale, non trattata o pressata. Rif. Gig. 
BI 79d R SPL 250 

1038 Banca d’Italia - 100000 Lire Manzoni del 19/07/1970 con fibrille serie L048972S. 
Leggere ondulazioni e unghiate sparse. Banconota naturale, non trattata o pressata. 
Rif. Gig. BI 82b2 R SPL/SUP 500 

30%
1035

45%
1036

45%
1037

40%1038
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1039 Banca d’Italia - 100000 Lire Botticelli del 01/07/1980 serie SA292833I. Rif. Gig. 
BI 83B FDS 150 

1040 Banca d’Italia - 500000 Lire Raffaello del 13/05/1997 serie MA459814A. Rif. Gig. 
BI 86A FDS 220 

1041 AFRICA ORIENTALE ITALIANA, ERITREA, FILIALE DI ASMARA Assegno 
circolare a taglio fisso del Banco di Roma da 25 Lire al portatore - Gav. 03.190 
RRRRR Questo esemplare è illustrato in Cartamoneta Antica, vol. II, p. 83. PMG 35 150 

1042 AFRICA ORIENTALE ITALIANA, ERITREA, FILIALE DI ASMARA Assegno 
circolare a taglio fisso del Banco di Roma da 25 Lire al portatore - Gav. 03.190 
RRRRR Questo esemplare è illustrato in Cartamoneta Antica, vol. II, p. 83. BB 800 

40%1041

40%1042

45%1039

45%1040
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1043 AFRICA ORIENTALE ITALIANA, ERITREA, FILIALE DI ASMARA Assegno 
circolare a taglio fisso del Banco di Roma da 100 Lire al portatore - Gav. 03.192 
RRRRR Questo esemplare è illustrato in Cartamoneta Antica, vol. II, p. 83. BB 400 

40%1043

1044

1044 Collana in oro marcata 750 con pendaglio incisa riproducente banconota 10.000 lire 
abilmente incisa a bulino (g 58,85)  2.200 
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1045

1046

1045 G. Mazzini, Monete Imperiali Romane. Opera in 5 volumi, Mario Ratto Editore, Milano 1957-1958, pp. 
1782 complessive, 531 tavv. totali, cm 27, legature ed. in tutta tela con titoli e filetti in oro al dorso, taglio 
superiore spruzzato in oro. Volume I: da Pompeo Magno a Domizia, pp. XX, 277, 98 tavv. - Volume II: 
da Nerva a Crispina, pp. XII, 410, 149 tavv. - Volume III: da Pertinace a Filippo figlio, pp. x, 332, 102 
tavv. - Volume IV: da Pacaziano a Valeria, pp. XVI, 366, 102 tavv. - Volume V: da Severo II a Romolo 
Augustolo - Tessere - Contorniati, pp. XI, 328, 80 tavv. Edizione di 500 esemplari numerati. (n. 357). 
I volumi presentano la più sontuosa collezione privata di monete romane mai costituita, comprendente 
8.051 esemplari, tra cui 1.261 monete d’oro e 1.641 grandi bronzi, la maggior parte eccezionali per 
rarità e stato di conservazione, tutti dettagliatamente riprodotti nelle splendide tavole. Opera in stato di 
conservazione eccezionale. Molto rara. 1.500 

IMPORTANTI LIBRI E CATALOGHI DI NUMISMATICA 

1046 Francesco Muntoni, Le monete dei Papi e degli Stati Pontifici, 4 volumi. Roma, 1972. Ottimo stato 500 
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1047

1047 Joannem Vaillant, Numismata Imperatorum Romanorum Praestantiora a Julio Caesare ad Postumum 
usque, Roma, MDCCXLIII. Antica e splendida opera in lingua latina, in 3 volumi, con rilegatura 
originale in cartone e titoli manoscritti sul dorso, con Ex Libris “ Pancera di Zoppola Gambara” e di 
Bianca della Somaglia Uggeri. L’opera è arricchita dalla perfetta riproduzione di numerossime monete. 1.200 

1048 M. Tafuri, Monete cufiche battute da principi longobardi normanni e svevi nel Regno delle Due Sicilie, 
Napoli 1844, in 4° 30 x 22 cm, 300 pp., 30 tavv. Copertina muta in cartoncino d’epoca in buono stato 
con qualche mancanza o danno, in barbe, rare piccole macchie nelle tavole ma ottima copia di un’opera 
rarissima e ricercata. In lotto con Della vita e delle opere di Michele Tafuri, Napoli 1857, in 8° piccolo 23 
x 25 cm, 86 pp. con ritratto inciso in antiporta, macchie d’umidità in alcune pagine, in particolare nelle 
prime e nelle ultime, una mancanza nel frontespizio ed uno strappo alla pagina 37. Lotto di due volumi. 400 

1049 «Numismatica e Scienze affini», rivista bimestrale, Anno I 1935 1-3, dall’A. II all’A. XV (1949), salvo 
gli anni mai pubblicati per la guerra in corso, tutti i fascicoli in ottimo stato, salvo qualche danno alle 
brossure (per es. al retro del fasc. A. XV). Rivista importante e ricca di notizie, rara e ricercata. 200 

1048

1049
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1050 M. Baranowsky, Ricca collezione di antica e nobile famiglia dell’Italia settentrionale e di altri amatori. 
Parte III. Monete di zecche italiane Toscana, Stato pontificio, Meridione d’Italia e Sicilia, Monete estere, 
1932, pp. 141-286, tavv. 44-73. Brossura originale con i consueti modesti strappi, etichetta di proprietà 
applicata in copertina ma non deturpante, interno un poco allentato ma in generale copia più che buona. 100 

1051 Canessa, Collection du chevalier Dell’Erba, Monnaies grecques romaines et du Moyen Age, Parigi, 14 
maggio 1900, 119. pp., 1319 lotti, 2 tavv., brossura originale piuttosto allentata con firma di proprietà, 
prezzi di realizzo annotati a matita nelle tavole, discreta copia di questa rarissima vendita. 80 

10511050

1052 1053

1052 Canessa, Collection Colonna, premiere partie, Monnaies italiennes du Moyen Age et des temps modernes, 
Napoli 3 e 4 maggio 1909, 44 pp, 650 lotti, 4 tavv. brossura originale in buone condizioni, realizzi 
annotati a matita a fianco di ciascun lotto e a penna nelle tavole. Buona copia, catalogo assai raro. 80 

1053 C. e C. Canessa, Collezioni Sambon-Giliberti. Monete dell’Italia meridionale e della Sicilia, Napoli 10 
dicembre 1921. Catalogo diviso in due parti separate ciascuna in brossura: testo con 82 pp., prezzi di 
realizzo annotati a matita a fianco di ciascun lotto, lista dei prezzi di realizzo incollata dietro l’ultima 
pagina, l’altra parte le sole XVIII tavole con prezzi di realizzo annotati a penna per ogni moneta illustrata. 
In generale buone copie di questo catalogo fondamentale per la numismatica napoletana e non solo. 100 

Cataloghi d’asta 
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1054

1055 1056

1055 R. Dura, Catalogo della Collezione Fusco, Roma 13 febbraio 1882, 288 pp., 3777 lotti, prezzi annotati 
a matita a fianco di ciascun lotto, brossura originale quasi completamente sciolta al dorso (necessita di 
rilegatura), ma comunque una buona copia, catalogo rarissimo ed importante. 100 

1056 L. & L. Hamburger, Catalog Sammlung des Herrn Cav. E. Gnecchi in Mailand, Francoforte 1901-
1903. Le tre parti rilegate insieme comprese la biblioteca, i prezzi realizzati e un elenco di Italienische 
Münzen und Medaillen aus einer alten Sammlung welche im Anschluss an Auction Gencchi III zur 
Auction gebracht werden con la descrizione di 500 lotti. Rilegatura in mezza tela non recente, un poco 
danneggiata e usurata, ma bella copia, all’interno i prezzi segnati notidamente a matita a fianco di ciascun 
lotto, copertina in brossura mancante per la prima e terza parte ma presente nella seconda. Catalogo assai 
raro così completo che documenta quella che probabilmente è stata la più grande collezione di monete 
italiane messa all’asta. 300 

1057 G. Sambon, Catalogo della Collezione Sambon di monete dell’Italia meridionale in oro, argento e 
bronzo dal VII al XIX secolo, Milano 5 aprile 1897, 125 pp., X tavv. Bella rilegatura d’epoca in mezza 
pelle con titolo al dorso, prezzi di aggiudicazione indicati a penna a fianco di ciascun lotto e nelle 
tavole e la lista completa degli stessi a stampa rilegata in fondo. In generale una buona copia di questa 
importantissima e rarissima vendita. 100 
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MONETE DI ZECCHE ITALIANE

1057 ANCONA (o zecca incerta delle Marche) Enrico VI (1190-1197) Denaro imperiale 
– cfr. M. Matzke, Atti del XIII Congresso internazionale di Numismatica di Madrid 
2003 (2005), in «Bollettino di Numismatica. Materiali» 12 (2013), pp. 1217-1222 
AG (g 0,83) RRRR Il problema di questa interessantissima moneta è l’attribuzione 
della zecca emittente visto che non è indicata. Nel catalogo dell’asta NAC 118, lotto 
121, è stata pubblicata questa nota: “Si è voluto assegnare questo denaro imperia-
le, benché attribuito a zecca incerta nelle Marche, alla zecca di Ancona in quanto 
capoluogo dell’antica Marca Anconitana. Nel suo studio sugli esemplari noti, in 
numero di sei, Michael Matzke ipotizza che la battitura di queste monete possa es-
sere avvenuta quando Enrico VI occupava parte dei territori papali, ovvero intorno 
agli anni 1186-1187, tra cui anche alcune zone di Umbria e Marche. La legenda 
del dritto, infatti, reca il titolo che egli ottenne, nel 1186, di Augusto re dei romani. 
Relativamente al luogo di emissione di tali monete, seppur in via ipotetica, l’au-
tore conclude che con ogni probabilità possa trattarsi di una zecca marchigiana.” 
Bisogna comunque considerare che la tipologia di questa moneta è lombarda e non 
certo marchigiana, cfr. L. Bellesia, Un denaro di Enrico VI probabilmente inedito, 
in «Panorama Numismatico», maggio 2006. SPL 700 

1061
1062

1063

1057

1058 1059
1060

1058 ANCONA Autonome (dalla metà del XIII secolo) Grosso agontano - Biaggi 34 AG 
(g 2,37) In slab NGC AU 58 cod. 6354781-001 AU 58 250 

1059 AQUILEIA Bertoldo di Merania (1218-1251) Denaro - MIR 12; Biaggi 141 AG 
(1,22) RR BB-SPL 300 

1060 AQUILA Ferdinando I (1458-1494) Coronato con lettera T - MIR 90 AG (g 3,93) 
RR Piccole screpolature al D/ ma bell’esemplare SPL 400 

1061 BERGAMO A nome di Federico II (sec. XIII-XIV) Grosso da 4 denari – MIR 17 
AG (g 1,32) Modesti graffietti al R/ BB+ 600 

1062 BOLOGNA Gettone 1670 Ferlino del sale - AE (g 2,41 - 27 mm) RRR Colpetti al 
D/. Data sotto lo stemma BB 100 

1063 BRESCIA Pandolfo Malatesta (1404-1421) Sestino - MIR 119 AG (g 0,95) RRRR 
Ondulazioni del tondello e qualche ossidazione. Moneta di grande rarità. Non abbia-
mo trovato riscontri in aste recenti per questa moneta BB 1.000 
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1064

1065

1066

1067

1068 1069

1070

1064 BRINDISI Federico II di Svevia (1197-1250) Multiplo di tarì - Spahr 66; MEC 14, 
p. 159, Classe E n. 1; D’Andrea 140. AU  (g 2,64 - Ø 12.00 mm) SPL 800 

1065 BRINDISI Ferdinando I d’Aragona (1458-1494) Cavallo - MIR 360 CU (g 1,38) 
Attibuibile alla famiglia Colonna, zecca Tagliacozzo (Simonluca Perfetto, Giornale 
della Numismatica, Febbraio 2012) BB/SPL 250 

1066 CAGLIARI Filippo IV d’Asburgo (1621-1665) 10 Reali 1643 - MIR 68 AG (g 
25,52) MB 250 

1067 CARMAGNOLA Ludovico II di Saluzzo (1475-1504) Cavallotto - MIR 126 AG (g 
3,64) Graffi ed una porosità diffusa BB 300 

1068 CASALE Guglielmo Gonzaga (1550-1587) Liard al delfino 1583 - cfr. MIR 281/6 
MI (g 1,10) R Imitazione del Liard di Enrico III di Francia. Buona conservazione 
per il tipo BB-SPL 100 

1069 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE Rodolfo Gonzaga (1586-1593) Parpagliola - 
MIR 139 MI (g 1,69) Buona conservazione per il tipo SPL 100 

1070 CORREGGIO Camillo d’Austria (1597-1605) Tallero del leone da 70 soldi 1599 – 
MIR 147/2 (indicato R/5 senza valutazione); Lusuardi 48 (questo esemplare) MI (g 
25,70) RRRR Ex Shulman, 6-9 giugno 1967, lotto 1809. Millesimo di estrema rarità 
e con un prestigioso pedigree BB/BB+ 1.000 
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1071

1072
1073 1074

1075
1076 1077

1071 CORREGGIO Camillo d’Austria (1597-1605) Tallero del leone 1600 – MIR 147/3 
AG (g 24,67) RRR Piccola fenditura del tondello. Splendido esemplare dal metallo 
lucente, con ottimi rilievi, esemplare ideale per una tipologia di scudi italiani. Come 
noto, questo tipo di moneta era destinato ad essere esportato in Oriente dove i talleri 
olandesi avevano vasta circolazione. Poichè queste monete avevano una lunga cir-
colazione è assai raro trovarle di bella qualità. qFDC 3.000 

1072 CORREGGIO Camillo d’Austria (1597-1605) Sesino – MIR 158 CU (g 0,89) 
Rarissimo in questa conservazione, di modulo largo e ben centrato. Con cartello Ars 
et Nummus qSPL 100 

1073 CORREGGIO Siro d’Austria (1605-1616) Testone da 24 soldi – MIR 181 AG (g 
8,28) RRR Modesta traccia d’appiccagnolo BB 1.300 

1074 CORREGIO Siro d’Austria (1616-1630) 8 Soldi - MIR 191 AG (g 3,73) RRR Ex 
asta Kunker 49 del 2018, lotto 600 BB 500 

1075 CORREGGIO Siro d’Austria (1605-1616) Tessera teatrale distribuita nel 1621 in 
occasione della rappresentazione del Pastor Fido del Guarini – CU (g 3,90) RR MB 100 

1076 CREMONA Comune (1155-1330) Grosso – MIR 290 AG (g 2,08) SPL 1.000 
1077 CREMONA Cabrino Fondulo (1413-1420) Mezzo grosso - MIR 303 AG (g 1,00) 

RR Buona conservazione per il tipo qSPL/SPL 800 
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1081 1082 1083

1084 1085 1086

1087 1088 1089

1078 1079
1080

1078 FAENZA Astorgio III Manfredi (1488-1501) Quattrino - MIR 212 (indicato come 
denaro) MI (g 0,67) RRR Modeste ondulazioni del tondello BB 300 

1079 FERMO Francesco Sforza (1434-1446) Bolognino - Bellesia 10 AG (g 1,00) SPL/SPL+ 150 
1080 FERRARA Ercole II (1534-1559) Bianco - MIR 297 AG (g 5,05) RR Esemplare in 

eccezionale stato di conservazione per la tipologia. Questa moneta non è rarissima 
ma lo diventa in questa qualità. Questo esemplare è da annoverare tra i migliori 
conosciuti, se non addirittura il migliore in assoluto. Infatti con rilievi così bassi, la 
circolazione logorava le monete, ed è quindi assai raro trovarne anche solo in con-
servazione BB o appena superiori. qFDC 2.500 

1081 FIRENZE Repubblica (1189-1532) Fiorino, simbolo luna (1252-1303) - Bernocchi 
261-264 AU (g 3,47) Col cartellino di provenienza dalla collezione Zoppola BB+ 1.000 

1082 FIRENZE Repubblica (1189-1532) Fiorino, simbolo girasole (1348-1367) - 
Bernocchi 438-441 AU (g 3,51) Col cartellino di provenienza dalla collezione 
Zoppola BB+ 1.000 

1083 FIRENZE Repubblica (1189-1532) Fiorino simbolo ariete? voltato a sinistra - Bern. 
464 AU (g 3,36) BB+ 800 

1084 FIRENZE Repubblica (1189-1532) Fiorino con simbolo incudine, 1304 I semestre 
- Bernocchi 938 AU (g 3,56) SPL+ 1.000 

1085 FIRENZE Repubblica (1189-1532) Fiorino con simbolo caldaia, 1313 I semestre - 
Bernocchi 1100 AU (g 3,53) SPL 1.000 

1086 FIRENZE Repubblica (1189-1532) Fiorino con simbolo chiavi decussate, 1316 II 
semestre - Bernocchi 1158 AU (g 3,51) BB+ 1.000 

1087 FIRENZE Repubblica (1189-1532) Fiorino, simbolo colomba con ramo di olivo nel 
becco, Nero di Iacopo del Giudice (1319, I semestre) - Bernocchi 1237-1241 AU (g 
3,54) SPL+ 1.300 

1088 FIRENZE Repubblica (1189-1532) Fiorino d’oro Catellino di Aldobrando, II Sem. 
1315-II Sem.1325) MIR 7/15; BERN.II 1323/6 AU(g 3,46) RR . Di rarissima appa-
rizione. Nell’asta Gadoury del 2017, un esemplare in conservazione Spl, ha realiz-
zato 1700 euro + diritti BB-Spl 800 

1089 Firenze Repubblica (sec. XIII-1532) Fiorino d’oro VII serie (Giovanni di 
Buonaccorso, II semestre 1315 - II semestre 1325) - MIR 7/29; BERN.II 1325/8 
AU (g 3,53) R SPL 1.000 
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1090 1091

1092 1093 1094

1097

1098

1090 FIRENZE Repubblica (1189-1531) Fiorino, simbolo pugnale - Vanni di Bandino 
(1332, I semestre) - Bernocchi 1391 (un solo esemplare censito) AU (g 3,46) RR Col 
cartellino di provenienza dalla collezione Zoppola BB 800 

1091 FIRENZE Repubblica (1189-1531) Stemma Altoviti, I semestre 1422 - II semestre 
1427 Fiorino - Mir 21/5 AU (g 3,52) R SPL/SPL+ 2.000 

1092 FIRENZE Repubblica (1189-1532) Grosso da 7 soldi (1512- I semestre) - MIR 68/6 
AG (g 1,91) BB 200 

1093 FIRENZE Repubblica (1189-1532) Grosso stemma Orlandini con G sopra (1479 - II 
semestre) - Bernocchi 3215 AG (g 2,00) BB 200 

1094 FIRENZE Cosimo I de’ Medici (1537-1574) Scudo d’oro del sole - MIR 110 AU In 
slab NGC AU DETAILS CLEANED cod. 4824346-010 AU DETAILS 800 

1095 FIRENZE Francesco I (1574-1587) Testone 1583 - MIR 186/2 AG (g 8,47) RR Una 
modesta porosità e graffietto al D/ BB-SPL 700 

1096 FIRENZE Ferdinando I (1587-1609) Piastra 1588 – MIR 201/3 AG (g 32,46) R 
Consuete piccole screpolature di conio ma bell’esemplare per il tipo di moneta BB+ 1.500 

1097 FIRENZE Cosimo II (1609-1621) Piastra 1610 – MIR 259/1 AG (g 32,53) RRR 
Screpolatura al bordo BB+/BB 2.000 

1098 FIRENZE Cosimo III (1670-1723) Fiorino 1721 - MIR 325/7 AU (g 3,67) RRR BB 400 

1095

1096
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1099

1100

1101
1102

1103

1104

1105

1099 FIRENZE Francesco II (1737-1765) Zecchino 1739 - MIR 351/3 AU (g 3,51) RR SPL-FDC 1.200 
1100 FIRENZE Pietro Leopoldo (1765-1790) Francescone 1790 col titolo di imperatore 

del Sacro Romano Impero ecc. - MIR 400 (g 27,23) RR Splendido esemplare qFDC/FDC 1.500 

1101 FIRENZE Pietro Leopoldo (1765-1790) Mezzo francescone 1787 – MIR 387/3 AG 
(g 13,65) RR Bella patina SPL+ 800 

1102 FIRENZE Pietro Leopoldo (1765-1790) Paolo 1788 - MIR 390/1 AG (g 2,68) R SPL 250 
1103 FIRENZE Ferdinando III (1791-1824) Mezzo Paolo 1792 – MIR 409 AG In slab 

NGC MS 62 cod. 6638577-005 MS 62 180 
1104 FIRENZE Ludovico I (1801-1803) Francescone 1803 - MIR 415/6 AG (g 27,20) qSPL 250 
1105 FIRENZE Carlo di Borbone (1803-1807) Dena 1807 - MIR 423 AG (g 39,32) 

Bell’esemplare dal metallo lucente SPL+ 450 
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1106 1107

1108
1109

1110

1106 FIRENZE Carlo di Borbone (1803-1807) Dena 1807 - Gig.  11 AG (g 39,50) Bella 
patina SPL 250 

1107 FIRENZE Carlo di Borbone (1803-1807) Dena 1805 - MIR 422/3 AG (g 39,46) SPL 300 
1108 FIRENZE Ferdinando III (1814-1824) Mezzo francescone 1823 - MIR 437 AG (g 

13,72) RR Esemplare di conservazione eccezionale, con ottimi fondi lucenti ed una 
delicata patina iridescente FDC 2.000 

1109 FIRENZE Ferdinando III (1814-1824) Lira 1821 - MIR 438/1 AG (g 3,93) Bella 
patina BB+/qSPL 150 

1110 FIRENZE Leopoldo II (1824-1859) 80 Fiorini 1828 - MIR 443/2 AU RR In slab 
NGC MS 64 cod. 6141637-010 MS 64 15.000 
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1111

1112

1111 FIRENZE Leopoldo II (1824-1859) 80 Fiorini 1827 - MIR 443/1 AU (g 32,65) RR 
Esemplare di ottima qualità non circolato e privo dei counsueti colpetti caratteristici 
di questo tipo di moneta dal metallo particolarmente morbido. qFDC 5.000 

1112 FIRENZE Leopoldo II (1824-1859) Francescone 1830 – MIR 447 AG (g 27,30) 
RRRR Bella patina SPL+ 6.000 
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1114 1115 1116

1117 1118 1119

112211211120

1114 FIRENZE Governo della Toscana (1859) Fiorino 1859 - MIR 467 (g 6,79) 
Conservazione eccezionale in slab della Classicl Coin Gradin MS 65 AB 789663. 
Conservazione eccezionale MS 65 1.800 

1115 FIRENZE Governo provvisorio (1859-1860) Fiorino 1859 – MIR 467 AG (g 6,87) 
Colpetto al bordo, bella patina di vecchia raccolta FDC 350 

1116 FOSDINOVO Maria Maddalena Centurioni Malaspina (1663-1669) Luigino 1667 
- MIR 46 AG (g 2,06) qFDC 100 

1117 FRINCO Anonime consortili (1581-1601) Bianco - MIR 609 MI (g 3,84) RRR 
Esemplare in buona conservazione per il tipo BB+ 200 

1118 FRINCO Anonime consortili (1581-1601) Grosso dozzeno - MIR 620 CU (g 2,21) 
RRR Ondulazioni del tondello ma bell’esemplare per questo tipo di moneta. BB 250 

1119 FRINCO Anonime Consortili (1581-1601) Liard - MIR 634 MI (g 0,88) RR qSPL 100 

1120 FRINCO Anonime consortili (1581-1601) Contraffazione del liard francesc - cfr. 
MIR 637 CU (g 0,700) RRR BB+ 70 

1121 FRINCO Anonime consortili (1581-1601) Contraffazione del quattrino di Bologna 
- MIR 640 CU (g 0,43) RRR BB+ 150 

1122 FRINCO Anonime consortili (1581-1601) Contraffazione del sesino di Venezia - 
cfr. MIR 642 CU (g 0,92) R Sebbene la leggenda del D/ non sia riportata l’attribu-
zione alla zecca di Frinco viene fatta per via stilistica visto che al R/ si legge soltanto 
… X MARINV ... SPL 100 

1113 FIRENZE Leopoldo II (1824-1859) Francescone 1856 - MIR 449/3 AG (g 27,58) 
Con perizia non sigillata di Francesco Cavaliere FDC eccezionale FDC 400 

1113
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1132
1133

1123 1124 1125

1126 1127
1128

11311129 1130

1126 GENOVA Repubblica (1139-1339) Grosso - MIR 12 AG (g 1,59) SPL 500 
1127 GENOVA Repubblica (1139-1339) Denaro - MIR 16 AG (g 0,71) Esemplare in 

altissima conservazione. In slab NGC MS 62 cod. 6354781-002 MS 62 100 
1128 GENOVA Simon Boccanegra (1339-1344) Genovino - MIR 28 AU (g 3,51) SPL-FDC 900 

1129 GENOVA Simon Boccanegra (1339-1344) Genovino - MIR 29 AU (g 3,54) SPL-FDC 1.000 
1130 GENOVA Simon Boccanegra (1339-1344) Genovino - MIR 29 AU (g 3,56) SPL 900 
1131 GENOVA Galeazzo Maria Sforza (1466-1476) Ducato - MIR 114 (g 3,48) R In slab 

NGC AU 55 cod. 4824346-009 AU 55 800 
1132 GENOVA Antoniotto Adorno (1522-1527) Scudo d’oro del Sole - MIR 168/1 AU (g 

3,41) RR Sole raffigurato con viso umano e 12 raggi. Lieve ondulazione di tondello. BB+ 800 
1133 GENOVA Dogi Biennali I Fase (1528-1541) Scudo d’oro del Sole - MIR 185/8 AU 

(g 3,39) R Conservazione eccezionale qFDC/FDC 1.200 

1123 FRINCO Anonime consortili (1581-1601) Contraffazione del sesino di Venezia - 
cfr. MIR 645 CU (g 1,00) RR Nel R/ si legge … RCEL P … che riconduce alla 
contraffazione di Frinco col nome di SANTVS MARCEL P M BB+ 100 

1124 FRINCO Ercole e Claudio Mazzetti (1581-1584) Contraffazione del liard francese 
- cfr. MIR 654 CU (g 0,72) R Anche se di lettura incompleta e con una ondulazione 
del tondello, si tratta di un esemplare di ottima conservazione SPL 100 

1125 FRINCO Ercole Mazzetti (1587-1601) Contraffazione della trillina di Milano - cfr. 
MIR 657 CU (g 0,61) R Esemplare di insolita conservazione per questo tipo di mo-
neta. La leggenda è solo in minima parte visibile, come sempre, ma è sicuramente 
HERCVLES MACETVS al D/ e MONETA FRINGI al R/ BB+ 100 
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1134 GENOVA Repubblica (1528-1797) 5 Doppie 1642 sigle CSES - MIR 257/6 AU (g 
33,36) Top pop, miglior esemplare certificato NGC, in slab MS 66 cod. 5786624-
001. Nella ricca monetazione aurea genovese del Seicento spiccano questi multipli 
da 5 doppie battuti dal 1639 al 1697 ma con molte lacune nella serie degli anni. Il 
motivo di queste emissioni di alto peso (sono noti anche multipli fino a 25 doppie) 
è probabilmente dovuto alla necessità di battere più velocemente le grandi quantità 
dell’oro che ancora arrivavano a Genova che agiva da banchiere e finanziatore dei 
sovrani spagnoli. Questa moneta perciò, oltre che di grande interesse collezionistico, 
è molto importante da quello storico. MS 66 150.000 

1134
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1135

1137
1138

1135 GENOVA Dogi biennali (1528-1797) Doppia 1626 – MIR 205/46 AU (g 6,69) R SPL 2.000 

1136 GENOVA Dogi biennali (1528-1797) 96 Lire 1797 - cfr. MIR 275/5 per il valore 
normale, citato in nota AU (g 25,00) RRRR Striature al D/. Si tratta della rarissima 
moneta da 96 lire battuta col conio del diritto del 4 lire come è evidente dal valore L 
4 inserito sotto lo stemma del D/. Con ogni probabilità si tratta di un errore di zecca 
dovuto allo scambio dei coni visto che sono molto simili e dello stesso diametro. 
Errori simile sono da considerarsi davvero inconsueti e di grande interesse colle-
zionistico! MB 7.000 

1137 GENOVA Dogi biennali (1528-1797) 48 Lire 1794 – MIR 277/2 AU (g 12,56) R 
Graffietti diffusi da pulitura nei campi, modesti depositi, colpetto al bordo BB 1.200 

1138 GENOVA Repubblica ligure (1798-1804) 96 Lire 1804 A. VII - MIR 375/4 AU (g 
25,07) Piccole mancanze MB+ 2.000 

1136
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1141 1142

1143 1144

1145

1146 1147

1139 1140

1139 LIVORNO Cosimo III (1670-1723) Tollero 1681 – MIR 64/4 AG (g 26,87) RR 
Screpolatura al bordo BB 800 

1140 LIVORNO Cosimo III (1670-1723) Tollero 1692 – MIR 64/9 AG (g 26,87) Fondi 
e bordo ritoccati SPL+ 700 

1141 LOANO - Luigino 1668 di zecca incerta – Cammarano 122 ma segnalato con mil-
lesimo 1666 AG (g 2,14) RRR qFDC 250 

1142 LOANO Violante Lomellini moglie di Andrea III Doria (1654-1671) Luigino 1666 
– Cammarano 169 AG (g 1,55) qFDC 350 

1143 LUCCA Repubblica (1369-1799) Scudo 1743 – MIR 237/5 AG (g 26,66) BB 300 
1144 LUCCA Repubblica (1369-1799) Scudo 1754 – MIR 237/14 AG (g 26,36) BB 200 

1145 LUCCA Felice ed Elisa Baciocchi (1805-1814) 5 Franchi 1805 - Gig.  4 AG (g 
24,92) Conservazione eccezionale FDC 2.000 

1146 LUCCA Carlo Ludovico (1824-1847) 10 Soldi 1833 - MIR 253/1 AG (g 2,41) FDC 250 
1147 MACERATA Montezione autonoma (1392-1447) Bolognino - Biaggi 1095 AG (g 

0,91) R Al D/ MACIRAT. Conservazione eccezionale corradata di una splendida pa-
tina. Top pop, miglior esemplare certificato NGC, in slab MS 64 cod. 4824353-008 MS 64 250 
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1148

1149

1150

1148 MANTOVA Vincenzo I Gonzaga (15871-1612) Ongaro – MIR 536/1 AU (g 3,46) R 
Bellissimo esemplare dal metallo lucente SPL+ 2.500 

1149 MANTOVA Assedio (1629-1630) Scudo del Fiore da 160 soldi 1629 - MIR 662 AG 
(g 28,21) RR BB 1.200 

1150 MASSA DI LUNIGIANA Alberico Cybo Malaspina (principe, 1569-1623) Scudo 
d’oro o mezza doppia - Bellesia 101 (due esemplari conosciuti) AU RRRR In slab 
NGC MS 61 6635369-001. Esemplare di qualità eccezionale per questo tipo di mo-
neta. Bellesia cita due soli esemplari noti da questa stessa coppia di coni. Come 
noto, gli scudi d’oro, o mezze doppie, di Massa sono assai più rare delle doppie e 
delle quadruple! MS 61 12.000 



226

1151
1152 1153

1151 MASSA DI LUNIGIANA Alberico II Malaspina (1664-1690) Da 8 bolognini 1665 
- MIR 323/2 AG (g 1,90) R BB 150 

1152 MESOCCO Gian Giacomo Trivulzio (1487-1518) Grosso da 6 soldi - MIR 982 
AG (g 3,85) In slab NGC AU 53 cod. 2129425-037. Moneta di ottima qualità per 
la tipologia AU 53 350 

1153 MESOCCO Gian Giacomo Trivulzio (1487-1518) Grosso da 6 soldi - MIR 982 AG 
(g 3,60) BB+ 300 

1154

1155 1156

1157
1158

11611159 1160

1154 MESSERANO Ludovico II Fieschi (1528-1532) Testone – MIR 691 AG (g 9,49) 
Piccole screpolature diffuse SPL 500 

1155 MESSERANO Francesco Ludovico Ferrero Fieschi (1667-1685) Mezzo soldo - 
MIR 835 CU (g 2,05) RR Nel MIR questa moneta è solo disegnata ed è riportata la 
leggenda del diritto in modo incompleto con il solo nome FRAN. Questo esemplare 
invece è di lettura completa ed in conservazione eccezionale qFDC 400 

1156 MESSINA Tancredi (1190-1194) Multiplo di tarì - Spahr 102; Travaini 1995 356; 
D’Andrea-Contreras (Normans) 355. AU (g 2,49 - Ø 12,50 mm) RR SPL 800 

1157 MESSINA Filippo II (1556-1598) 4 Tarì 1558 - MIR 317/3 AG (g 11,75) qSPL/SPL 700 
1158 MESSINA Filippo III (1598-1621) 4 Tarì 1612 - MIR 345/7 AG (g 10,54) Ex Tauler 

& Fau 29 del 2019, lotto 7378 BB+ 150 
1159 MILANO Lotario I (840-855) Denaro piano – cfr. CNI 31; Biaggi 137 AG (g 1,62) 

R Moneta di zecca incerta attribuita un tempo alla zecca di Milano. Comunque un 
ottimo esemplare SPL 400 

1160 MILANO Enrico II (1004-1024) Denaro scodellato - MIR 44 AG In slab NGC MS 
64 cod. 5786718-039 MS 64 150 

1161 MILANO Prima repubblica (1250-1310) Ambrosino - MIR 68/1 (M gotica in AMB) 
AG (g 2,07) Piccole fratture marginali ma bell’esemplare SPL/SPL+ 250 
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1162 1163 1164

1165

1166
1167 1168

1162 MILANO Prima Repubblica (1250-1310) Ambrosino - MIR 68/2 AG R TOP POP, 
miglior esemplare certificato NGC, in slab MS 62 (2.09g) cod. 6141773-014. 
Esemplare di magnifica ed insolita conservazione. MS 62 1.000 

1163 MILANO Berbabò Visconti (1378-1385) Sesino - MIR 114/1 MI (g 1,06) Top pop, 
miglior esemplare certificato NGC, in slab cod. 6354781-007 MS 62 100 

1164 MILANO Galeazzo Maria Sforza (1468-1476) Ducato con busto giovanile - Crippa 
2/A; MIR 200/1 AU (g 3,43) R Ex NAC 24 maggio 2015, lotto 113; ex Ratto, 
Collezione Curatolo, 25 novembre 1972. Da montatura, comunque un buon esem-
plare con una prestigiosa provenienza BB+ 2.000 

1165 MILANO Galeazzo Maria Sforza (1468-1476) Ducato - MIR 200/6 AU (g 3,51) R SPL/SPL+ 5.000 

1166 MILANO Galeazzo Maria Sforza (1468-1476) Grosso da 8 soldi - MIR 267/1 AG 
(g 3.60) R BB-SPL 2.500 

1167 MILANO Giovanni Galeazzo Maria e Ludovico Maria Sforza (1480-1494) Grosso 
da 5 soldi - MIR 223 AG (g 2,75) Splendida patina da monetiere BB-SPL 300 

1168 MILANO Filippo II (1556-1598) Doppia 1582 – MIR 301/2 AU (g 6,61) Bellissimo 
esemplare dal metallo lucente SPL+ 2.500 
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1169
1170

1171 1172 1173

1169 MILANO Filippo II (1556-1598) Doppia 1589 - MIR 301/8 (stemma con aquila ad 
ali chiuse) AU Sigillata da Gianfranco Erpini, screpolature passanti sul volto SPL 1.300 

1170 MILANO Filippo II (1556-1598) Mezzo scudo – MIR 311/2 AG (g 17,11) Graffietti 
nei campi e minimi ai bordo, modesta porosità BB 900 

1171 MILANO Filippo III d\’Asburgo (1598-1621) Denaro da 100 Soldi 1605 - MIR 
343/2 AG (g 27,74) RRR Variante, non descritta sul MIR, mancante delle aquile 
all\’interno dello scudo al R/. Nell\’asta Varesi 78, Lotto 250, un esemplare definito 
SPL (MIR 343/2 non recante questa variante), ha realizzato €3.200 più diritti. qSPL 2.500 

1172 MILANO Filippo IV (1621-1665) Filippo 1657 - MIR 364/1 AG (g 27,66) Bella 
patina. Esemplare di grande qualità e molto interessante perché il diritto è ribattuto 
su altra moneta, probabilmente il R/ dello stesso filippo come sembra osservando il 
campo a destra del ritratto. SPL 1.000 

1173 MILANO Filippo IV (1621-1665) Filippo 1657 - MIR 364/2 AG (g 27,90) Minimo 
colpetto al bordo ma splendido esemplare specie per questo tipo di moneta che ebbe 
una lunga circolazione SPL 800 
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1182
1183 1184

1174 1177

1175 1176
1178

11811179 1180

1174 MILANO Carlo II (reggenza della madre, 1665-1675) Filippo 1666 - MIR 380 AG 
(g 27,91) Bell’esemplare con interpunzioni a stelle, molto raro qSPL 800 

1175 MILANO Carlo VI (1711-1740) 10 Soldi 1724 - MIR 416/2 (indicato R/2) AG (g 
1,79) RR Minimi graffietti, leggermente lucidata BB 200 

1176 MILANO Carlo VI (1711-1740) 10 Soldi 1725 - MIR 416/3 (indicato R/3) AG (g 
1,69) BB/BB+ 400 

1177 MILANO Francesco II (1792-1800) Crocione 1794 - MIR 472/3 AG (g 29,54) qSPL/SPL 200 
1178 MILANO Francesco II (1799-1800) Sovrano 1800 - MIR 474/2 AU (g 11,09) 

Minimi graffietti SPL 1.200 

1179 MILANO Repubblica Italiana (1802-1803) Progetto del 2 Denari A. II - Crippa 11 
CU (g 3,23) RR Segnetti da pulizia qFDC 350 

1180 MILANO Repubblica Italiana (1802-1803) Progetto del centesimo 1804 A. III - 
Crippa 23 CU RR In slab PCGS SP65BN cod. 352191.65/28050077 SP 65 BN 800 

1181 MILANO Repubblica Italiana (1802-1803) Progetto del Denaro A. II - Crippa 12 
CU (g 1,54) RR Segnetti da pulizia qFDC 300 

1182 MILANO Repubblica Italiana (1802-1803) Progetto del mezzo soldo 1804 A. III - 
Crippa 21 CU RR In slab PCGS SP66BN 352200.66/28050078 SP 66 BN 1.000 

1183 MILANO Repubblica Italiana (1802-1803) Progetto del soldo 1804 III - Crippa 19 
CU R In slab PCGS SP66BN 352203.66/28050079 SP 66 BN 1.000 

1184 MILANO Repubblica Italiana (1802-1803) Progetto del soldo da 5 Denari A. II - 
Crippa 10 CU (g 7,42) RRR Segnetti da pulizia FDC 400 



230

1185
1186

1187

1188

1189

1191 1192
1190

1185 MILANO Repubblica italiana (1802-1805) - Progetto del 2 denari A. II – Crippa 11 
CU R In slab NGC PF 63 BN 6601836-005 (Meduno Collection) PF 63 BN 400 

1186 MILANO Francesco I (1815-1835) Sovrano di Fiandra 1793 (coniata nel 1823) - 
Gig.  1 AU RR In slab NGC MS 62 cod. 6638157-003. TOP POP, miglior esemplare 
certificato NGC MS 62 3.000 

1187 MILANO Ferdinando I (1835-1848) Mezza sovrana 1839 - Gig.  29 AU RR In slab 
NGC AU 58 cod. 6638155-006. TOP POP, miglior esemplare certificato NGC AU 58 2.500 

1188 MILANO Francesco I (1815-1835) Scudo nuovo da 6 lire 1823 - Gig.  31 AG (g 
26,00) R Bei fondi SPL 700 

1189 MILANO - Francesco I d’Asburgo (1815-1835) Lira 1823 - Gig. 69 AG NC 
Esemplare di conservazione eccezionale, impreziosito da una meravigliosa patina 
di monetiere FDC 500 

1190 MILANO - Francesco I d’Asburgo (1815-1835) Lira 1824 - Gig. 72 AG NC 
Esemplare di conservazione eccezionale, impreziosito da una meravigliosa patina 
di monetiere FDC 400 

1191 MILANO Francesco I (1815-1835) Mezza lira 1823 - Gig.  77a AG (g 2,17) R Cifra 
3 della data su 2 qFDC 500 

1192 MILANO - Francesco I d’Asburgo (1815-1835) Mezza lira 1824 - Gig. 77a AG R 
Variante 3 su 2. Esemplare di conservazione eccezionale, impreziosito da una mera-
vigliosa patina di monetiere FDC 350 

1193 MILANO - Rainerio arciduca d’Austria e vicere di Lombardia - Medaglia 1818 
– Opus: Manfredini - Turricchia 69 AG (g 28,26 - Ø 37 mm) Minimo colpetto al 
bordo, bella patina SPL+ 120 

1194 MILANO Ferdinando I (1835-1848) Mezza sovrana 1839 - Gig.  29 AU RR In slab 
NGC AU58 cod. 6638155-006 AU 63 2.500  

1193

1194
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1195

1197

1196
1198

1199

1195 MILANO Governo Provvisorio (1848) 20 Lire 1848 - Gig.  2 AU RR In slab NGC 
MS 62 cod. 6638157-009 MS 62 4.000 

1196 MILANO Francesco Giuseppe (1849-1859) Lira 1853 - Gig.  16 AG (g 4,35) R 
Colpo al bordo. Gradevole patina SPL/qFDC 500 

1197 MILANO Francesco Giuseppe (1848-1966) 10 Centesimi 1852 - Gig.  26 (indicato 
R/4 ma senza alcuna valutazione per qualunque conservazione) CU RRRR In slab 
NGC PF 62 BN 6636433-008. Nell’asta Negrini 33 del 2011 un esemplare in FDC 
ha realizzato 15.000 euro più diritti PF 62 BN 10.000 

1198 MIRANDOLA Alessandro I Pico (1602-1637) Fiorino – MIR 551 AG (g 4,22) SPL 300 
1199 MIRANDOLA Ludovico II Pico (1550-1568) Quattrino - MIR 512 MI (g 0,1,10) 

Ondulazione del tondello ma esemplare di ottima conservazione SPL 100 
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1201

1202

1200

1200 MODENA Francesco I d’Este (1629-1658) Quadrupla sigla GFM - MIR 733/4 AU 
(g 13,00) Esemplare di insolita e superba qualità per la tipologia, dai rilievi ben im-
pressi, bel metallo brillante ed un ottima centratura. Indubbiamente uno dei migliori 
esemplari apparsi sul mercato numismatico SPL+ 4.000 

1201 MODENA Ercole III d’Este (1780-1796) 3 Scudi 1782 - Mont. 07 (g 27,54) AG R 
Ex Asta artemide 49e, lotto 738, realizzo 850 euro + diritti SPL/qSPL 400 

1202 MONTALCINO Repubblica di Siena (1555-1559) Giulio 1556 - MIR 341 AG 
(g 3,12) RRRR Esemplare di estrema rarità e di ottima conservazione per il tipo. 
Piccole mancanze al bordo, bella patina da monetiere. Quando Siena fu conquistata 
dalle forze controllate dai Medici, un gruppo di rifugiati senesi fuggì a Montalcino. 
La città, sotto protezione di Enrico II di Francia, resistette fino al 1559, quando 
fu definitivamente conquistata e assorbita nei territori fiorentini. La lettera A entro 
cerchio è il marchio di zecca di Agnolo Fraschini e si trova anche su coeve monete 
di Parma. Non abbiamo trovato alcun riscontro di un esemplare di questa conserva-
zione in aste recenti. qSPL-SPL 8.000 
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1203 1204 1205

1206

1203 NAPOLI Carlo I d’Angiò (1266-1285) Saluto d’oro - MIR 18 AU (g 4,39) SPL+ 2.500 
1204 NAPOLI Giovanna d’Angiò (1343-1347) Fiorino – MIR 31 AU (g 3,00) RR Leggere 

ondulazioni del tondello BB+/qSPL 2.500 
1205 NAPOLI Luigi I d’Ungheria (1342-1382) Fiorino - Zecca di Buda - Fridberg 3 AU 

(g 3.59) RR Fiorino a imitazione della zecca di Firenze. Questa moneta, secondo 
l’indicazione CNI, può essere anche attribuita alla zecca di Napoli (vedi vol.XIX 
pag 43 n.3). Luigi I d’Ungheria o Luigi il Grande, figlio del Re Carlo Roberto d’An-
giò, tento più volte di allargare il proprio regno aggiungendo la Corona del Regno di 
Napoli, incontrando un grande ostacolo soprattutto nel Pontefice Clemente VI, non 
riuscendo mai a instaurarsi definitivamente. La prima occupazione della città parte-
nopea da parte del re magiaro avvenne nel febbraio 1348, lasciandola però già pochi 
mesi dopo. Motivo dell’invasione fu che il fratello Andrea, sposato con la regina 
Giovanna I d’Angiò, venne assassinato ad Aversa nel 1345 a seguito di una con-
giura e Luigi maturò l’idea che il mandante dell’omicidio fosse proprio la cognata. 
Moneta di ottima ed inusuale qualita’ per la tipologia. Nell’ultima asta Nac 142 del 
17 Novembre 2023, lotto 328, un esemplare nettamente inferiore e dichiarato qSPL, 
ha realizzato 1600 euro + diritti. SPL-FDC 1.000 

1206 NAPOLI Alfonso I d’Aragona (1442-1458) Ducato e mezzo - MIR 52 AU (g 5,29) 
RR Esemplare non circolato di altissima qualità. qFDC/FDC 4.000 

1207 NAPOLI Ferdinando I (1458-1494) Coronato con lettera C - MIR 70/1 AG (g 3,93) BB+ 700 
1208 NAPOLI Ferdinando I (1458-1494) Coronato sigla I – MIR 70/2 AG (g 3,99) Piccola 

frattura del tondello, bella patina SPL 500 
1209 NAPOLI Ferdinando I d’Aragona (1458-1494) Coronato sigla T - P./R. 17b AG (g 

3,99) Schiacciature di conio SPL 400 

1207 1208 1209
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1210
1211 1212

1213

1214

1210 NAPOLI Ferdinando I (1458-1494) Armellino sigla I – MIR 74/1 AG (g 1,74) BB+ 200 
1211 NAPOLI Federico III d’Aragona (1496-1501) Carlino sigla T - MIR 106 AG (g 

4,00) RR Bell’esemplare di buona qualità BB+ 2.000 
1212 NAPOLI Federico III (1496-1501) Carlino sigla T – MIR 106 AG (g 3,78) R BB+ 800 

1213 NAPOLI Ferdinando d’Aragona e Elisabetta di Castiglia (1503-1504) Ducato - 
Magliocca 2/1 AU (g 3,46) RRRR Variante con la collana. Appiccagnolo divelto, 
ondulazioni del tondello e graffio al D/ BB+ 7.000 

1214 NAPOLI Ferdinando il Cattolico (1504-1516) Ducato - Magliocca manca AU (g 
3,46) RRRR Variante al D/ con la D prima del busto invece di DG dopo, e con SIC al 
finale della leggenda invece di SI. In slab NGC MS 63 cod. 31654097-011. Moneta 
non circolata di altissima qualità ma sopratutto variante di estrema rarità MS 63 15.000 
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1215

1216 1217

1218 1219

1215 NAPOLI Carlo V (1516-1556) Doppia sigla A - Magliocca 6/1 var. AU (g 6,60) RRR 
Sigla A del mastro di zecca Geronimo Albertino. I 2 scudi con il motto MAGNA 
OPERA DOMINI (Grande Opera del Signore) e con la sigla A dietro il busto di 
Carlo V, vennero coniati a Napoli nel lasso di tempo tra il 23 ottobre 1547 e fino 
all’anno 1548, anno in cui seguirono le coniazioni con le sigle IBR del mastro di 
zecca, Giovanni Battista Raveschieri. I coni con la sigla A sono di per sé già molto 
rari, ma l’esemplare proposto si mostra come un’ulteriore variante alla già indicata 
dal Maglioca al n, 6/1, p. 34 nel volume “La moneta Napoletana dei Re di Spagna 
nel periodo 1503-1680” e sulla quale lo studioso scrisse su Panorama Numismatico 
del mese di settembre 2014. A differenza della variante n. 6/1 dove armi e libri sono 
in fiamme alla base, in questo conio è il solo mucchio d’armi ad essere stato già 
appiccato. SPL/SPL+ 7.000 

1216 NAPOLI Carlo V (1516-1556) Doppia – Magliocca 8 AU (g 6,54) RR Leggermente 
tosata e forse da montatura, ondulazione del tondello BB+ 1.400 

1217 NAPOLI Carlo V (1516-1556) Scudo d’oro - Magliocca 12/1 AU (g 3,23) SPL 1.500 
1218 NAPOLI Carlo V (1516-1556) Mezzo ducato sigla IBR – Magliocca 27 AG (g 

14,45) SPL+ 800 
1219 NAPOLI Carlo V (1516-1556) Mezzo Ducato sigle IBR - Magliocca 29/1 AG (g 

13,90) RRR Mezzo ducato con testa laureata a destra, busto medio, corazzato e sigle 
IBR del mastro di zecca Giovanni Battista Ravaschieri; al rovescio stemma piccolo, 
ai lati delle teste dell’aquila cinque globetti disposti a croce. BB-SPL 1.000 
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1221
1220

1222 1223

1224 1225 1226

1220 NAPOLI Carlo V (1516-1556) Mezzo Ducato sigla IBR - Magliocca 30 AG (g 
14,94) RR Mezzo Ducato con testa laureata a destra, busto corazzato e sigle IBR del 
mastro di zecca Giovanni Battista Raveschieri; al rovescio stemma piccolo, ai lati 
delle teste dell’aquila cinque globetti disposti a croce. Ottimo esemplare ben centra-
to, con il busto che non tocca il margine basso del tondello BB/qSPL 1.000 

1221 NAPOLI Carlo V (1516-1566) Tarì sigla R - Magliocca 34/8 AG (g 6,19) RR Tarì 
con busto rivolto a destra, corona imperiale e sigla R del mastro di zecca Luigi Ram; 
al rovescio sulle teste delle aquile coroncine; il simbolo/marchio è dopo CAROLVS 
IIIII BB-SPL 1.000 

1222 NAPOLI Carlo V (1516-1556) Tarì sigla R - Magliocca 35 AG (g 6,00) RRRR 
Curiosa variante per questo raro esemplare con CAROLVS IIIIII, cioè sei I invece 
di cinque. Tracce di ribattura e minimi segnetti al bordo, comunque un interessan-
tissimo esemplare con anche un belissimo ritrato. Minima ondulazione marginale 
del tondello BB/BB+ 1.000 

1223 NAPOLI Carlo V (1516-1556) Tarì - Magliocca 38 AG (g 6,23) Tari con busto lau-
reato a destra e sigle IBR del mastro di zecca Giovanni Battista Ravaschieri; al 
rovescio, ai due lati delle teste dell’aquila, coroncine sovrapposte allo stemma. Le 
coroncine sono della tessa fattura di quelle utilizzate (al rovescio) nei Tari del pe-
riodo precedente tali coniazioni (periodo 1542-1547). Si fa notare che nel volume 
“La moneta Napoletana dei Re di Spagna nel periodo 1503-1680” al n. 38 manca la 
descrizione per tale peculiarità; sono raffigurati Tari con i marchi dei cinque globetti 
disposti a croce e marchi con il fiore ad otto petali. SPL 800 

1224 NAPOLI Carlo V (1516-1556) Tarì sigla IBR - Magliocca 46 var. AG (g 6,19) RR 
Tarì con testa rivolta a destra e sigle IBR del mastro di zecca Giovanni Battista 
Ravaschieri; il conio è con il numerale V e con il marchio formato da tre globetti 
consecutivi sotto il collo di Carlo V. L’esemplare è del tipo Magliocca 46 ma non 
trascritto con tale variante di marchio. BB+ 500 

1225 NAPOLI Carlo V (1516-1556) Carlino sigla R - Magliocca 60/7 AG (g 3,00) R BB+ 200 
1226 NAPOLI Carlo V (1516-1556) Carlino sigla IBR – Magliocca 67/1 AG (g 3,06) qBB 250 
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1227 1228

1227 NAPOLI Carlo V (1516-1556) Mezzo carlino - Magliocca 69/1 AG (g 1,51) RRRR 
Mezzo Carlino con il motto NON ALITER VIRTVS (Non v’è valor diversamente), 
con la sigla A del mastro di zecca Gerolamo Albertino, sotto la testa che è più 
grande, laureata e rivolat a destra. L’ordine di coniazione del mezzo carlino è datato 
23 dicembre 1546 qSPL 500 

1228 NAPOLI Carlo V (1516-1556) Mezzo Carlino con testa piccola - tipo Magliocca 69 
e legenda tipo Magliocca 69/1 AG (g 1,42) RRRR Esemplare in assenza di fichu al 
collo non censito. Graffietti e piccola ossidazione BB 400 

1229 1230

1231

1229 NAPOLI Filippo II (1554-1598) Scudo d’oro 1582 sigle GR VP due globetti sopra 
e sotto la data - Magliocca 9/4 AU (g 3,31) R qSPL 3.000 

1230 NAPOLI Filippo II (1554-1598) Scudo d’oro 1582 simbolo torre sopra la data - 
Magliocca 9/6 (questo esemplare illustrato, indicato R/4) AU (g 3,38) RRRR Un 
graffietto nel campo del D/ ma esemplare di grandissima qualità qFDC/FDC 3.500 

1231 NAPOLI Filippo II (1554-1598) Scudo d’oro 1585 sigle GR VP dietro la testa 
– Magliocca 10 (illustrato questo esemplare, indicato R/4) AU (g 3,33) RRRR 
Esemplare di conservazione eccezionale SPL-FDC 8.000 
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1232

1233 1234

1235
1236

1237 1238
1239

1232 NAPOLI Filippo II (1554-1598) Scudo d’oro 1587 sigle GR VP dietro la testa 
– Magliocca 11 (illustrato questo esemplare, indicato R/4) AU (g 3,33) RRRR 
Esemplare di conservazione eccezionale FDC 7.500 

1233 NAPOLI Filippo II d’Asburgo Principe di Spagna (1554-1556) Mezzo Ducato sigla 
IBR - Magliocca 22 AG (g 14,91) SPL-FDC 1.000 

1234 NAPOLI Filippo II di Spagna (1554-1598) Mezzo Ducato - Magliocca 25 AG (g 
14,85) R Fratture del tondello e graffietti al D/. Schiacciatura al bordo. Bella patina BB+ 400 

1235 NAPOLI Filippo II di Spagna (1554-1598) Mezzo Ducato 1575 - Magliocca 33 AG 
(g 14,57) R Frattura del tondello e leggera porosità BB/BB+ 250 

1236 NAPOLI Filippo II di Spagna (1554-1598) Tarì - Magliocca 43/1 AG (g 5,89) R BB/BB+ 300 
1237 NAPOLI Filippo II (1554-1598) Tarì IBR/VP - Magliocca 46 AG (g 5,86) RR BB/BB+ 300 
1238 NAPOLI Filippo II di Spagna (1554-1598) Tarì - Magliocca 46 AG (g 5,60) RR 

Schiacciature. Modeste porosità BB+ 250 
1239 NAPOLI Filippo II di Spagna (1554-1598) Carlino con legenda interrotta - 

Magliocca 66 (questo esemplare illustrato) AG (g 2,86) RRR Ex coll.ne Archer 
Milton Huntington. Piccole screpolature BB 600 
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1240
1241 1242

1243 1244 1245

1246

1247
1248 1249

1240 NAPOLI Filippo II di Spagna (1554-1598) Carlino - Magliocca 69 AG (g 2,88) R 
Con cartellino De Falco BB 250 

1241 NAPOLI Filippo II di Spagna (1554-1598) Mezzo Carlino 15SZ - Magliocca 80 AG 
(g 1,23) R Graffietti qBB/BB 300 

1242 NAPOLI Filippo II di Spagna (1554-1598) Mezzo Carlino - Magliocca 83/1 AG (g 
1,38) R Modeste macchie ma bellissimo esemplare SPL+ 150 

1243 NAPOLI Filippo II di Spagna (1554-1598) Mezzo Carlino - Magliocca 88/1 AG (g 
1,31) RR qSPL/SPL 150 

1244 NAPOLI Filippo II di Spagna (1554-1598) Grano - Magliocca 90 AG (g 0,25) RRR BB+ 300 
1245 NAPOLI Filippo II (1554-1598) Grano - Magliocca 90 (ma senza sigle al D/ sotto 

la testa) AG (g 0,30) RRR Acciarini di forma insolita (cfr. Magliocca 90/1). Un 
esemplare molto interessante! SPL 500 

1246 NAPOLI Filippo II (1554-1598) Tornese 1580 sigla GR – cfr. Magliocca 115 (indi-
cato R/3) CU (g 6,27) RRRR Forato. In questo esemplare la data 1580 compare sia 
al diritto, sotto la testa, che al rovescio BB 150 

1247 NAPOLI Filippo II di Spagna (1554-1598) Tornese 1591 - Magliocca 142 CU (g 
7,60) RR qSPL 150 

1248 NAPOLI Filippo II di Spagna (1554-1598) 3 Cavalli con busto a sinistra - Magliocca 
156 CU (g 2,70) RRRRR BB 300 

1249 NAPOLI Filippo II di Spagna (1554-1598) 2 Cavalli - Magliocca 174 CU (g 2,00) R BB+/BB 100 

1251

1250

1250 NAPOLI Filippo II di Spagna (1554-1598) Cavallo con croce con fiori - Magliocca 
179/2 (questo esemplare) CU (g 1,29) RR SPL 150 

1251 NAPOLI Filippo III (1598-1621) Mezzo ducato 1609 sigla IAF / G - Magliocca 5 
AG (g 15,00) R BB 300 
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1252

1253 1254

1255

1256

1257

1252 NAPOLI Filippo III (1598-1621) Mezzo ducato 1609 sigla IAF / G - Magliocca 5 
AG (g 14,76) Porosità al margine BB 250 

1253 NAPOLI Filippo III (1598-1621) 3 Cinquine - Magliocca 27 AG (g 2,01) R SPL+ 150 
1254 NAPOLI Filippo III (1598-1621) 3 Cinquine s. s. - Magliocca 28 AG (g 2,08) RRRR 

Buona conservazione per il tipo SPL 150 

1255 NAPOLI Filippo IV (1621-1665) Scudo d’oro 1623 sigla B/C – Magliocca 2 (indi-
cato R/3) AU (g 3,34) RRR Minimi graffietti da pulitura al D/ ma buon esemplare qSPL 2.000 

1256 NAPOLI Filippo IV (1621-1665) Scudo 1626 sigla M/C/C con lettera D dopo la 
data - Magliocca 6 AU (g 3,39) R SPL+ 3.000 

1257 NAPOLI Filippo IV (1621-1665) Tarì 1623 (?) sigla B C - Magliocca 23 AG (g 5,90) BB 250 
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1258

1258 NAPOLI Filippo IV (1621-1665) 2 Cavalli 1632 - Magliocca 140 (questo esempla-
re illustrato, indicato R/5 senza alcuna valutazione) CU (g 1,49) RRRRR Questo 
esemplare, estremamente raro, è raffigurato nel Magliocca a pag. 247, n. 140. Il due 
Cavalli di Filippo IV, con al rovescio ritratte due cornucopie e con la legenda PVBICA 
COMMODITAS, venne, nel passato, denominata moneta dal valore di un Cavallo. Gli 
studiosi della monetazione di Napoli, Michele Pannuti e Vincenzo Riccio nel loro lavo-
ro sulle monete di Napoli (dalla caduta dell’Impero Romano alla chiusura della zecca), 
pag. 182 nota 22, corressero questo errore riportando la moneta (in considerazione del 
suo peso) al valore di due Cavalli. Sia il Cagiati che il Dell’Erba restituirono due esem-
plari di questo tipo, rispettivamente, uno con la data 1622 (rif. Corpus 272, pag. 290 
- Cagiati n. 1 pag. 285, coll. Gnecchi) e l’altro con la data 1636 (citato dal Dell’Erba), 
ma gli stessi Autori (cioè il Pannuti ed il Riccio) hanno tralasciato, giustamente, la 
trascrizione delle suddette monete perché ritenute inesistenti con incise queste date; l’e-
videnza venne avvalorata esaminando l’esemplare del Corpus al n. 667, pag. 339 e del 
quale né proposero la foto nel loro lavoro, ma non si accorsero che al rovescio la parola 
PVBLICA era mancante della lettera L. Il Cagiati disegnò solo l’esemplare con la data 
1622. La moneta è con la lettera S dietro la testa, a sinistra di Filippo IV e questa è accer-
tata identificativa del mastro della zecca dell’epoca, Lorenzo Salomone il quale svolse 
la sua funzione nella zecca di Napoli negli anni dal 1630 fino al 1634. Nel 1622 la zecca 
era retta da Michele Cavo, che siglava le monete con le sue iniziali M e C, appare quindi 
manifesta l’errata catalogazione e trascrizione da parte sia del Cagiati sia dal Dell’Erba 
degli esemplari con la data 1622 e 1636; quanto accaduto ha portato, probabilmente, 
ad un errore di lettura della data da parte degli autori tenuto conto delle piccolissime 
dimensioni della moneta oppure, molto probabilmente, da un disegno originato con 
errore. Al contrario, trascritti correttamente con la data 1632, ma con la denominazione 
di Cavalli (perché antecedenti al lavoro del Pannuti), sono i due esemplari presenti 
nel Corpus ai nrr. 667 e 668 pag. 339, rispettivamente il primo della collezione Reale 
(SM) ed il secondo riportato dallo stesso Cagiati al n. 2 (sempre della coll. Gnecchi). 
L’esemplare della collezione Reale (SM) è raffigurato alla Tav. XII con il n. 19 e con-
tiene, come detto, l’errore al rovescio della parola PVBICA anziché PVBLICA e avanti 
busto, a destra, il contrassegno del coniatore, cioè la raffigurazione di un piccolo Gig.lio.  
Un ulteriore esemplare è della coll. Bovi, trascritto al n. 69 pag. 55 del suo lavoro 
sulle monete di Napoli di Filippo IV e di Enrico di Lorena (Bollettino del Circolo 
Numismatico Napoletano, Anno L-LI, gennaio 1965 - dicembre 1966); Il Bovi la de-
scrive come moneta da Due Cavalli e aggiunge la nota (61) che sul Corpus venne de-
nominata Cavallo, evidenziando (perché visibile) il Gig.lio avanti busto (contrassegno 
come la moneta di SM) ma non nota l’errore PVBICA. Nel catalogo della collezione 
di monete di Bovi/Mastroianni (Museo Principe Gaetano Filangieri), stampato nell’an-
no 1984, l’esemplare (del Bovi) è raffigurato a pag. 239 Tav. 30 con la numerazione 
38/1006, con la data 1622 e con le sigle M/C, ovviamente anche in questo caso è com-
piuto lo stesso errore di trascrizione del passato. Infatti, esaminando attentamente la foto 
si evince che è con la data 1632, ha il Gig.lio avanti busto ed è con l’errore PVBICA.  
La moneta proposta ha la sua prima apparizione sul mercato numismatico (stessa mo-
neta raffigurata dal Magliocca), ha la data 1632, contiene l’errore PVBICA e ha il con-
trassegno del coniatore “Gig.lio”. Non si conoscono altresì passaggi tra privati e il no-
minale manca in tutte le collezioni conosciute, a parte SM e il Bovi. Ultima e doverosa 
osservazione è determinata dalla condizione, ad oggi, a meno di una prova contraria, 
che questi limitati esemplari conosciuti avendo sempre il Gig.lio (come contrassegno) 
e contenenti lo stesso errore di conio “PVBICA”, provengono da un’unica battuta e 
operata sempre dallo stesso coniatore di turno nei locali della zecca di Napoli. MB 4.000 
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1259
1260

1261 1262 1263

1264
1265

1266

1267

1259 NAPOLI Carlo II (1674-1700) Ducato 1684 sigla A G / A - Bordo liscio - Nomisma 
8 AG (g 28,24) Graffietti di conio al D/ BB-SPL 1.800 

1260 NAPOLI Carlo II (1674-1700) Mezzo Ducato 1693 - Nomisma 36 AG Magnifico 
esemplare con delicata patina iridescente. qFDC 700 

1261 NAPOLI Carlo II (1674-1700) Tarì 1685 - Nomisma 43 AG (g 5,56) Graffietti di 
conio al R/ SPL+ 200 

1262 NAPOLI Carlo II 1674-1700) Tarì 1691 - Magliocca 22; Nomisma 53 AG (g 4,37) SPL 150 
1263 NAPOLI Carlo II (1674-1700) Tarì 1689 con leggenda SICI - Magliocca 21; 

Nomisma 51 AG (g 5,01) R Con cartellino De Falco. Pulita BB+/qSPL 250 

1264 NAPOLI Carlo II (1674-1700) Grano 1682 - Magliocca 58; Nomisma 106 CU (g 
8,01) BB 180 

1265 NAPOLI Carlo VI (1711-1734) Ducato 1715 taglio liscio - Nomisma 149 AG (g 
21,84) qSPL/SPL 900 

1266 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) 6 Ducati 1751 con HISPAN - Nomisma 
199 AU (g 8,92) Difetto di conio al bordo e graffietti di conio al D/ BB+ 1.000 

1267 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) Piastra 1735 - Magliocca 132; Nomisma 
236 AG (g 25,30) R Modesti graffietti. Leggera porosità BB+ 1.500 
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12711270

1272 1273

1274 1275 1276 1277

1268 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) Piastra 1750 VTR - Nomisma 266 AG (g 
25,00) RRR qBB-BB 350 

1269 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) Piastra 1752 - Nomisma 272 AG (g 25,43) 
Graffietti da antica pulitura SPL 1.200 

1270 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) Mezza piastra 1734 - Magliocca 145; 
Nomisma 279 AG (g 12,69) Ex Nomisma 54, lotto 1500. SPL 1.200 

1271 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) Mezza piastra 1734 - Nomisma 281 AG (g 
12,66) R Variante NEAP e taglio liscio. Colpetto al bordo BB+ 500 

1272 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) Mezza piastra 1735 Bordo liscio - Nomisma 
283 var. AG (g 12,61) BB-SPL 800 

1273 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) Mezza piastra 1750 - Magliocca 152 (que-
sto esemplare); Nomisma 299 AG (g 12,54) Ex Nomisma 54, lotto 1243. Graffi di 
conio SPL+ 1.500 

1274 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) Carlino 1755 - Magliocca 156 (questo 
esemplare); Nomisma 305 AG (g 2,06) RR ex Nomisma 54, lotto 1244. Minimi 
graffietti di conio al D/ ma splendido esemplare dalla patina iridescente qFDC 1.200 

1275 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) Carlino 1755 - Nomisma 305 AG (g 2,01) RR qSPL 700 
1276 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) Mezzo carlino 1755 - Magliocca 157 (que-

sto esemplare); Nomisma 306 AG (g 1,00) R Ex Nomisma 54, lotto 1245. Minimi 
graffietti al R/ ma esemplare di insolita conservazione qFDC 400 

1277 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) Mezzo carlino 1758 - Nomisma 309 AG (g 
1,00) Graffietti di conio. Modesti depositi BB 150 

12691268
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1283 1284

1285

1278
1279

1281 1282
1280

1278 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) 3 Tornesi (Pubblica) 1756 - Magliocca 162; 
Nomisma 313 CU (g 8,50) R BB 200 

1279 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) 2 Tornesi (Grano) 1756 - Nomisma 316 CU 
(g 6,00) Modesti depositi qSPL 300 

1280 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) 9 Cavalli 1756 - Nomisma 318 CU (g 4,67) 
RR BB+ 400 

1281 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) 4 Cavalli 1757 - Nomisma 325 CU (g 1,99) 
R qSPL 150 

1282 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) 3 Cavalli 1756 - Nomisma 327 CU (g 1,49) 
R qSPL 300 

1283 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1799) 6 Ducati 1768 sigla B P - Nomisma 350 AU 
(g 8,83) R Graffietti di conio qSPL 1.500 

1284 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1816) 4 Ducati 1762 - Magliocca 222 AU (g 5,87) 
RRR qSPL/SPL 1.000 

1285 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1825) 6 Ducati 1783 – Nomisma 385 AU (g 8,81) 
RR Graffietti di conio al D/, colpetto e minima tacca al bordo. Con cartellino De 
Falco indicante la conservazione SPL SPL+ 5.000 
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1286 1287

1288 1289

12911290

1286 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1799) Piastra 1766 - Nomisma 412 AG (g 25,21) R 
Graffi di conio al R/ BB 1.800 

1287 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Piastra 1766 - Magliocca 238; Nomisma 412 
AG (g 25,07) R ex Ranieri n. 6 BB 1.000 

1288 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1799) Piastra 1767 taglio a cerchi e quadrati - 
Nomisma 415 (indicato R/4) AG (g 25,30) R Graffi di conio al D/ e al R/, con car-
tellino De Falco indicante la conservazione SPL+ qSPL 1.000 

1289 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Piastra 1767 - Nomisma 414 AG (g 25,01) R qBB 500 
1290 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1799) Piastra 1772 - Nomisma 416 AG (g 25,27) R 

Graffietti di conio BB+ 1.400 
1291 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Piastra 1784 - Nomisma 418 AG (g 24,99) RR MB/qBB 400 
1292 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1799) Piastra 1791 - Nomisma 446 (indicato R/2) 

AG (g 27,19) RR Millesimo molto raro BB/BB+ 250 
1293 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Piastra 1791 “Pro Fausto” - Magliocca 255; 

Nomisma 453 AG (g 27,11) R BB 3.000 

1292 1293
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1294 1295

1296 1297

1298 1299

13011300

1294 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1799) Piastra 1796 con punto nella fila centrale dei 
Gig.li - Nomisma 463 AG (g 27,51) FDC 500 

1295 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1799) Piastra 1815 - Nomisma 756 AG (g 27,11) Ex 
Inasta, 34, lotto 1041. Una limatura e qualche colpetto al bordo BB+ 700 

1296 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1799) Ducato 1784 - Nomisma 470 AG (g 22,66) 
Graffi di conio al D/, antica lucidatura BB+ 800 

1297 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Ducato da 100 grana 1785 D/B.P. - Nomisma 
472 AG (g 22,77) Graffi di conio al D/ BB 1.200 

1298 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1799) Mezza piastra 1760 - Nomisma 473 (indicato 
R/2) AG (g 12,51) RR Ex Inasta 32, lotto 1324 MB+/qBB 2.000 

1299 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Mezza piastra 1788 - Nomisma 478 AG (g 
13,44) RR Pesanti graffi al D/ BB 200 

1300 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Mezza piastra 1788 - Nomisma 478 AG (g 
13,47) RR Graffietti di conio al R/ BB 600 

1301 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Mezza piastra 1792 orecchio coperto - 
Nomisma 481 AG (g 13,57) R Lieve mancanza al D/ BB+ 300 
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1302 1303

1304
1305

1306

1307 1308

1309 1310

1302 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Mezza piastra 1798 - Nomisma 488 AG (g 
13,62) qSPL 500 

1303 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Mezzo ducato 1785 - Magliocca 274 (que-
sto esemplare); Nomisma 493 AG (g 11,30) RR ex Nomisma 54, lotto 1296. 
Conservazione insolita SPL 3.500 

1304 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Tarì 1788 - Nomisma 495 AG (g 4,53) RR ex 
Nomisma 62, lotto 752. Conservazione eccezionale FDC 1.300 

1305 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Carlino 1794 - Magliocca 288 (questo esem-
plare); Nomisma 517 AG (g 2,26) ex Nomisma 54, lotto 1300 qFDC 350 

1306 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Tarì 1798 - Nomisma 506 AG (g 4,60) 
Graffietti di conio al D/ e ossidazioni al R/ qSPL 200 

1307 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1799) 10 Tornesi 1798 con SICILIAR seguito da 
due punti - Nomisma 524 CU (g 25,70) SPL 800 

1308 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1816) 8 Tornesi 1796 - Nomisma 525 CU (g 14,54) 
Ottimo esemplare per il tipo. In slab CCG MS 63 MS 63 600 

1309 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1825) 8 Tornesi 1796 – Nomisma 525 CU (g 14,01) BB+ 180 
1310 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) 10 Tornesi 1798 SICILIA . - Nomisma 523 

CU (g 23,91) R BB/BB+ 300 
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1311
1312

1313

1314
1315

1316

1317

1318 1319

1311 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) 8 Tornesi 1796 - Magliocca 293; Nomisma 
525 CU (g 15,00) BB+ 120 

1312 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1799) 3 Cavalli 1790 con SICI al D/ - Nomisma 604 
CU (g 1,57) Ex Inasta, 36, lotto 2872 BB+ 100 

1313 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1799) 3 Tornesi 1790 sigle C C - Nomisma 540 (in-
dicato R/3) CU (g 9,28) RRR BB 100 

1314 NAPOLI Ferdinando IV (1804-1805) 6 Cavalli (Tornese) 1804 - Nomisma 670 CU 
(g 3,36) RR BB 150 

1315 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1799) 3 Tornesi 1792 sigle A P - Nomisma 544 CU 
(g 9,59) Ex Artemide, 24E, lotto 1614 BB+ 150 

1316 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1816) Piastra 1800 - Nomisma 633 AG (g 27,53) 
RR Conservazione eccezionale, fondi billanti ed esenti dai soliti difetti delle piastre 
del periodo FDC 2.500 

1317 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) 3 Cavalli 1788 - Nomisma 600 CU (g 1,56) BB+ 120 
1318 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) 5 Tornesi 1798 con globetto che divide le pri-

me due cifre della data - Magliocca 297; Nomisma 531 CU (g 12,83) BB 120 
1319 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) 5 Tornesi 1798 senza P - Nomisma 533 CU 

(g 11,69) R BB+ 150 
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1323 1324

1325
1326

1327
1328 1329

1321
1322

1320

1320 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) 5 Tornesi 1798 P sotto i rami - Nomisma 532 
CU (g 13,20) BB+ 100 

1321 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Grano 1797 - Nomisma 564 CU (g 5,61) RR MB/BB 200 
1322 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1798) Tornese 1792 - Nomisma 587 CU (g 3,29) qSPL 70 
1323 NAPOLI Repubblica napoletana (1799) Piastra A. VII - Nomisma 624 AG (g 27,65) 

Graffi nel campo del D/ SPL 1.200 
1324 NAPOLI Ferdinando IV (1799-1805) Piastra 1802 - Nomisma 634 AG (g 27,50) 

RRR Bella patina BB+ 800 
1325 NAPOLI Ferdinando IV (1799-1803) 4 Tornesi 1800 (A.P) - Magliocca 387 (questo 

esemplare); Nomisma 648 CU (g 12,21) Ex Nomisma 54, lotto 1308 qSPL 500 
1326 NAPOLI Ferdinando IV (1804-1805) 120 Grana 1805 - Nomisma 655 AG (g 26,29) 

Graffietti e piccole mancanze al D/ e al R/ ma ottimo esemplare SPL 500 
1327 NAPOLI Ferdinando IV (1804-1805) 9 Cavalli 1804 - Nomisma 666 CU (g 4,86) 

RRR qBB/BB 300 
1328 NAPOLI Ferdinando IV (1804-1805) 4 Cavalli 1804 - Nomisma 674 CU (g 2,12) 

Modesta frattura del tondello BB+ 180 
1329 NAPOLI Ferdinando IV (1804-1805) 3 Cavalli 1804 - Nomisma 677 CU (g 1,37) BB 150 
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1332 1333

1334

1335
1336

1331

1330

1330 NAPOLI Gioacchino Murat (1808-1815) Piastra 1810 - Nomisma 690 AG (g 27,70) 
RR Minimo difetto di coniazione al R/ ma metallo di ottima freschezza ed esemplare 
privo dei consueti graffi di conio qFDC 3.500 

1331 NAPOLI Giocchino Murat (1808-1815) 2 Lire 1812 - Nomisma 738 AG (g 9,94) BB+/qSPL 2.900 
1332 NAPOLI Gioacchino Murat (1808-1815) 3 Grana 1810 GIOACHINO - Nomisma 

703 RRRR In slab NGC AU 53 BN cod. 5853760-003 AU 53 BN 300 
1333 NAPOLI Ferdinando IV (1815-1816) 120 Grana 1816 - Nomisma 758 AG (g 27,39) 

Mancanza di metallo al margine del D/ e difetti al bordo BB 300 

1334 NAPOLI Ferdinando IV (1815-1816) Carlino 1815 - Nomisma 765 AG (g 2,28) 
Colpetti al bordo BB+ 200 

1335 NAPOLI Ferdinando IV (1815-1816) 8 Tornesi 1816 - Nomisma 768 CU (g 25,92) 
Colpetti al bordo e piccole mancanze BB 200 

1336 NAPOLI Ferdinando IV (1815-1816) 5 Tornesi 1816 Taglio rigato - Magliocca 
436a (questo esemplare); Nomisma 771 (indicato R/4 con la sola valutazione in 
BB) CU (g 14,77) Ex Bolaffi 25; ex Nomisma 56, lotto 1011 con questa descrizione: 
Mancanza di metallo al bordo. Il 5 tornesi 1816 è moneta rarissima ma si può pre-
sentare nelle varianti con bordo liscio oppure rigato. La variante con bordo rigato è 
da considerarsi estremamente rara: Gig.ante la considera R/5 e non la quota in alcun 
grado di conservazione. BB/BB+ 1.300 
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1341

1342

1343 1344

1337
1338

1339
1340

1337 NAPOLI Ferdinando I (1816-1825) 15 Ducati 1818 – Nomisma 778 AU R Sigillato 
SPL+ da Gianfranco Erpini (bustina rotta e riparata con nastro adesivo). Graffietti SPL 2.500 

1338 NAPOLI Ferdinando I (1816-1825) Piastra 1818 - Nomisma 789 AG (g 27,28) BB 200 
1339 NAPOLI Ferdinando I (1816-1825) Piastra 1818 - Nomisma 796 AG (g 27,45) Con 

cartellino De Falco SPL 400 
1340 NAPOLI Ferdinando I (1816-1825) Mezza Piastra 1818 - Nomisma 802 AG (g 

13,65) qBB/BB 250 
1341 NAPOLI Ferdinando I (1816-1825) Carlino 1818 - Nomisma 807 AG (g 2,28) 

Leggermente lucidata BB+/qSPL 100 
1342 NAPOLI Ferdinando I (1816-1825) 10 Tornesi 1819 - Nomisma 809 CU (g 30,88) 

Lieve colpetti al bordo SPL 500 
1343 NAPOLI Ferdinando I (1816-1825) 8 Tornesi 1817 – Nomisma 815 CU In slab 

NGC MS 62 BN cod. 6641298-012 MS 62 BN 700 
1344 NAPOLI Ferdinando I (1816-1825) 8 Tornesi 1817 con SICILIARUM - Nomisma 

816 CU (g 25,08) R BB 250 
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1345 1346

1345 NAPOLI Ferdinando I (1816-1825) 5 Tornesi 1817 - Nomisma 820 CU (13,83) RR MB 200 
1346 NAPOLI Ferdinando I (1816-1825) 5 Tornesi 1817 SICILIARUM - Nomisma 821 

CU RRR In slab NGC VF 30 BN cod. 5793309-001 VF 30 BN 100 

1347
1348

13511349
1350

1352

1347 NAPOLI Ferdinando I (1816-1825) 5 Tornesi 1819 - Nomisma 824 CU (g 14,58) BB 400 
1348 NAPOLI Francesco I (1825-1830) Piastra 1825 - Nomisma 838 AG (g 27,57) BB-SPL 150 
1349 NAPOLI Francesco I (1825-1830) Carlino 1826 - Magliocca 472 (questo esempla-

re); Nomisma 846 AG (g 2,31) Ex Nomisma 54, lotto 1366 SPL-FDC 500 
1350 NAPOLI Francesco I (1825-1830) 2 Tornesi 1826 - Nomisma 864 CU (g 6,14) 

Modeste macchie BB+ 100 
1351 NAPOLI Francesco I (1825-1830) Tornese 1827 - Nomisma 866 CU (g 3,05) BB+ 120 

1352 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) 30 Ducati 1852 - Nomisma 880 AU (g 37,86) 
Graffietti SPL 4.000 
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1353

1354

1355 1356

1353 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) 6 Ducati 1842 - Nomisma 897 AU R In slab 
NGC MS 61 cod. 6846071-012 MS 61 2.000 

1354 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Piastra 1832 Reimpressa - Nomisma 925 AG 
(g 27,23) RRRR BB 1.600 

1355 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Piastra 1834 - Nomisma 927 AG (g 27,46) 
Modeste macchie al D/ e minimi graffietti di conio al R/ SPL/SPL+ 200 

1356 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Piastra 1834 - Magliocca 539; Nomisma 927 
AG (g 27,48) SPL 120 

1357

1357 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Piastra 1841 testa grande - Nomisma 945 AG 
RRR Bei fondi lucenti ed ottima qualità per questa rarissima tipologia. MS 62 3.500 
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1358 1359

1360 1361

1362 1363 1364 1365 1366

1358 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Piastra 1841 Testa grande - Nomisma 945 AG 
(g 27,41) RRR Lucidata al D/ qBB/BB 800 

1359 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Piastra 1845 - Magliocca 553; Nomisma 950 
AG (g 27,55) Lieve difetto al ciglio del R/, bel metallo lucente SPL+ 120 

1360 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Piastra 1847 reimpressa - Nomisma 953 AG 
(g ) RR Miglior esemplare apparso. Nell’asta Nac 139, lotto 623, un esemplare in 
conservazione BB , ha realizzato 950 euro + diritti SPL-FDC 2.000 

1361 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) 1857 - Magliocca 567; Nomisma 968 AG (g 
27,51) SPL 120 

1362 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Mezza piastra 1836 - Magliocca 575 (questo 
esemplare); Nomisma 984 AG (g 13,76) Ex Nomisma 55, lotto 963. Leggenda sul 
bordo parzialmente non visibile per difetto di conio qSPL/SPL 300 

1363 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Mezza piastra 1841 - Magliocca 579; Nomisma 
989 AG (g 13,71) RR BB+ 400 

1364 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Mezza piastra 1857 - Nomisma 1005 AG (g 
13,78) Bei fondi lucenti qFDC 500 

1365 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Tarì 1857 - Nomisma 1037 AG (g 4,58) Ex 
Montenegro 8, lotto 482 SPL 150 

1366 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Carlino 1832 Stemma piccolo - Nomisma 1042 
AG (g 2,28) RRR Schiacciatura di conio al margine BB-SPL 100 
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1371 1372
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1374

1367 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Carlino 1836 6 su 5 - Magliocca 632a; 
Nomisma 1048 AG (g 2,32) R SPL+ 300 

1368 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Carlino 1855 - Magliocca 652; Nomisma 1070 
AG (g 2,31) qFDC 150 

1369 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Mezzo carlino 1851 Taglio liscio - Magliocca 
663a (questo esemplare); Nomisma 1088 AG (g 1,14) Ex Nomisma 54, lotto 1413. 
Minimi graffietti di conio al R/ qFDC 100 

1370 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Mezzo carlino 1836 - Nomisma 1075 AG (g 
1,17) Ex Montenegro 8, lotto 486 SPL+ 100 

1371 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) 10 Tornesi 1839 - Nomisma 1111 CU (g 32,56) 
Colpetti al bordo SPL 180 

1372 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) 10 Tornesi 1840 - Nomisma 1115 CU (g 31,24) SPL+ 400 
1373 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) 10 Tornesi 1859 - Nomisma 1144 CU (g 31,14) 

Lieve mancanza nel campo del D/ SPL+ 200 
1374 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) 5 Tornesi 1833 - Magliocca 699 (questo esem-

plare); Nomisma 1149 CU (g 15,75) RR Ex Nomisma 55, lotto 1012. Segnetto al 
ciglio del D/ BB-SPL 350 

1375 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) 5 Tornesi 1843 - Nomisma 1158 CU (g 16,92) 
R BB-SPL 300 

1376 NAPOLI Ferdinando II di Borbone (1830-1859) 5 Tornesi 1851 - Nomisma 1169 
CU (g 16,51) Ex Varesi, Collezione “Civitas Neapolis”, lotto 989. Colpetti al bordo 
del R/ SPL 300 

1375 1376
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1381 1382 1383 1384 13851379 1380

1377 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) 3 Tornesi 1833 - Nomisma 1177 CU (g 8,21) 
RR Diffuse minime screpolature qSPL 300 

1378 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) 3 Tornesi 1839 - Nomisma 1181 CU (g 8,65) 
Esemplare in altissima conservazione FDC 700 

1379 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) 3 Tornesi 1842 - Nomisma 1182 CU (g 9,00) SPL/SPL+ 300 
1380 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) 2 Tornesi 1852 - Magliocca 740; Nomisma 

1204 CU (g 6,19) Bei riflessi di rame rosso FDC 100 
1381 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) 2 Tornesi 1859 - Nomisma 1213 CU In slab 

NGC MS 65 BN cod. 6640864-015 MS 65 BN 150 
1382 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Tornese e Mezzo 1854 - Nomisma 1230 CU (g 

5,00) Zone di rame rosso SPL+ 250 
1383 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Mezzo tornese 1832 - Nomisma 1256 CU (g 

1,68) Zone di rame rosso SPL+ 100 
1384 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) Mezzo tornese 1849 1 speculare - Magliocca 

799a (questo esemplare); Nomisma 1272 CU (g 1,52) R Ex Nomisma 54, lotto 1437 FDC 200 
1385 NAPOLI Ferdinando II di Borbone (1830-1859) Mezzo tornese 1853 - Nomisma 

1276 CU (1,52) Ex Numismatica Scaligera E-4, lotto 573 BB+/qSPL 150 

1386 NAPOLI Francesco II (1859-1860) Piastra 1859 - Nomisma 1296 AG (g 27,53) 
Segnetti SPL 250 

1387 NAPOLI Francesco II (1859-1860) Tarì da 20 grana 1859 - Nomisma 1299 AG (g 
4,57) SPL/SPL+ 200 
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1388 NAPOLI Francesco II (1859-1860) 10 Tornesi 1859 - Nomisma 1300 CU (g 31,21) 
Segnetto al D/ e al bordo, zone di rame rosso SPL 200 

1389 NAPOLI Francesco II (1859-1860) 2 Tornesi 1859 - Nomisma 1304 CU (g 6,21) 
Rame rosso qFDC/FDC 100 

1390 PALERMO Carlo II (1665-1700) 4 Tarì 1678 (?) – MIR 467 AG (g 10,16) R 
Ossidazioni marginali BB+/qSPL 700 

1391 PALERMO Carlo di Borbone (1734-1759) Oncia 1751 - Serio 183 (D C al diritto 
anziché D G) AU (g 4,39) qFDC 800 

1392 PALERMO Carlo di Borbone (1734-1759) Oncia 1751 lettere piccole – Serio 187 
AU (g 4,40) Graffietti di conio al R/ BB+ 500 

1393 PALERMO Carlo di Borbone (1734-1759) 4 Tarì 1735 – Serio 32 AG (g 8,99) 
Graffietti di conio al D/ e frattura del tondello BB+ 300 

1394 PALERMO Ferdinando III (1759-1816) 12 Tarì 1810 – Serio 331 AG (g 27,22) BB 500 
1395 PARMA Ferdinando di Borbone (1765-1802) Doppia 1788 - MIR 1064/4 AU (g 

7,11) R Curiosa e rarissima ribattitura su moneta di Luigi XVI qFDC 1.800 
1396 PARMA Ferdinando di Borbone (1765-1802) Doppia 1790 - MIR 1064/6 AU (g 

7,12) R FDC 2.200 
1397 PARMA Ferdinando di Borbone (1765-1802) Doppia 1790 senza la lettera S al R/ 

- MIR manca; CNI 100 AU (g 7,17) RR La lettera S era l’iniziale dell’incisore 
Siliprandi qFDC/FDC 2.000 
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1398 1399

1400
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1403
1404 1405
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1398 PARMA Ferdinando di Borbone (1765-1802) Doppia 1791 - MIR 1064/7 AU (g 
7,08) R FDC 2.200 

1399 PARMA Maria Luigia (1815-1847) 20 Lire 1815 – Gig. 3 AU (g 6,38) Graffietti al 
D/ e colpetti al bordo MB+ 1.000 

1400 PARMA Maria Luigia (1815-1847) 5 Lire 1815 - Gig. 5 AG (g 25,00) Segnetti al 
D/ e sul taglio SPL-FDC 1.000 

1401 PARMA Maria Luigia (1815-1847) 2 Lire 1815 - Gig. 8 AG (g 10,00) Segnetti da 
contatto SPL-FDC 400 

1402 PARMA Maria Luigia (1815-1847) Lotto di sette monete come da foto - AG, CU 
Da esaminare BB-qFDC 450 

1403 PASSERANO Anonime dei Radicati (1581-1598) Contraffazione della parpaiola di 
Milano - cfr. MIR 907 CU (g 2,05) RR Frattura del tondello BB 200 

1404 PASSERANO Anonime dei Radicati (1581-1598) Contraffazione del liard francese 
1583 - MIR 928/2 CU (g 0,82) R Bell’esemplare e con lettura quasi completa BB+ 100 

1405 PASSERANO Anonime dei Radicati (1581-1598) Liard 1583 - cfr. MIR 929 MI (g 
0,93) R Data non presente nel MIR. Esemplare in ottima conservazione SPL/SPL+ 100 
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1413 1414 1415

1406

1407 1408 1409

1411
14121410

1406 PASSERANO Anonime dei Radicati (1581-1598) Liard 1587 – cfr. MIR 929/3 MI 
In slab NGC MS 63 6621501-008. Conservazione eccezionale. Splendido esempla-
re variante rispetto a quanto descritto nel MIR. Al D/ sembra leggersi COM. CO 
RADIC… mentre quella del R/ comincia con SIT. Si tratta quindi di un interessan-
tissimo esemplare che abbina la grande aqualità all’interesse collezionistico MS 63 1.500 

1407 PASSERANO Ercole Radicati (1585-1587) Grosso dozzeno – MIR 942 CU (2,00) 
RR Modeste ossidazioni ma comunque un buon esemplare BB+ 250 

1408 PASSERANO Ercole Radicati (1585-1587) Grosso dozzeno - cfr. MIR 942 CU (g 
1,75) RR BB+ 200 

1409 PAVIA Berengario (888-924) Denaro - MIR 818 AG (g 1,64) RR SPL 300 
1410 PAVIA Ugo e Lotario (931-947) Denaro – MIR 824 AG (g 1,61) RR Bella patina 

iridescente SPL 700 
1411 PAVIA Galeazzo II Visconti (1359-1378) Grosso da 1 soldo e mezzo - MIR 845/1 

AG (g 2,62) R Al R/ la leggenda errata PAPPIA. Segnetto al D/ ma ottima conser-
vazione SPL 500 

1412 PESARO Costanzo Sforza (1473-1483) Terzo di grosso o agontano - Cavicchi 32 
AG (g 1,31) Lettere latine anzichè gotiche. Ex Numismatica Picena 9 del 2020, lotto 
126 qSPL 200 

1413 PESARO Giovanni Sforza (1489-1510) Grosso - Cav. 85 AG (g 2,00) BB-SPL 300 
1414 PESARO Giovanni Sforza (1489-1510) Grosso – Cav. 85 AG (g 2,07) Ottima qua-

lità per questo tipo di moneta, bella patina SPL 250 
1415 PESARO Giovanni Sforza (1488-1510) Doppio soldo - cfr. Cavicchi 104 CU (g 

2,73) RR Grafietti da pulitura nei campi. Questa particolare emissione si distingue 
per le due stelle poste sotto al busto al D/. Le due stelle corrispondono sempre ad 
un peso all’incirca doppio rispetto ai consueti denari (o quattrini) della medesima 
tipologia BB 150 
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1421

1416

1417 1418 1419

1420

1416 PESARO Francesco Maria II Della Rovere (1574-1624) Paolo - Cav. 154 AG (g 
3,13) R Esemplare con due cunei al D/ e al R/. Bella patina da antica collezione BB 150 

1417 PIACENZA Comune (1140-1313) Grosso - MIR 1106 AG (g 1,85) Esemplare con 
due cunei al D/ e al R/ SPL-FDC 300 

1418 PIACENZA Comune (1140-1313) Grosso – MIR 1106 AG (g 1,82) Ondulazione 
del tondello SPL+ 300 

1419 PIACENZA Comune (1140-1313) Grosso – MIR 1107 AG (g 1,89) SPL+ 300 

1420 PIACENZA Ranuccio I (1592-1622) Quadrupla 1613 - CNI 22; MIR 1151/4 (in-
dicato R/4) AU (g 13,41) RRRR Fratture e screpolature del tondello, comunque un 
buon esemplare di questa rarissima tipologia che risulta coniata soltanto negli anni 
1595, 1612 e 1613 mentre continuavano le emissioni della normale tipologia con la 
lupa al rovescio. BB+ 4.000 

1421 PIACENZA Odoardo Farnese (1622-1646) Quadrupla 1626 - MIR 1163/1 AU (g 
13,08) R Piccole tacche non deturpanti SPL 5.000 
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1422 1423 1424

1425 1426 1427

1428
1429

1430

1422 PISA Repubblica (1155-1312) Grosso (1220-1250) - MIR 394/2 AG (g 1,72) Una 
debolezza marginale ma bell’esemplare con patina iridescente SPL+ 300 

1423 PISA Repubblica(1155-131) Grosso da 2 soldi – MIR 396 AG (g 3,14) Ribattuto al 
R/, metallo lucente qSPL 400 

1424 PISA Repubblica (1155-1312) Grosso da 2 soldi (1269-1270) - MIR 397 AG (g 
3,22) Piccole tacche al bordo probabilmente da minimo appiccagnolo BB+ 400 

1425 PISA Repubblica (1155-1312) Grosso da 2 soldi (1296-1312) con la M gotica - MIR 
404/1 AG (g 1,87) RR Schiacciature ma bell’esemplare con patina BB 250 

1426 PISA Repubblica (1155-1312) Grosso minore, simbolo ramo secco - MIR 404/5 
(M gotica e segno MIR 11) AG (g 1,88) RR La M gotica al R/ è una caratteristica 
molto rara BB 300 

1427 PISA Repubblica (1155-131) Grosso da 2 soldi ridotto – MIR 404/5 (M gotica e 
segno MIR 11) AG (g 1,78) RR La M gotica al R/ è una caratteristica molto rara MB 250 

1428 SALERNO Gisulfo II (1052-1077) Follaro - MIR 532 CU (g 2,15) MB 200 
1429 SAN MARINO 2 Lire 1898 – Gig. 25 AG (g 10,00) Conservazione eccezionale in 

fondo specchio FDC 200 

1430 SAN MARINO 20 e 10 Lire 1925 Prova - P.P 564/573 AU RRRR Solo 25 pezzi 
coniati FDC 12.000 
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1431 1432

1434
1435

1436

1431 SAN MARINO 20 Lire 1925 - Gig.1 AU (g 6,44) RR FDC 1.500 
1432 SAN MARINO 20 Lire 1925 – Gig. 1 AU (g 6,44) RR qFDC 1.400 
1433 SAN MARINO 20, 10 e 5 Lire 1932 Prova - AG (g 15,00 - 10,00 - 5,00) RR In 

astuccio originale blu FDC 500 

1436 SAN MARINO 10 e 5 Lire 1933 Prova - AG (g 10.00 - 5,06) RR FDC 250 

1434 SAN MARINO 20 Lire 1935 Prova - AG (g 15,00) RRR FDC 300 
1435 SAN MARINO 10 Lire 1931 Prova – AG RR In slab NGC MS 66 2728018-012 MS 66 400 



263

1437

1437 SAN MARINO Divisionale 1972 Prova - AG RRRR Lotto di otto valori: 500, 100, 
50, 20, 10, 5, 2 e una lira FS 4.000 

1438 1439

1440

1438 SIENA Repubblica (1450-1470) Ducato d’oro largo - MIR 523/2 AU (g 3,45) RRR 
Leggeri ondulazioni di tondello BB+ 1.000 

1439 TASSAROLO Licia Centurioni Oltremarini moglie di Filippo Spinola (1616-1688) 
Luigino 1666– Cammarano 368 AG (g 2,08) qFDC 150 

1440 TORINO Repubblica Piemontese (1798-1799) Mezzo scudo A. VII - Gig. 1 AG (g 
17,59) SPL-qFDC 1.500 
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1441 TORINO Repubblica Subalpina (1800-1802) 20 Franchi ‘A. 9 - Gig. 1 AU (g 6,47) 
R Minimi segnetti al D/. Coni di Lavy. Conservazione eccezionale per il tipo qFDC/FDC 4.000 

1442 TORINO Repubblica Subalpina (1800-1802) 20 Franchi A’. 9 - Gig. 1a; Bramsen n. 
2104 AU (g 6,41) RR Coni di Lavy. Ex Nomisma 7.4.1995 n. 1012 SPL 2.000 

1443 TRENTO Egnone de’Appiano (1255-1273) Grosso - MIR 242.4 AG (g 1,63) SPL 700 
1444 TRENTO Pietro Vigilio conte di Tun (1776-1796) Donario 1776 – CNI 2; MIR 

256 AG In slab NGC MS 65 “silver off metal strike” 6690365-001. Conservazione 
eccezionale MS 65 1.000 

1445 TRIESTE Arlongo de’ Voitsberg (1255-1281) Denaro - MIR 288 AG (g 1,00) 
Piccola frattura di tondello BB 100 

1446 URBINO Guid’Ubaldo I (1482-1508) Quattrino - CU (g 1,23) RR Molto raro con 
busto a d. qBB 250 

1447 URBINO Francesco Maria II della Rovere (1574-1624) 30 Quattrini - Cavicchi 198 
AG (g 2,65) Uno splendido esemplare dal metallo lucente. In slab NGC MS 62 cod. 
6057186-017 MS 62 500 

1448 VENEZIA Enrico Dandolo (1192-1205) Grosso - Pao. 1 AG (g 2,10) RR Prima 
emissione dei grosso veneziani. Buona conservazione per il tipo BB+ 500 

1449 VENEZIA Pietro Ziani (1205-1229) Grosso - Pao. 1 AG (g 2,09) BB+ 100 
1450 VENEZIA Iacopo Tiepolo (1229-1249) Grosso - Pa. 1 AG (g 2,15) SPL 100 
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1451 VENZIA Marino Morosini (1249-1253) Grosso - Pao. 1 AG (g 2,10) R Esemplare 
in alta conservazione SPL+ 300 

1452 VENEZIA Andrea Dandolo (1343-1354) Ducato - Pa. 1 AU (g 3,46) In slab NGC 
AU 58 cod. 4824348-008 AU 58 500 

1453 VENEZIA Giovanni Dolphin (1356-1361) Ducato - Pa. 1 AU (g 3,51) R Tacca al 
bordo SPL 500 

1454 VENEZIA Michele Steno (1400-1413) Ducato - Pa. 1 AU (g 3,55) SPL 500 
1455 VENEZIA Michele Steno (1400-1413) Ducato - Pa. 1 AU (g 3,29) SPL-FDC 450 
1456 VENEZIA Michele Steno (1400-1413) Ducato - Pa. 1 AU (g 3,51) SPL-FDC 450 
1457 VENEZIA Pasquale Mailpiero (1457-1462) Ducato - Pa. 1 AU (g 3,60) R SPL+ 1.000 
1458 VENEZIA Andrea Gritti (1523-1538) Scudo d’oro - Pa 3 AU (g 3,35) Ossidazione 

al R/ BB 700 

1459 VENEZIA Andrea Gritti (1523-1538) Mocenigo - Pa. 5 AG (g 6,49) Interessante 
patina SPL 300 

1460 VENEZIA Francesco Venier (1554-1556) Monetazione per il Levante - Tornesello - 
Pao. 836 MI (g 0,41) RRRRR Moneta di rarissima appaarizione sul mercato MB 120 

1461 VENEZIA Gerolamo Priuli (1559-1567) 6 Soldi - Pa. 8 AG (g 1,47) Schiacciature 
e ondulazioni BB 150 
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1463 1464

1465

1462 VENEZIA Sebastiano Venier (1577-1578) Osella 1577 A. I - Pa. 60 AG RRR In slab 
NGC XF 45 6771617-002. TOP POP BEST GRADE NGC XF 45 4.000 

1463 VENEZIA Nicolò da Ponte (1578-1585) Osella 1579 A. II - Pa. 62 AG RR In slab 
NGC XF DETAILS CLEANED 6771617-003 XF DETAILS 1.200 

1464 VENEZIA Nicolò da Ponte (1578-1585) Osella 1582 A. V - Pa. 65 AG RR In slab 
NGC XF DETAILS CLEANED 6771617-004 XF DETAILS 1.300 

1465 VENEZIA Antonio Priuli (1618-1623) Osella 1620 A. III - Pa. 103 AG In slab NGC 
VF 25 6771617-006 VF 25 900 
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1466

1466 VENEZIA Bertucci Valier (1656-1658) Osella A. II - Pa. 140 AG (g 9,72) R 
Lievemente pulito, ma esemplare con ottimi rilievi SPL-FDC 5.000 

1467

1468

1469 1470

1467 VENEZIA Domenico Contarini (1659-1675) Zecchino - Pa. 1 AU (g 3,50) Lieve 
ondulazione di tondello qSPL 400 

1468 VENEZIA Domenico Contarini (1659-1675) Osella A. XIIII - Pa. 155 AG In slab 
NGC AU 53 6771617-007. Top pop best grade NGC AU 53 900 

1469 VENEZIA Alvise Contarini (1676-1684) Osella 1680 A. V - Pa. 163 AG In slab 
NGC XF DETAILS CLEANED 6771617-008 (ma erroneamente indicato come 
1681) XF DETAILS 700 

1470 VENEZIA Silvestro Valier (1694-1700) Osella A. V - Pa. 181 AG R In slab NGC 
AU 55 6771617-011. Top pop best grade NGC AU 55 2.500 
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1472

1473
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1477 1478

1471 VENEZIA Alvise II Mocenigo (1700-1709) Osella A. I - Pa. 183 AG RR In slab 
NGC AU 55 6771617-013. Top pop best grade NGC AU 55 2.500 

1472 VENEZIA Giovanni II Corner (1709-1722) Zecchino - Pa. 13 AU (g 3,53) qFDC/FDC 900 
1473 VENEZIA Giovanni II Corner (1709-1722) Zecchino - Pa. 13 AU In slab NGC 

UNC DETAILS DAMAGED cod. 4824328-010 UNC DETAILS 400 
1474 VENEZIA Alvise III Mocenigo (1722-1732) Osella 1722 A. I - Pa. 205 AG In slab 

NGC XF DETAILS TOOLED 6771617-016 XF DETAILS 800 

1475 VENEZIA Alvise III Mocenigo (1722-1732) Osella 1723 A. II - Pa. 206 AG In slab 
NGC XF 40 6771617-017 XF 40 800 

1476 VENEZIA Alvise III Mocenigo (1722-1732) Osella 1728 A. VII - Pa. 211 AG In 
slab NGC VF 35 6771617-018 VF 35 1.000 

1477 VENEZIA Alvise III Mocenigo (1722-1732) Osella 1730 A. VIIII - Pa. 213 AG In 
slab NGC AU 55 6771617-019 AU 55 1.500 

1478 VENEZIA Alvise Pisani (1735-1741) Osella 1733 A. II - Pa. 216 AG In slab NGC 
MS 60 6771617-020 MS 60 1.400 
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1479 VENEZIA Alvise Pisani (1735-1741) Osella 1737 A. III - Pa. 220 AG In slab NGC 
UNC DETAILS CLEANED 6771618-001 UNC DETAILS 900 

1480 VENEZIA Pietro Grimani (1741-1752) Osella 1747 A. VII - Pa. 230 AG In slab 
NGC MS 63 6771618-003. Top pop best grade NGC MS 63 1.500 

1481 VENEZIA Pietro Grimani (1741-1752) Osella 1748 A. VIII - Pa. 231 AG In slab 
NGC AU 58 6771618-004. Top pop best grade NGC AU 58 1.500 

1482 VENEZIA Pietro Grimani (1741-1752) Osella 1751 A. XI - Pa. 234 AG In slab 
NGC MS 62 6771618-005 MS 62 2.500 

1483 VENEZIA Francesco Loredan (1752-1762) Osella 1756 A. V - Pa. 239 AG In slab 
NGC AU 58 6771618-008 AU 58 1.800 

1484 VENEZIA Francesco Loredan (1752-1762) Osella 1756 A. V - Pa. 239 AG In slab 
NGC UNC DETAILS PLUGGED CLEANED 6771618-007 UNC DETAILS 1.000 

1485 VENEZIA Francesco Loredan (1752-1762) Osella 1758 A. VII - Pa. 241 AG In slab 
NGC AU DETAILS PLUGGED 6771618-009 AU DETAILS 600 

1486 VENEZIA Francesco Loredan (1752-1762) Osella 1759 A. VIII - Pa. 242 AG Lieve 
graffietto al R/ ma esemplare di ottima qualità FDC/qFDC 2.000 
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1493 1494

1487 1488

1489 1490

1487 VENEZIA Alvise IV Mocenigo (1763-1778) Osella 1769 A. VII - Pa. 252 AG In 
slab NGC UNC DETAILS CLEANED 6771618-017 UNC DETAILS 1.200 

1488 VENEZIA Alvise IV Mocenigo (1763-1778) Osella 1769 per Murano – Pa. 585 AG 
(g 9,76) RR Limatura non deturpante al bordo ma splendido esemplare con patina 
iridescente SPL+ 2.000 

1489 VENEZIA Alvise IV Mocenigo (1763-1778) Osella 1769 per Murano - Pa. 585 
RRR AG In slab NGC XF 45 6771621-003 XF 045 1.500 

1490 VENEZIA Alvise IV Mocenigo (1763-1778) Osella 1770 A. VIII - Pa. 253 AG In 
slab NGC MS 61 6771618-018 MS 61 1.200 

1491 VENEZIA Alvise IV Mocenigo (1763-1778) Osella 1775 A. XIII - Pa. 258 AG In 
slab NGC MS 62 6771618-019 MS 62 1.200 

1492 VENEZIA Alvise IV Mocenigo (1763-1778) Osella 1778 A. XVI - Pa. 261 AG 
Bellissimo esemplare del metallo lucente qFDC 1.000 

1493 VENEZIA Paolo Renier (1779-1789) Osella 1781 A. III - Pa. 264 AG In slab NGC 
AU DETAILS PLUGGED 6771619-007 AU DETAILS 500 

1494 VENEZIA Paolo Renier (1779-1789) Osella 1782 A. IV - Pa. 265 AG Ottimo esem-
plare dal metallo lucente e rilievi ben impressi, privo delle consuete debolezze qFDC/FDC 1.000 
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1495

1496

1495 VENEZIA Paolo Renier (1779-1789) Osella 1783 A. V - Pa. 266 AG In slab NGC 
MS 62 6771619-006. Top pop best grade NGC MS 62 1.000 

1496 VENEZIA Paolo Renier (1779-1789) Osella 1785 per Murano - Pa. 601 RR R AG 
In slab NGC MS 63 6771621-005 Top pop best grade NGC MS 63 4.500 

1497

1497 VENEZIA Paolo Renier (1779-1789) Osella 1786 per Murano - Pa. 602 RRR AG In 
slab NGC MS 63 6771621-004 Top pop best grade NGC MS 63 3.500 
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1502 1503

1498
1499

1501
1500

1498 VENEZIA Ludovico Manin (1789-1797) Quarto di Scudo della croce sigla G F - 
Pa. 22 AG Magnifica conservazione con una bellissima patina. TOP POP, miglior 
esemplare certificato PCGS , in slab MS 64 cod. 36045756. MS 64 1.500 

1499 VENEZIA Ludovico Manin (1789-1797) Tallero per il Levante 1790 - Pao. 35 AG 
(g 28,00) SPL 500 

1500 VENEZIA Ludovico Manin (1789-1797) Tallero per il Levante 1795 - Pao. 35 AG 
(g 28,43) SPL 600 

1501 VENEZIA Ludovico Manin (1789-1797) Osella 1789 A. I - Pa. 272 AG In slab 
NGC UNC DETAILS CLEANED 6771619-012 UNC DETAILS 1.000 

1502 VENEZIA Ludovico Manin (1789-1797) Osella 1791 A. III - Pa. 274 AG FDC 1.400 
1503 VENEZIA Ludovico Manin (1789-1797) Osella 1792 A. IV - Pa. 275 AG In slab 

NGC MS 63+ 6771619-014. Splendida patina MS 63+ 1.200 
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1504

1505 1506

1507 1508
1509

1504 VENEZIA Ludovico Manin (1789-1797) Osella 1793 per Murano - Pa. 612 RR R 
AG In slab NGC MS 62 6771621-006 Top pop best grade NGC MS 62 3.500 

1505 VENEZIA Ludovico Manin (1789-1797) Osella 1794 A. VI - Pa. 277 R AG In slab 
NGC MS 64 6771619-016. Conservazione eccezionale per questo bellissimo esem-
plare dei fondi lucenti MS 64 1.500 

1506 VENEZIA Ludovico Manin (1789-1797) Osella 1796 A. VIII - Pa. 279 R AG In slab 
NGC UNC DETAILS CLEANED 6771619-017 UNC DETAILS 1.000 

1507 VENEZIA Tondello per un ducato veneziano (circa XIV secolo) – AE (?) (g 3,07) 
Interessante falso d’epoca o tondello da indorare BB+/qSPL 300 

1508 VENEZIA Imitazioni e contraffazione del ducato veneziano - Chios - Ducato a nome 
di Andrea Dandolo (1342-1354) AU (g 3,53) In slab NGC AU 58 cod. 4824346-014 AU 58 500 

1509 VENEZIA Isole e Armata - Gazzetta - Pao. 814 CU (g 7,58) R qSPL 150 
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1510 VENEZIA Giovanni Corner (1625-1629) Monetazione per il Regno di Candia - 15 
Tornesi o Soldo - Pao. 894 CU (g 1,55) RR Depositi ma buona conservazione per 
il tipo BB 600 

MONETE VENEZIANE PER CANDIA

Siamo lieti di presentare una interessantissima selezione di monete veneziane coniate per la circolazione nel Ducato 
di Candia. Venezia si espanse in Oriente fin dal Duecento a spese in particolare dell’ormai decadente Impero bizantino 
creando a sua volta un impero che la vedeva occupare gran parte del Mediterraneo orientale e dell’Egeo. L’occupazione 
avvenne in particolare adottando il sistema feudale per cui famiglie importanti venivano invitate ad occupare quei 
territori. L’isola di Candia venne occupata fin dal 1212 e divenne presto una importante base commerciale. L’isola fu 
definitivamente conquistata dai Turchi nel 1669 dopo un assedio durato ben 22 anni. Destinate alla circolazione locale 
ci furono alcune produzioni nel corso del Cinquecento e nei primi decenni del Seicento che formano un comparto im-
portante dal punto di vista storico ed anche estremamente affascinante. 

1511 VENEZIA Candia (assedio turco) 10 Lire 1650 detta Salvatori o Fides Publica - Pao. 
884 CU (g 7,49) RRRR Esemplare di rara apparizione sul mercato. Ottimo esem-
plare per il tipo. BB 5.000 

1510

1511
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1512

1513

1512 VENEZIA Candia (assedio turco) 5 Lire 1650 detta Salvatori o Fides Publica - Pao. 
883 CU (g 4,27) RRRR Questo esemplare, che a nostro criterio è il più bello tra i 
pochi apparsi in asta pubblica, presenta al R/ la S di FIDES rovesciata. Segni di 
ribattitura su un 2 1/2 soldini. Screpolature, graffio al D/. BB 4.000 

1513 VENEZIA Candia (assedio turco) 10 Gazzette 1647 - Pao. 880 CU (g 5,38) RRR 
Questo rarissimo è stato ribattuto sia al D/ che al R/. BB 1.000 
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1514 VENEZIA Candia - Interessante collezione di sesini contromarcati circolanti nel 
Regno di Candia alla fine del 1500 ed inizio del 1600. Un totale di undici pezzi in 
alta conservazione, diversi non catalogati sul Paolucci. Inoltre tre sesini “cancellati” 
trattandosi di falsi d’epoca Come emerge da varie fonti e archivi statali dell’isola di 
Creta-Candia del periodo dell’occupazione veneziana, la falsificazione di monete e 
in particolare di sesini era molto diffusa e quindi le autorità locali presero la drastica 
decisione di ritirare dalla circolazione quanti più sesini potessero esarminarne l’au-
tenticità. I falsi furono selezionati e annullati, sia tagliandoli che bucandoli, e poi 
scartati o fusi per riutilizzare il metallo. Per quanto riguarda quelli autentici, questi 
venivano contromarcati e rimessi in circolazione dopo essere contromarcati dell’au-
torità locale responsabile con piccoli disegni come leoni, stemmi di famiglie venezia-
ne ben note, ma anche altri. Questo lotto di monete è un bell’esempio che rappresen-
ta la situazione sopra menzionata di quel confuso e drammatico periodo dell’isola.  
1 - Girolamo Priuli (1559-1567) Sesino con contromarca stemma famiglia Priuli - 
CU (g 1,64)
2 - Alvise Mocenigo (1570-1577) Sesino con contromarca leone alato rampante - 
CU (g 1,19)
3 - Alvise Mocenigo (1570-1577) Sesino con contromarca leone alato con vangelo 
- CU (g 1,00)
4 - Pasquale Cicogna (?) (1585-1598) Sesino con contramarca leone alato - CU (g 
0,94)
5 - Pasquale Cicogna (1585-1598) Sesino con contromarca cicogna - CU (g 1,00)
6 - Marino Grimani (1595-1605) Sesino con contromarca leone alato - CU (g 1,16)
7 - Marino Grimani (1595-1605) Sesino con contromarca leone alato verso sinistra 
tenendo spada - CU (g 1,16)
8 - Marino Grimani (1595-1605) Sesino con contromarca stemma dalla famiglia 
Grimani - CU (g 1,00)
9 - Sesino con contromarca torre - CU (g 1,15)
10 - Sesino con contromarca stella a sei punte - CU (g 1,06)
11 - Sesino con contromarca non identificabile - CU (g 1,09)
12 - Tre sesini “cancellati” - CU (g 0,80; 1,22; 1,00) MB-BB 3.000 

1514



277

1515

1516

1517 1518

1515 VENEZIA Monetazione per il Levante a nome di Maria Teresa - Tallero 1780 (1815-
1828) – Gig. 124 AG (g 28,00) Bella patina BB+ 250 

1516 VENEZIA Francesco II (1792-1805) Mezza sovrana 1793 (1823) - Gig. 3 AU (g 
5,54) Minimi graffietti SPL+ 1.500 

1517 VENEZIA Francesco I (1815-1835) Tallero 1821 - Gig. 108 AG (g 28,07) Piccole 
ossidazioni verdi SPL 300 

1518 VENEZIA Francesco I (1815-1835) Scudo nuovo da 6 lire 1822 - Gig. 29 AG (g 
25,91) Screpolatura al R/ SPL 800 
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1520

1521
1522

1523

1520 VENEZIA Ferdinando I (1835-1848) Mezza Lira 1837 - Gig. 77 AG RRR In slab 
NGC MS 63 cod. 6638155-012. TOP POP, miglior esemplare certificato NGC MS 63 4.000 

1521 VENEZIA Ferdinando I (1835-1848) Quarto di lira 1841 - Gig. 88 AG (g 1,64) 
RRRR SPL 1.500 

1522 VENEZIA Francesco Giuseppe I (1848-1866) Lira 1852 - Gig. 15 AG (g 4,32) R 
Minimi segnetti al D/ qFDC 500 

1523 Venezia Francesco Giuseppe I (1848-1866) 10 Kreuzer 1859 - Gig.107 AG R 
Esemplare di conservazione eccezionale difficilissima da reperirsi nella massima 
conservazione. Nell’asta Rauch 116 del 2023, un esemplare in slab MS63, ha realiz-
zato 240 euro + diritti. FDC 150 

1519

1519 VENEZIA Ferdinando I (1835-1845) Mezza sovrana 1846 - Gig. 43 AU (g 5,66) 
RRRR Minimo graffietto e segni al D/. Moneta estremamente rara e in ottima con-
servazione qFDC 12.000 
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1524 1525

1526 1527

1528 1529

1531
15321530

1524 Napoleone (1804-1814) Bologna - 5 Lire 1812 puntali aguzzi, bordo incuso - Gig. 
111 AG (g 25,00) R SPL 300 

1525 Napoleone (1805-1814) Milano - 5 Lire 1814 Puntali sagomati - Gig. 124 AG (g 
25,00) In slab GENI MS 63 MS 63 1.300 

MONETAZIONE NAPOLEONICA IN ITALIA

1526 Napoleone (1805-1814) Milano - 5 Lire 1814 puntali sagomati - Gig. 124 AG In slab 
NGC MS 62 cod. 2804827-009 MS 62 1.200 

1527 Napoleone (1805-1814) Milano - 5 Lire 1814 Puntali sagomati - Gig. 124 AG (g 
24,99) In slab GENI MS 62 MS 62 1.200 

1528 Napoleone (1805-1814) Milano - 15 Soldi 1808 – Gig. 172 AG (g 3,75) qFDC/FDC 1.000 
1529 Napoleone (1805-1814) Milano - 10 Centesimi 1812 - Gig. 201 MI In slab NGC MS 

66 6633895-003. Conservazione eccezionale con una argentatura perfetta e brillante. MS 66 300 

1530 Napoleone (1804-1814) Roma - 20 Franchi 1812 - Gig. 17 AU (g 6,38) BB 1.200 
1531 Napoleone (1804-1814) Torino - 40 Franchi 1806 - Gig. 5 AU (g 12,90) Metallo 

brillante BB+/SPL 1.200 
1532 Napoleone (1804-1814) Torino 20 Lire 1812 - Gig. 18 AU (g 6,41) Minimo colpetto 

al bordo e minimi graffietti ma di ottima qualità per questo tipo di moneta, ancora 
con fondi brillanti SPL+ 1.500 
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MONETE PAPALI

1533 Stefano VI (o V) (885-891) con Carlo III il Grosso (885-888) Denaro - Munt. 3 AG 
(g 1,21) RR Ex Asta del Titano, 40, 1989, lotto 504. Piccole ossidazioni SPL+ 2.000 

1534 Senato Romano - Emissioni Anonime (1257-1270) Grosso - Munt. 62; MIR 116 AG 
(g 3,21) R In Slab CCG AU58 “spazzolato” AU 58 200 

1535 Senato romano - Carlo I d’Angiò (1268-1278 e 1281-1284) Grosso rinforzato – 
Munt. 15 AG (g 4,05) RR SPL 1.500 

1536 Urbano V (1362-1370) Avignone - Fiorino - Munt. 2 AU (g 3,49) R Il Muntoni ri-
tiene probabile l’attribuzione di questi fiorini anonimi ad Urbano V, ma non esclude 
la possibilità che possano essere stati coniati da Innocenzo VI e Gregorio XI. lieve 
segnetto al ciglio, esemplare di qualità molto buona. SPL+ 1.000 

1537 Paolo II (1464-1471) Ducato papale – Munt. 16 AU (g 3,47) R BB+ 1.000 
1538 Innocenzo VIII (1484-1492) Fiorino di camera - Munt. 4 AU (g 3,34) BB 1.000 
1539 Giulio II (1503-1513) Fiorino di camera - Munt. 11.1 AU (g 3,38) R BB+ 1.000 
1540 Giulio II (1503-1513) Fiorino di camera - Munt. 15 AU (g ) R Schiacciature tipiche 

di conio BB-SPL 1.200 
1541 Giulio II (1503-1513) Fiorino di camera - Munt. 16 AU (g 3,38) RR qSPL 800 
1542 Giulio II (1503-1513) Avignone - Scudo d’oro del sole - Munt. 78 AU (g 3,40) RR 

Ondulazioni di tondello BB 1.000 

1533

1534 1535
1536

1537 1538 1539

1541
15421540
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1545

1543 1544 1546

1547

1548

1543 Giulio II (1503-1513) Bologna - Ducato - Munt. 84 AU (g 3,46) SPL/qSPL 1.500 
1544 Giulio II (1503-1513) Bologna - Ducato - Munt. 89 AU (g 3,41) In slab NGC AU 

55 cod. 4824320-005 AU 55 600 
1545 Giulio II (1503-1513) Bologna - Giulio - Munt. 95 AG (g 3,85) RR Modeste schiac-

ciature marginali BB+ 1.500 
1546 Leone X (1513-1521) Fiorino di camera – Munt. 8 AU (g 3,38) R SPL 1.500 

1547 Leone X (1513-1521) Giulio - MIR 627; Munt. 24 AG RR TOP POP, miglior esem-
plare certificato NGC, in slab MS 63 (3.75g) cod. 6141773-017. Esemplare di con-
servazione eccezionale, rarissimo da trovare in questa qualità. Ex asta Varesi 62 del 
2013, Lotto 308, definito “di eccezionale conservazione qFDC”, realizzò €3.500 
più diritti. MS 63 3.000 

1548 Adriano VI (1522-1523) Fiorino di camera - Munt. D/ 5, R/ 2 AU (g 3,38) RRR 
Segni di ribattitura al R/. Piccole ossidazioni qSPL 5.000 
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1552 1553 1554

1555

1556

1551
1549 1550

1549 Adriano VI (1522-1523) Bologna - Ducato anonimo - Munt. 104 AU (g 3,42) 
Leggera ondulazione di tondello BB-SPL 1.500 

1550 Clemente VII (1523-1534) Fiorino di camera - Munt. 16 AU (g 3,37) R qSPL 1.500 
1551 Clemente VII (1523-1534) Doppio Giulio - Munt. 39; Mir. 788/1 AG (g 7,55) RR 

In slab CCG AU58 AU 58 1.000 

1552 Paolo III (1534-1549) Piacenza - Scudo d’oro - Munt.176 AU (g 3,38) R Consuete 
lievi debolezze caratteristiche della tipologia, esemplare non circolato di ottima qua-
lità. Nell’asta Sincona 69 del 2021, un esemplare in slab MS63, ha realizzato 2200 
euro + diritti qFDC 1.000 

1553 Paolo IV (1555-1559) Giulio - Munt. 17 AG (g 3,23) Bella patina qFDC 200 
1554 Gregorio XIII (1572-1585) Testone - Munt. 44 AG (g 9,35) RR Esemplare di ottima 

ed inusuale qualità per la tipologia, difficilissimo da trovarsi in alta qualità. Lievi 
debolezze tipiche, ma tondello dal metallo ancora fresco e lucente SPL+ 400 

1555 Sisto V (1585-1590) Bologna - Testone - Munt. 96 AG (g 9,30) RR SPL 1.200 

1556 Paolo V (1605-1621) Avignone - Mezzo Franco 1609 - Munt.177 AG (g 6,76) RR 
Esemplare di conservazione eccezionale ed assolutamente inusuale per questa tipo-
logia, rarissimo da reperirsi anche solo appena sotto lo Spl. Sicuramente il migliore 
esemplare apparso sul mercato, con rilievi ben impressi e definiti, ed ottima lucen-
tezza e freschezza del tondello, il tutto impreziosito da una leggera e delicata patina. 
Perizia Spl-Fdc di Cavaliere Francesco SPL-FDC 1.000 
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1557

1558

1559

1561

1560

1557 Paolo V (1605-1621) Ferrara - Piastra 1619 A. X – Munt. 207 AG (g 31,38) RR 
Schiacciature marginali qBB/BB 3.000 

1558 Urbano VIII (1623-1644) Piastra 1643 A. XXI – Munt. 28 AG (g 32,12) R Consuete 
piccole screpolature ma bell’esemplare per questo tipo di moneta BB+ 1.000 

1559 Urbano VIII (1623-1644) Testone 1632 – Munt. 50 AG (g 9,56) Splendida patina SPL 300 
1560 Urbano VIII (1623-1644) Quattrino - MIR 1737/1 (R2), Munt. 190 CU (g 3,43) RR 

Ottima conservazione per il tipo SPL 250 
1561 Alessandro VII (1655-1667) Testone - Munt.11 AG (g 9,48) RRR Questo testone, 

con lo stemma grande e semiovale, è da ritenersi certamente il primo ed il più raro 
della tipologia. Che questo sia il primo testone ad essere emesso, lo dimostra un 
legame di conio: il diritto infatti è stato utilizzato anche per battere i dobloni che 
furono saggiati in Castel Sant’Angelo il 6 settembre 1655. Quindi questo tipo do-
vrebbe essere stato saggiato pochi giorni prima. È estremamente raro e di rarissima 
apparizione, già nella successiva emissione fu poi sostituito con uno stemma ovale 
ornato da conchiglia in alto e sormontato da chiavi cui furono aggiunti i cordoni. 
Esemplare di ottima qualità, minimi segnetti ma ottimi rilievi, l’unico mai apparso 
sul mercato in conservazione migliore di splendida SPL+ 800 
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1563

1562 1564

1565

1566

1567

1562 Clemente X (1670-1676) Piastra 1672 - Munt. 20 AG (g 32,50) RR Ex asta Cambi 
691, lotto 65 BB+ 1.500 

1563 Clemente X (1670-1676) Piastra 1675 Giubileo - Munt. 12 AG (g 31,66) R Graffietti 
di vecchia pulitura sui campi ma comunque esemplare di ottimi rilievi e bella patina. 
Ex asta Cambi 691, lotto 66. SPL 2.500 

1564 Clemente X (1670-1676) Piastra 1675 Giubileo - Munt. 13 AG (g 31,66) Bella patina SPL 1.000 
1565 Clemente X (1670-1676) Testone 1675 - Munt. 25 AG (g 9,32) RR Esemplare di al-

tissima qualità, certamente uno dei migliori apparsi sul mercato per questa tipologia 
molto rara da reperirsi. SPL-FDC 800 

1566 Sede Vacante (1676) Grosso - Munt. 5 AG (g 1,35) RR qBB 200 

1567 Innocenzo XI (1676-1689) Piastra A. I nimbo radiato - Munt. 42 AG (g 32,07) RR 
Ex asta Cambi 691, lotto 69 qSPL 2.000 
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1568

1569 1570

1571
1572

1573

1574

1569 Innocenzo XI (1676-1689) Testone 1685 - Munt.97 AG (g 9,19) R Lievissima ed 
ininfluente sfogliatura marginale, ma esemplare di ottima qualità, non circolato e dai 
rilievi perfettamente integri. Tondello corredato da una bellissima patina da mone-
tiere e dai fondi ancora brillanti FDC 500 

1570 Innocenzo XI (1676-1689) Testone 1685 A. IX - Munt. 103 AG (g 8,83) Segnetti al 
R/. Bella patina SPL/SPL+ 120 

1571 Innocenzo XI (1676-1689) Giulio 1686 - Munt. 165; Mir. 2036/8 AG (g 3,03) R In 
slab CCG MS63 MS 63 200 

1572 Innocenzo XI (1676-1689) Bologna - Muraiola da 2 bolognini - Munt.234 Mi (g 
1,58) R Esemplare di ottima ed inusuale qualità, dai rilievi ben definiti e argentatura 
integra. qFDC 300 

1573 Sede Vacante (1689) Giulio 1689 - Munt. 7; MIR 2065/1 AG (g 2,81) R In slab CCG 
AU 55 AU 55 250 

1568 Innocenzo XI (1676-1689) Mezza Piastra A. VII - Munt. 48 AG (g 16,00) Lieve frat-
tura marginale ma esemplare di eccezionale qualità dal metallo lucente e corredato 
da una bellissima patina. FDC 1.000 

1574 Alessandro VIII (1689-1691) Testone 1690 A. II - Munt. 14 AG (g 9,20) RR Intensa 
patina. Con cartellino De Falco. Ex Numismatica Picena asta 11, lotto 145 aggiudi-
cato 2.600 euro più diritti qFDC 1.500 
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1575

1576

1577

1575 Innocenzo XII (1691-1700) Piastra 1692 A. II - Munt. 16 AG (g 32,08) R Bella pa-
tina di vecchia raccolta SPL 5.000 

1576 Innocenzo XII (1691-1700) Piastra 1696 A. VI - Munt. 21 AG (g 32,00) BB+ 800 

1577 Innocenzo XII (1691-1700) Piastra A. VI - Munt. 22a AG (g 32,14) RR Ottima con-
servazione per il tipo con raffinata patina. Minimi segnetti al D/. Dalla nostra Asta 
43 del 2011, lotto 1267 SPL+ 3.000 
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15831582

1578

1579

15811580

1578 Innocenzo XII (1691-1700) Mezza piastra 1697 A. VI - Munt. 31 AG (g 16,00) R 
Minimi segnetti al R/. Dalla nostra Asta 36 del 2008, lotto 1703 SPL/SPL+ 800 

1579 Innocenzo XII (1691-1700) Giulio 1691 - Munt. 65 AG (g 3,00) RR Esemplare in 
altissima conservazione con una bellissima patina. Dalla nostra Asta 38 del 2009 
lotto 1366 FDC 2.500 

1580 Innocenzo XII (1691-1700) Giulio 1691 - Munt. 65; Mir. 2151/1 AG (g 3,06) RR 
Tipologia di apparizione molto rara sul mercato, ancor di più in alta conservazione. 
Esemplare dai rilievi alti e ben definiti. In Slab CCG MS63 hairlines MS 63 350 

1581 Innocenzo XII (1691-1700) Giulio 1695 - Munt. 57; Mir. 2155/3 AG (g 3,06) R In 
Slab CCG MS66. Nell’asta 3 Nomisma Aste srl del 2023, lotto 2208, un esemplare 
dichiarato FDC ha realizzato 550 euro + diritti MS 66 450 

1582 Innocenzo XII (1691-1700) Giulio 1699 - Munt. 62; Mir. 2156/2 AG (g 3,05) R In 
Slab CCG MS64 segnetti. MS 64 250 

1583 Innocenzo XII (1691-1700) Giulio 1700 - Munt. 53; Mir. 2175/2 AG (g 3,07) RR 
Tipologia che, nonostante i cataloghi li riportino di eguale rarità, risulta di apparizio-
ne molto più rara di quanto non lo sia quella con 4 colonne, Munt 52. In Slab CCG 
MS64 segnetti. MS 64 300 
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1584

1585

1584 Sede Vacante (1700) Piastra 1700 - Munt. 2 AG R In slab NGC MS 66+ 6638771-
010. Esemplare eccezionale per il grading elevatissimo per una piastra papale e per 
la bellissima patina iridescente MS 66+ 20.000 

1585 Clemente XI (1700-1721) Piastra A. IX – Munt. 37 AG (g 31,29) R SPL-FDC 1.500 
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1586

1587

1588

1586 Clemente XI (1700-1721) Piastra A. VI - Munt. 48 AG (g 32,19) RRR Tipologia di 
rarissima apparizione. Colpetto al bordo. Ex asta Cambi 691, lotto 97 SPL 4.000 

1589 1590

1587 Clemente XI (1700-1721) Piastra A. XIII – Munt. 38 AG (g 31,75) RR BB+ 1.500 
1588 Clemente XI (1700-1721) Giulio 1704 - Munt. 91; MIR 2295/1 AG (g 3,05) R Molto 

difficile da reperirsi in alta conservazione. In Slab CCG MS63 segnetti MS63 250 
1589 Clemente XI (1700-1721) Giulio A. VIII - Munt. 95 AG (g 2,98) Minima screpola-

tura al R/ SPL/SPL+ 200 
1590 Clemente XI (1700-1721) Giulio A. I del Possesso - Munt. 107; Mir. 2225/1 AG 

(g 3,00) RRR Moneta veramente molto rara da reperire, rarissima in alta qualità. 
Nell’asta Nomisma 63 del 2021, lotto 1150, un esemplare classificato qSPL, ha rea-
lizzato 750 euro + diritti. In Slab CCG MS64 MS 64 500 
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1591 1592 1593

1594

1595

1596 1597
1598

1591 Clemente XI (1700-1721) Giulio A. IX - Munt. 95 AG (g 3,00) Splendida patina SPL 180 
1592 Clemente XI (1700-1721) Giulio A. IX - Munt. 101; Mir. 2297/10 AG (g 3,08) R In 

Slab CCG MS62 segnetti MS 62 150 
1593 Clemente XI (1700-1721) Giulio A. XIV - Munt. 112; MIR 2302/1 AG (g 3,09) R In 

Slab CCG MS61 hairlines MS 61 150 

1594 Clemente XI (1700-1721) Ferrara - Piastra 1708 A. VIII - Munt. 227 AG (g 30,08) 
Leggermente pulito ma bell’esemplare per questo tipo di moneta BB 1.000 

1595 Clemente XI (1700-1721) Ferrara - Doppio grossetto 1709 A. IX - Munt. 237 MI RR 
Conservazione eccezionale per il tipo. In slab CCG MS 60 MS 60 300 

1596 Clemente XI (1700-1721) Ferrara - Muraiola da 4 baiocchi 1710 – Munt. 241 MI 
(g 3,05) Splendido esemplare dall’argentatura lucente, assai raro a trovarsi in questa 
conservazione qFDC 500 

1597 Clemente XI (1700-1721) Ferrara - Grossetto da 13 quattrini 1709 - Munt. 242 MI 
Conservazione eccezionale per il tipo. In slab CCG MS 60 MS 60 600 

1598 Innocenzo XIII (1721-1724) Giulio - Munt. 7; MIR 2302/1 AG (g 3,04) RR Moneta 
molto rara in alta qualità. Nell’asta Katz 85 del 2023, lotto 789, un esemplare in slab 
NGC MS62, ha realizzato 700 euro + diritti. In slab CCG MS62 segnetti. MS 62 300 
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1602

1603

1599

1601
1600

1599 Sede Vacante (1724) Mezza piastra 1724 - Munt. 3 AG (g 16,14) RRR Minima ca-
renza di metallo nello stemma. Esemplare di conservazione eccezionale, dai rilievi 
completamente integri, i fondi brillanti e corredato da una meravigliosa e delicata 
patina. FDC 8.000 

1600 Benedetto XIII (1724-1730) Giulio 1725 A. I Porta Santa – Munt. 6 AG (g 3,00) RR 
Conservazione eccezionale FDC 600 

1601 Benedetto XIII (1724-1730) Gubbio - Baiocco 1726 A. II – Munt. 47 CU (g 13,37) 
Esemplare di conservazione eccezionale, il più bel baiocco di Gubbio che ci sia mai 
capitato di osservare FDC 500 

1602 Sede Vacante (1740) Zecchino 1740 - Munt. 2 AU (g 3,39) RR SPL/qSPL 1.200 
1603 Benedetto XIV (1740-1758) Scudo 1753 A. XIV - Munt. 44 AG (g 26,48) qFDC 2.000 
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1611 1612

1604
1605

1606

1607 1608

1609 1610

1604 Clemente XIV (1769-1774) Zecchino 1769 A. I – Munt. 1 AU (g 3,42) SPL-FDC 1.000 
1605 Clemente XIV (1769-1774) Testone 1773 - Munt 5 AG (g 7,94) RR Esemplare di 

inusuale ed altissima qualità, non circolato ed impreziosito da una magnifica patina. 
Tipologia praticamente irreperibile oltre lo SPL. A nostro avviso, indubbiamente il 
miglior esemplare apparso. Ad oggi, quello nella più alta qualità, risulta essere l’e-
semplare dell’asta Varesi ANPB del 2016, dove in conservazione dichiarata SPL, ha 
realizzato 500 euro + diritti qFDC-FDC 800 

1606 Clemente XIV (1769-1774) Grosso 1773 A. IV - Munt. 8c AG (g 1,30) R FDC 300 
1607 Pio VI (1775-1799) Giulio 1775 - Munt. 49; MIR 2754/1 AG (g 2,65) RR Tipologia 

molto rara, nell’asta Inasta 100 del 2022, lotto 443, un esemplare periziato 
Montenegro in conservazione SPL, ha realizzato 340 euro + diritti. In Slab CCG 
MS60 hairlines MS 60 200 

1608 Pio VI (1775-1799) 2 Carlini 1796 A. XXII - Nomisma 111 MI (g 4,15) R SPL-qFDC 100 

1609 Pio VI (1774-1799) Madonnina 1797 A. XXIII - Munt. 94 CU (g 16,92) Mancanza 
al R/ ma bell’esemplare SPL 150 

1610 Pio VI (1775-1799) Baiocco A. XVIII - Munt. 360 CU (g 11,14) FDC 250 
1611 Pio VI (1775-1799) Baiocco - Nomisma 199 CU (g 8,50) R SPL 200 
1612 Pio VI (1775-1799) Ascoli - Madonnina 1797 A. XXIII - Munt. 151 CU RR In slab 

PCGS MS 63 BN cod. 378062.63/33207705 MS 63 BN 600 
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1613

1614

1615
1616

1617

1613 Pio VI (1775-1799) Ascoli - Madonnina 1797 A. XXIII - Munt. 151 CU (g 12,87) 
RR BB 300 

1614 Pio VI (1775-1799) Bologna - Doppia 1790 - Munt. 182a AU (g 5,48) RRR Moneta 
molto più rara di quanto non riporta il MIR, la cui testimonianza è data dal fatto 
che non vi sia nessun passaggio sui portali dedicati ai risultati d’asta prima del-
la Nomisma 63 del 2021. Qui vi era proposto, al lotto 1196, un esemplare dichia-
rato “Modeste abrasioni marginali del tondello, qFDC”, il cui realizzo è stato di 
€5.000,00 più diritti. La moneta qui proposta si presenta con lievi hairlines e segnet-
tini di contatto su fondi ancora lucenti, ed i rilievi integri. SPL-FDC 4.000 

1615 Pio VI (1775-1799) Muraiola da 12 baiocchi 1793 - Nomisma 113 MI (g 7,75) RR 
Buon esemplare per questo tipo di moneta con la completa argentatura, nominale 
unico in tutta la serie pontificia BB+ 250 

1616 Pio VI (1775-1799) Bologna - 5 Baiocchi 1778 – Munt. 229 AG (g 1,63) Rarissimo 
in questa conservazione SPL 200 

1617 Pio VI (1774-1799) Bologna - Baiocco 1784 A. X - Munt. 258 CU (g 11,65) RR 
Esemplare di conservazione eccezionale dai rilievi integri e privo delle consuete 
schiacciature. Nell’asta Ranieri 17 del 2022 un esemplare di analoga conservazione 
ha realizzato 800 euro più diritti FDC 600 
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1618
1619

16211620

1622 1623

1624 1625

1618 Pio VI (1774-1799) Fermo - Madonnina 1797 A. XXIII - Munt. 314 CU (g 15,72) 
Bordo liscio. Possibile emissione durante la Repubblica Romana SPL 120 

1619 Pio VI (1774-1799) Fano - Sampietrino 1797 - Munt. 312 CU (g 7,31) RRR BB 800 
1620 Pio VI (1775-1799) Fermo - Sampietrino 1797 – Munt. 322a CU (g 10,50) BB+ 120 
1621 Pio VI (1774-1799) Foligno - Baiocco A. XX - CU (g 12,00) Esemplare in alta con-

servazione con zone di rame rosso FDC 300 

1622 Pio VI (1775-1799) Montalto Madonnina 1797 - Munt. 377 CU (g 15,54) RR SPL 400 
1623 Pio VI (1775-1799) Montalto - Sampietrino 1797 - Munt. 378 CU (g 12,28) R Ottima 

conservazione per il tipo qSPL/SPL 300 
1624 Pio VI (1775-1799) Perugia - Madonnina 1797 A. XXIII - Munt. 390 CU (g 16,68) 

In slab NGC MS 62 BN cod. 2048289-006 MS 62 BN 250 
1625 Pio VI (1774-1799) Perugia - Madonnina - Bruni 30 CU (g 10,25) RRR Coniata 

sopra un sampietrino BB-SPL 500 
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1626 1627

1628

1629

1630 1631

1632

1626 Pio VI (1775-1799) San Severino - Madonnina 1797 A. XXIII - cfr. Munt. 403 CU 
(g 15,88) Variante con taglio a meadri e stelle. Curiosa e interessante variante SPL 600 

1627 Pio VI (1775-1799) San Severino Madonnina 1797 - Munt. 403 CU (g 14,64) 
Insolito ritratto qSPL 500 

1628 Pio VI (1775-1799) Terni - Muraiola da 8 Baiocchi 1797 A. XXIII - Munt. 418 MI (g 
4,35) R Esemplare di ottima qualità. Piccola mancanza di metallo al bordo SPL-FDC 200 

1629 Repubblica romana (1798-1799) Ascoli - 2 Baiocchi - Bruni 9 CU (g 17,50) RR 
Piccole mancaze di metallo al D/. Esemplare di conservazione eccezionale FDC 2.000 

1630 Repubblica romana (1798-1799) Fermo - 2 Baiocchi - Bruni 11 CU (g 16,26) Usuali 
debolezze di conio BB+ 500 

1631 Repubblica romana (1798-1799) Fermo - 2 Baiocchi 1798 - Bruni 12 CU (g 15,77) 
RR SPL 350 

1632 Repubblica romana (1798-1799) Fermo - Baiocco - Bruni 32 CU (g 7,37) RR qSPL 300 
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1633

1634 1635

1636

1637

1638 1639 1640

1633 Repubblica Romana (1798-1799) Fermo - Quattrino s.d. - MIR 2926; Bruni 40 CU 
Top pop, miglior esemplare certificato NGC, in slab MS 62 BN cod. 6641298-009 MS 62 BN 4.000 

1634 Repubblica Romana (1798-1799) Gubbio - 2 Baiocchi - Bruni 6 var. CU (g 14,75) 
RRR Variante V rovesciata al R/. Al R/ in basso sotto Gubbio si vedono i numeri 1 e 
8 della data obliterata con una rosetta. BB+ 700 

1635 Repubblica romana (1798-1799) Pergola - Baiocco 1798 - Bruni 1 CU (g 8,30) RR BB 500 
1636 Pio VII (1800-1823) Scudo 1802 A. III - Nomisma 22 AG (g 26,50) Piccola man-

canza di metallo al R/ qFDC 800 
1637 Pio VII (1800-1823) Quattrino 1816 A. XVII - Nomisma 297 CU In slab NGC MS 

65 RD cod. 6638767-001 MS 65 RD 200 
1638 Pio VII (1800-1823) Quattrino 1821 A. XXII - Nomisma 302 CU R In slab NGC MS 

63 RB cod. 6638763-019 MS 63 RB 250 
1639 Pio VII (1800-1823) Quattrino 1821 A. XXII G P sotto lo stemma - Nomisma 303 

CU (g 2,52) RRR Esemplare di ottima conservazione. Ex asta Montenapoleone 1, 
lotto 752 qFDC 500 

1640 Pio VII (1800-1823) Quattrino 1821 A. XXII – Nomisma 302 CU (g 2,18) Esemplare 
di insolita qualità SPL+ 70 
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1641

1642

1643
1644

1645

1641 Pio VII (1800-1823) Bologna - Doppio Giulio 1816 A. XVII - Nomisma 264 AG R 
Esemplare in conservazione eccezionale , con delicata e magnifica patina. Tipologia 
molto difficile da trovare nella massima conservazione. In Slab NGC n. 6636589-
002 MS64 900 

1642 Pio VII (1800-1823) Bologna - Scudo 1818 A. XVIII - Nomisma 256 AG In slab 
NGC MS 64 cod. 2788222-127 MS 64 2.500 

1643 Leone XII (1823-1829) Doppia romana A. II - Munt.13 AU (g 5,47) RR SPL 1.700 
1644 Leone XII (1823-1829) Mezzo Baiocco 1826 A. III - Nomisma 322 CU (g 6,39) 

Esemplare di buona qualità qFDC 100 

1645 Leone XII (1823-1829) Bologna - Doppia An. I - Nomisma 313 AU RRR In slab 
NGC MS 64+ cod. 6638154-004. TOP POP, miglior esemplare certificato NGC MS 64+ 7.000 



298

1651

1646

1647 1648

1649 1650

1646 Sede Vacante (1823) Bologna - Doppia 1823 - Nomisma 305 AU RR In slab NGC 
MS 63+ cod. 6638153-015 MS 63+ 4.500 

1647 Sede Vacante (1823) Bologna - Mezzo scudo 1823 - Nomisma 308 AG (g 13,22) 
Esemplare di conservazione eccezionale, con ottimo lustro ed impreziosito da una 
magnifica patina con lievi iridescenze. Recentemente , nell’asta Gadoury 2022, un 
esemplare in slab MS64, ha realizzato 1900 euro + diritti. FDC 1.300 

1648 Sede Vacante (1823) Bologna - Mezzo scudo 1823 - Nomisma 770 AG (g 13,25) qFDC 700 
1649 Sede Vacante (1829) Scudo 1829 - Nomisma 331 AG (g 26,47) R qSPL 300 
1650 Sede Vacante (1829) Bologna - Scudo 1829 - Nomisma 332 AG R In slab NGC MS 

64 cod. 2787116-001 MS 64 3.000 

1651 Pio VIII (1829-1830) Bologna - Scudo 1830 A. I - Nomisma 337 AG Interessante 
patina iridiscente. In slab NGC MS 64 cod. 2788222-128 MS 64 3.000 
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1652

1653 1654

1655

1652 Sede Vacante (1830-1831) Scudo 1830 - Nomisma 344 AG In slab NGC MS 65 cod. 
3590021-011. Eccezionale MS 65 4.000 

1653 Sede Vacante (1830-1831) Bologna - 30 Baiocchi 1830 - Nomisma 347 AG (g 8,00) 
Bella patina SPL/SPL+ 400 

1654 Gregorio XVI (1831-1846) 5 Scudi 1841 An. XI - Nomisma 386 AU (g 8,59) RRR 
Hairlines al D/, ma buona ed inusuale conservazione per questo rarissimo millesimo SPL-FDC 2.000 

1655 Gregorio XVI (1831-1846) Doppia 1833 A. III - Nomisma 348 AU (g 5,49) RRR SPL 4.000 
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1656 1657

1658 1659

1660

1661

1656 Gregorio XVI (1831-1846) Scudo 1831 A. I - Nomisma 408 AG In slab NGC MS 
64 cod. 2776286-008 MS 64 1.800 

1657 Gregorio XVI (1831-1846) Scudo 1833 A. III – Nomisma 184 AG (g 26,47) RR 
Minimo colpetto al bordo, conservazione eccezionale. Il millesimo 1833 è il più raro 
della serie FDC 600 

1658 Gregorio XVI (1831-1846) Scudo 1834 A. IV - Nomisma 411 AG (g 27,43) 
Esemplare di conservazione eccezionale FDC 700 

1659 Gregorio XVI (1831-1846) Scudo 1836 A. VI - Nomisma 414 AG (g 26,92) Minimo 
segnetto al D/ SPL+ 350 

1660 Gregorio XVI (1831-1846) Bologna - 20 Baiocchi 1838 A. VIII - Nomisma 230 AG 
In slab NGC MS 66 cod. 6635368-004 MS 66 800 

1661 Repubblica Romana (1848-1849) 40 Baiocchi 1849 - Nomisma 577 MI In slab NGC 
MS 65 cod. 6635368-005 MS 65 2.500 
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1662

1663

1664

1665
1666

1662 Pio IX (1846-1878) 10 Scudi 1856 A. XI - Nomisma 591 AU RR Tiratura di soli 
2.483 esemplari. In slab NGC MS 64 6638770-012. Splendido esemplare con gra-
ding altissimo per questo tipo di moneta MS 64 3.500 

1663 Pio IX (1846-1878) 2,50 Scudi 1860 Anno XV - Nomisma 620 AU (g 4,33) FDC 250 
1664 Pio IX (1846-1878) Scudo 1853 A. VIII - Nomisma 651 AG In slab NGC MS 62 

6638766-011 MS 62 300 
1665 Pio IX (1846-1870) Scudo 1853 A. VII - Nomisma 650 AG (g 26,84) Minimo col-

petto al bordo SPL+ 150 
1666 Pio IX (1846-1878) 50 Baiocchi 1850 A. V - Nomisma 657 AG (g 13,46) R Minima 

tacchetta al bordo ma esemplare non circolato, con rilievi integri e bella patina FDC 400 
1667 Pio IX (1846-1878) 5 Baiocchi 1853 A. VIII - Nomisma 773 CU In slab NGC MS 

64 BN 5774931-033 MS 64 BN 350 

1667
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1668 1669

16711670

1672

1673 1674

1668 Pio IX (1846-1870) Baiocco 1849 A. IV - Nomisma 801 CU Top pop, miglior esem-
plare certificato NGC, in slab MS 65 BN cod. 6640864-018. Sullo slab è segnato 
zecca Bologna, però sembra essere piuttosto una R ribattuta sopra forse una B. Una 
interessantissima curiosità da approfondire per lo specialista. MS 65 BN 120 

1669 Pio IX (1846-1878) Baiocco 1851 A. V - Nomisma 805 CU (g 9,55) Screpolature al 
bordo, ampie zone di rame rosso qFDC 150 

1670 Pio IX (1846-1878) Bologna - 5 Baiocchi 1849 a. IV - Nomisma 756 AE (g 41,18) 
R Insignificanti lievissimi contatti al R/ e riflessi parzialmente rossi FDC 280 

1671 Pio IX (1846-1878) Bologna - 5 Baiocchi 1852 A. VII - Nomisma 770 CU (g 40,53) 
Splendido esemplare con zone di rame rosso FDC 400 

1672 Pio IX (1846-1878) Bologna - 2 Baiocchi 1851 a. V - Nomisma 790 AE R Superbo 
esemplare, in slab NGC MS 65 BN 6637325-008 MS 65 BN 300 

1673 Pio IX (1846-1870) Bologna - 2,50 Scudi 1854 A. IX - Nomisma 603 AU (g 4,34) R FDC 300 
1674 Pio IX (1846-1870) Bologna - 2,50 Scudi 1859 A. XIII - Nomisma 617 AU (g 4,34) 

R qFDC 250 
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1675

1676

1675 Pio IX (1846-1878) 100 Lire 1866 A. XXI - Nomisma 836 AU RR Tiratura di soli 
1.115 esemplari. In slab NGC MS 63 6638770-010. MS 63 12.000 

1676 Pio IX (1846-1878) 100 Lire 1868 A. XXIII - Nomisma 618 AU (g 32,29) RRR 
Minimi segnetti da contatto SPL+/qFDC 12.000 
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1681 1682

1677

1678 1679

1680

1677 Pio IX (1866-1870) 50 Lire 1868 A. XXII - Nomisma 840 AU RRR Esemplare in 
conservazione eccezionale. In slab CCG MS 64 MS 64 10.000 

1678 Pio IX (1846-1878) 20 Lire 1868 A. XXII - Nomisma 847 AU In slab NGC MS 64 
cod. 6638158-015 MS 64 900 

1679 Pio IX (1846-1870) 20 Lire 1868 A. XXIII - Nomisma 630 AU In slab PCGS MS 64 
cod. 45095187. Conservazione eccezionale MS 64 1.200 

1680 Pio IX (1846-1870) 10 Lire 1867 A. XXI - Nomisma 853 AU R In slab NGC MS 
64* cod. 6631355-056 MS 64* 2.500 

1681 Pio IX (1846-1878) 5 Lire 1870 A. XXIV – Nomisma 860 AG (g 25,00) SPL+/qFDC 200 
1682 Pio IX (1846-1878) 5 Lire 1870 A. XXV - Nomisma 861 AG In slab NGC MS 62 

6638766-012 MS 62 300 
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1683

1684

1685

1686

1683 Pio IX (1846-1870) 2,50 Lire 1867 - Nomisma 862 AG Esemplare di ottima qualità, 
con ottimo lustro, impreziosito da una delicata e bellissima patina FDC 350 

1684 Pio XI (1922-1939) Divisionale 1930 – Nomisma 703 AU, AG, NI, CU RR Lotto di 
nove monete, colpetti al bordo nel 100 lire SPL-FDC 800 

1685 Pio XI (1922-1939) Divisionale 1935 – Nomisma 708 AU, AG, NI, CU RR Lotto 
di nove monete SPL/FDC 750 

1686 Pio XI (1922-1939) Divisionale 1937 - Nomisma 710 AU, AG, NI, CU R Lotto di 
nove monete, minimo colpetto al bordo del 100 lire SPL-FDC 3.000 

1687 Pio XII (1939-1958) Divisionale 1942 - Nomisma 738 AU, AG, NI, CU RR Lotto 
di nove monete qFDC-FDC 1.000 

1687
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1689

1690

1691

1688 Pio XII (1939-1958) Divisionale 1951 A. XIII Prova in argento - Nomisma 975 AG 
RRRR Lotto di sei monete nel cartoncino originale, lieve strappo ma ben conservato, 
un insieme ancora più raro! FDC 3.000 

1689 Pio XII (1939-1958) Serie di prova in argento 1955 A. XVIII - AG RRR Lotto di 
sei monete, qualche macchia insignificante in qualche valore, minimi graffietti da 
pulizia nel 50 lire FDC 600 

1690 Pio XII (1939-1958) Serie di prova in argento 1956 A. XVIII - AG RRR Lotto di 6 
monete FDC 1.000 

1691 Pio XII (1939-1958) Serie di prova in argento 1957 A. XIX - Nomisma 978 AG 
RRRR Lotto di 7 monete con tiratura dichiarata di 50 serie FDC 1.000 

1688
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1692

1693

1694

1695

1692 Pio XII (1939-1958) Divisionale 1958 – Nomisma 753 AU, AG, AC, BR, IT RR 
Lotto di nove monete FDC 600 

1693 Pio XII (1939-1958) Divisionale 1958 A. XX Prova - Nomisma 979 AG RRRR 
Lotto di sette monete. Tiratura di 50 serie FDC 1.200 

1694 Pio XII (1939-1958) Serie di prova in argento 1958 A. XX - AG RRR Lotto di 7 
monete FDC 1.000 

1695 Giovanni XXIII (1958-1963) Serie di prova in argento 1960 A. II - Nomisma 988 
AG RRR Lotto di 8 monete in cartoncino con tiratura dichiarata di 100 serie FDC 1.000 
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1696

1697

1698

1696 Giovanni XXIII (1958-1963) Serie di prova in argento 1962 A. IV - AG RRR In 
cartoncino originale con lo stemma papale FDC 1.200 

1697 Giovanni XXIII (1958-1963) Serie di prova in argento 1962 A. IV - Nomisma 990 
AG RRR Lotto di 8 monete in cartoncino con tiratura dichiarata di 100 serie FDC 1.000 

1698 Paolo VI (1963-1978) Serie di prova in argento 1963 - Lotto di 8 pezzi FS 1.400 
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PREGEVOLE COLLEZIONE DI UN ITALIANO ALL’ESTERO
Prima parte

ZECCHE ITALIANE 

1699 FIRENZE Leopoldo II di Lorena (1824-1859) Mezzo francescone 1828 - MIR 
450/2 AG (g 13,66) R FDC 1.000 

Siamo lieti di presentare una splendida selezione di monete provenienti dalla collezione di un italiano residente all’estero 
che ha voluto, tramite la numismatica, rimanere legato alla sua patria ed alle sue origini. La numismatica permette anche 
questo: viaggiare nel tempo e nello spazio conservando i ricordi del passato. In questa selezione spiccano le monete di 
grande qualità accuratamente selezionate nel corso di tanti anni di lavoro all’estero. 

1700 GENOVA Repubblica Ligure (1798-1805) 96 Lire 1803 An. VI - MIR 375/3 AU R 
Conservazione Eccezionale. TOP POP miglior esemplare certificato NGC, in slab 
MS64 n.1639780-005. Nell’asta Nomisma 62 del 2020, lotto 503, un esemplare in 
slab PCGS MS64 (a nostro avviso inferiore a questo), ha realizzato 16.000 euro + 
diritti MS 64 8.000 

1699

1700
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1701

1702 1703

1704
1705 1706

1707
1708

1709

1711
1710

1701 GORIZIA Carlo VI (1711-1740) 3 Soldi 1734 - KM 4.1 CU (g 15,82) R Di insolita 
qualità per la tipologia SPL+ 200 

1702 LUCCA Repubblica (1369-1799) Grosso 1766 - Bellesia 90 AG (g 1,51) Di insolita 
qualità per la tipologia SPL+ 100 

1703 LUCCA Carlo Lodovico di Borbone (1824-1847) Lira 1838 - MIR 257/3 AG (g 
4,64) R FDC 300 

1704 LUCCA Repubblica (1369-1799) Bolognino 1790 - MIR 231/2 MI (g 2,97) 
Conservazione eccezionale con argentatura completamente integra e fondi lucenti FDC 200 

1705 MILANO Giuseppe II d’Asburgo-Lorena (1780-1790) Sovrana 1788 - MIR 455/4 
RR Conservazione eccezionale. In slab NGC MS64 n.1522424-020 MS 64 1.500 

1706 MILANO Giuseppe II (1780-1790) Lira 1790 - MIR 448/8 AG (g 6,24) RR 
Esemplare eccezionale, dai fondi speculari e perfettamente coniato. Millesimo mol-
to raro FDC 700 

1707 MILANO Repubblica Italiana (1802-1803) Progetto del 1/2 soldo 1804 A. III - 
Crippa 21; Luppino 818 nel nuovo “Prove e Progetti di Monete Italiane” CU RRR 
Rame rosso FDC 500 

1708 MILANO Repubblica Italiana (1802-1803) Progetto da 1/100 1804 A. III - Crippa 23; 
Luppino 820 nel nuovo “Prove e Progetti di Monete Italiane” CU RRR Rame rosso FDC 500 

1709 MILANO Napoleone I (1805-1814) 5 Lire 1812 puntali aguzzi - Gig. 112 AG (g 
24,04) Superbo esemplare corredato da una bellissima patina FDC 400 

1710 MILANO Napoleone (1805-1814) 10 Centesimi 1813 - Gig. 202 MI Conservazione 
eccezionale con perfetta argentatura FDC 120 

1711 NAPOLI Carlo II d’Asburgo (1674-1700) Carlino 1686 - Magl. 36 AG In slab 
PCGS MS64 n.263819.64/26218095 MS 64 300 
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1712

1713

1714

1712 NAPOLI Carlo di Borbone (1734-1759) Mezza piastra o 60 grana 1734 contor-
no liscio - Nomisma 279 AG (g 12,85) NC Eccezionale conservazione per questo 
esemplare dai rilievi intonsi e magnifici fondi lucenti. Da nostre ricerche il miglior 
esemplare apparso di questo millesimo. Nell’asta Bolaffi 43 del 2023, un esemplare 
datato 1736 , in slab MS63, ha realizzato 3800 euro + diritti qFDC-FDC 2.000 

1713 NAPOLI Ferdinando IV (1759-1799) 2 Ducati 1771 - Nomisma 406 AU RR 
Conservazione Eccezionale, mai apparso alcun altro esemplare nemmeno simile. 
TOP POP miglior esemplare certificato NGC, in slab MS64 n.357531-006 MS 64 2.000 

1714 NAPOLI Gioacchino Napoleone Murat (1808-1815) 2 Grana 1810 - Nomisma 720 
CU R Esemplare dai rilievi perfetti e con bellissimi riflessi di rame rosso. In slab 
PCGS MS63 n. 749894.63/25544937 MS 63 5.000 
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1715
1716 1717

1718 1719

1720

1721

1722 1723

1715 NAPOLI Ferdinando I (1816-1825) 10 Grana 1818 - Nomisma 807 AG (g 2,29) 
Magnifico esemplare FDC 200 

1716 NAPOLI Ferdinando I (1816-1825) 15 Ducati 1818 - Nomisma 718 AU R In slab 
NGC MS61 n. 3860377-003 MS 61 1.800 

1717 NAPOLI Ferdinando II di Borbone (1830-1859) 60 Grana 1838 - Nom. 986 AG (g 
13,81) Moneta di qualità superiore alla media, privo dei consueti difetti che caratte-
rizzano a tipologia qFDC 350 

1718 NAPOLI Ferdinando II di Borbone (1830-1859) 20 Grana 1855 - Nomisma 1033 
AG Conservazione Eccezionale impreziosito da una meravigliosa patina. TOP POP 
miglior esemplare certificato NGC, in slab MS65 n.582345-015 MS 65 150 

1719 NAPOLI Ferdinando II di Borbone (1830-1859) 5 Grana 1838 - Nomisma 1077 AG 
(g 1,16) Esemplare dai magnifici fondi FDC 100 

1720 NAPOLI Ferdinando II (1830-1859) 10 Tornesi 1838 - Nomisma 1109 CU (g 27,11) 
NC Lievi segnetti da contatto, ma ottimi rilievi SPLFDC 350 

1721 PARMA Maria Luigia d’Austria (1815-1847) 40 Lire 1821 - MIR 1091/2; Gig. 2 
AU (g 12,92) RR Segnettini di contatto al D/, ma esemplare dagli ottimi rilievi e 
bellissimi fondi. Di qualità veramente insolita per questo millesimo SPL+/qFDC 3.000 

1722 PALERMO Carlo di Borbone (1734-1759) Oncia 1735 - MIR 547/2 AU In slab 
NGC MS64 n.3076120-014 MS 64 700 

1723 VENEZIA Andrea Gritti (1523-1539) Scudo d’oro - Paolucci 3 AU (g 3,38) R Di 
altissima qualità qFDC/FDC 800 
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1724 1725 1726

1727

1728

1729

1724 VENEZIA Pietro Loredan (1567-1570) Bisante ossidionale - Assedio di Famagosta 
1570 - Paolucci 907 CU (g 5,34) RR qBB 250 

1725 VENEZIA Alvise II Mocenigo (1700-1709) Medaglia in oro da 2 zecchini 1706 - 
Voltolina III 1346 AU (g 6,72) RRR Medaglia coniata per commemorare l’Alleanza 
tra Venezia e le Repubbliche di Zurigo e Berna. Esemplare di altissima qualità, al D/ 
sicuramente con rilievi superiore a quella che, nell’asta Gadoury del 2021, in slab 
MS63, ha realizzato 8.500 euro + diritti. Segnettini da contatto nei campi al R/. SPL-FDC 1.800 

1726 VENEZIA Ludovico Manin (1789-1797) Da 15 Soldi 1789 - Pao. 31 Ag (g 3,67) R 
Ottima qualità qFDC 400 

1727 VENEZIA Ludovico Manin (1789-1797) Tallero per il Levante 1790 - Pao. 35 AG 
(g 28,74) R Esemplare di eccezionale qualità FDC 3.000 

1728 VENEZIA Napoleone (1804-1814) 10 Soldi 1813 V - Gig. 185 AG (g 2,51) RR FDC 250 
1729 VENEZIA Governo provvisorio (1848-1849) 5 Lire 1848 - Gig. 3 AG (g 25,00) NC 

Meravigliosa patina su fondi lucenti. Ex collezione Pittman FDC/qFDC 1.000 
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1732
1733

1734 1735

1731

1730

STATO PONTIFICIO

1730 Clemente XII (1730-1740) Scudo d’oro 1738 A. VIII - Munt. 9 AU RR 
Conservazione Eccezionale. TOP POP miglior esemplare certificato NGC, in slab 
MS65 n. 296638-009 MS 65 1.800 

1732 Pio VII (1800-1823) Bologna - Baiocco 1816 A. XVI - Nomisma 283 CU (g 10,82) 
Lievi debolezze tipiche, ma metallo con riflessi ancora rossi M.di SPL 200 

1733 Pio IX (1846-1878) 2 Lire 1867 A. XXII - Nomisma 866 AG (g 10,00) Conservzione 
eccezionale FDC 100 

1734 Pio IX (1846-1878) 5 Soldi 1866 A. XXI - Nomisma 889 AG (g 1,25) R 
Conservazione eccezionale FDC 75 

1735 Pio IX (1846-1878) 5 Soldi 1867 A. XXI - Nomisma 890 AG (g 1,25) Conservazione 
eccezionale FDC 75 

1731 Repubblica romana (1798-1799) Ascoli - 2 Baiocchi - Bruni 9 AE (g17,37) RR BB+ 350 
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1736
1737

REGNO D’ITALIA

1738

1739 1740

1736 Vittorio Emanuele III (1860-1861) Milano - Saggio di bronzo nichelifero 1860 - 
Luppino PP52 CU (g 1,04) RRR FDC 200 

1737 Vittorio Emanuele III (1860-1861) Milano - Saggio di bronzo nichelifero 1860 - 
Luppino PP46 CU (g 5,10) RRR Tacchetta al bordo al R/. FDC/qFDC 200 

1738 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 50 Centesimi 1861 T - Nomisma 920 AG RRRR 
Tiratura di soli 4.910 esemplari in gran parte successivamente ritirati e rifusi avendo 
la lega ancora a 900 millesimi poi ridotta a 835 per compensare le spese di coniazio-
ne di questi nominali divisionari. Lieve tacchetta al bordo, ma esemplare di superba 
qualità per questo millesimo estremamente raro da reperire. Esemplare tra i migliori 
apparsi, inferiore solamente a quello esitato recentemente in asta Nac 129 del 2021, 
con un realizzo di 32000 euro+ diritti. Nell’asta Nomisma 66 del 2022, lotto 1247, 
un esemplare lievemente inferiore, ma comunque in qualità simile, ha realizzato 
27000 euro + diritti. M.di SPL 15.000 

1739 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 50 Centesimi 1863 T stemma - Nomisma 924 AG 
R FDC 500 

1740 Umberto I (1878-1900) 50 Centesimi 1889 - Nomisma 1011 AG R In slab PCGS 
MS64 n. 254621.64/33490929 MS 64 300 
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1741

1742

1741 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1926 - Mont. manca (Mont. 30 in-
dica AG); PP manca; Simonetti manca (Simonetti 10/1 indica AG) AE (g 19,57) 
RRRRR Moneta inedita in AE, mai apparsa sul mercato in precedenza, i cataloghi 
Montenegro, Simonetti catalogano solamente la moneta in argento e con un grado di 
rarità RRRRR. Questo esemplare presenta la ghiera rigata come l’esemplare in oro 
e il diametro di 35 mm FDC 2.500 

1742 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Lire 1906 Progetto Johnson - Luppino 
PPSJ35; Pagani PP 178 MD (g 3,57) RRR FDC 600 

1743 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 5 Lire 1911 Prova satinata - PP 218 (ma non è 
indicata la satinatura) AG RRRRR Moneta di estrema rarità e straordinaria qualità, 
un vero gioiello numismatico. Nell’asta 5 di Nomisma Aste del 2023, un esemplare 
in slab NGC MS 65 Matte, ha realizzato 21.000 euro + diritti FDC 5.000 

1743
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1744

1745 1746 1747

1744 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 5 Lire 1911 satinata - Mont. 202 (indicata come 
esperimento di patinatura); Luppino 367 nel nuovo “Prove e Progetti di Monete 
Italiane” AG RRRRR Moneta satinata ma non recante la scritta Prova. Della più 
grande rarità e, dalle nostre ricerche, ci risulta solo altro esemplare, esitato in asta 
Nomisma 41 e descritto come “esemplare satinato, probabilmente di presentazione”. 
Lievi tacchette al bordo qFDC-FDC 2.500 

1745 Vittorio Emanuele III Somalia (1909-1925) 10 Lire 1925 Prova di Stampa - Nomisma 
P82; Luppino PP316 AG RRR Magnifica patina FDC 800 

1746 Vittorio Emanuele III Somalia (1909-1925) 5 Lire 1925 Prova - Nomisma P83; 
Luppino PP317 AG RRR FDC 1.200 

1747 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 5 Lire 1935 - Nomisma 1143 AG RRR Millesimo 
per numismatici, con una tiratura di soli 50 esemplari. Qualità eccezionale, con ma-
gnifico lustro di conio e bellissima patina. Con bustina della Zecca FDC 1.000 
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1751 1752 17531749 1750

1749 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 2 Lire 1911 Croce Rossa - Nomisma 1470 AG 
RRRRR Moneta della piu’ grande rarità, mancante anche in tutte le collezioni più 
importanti SPL 800 

1750 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 2 Lire 1914 Prova - Luppino PP188 AG RRRR FDC 1.500 
1751 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 2 Lire 1923 Prova - PP 194 NI RRR FDC 250 
1752 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 2 Lire 1935 - Nomisma 1179 Ni RRR Millesimo 

per numismatici, con una tiratura di soli 50 esemplari. Con bustina della Zecca FDC 800 
1753 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 2 Lire 1939 Prova - Luppino PP195bis Ac RRRR FDC 600 

1748

1748 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 5 Lire 1940 A. XVIII Progetto – P.P. 235 NI (g 
12,49) RRRRR Questo pezzo, mancante al Museo della Zecca, è sicuramente un pro-
getto di monetazione che non ebbe però seguito. Il tipo di ritratto elmato ripete quello 
delle monete albanesi del 1939 in acmonital ed è lecito credere che per tale metal-
lo fosse destinato. I modelli sono opera dello scultore Giuseppe Romagnoli. Questo 
splendido progetto illustrante al diritto il busto del re e imperatore Vittorio Emanuele 
III e al rovescio il fascio littorio con lo stemma sabaudo, non ebbe poi effettiva realiz-
zazione. Da tempo era infatti sospesa la coniazione delle monete da 5 lire in argento 
e si pensò di coniare lo stesso nominale in acmonital come i valori inferiori da 2 lire 
e una lira. Evidentemente l’operazione non ebbe il via libera ed ora resta solo la pre-
ziosa testimonianza di questa stupenda moneta. Nell’asta Nomisma 50, lotto 449, un 
esemplare dichiarato “insignificante segnetto sull’elmetto, FDC”, ha realizzato 19000 
euro + diritti FDC 4.000 
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1762 1763 1764

1754 1755 1756 1757 1758

17611759 1760

1754 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Lira 1921 Prova - Nomisma P44 NI RR FDC 400 
1755 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Lira 1935 - Nomisma 1218 Ni RRR Millesimo 

per numismatici, con una tiratura di soli 50 esemplari. Con bustina della Zecca FDC 700 
1756 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Lira 1939 Prova - Luppino PP204 Ac RRRR FDC 600 
1757 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Centesimi 1935 - Nomisma 1252 Ni RRR 

Millesimo per numismatici, con una tiratura di soli 50 esemplari. Con bustina della 
Zecca FDC 500 

1758 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Centesimi 1939 Prova - Luppino PP213bis 
Ac RRRR FDC 600 

1759 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Centesimi 1905 Progetto Johnson - PPSJ85 
MeAg (g 4,12) RRRR FDC 250 

1760 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Centesimi 1905 Progetto Johnson - PPSJ79 
NI (g 3,96) RRR FDC 250 

1761 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Centesimi 1905 Progetto Johnson - PPSJ84 
NI (g 3,57) RRR Ghiera rigata. Eccezionale FDC 250 

1762 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Centesimi 1907 Prova Stabilimento Johnson 
Milano - Luppino PPSJ90 NI (g 4,10) RRR Fondi speculari FDC 400 

1763 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Centesimi 1918 Prova - Luppino PP 229ter; 
PP 308 NI RRRR Moneta estremamente rara da reperirsi, piu’ di quanto non so-
stenga il Luppino. Le poche che sono apparse erano quelle con la scritta “Prova” 
orizzontale a fianco della data. Questa presenta invece la scritta “Prova” in obliquo, 
lungo il bordo interno dell’esagono. Nessun passaggio in asta riportato dal portale 
CoinArchives. L’altra tipologia, con la scritta orizzontale, nell’asta Nomisma 68, in 
slab MS65, ha realizzato 2700 euro + diritti. FDC 1.200 

1764 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Centesimi 1935 - Nomisma 1288 Ni RRR 
Millesimo per numismatici, con una tiratura di soli 50 esemplari. Con bustina della 
Zecca FDC 500 
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1773
1774

1771
1772

1770

1770 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Somalia - Rupia 1910 Prova - Luppino PP 303 
AG RRR Segnetto al R/ e colpetti al bordo FDC 1.000 

1771 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Somalia - Mezza Rupia 1910 Prova - Luppino 
PP 305 AG RRR FDC 1.000 

1772 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Somalia - Quarto di Rupia 1910 Prova - Luppino 
PP 307 AG RRR FDC 1.000 

1773 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Somalia - 2 Bese 1924 - Nomisma 1440 CU NC FDC 300 
1774 Vittorio Emanuele III Albania (1900-1943) 2 Lek 1939 Prova - Nomisma P87; 

Luppino PP321 AC RRRR Con bustina della Zecca FDC 600 

1765 1766
1767

1765 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Centesimi 1939 Prova - Luppino PP236 Ac 
RRRR FDC 600 

1766 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Centesimi 1915 Progetto Bordo liscio e rigato 
alternativamente - Luppino PP250; PP 332 NI RRRR FDC 500 

1767 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Centesimi 1939 Prova - Luppino PP275 Ac 
RRRR FDC 600 

1768 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 5 Centesimi 1907 Dimensione a proporsi - PP 
357 CU RRR qFDC 250 

1769 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 5 Centesimi 1939 Prova - Luppino PP296 Br 
RRRR FDC 600 

1768 1769
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1775
1776

1777
1778

1779 1780

1775 AFIS Somalo 1950 Prova - Luppino 1886 nel nuovo “Prove e Progetti di Monete 
Italiane” Mi RRR FDC 400 

1776 AFIS - 50 Centesimi 1950 Prova - Luppino 1887 nel nuovo “Prove e Progetti di 
Monete Italiane” Mi RRR FDC 400 

1777 AFIS - 5 Centesimi 1950 Prova - Luppino 1889 nel nuovo “Prove e Progetti di 
Monete Italiane” CU RRR FDC 400 

1778 AFIS - Centesimo 1950 Prova - Luppino 1890 nel nuovo “Prove e Progetti di 
Monete Italiane” CU RRR FDC 400 

1779 ALBANIA Amet Zogu (1925-1939) 20 Franga 1927 R - Mont. 30 AU R qFDC 700 
1780 ALBANIA Amet Zogu (1925-1939) 10 Franga 1927 R - Mont. 38 AU R qFDC/FDC 400 
1781 ALBANIA Amet Zogu (1925-1939) Lek 1930 Prova Vienna - Mont. 68b NI RRRR FDC 300 
1782 ALBANIA Amet Zogu (1925-1939) 2 Franga 1935 R Prova - Mont. 50 AG RRRR 

Solo 50 esemplari coniati. FDC 400 

MONETE DELL’AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA 
DELLA SOMALIA (AFIS)

MONETE DELL’ALBANIA 

1781 1782
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1783 Carlo Felice (1821-1831) 80 Lire 1825 T - Nomisma 524 AU qSPL/SPL 1.500  
1784 Carlo Felice (1821-1831) 80 Lire 1825 T - Nomisma 524 AU BB 1.000  

1783 1784

1785 1786

1787 1788

1789 1790

COLLEZIONE CAV. A.F.
Prima parte

1785 Carlo Felice (1821-1831) 80 Lire 1826 T - Nomisma 525 AU SPL+/FDC 2.000  
1786 Carlo Felice (1821-1831) 80 Lire 1826 T - Nomisma 525 AU BB-SPL 1.200  

1787 Carlo Felice (1821-1831) 80 Lire 1827 G - Nomisma 526 AU BB-SPL 1.200  
1788 Carlo Felice (1821-1831) 80 Lire 1827 G - Nomisma 526 AU BB+ 1.000  

1789 Carlo Felice (1821-1831) 80 Lire 1828 T - Nomisma 528 AU Segnetto al bordo qSPL 1.200  
1790 Carlo Felice (1821-1831) 80 Lire 1830 G - Nomisma 532 AU Difetto di tondello al 

bordo. Hairlines SPL/SPL+ 1.500  
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1791 1792

1793 1794

1795 1796

1797
1798 1799

1791 Carlo Alberto (1831-1849) 100 Lire 1832 T - Nomisma 623 AU Lucidata BB 1.400  
1792 Carlo Alberto (1831-1849) 100 Lire 1832 G - Nomisma 622 AU BB 1.400  

1793 Carlo Alberto (1831-1849) 100 Lire 1833 T - Nomisma 624 AU Lucidata qBB 1.300  
1794 Carlo Alberto (1831-1849) 100 Lire 1834 T - Nomisma 626 AU Colpetto al bordo BB-qSPL 1.500  

1795 Carlo Alberto (1831-1849) 100 Lire 1835 T - Nomisma 628 AU SPL/SPL+ 1.500  
1796 Carlo Alberto (1831-1849) 100 Lire 1840 T - Nomisma 624 AU Lucidata BB-SPL 1.400  

1797 Carlo Alberto (1831-1849) 50 Lire 1833 T - Nomisma 635 AU RR BB 1.500  
1798 Carlo Alberto (1831-1849) 20 Lire 1842 T - Nomisma 656 AU R BB/SPL 350  
1799 Vittorio Emanuele II (1849-1861) 20 Lire 1851 G - Nomisma 743 AU qBB/BB 300  
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1801 1802

1803

1800

1800 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 100 Lire 1872 - Nomisma 844 AU RR Minimo 
colpetto al bordo. Segnetti SPL 15.000  

1801 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 20 Lire 1863 T - Nomisma 850 AU BB/qSPL 300  
1802 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 20 Lire 1877 R - Nomisma 867 AU Leggermente 

lucidata SPL-FDC 320  

1803 Umberto I (1878-1900) 100 Lire 1883 - Nomisma 972 AU R Fondi speculari FDC 4.000  
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1804

1805

1804 Umberto I (1878-1900) 100 Lire 1883 - Nomisma 972 AU R Lucidata SPL/SPL+ 2.800  

1805 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1903 - Nomisma 1045 AU RR Colpetto 
al bordo e segnetti da contatto SPL/SPL+ 13.000  

1806 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1905 - Nomisma 1046 AU RR Segnetti 
da contatto SPL+/qFDC 12.000  

1806
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1807 1808

1809 1810

1807 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1912 - Nomisma 1048 AU RR Pulizia 
pesante qSPL 3.500  

1808 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1923 - Nomisma 1051 AU R qSPL/SPL 2.500  
1809 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1923 - Nomisma 1051 AU R BB/BB+ 2.000  
1810 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1923 - Nomisma 1051 AU R BB/BB+ 2.000  

1811 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1925 - Nomisma 1054 AU RR qFDC 6.000  

1811
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1812

1812 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1925 - Nomisma 1054 AU RR Minimo 
segnetto al bordo SPL 3.000  

1813 1814 1815 1816 1817

1813 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1911 - Nomisma 1066 AU R SPL+ 1.200  
1814 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1911 - Nomisma 1066 AU R SPL 1.000  
1815 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1911 - Nomisma 1066 AU R Segnetti da 

contatto al D/ SPL 1.000  
1816 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1911 - Nomisma 1066 AU R Minimo 

colpetto al bordo SPL 1.000  
1817 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1911 - Nomisma 1066 AU R SPL 1.000  
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1823 1824

1825
1826

1827 1828 1829

1821 18221818 1819 1820

1818 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1911 - Nomisma 1066 AU R BB-SPL 1.000  
1819 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1911 - Nomisma 1066 AU R BB 800  
1820 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1911 - Nomisma 1066 AU R BB 800  
1821 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1912 - Nomisma 1063 AU R qFDC 1.500  
1822 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1912 - Nomisma 1063 AU R Segnetti da 

contatto al bordo qFDC 1.300  

1823 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1912 - Nomisma 1063 AU R SPL+ 1.300  
1824 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1912 - Nomisma 1063 AU R Hairlines 

al D/ SPL+ 1.300  
1825 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1912 - Nomisma 1063 AU R qSPL/SPL 1.200  
1826 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Lire 1903 - Nomisma 1074 AU RR qFDC/FDC 2.000  
1827 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Lire 1905 - Nomisma 1075 AU R Minimi 

segnetti al D/ qFDC 1.200  
1828 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Lire 1912 - Nomisma 1078 AU Segnetti al D/ SPL/SPL+ 1.000  
1829 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Lire 1923 - Nomisma 1082 AU R SPL 800  
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MONETE DEI SAVOIA E DEL REGNO D’ITALIA

1830 Carlo II (1504-1553) Aosta - Grosso 1553 - MIR 387b MI (g 1,94) Top pop, miglior 
esemplare certificato NGC, in slab MS 63 cod. 4824353-007 MS 63 250 

1831 Emanuele Filiberto (1553-1580) Lira 1562 P – MIR (nuova edizione) 581c AG (g 
12,43) RR Piccole screpolature e graffietti al D/ ma bell’esemplare SPL/SPL+ 2.000 

1832 Emanuele Filiberto (1553-1580) Grosso 1556 I tipo, Aosta - MIR 529c MI (g 2,19) 
Top pop, miglior esemplare certificato NGC, in slab cod. 4824332-003 MS 65 250 

1833 Vittorio Amedeo II reggenza della madre (1675-1680) Lira o 20 Soldi 1680 - MIR 
838f (indicato RRRR) AG RR Esemplare di grande freschezza e lucentezza per 
questa tipologia, rarissima in questa qualità. TOP POP, miglior esemplare certificato 
NGC, in slab n. 2093333-007. MS 63 1.200 

1831
1830

1832 1833

1834 1835

1836
1837

1834 Carlo Emanuele III (1730-1773) Ottavo di scudo 1733 - Nomisma 22 AG (g 3,70) 
RRR Piccola screpolatura e minimi graffeitti al D/ BB/BB+ 1.000 

1835 Carlo Emanuele III (1755-1773) Nuova monetazione - Mezza doppia 1755 - 
Nomisma 129 AU (g 4,81) RR Segnetti da pulitura. Ex InAsta 59 lotto 1253 SPL+/qFDC 2.500 

1836 Carlo Emanuele III (1730-1773) Scudo 1769 - Nomisma 158 (indicato R/4); MIR 
946i (indicato R/8) AG (g ) RRRR Millesimo di estrema rarità e di qualità nettamen-
te superiori ai soli 2 altri esemplari da noi reperiti, il migliore dei quali risulta essere 
quello esitato all’asta Nomisma 58 del 2018, lotto 1672, dichiato “ graffi di pulitura 
al D/” BB, e che ha realizzato 1300 euro + diritti BB-SPL 1.200 

1837 Carlo emanuele III (1755-1773) Mezzo scudo 1772 - Nomisma 176 AG (g 17,52) 
RRRR Millesimo di estrema rarità. Nell’asta Nomisma 58 del 2018, un esemplare 
dichiarato BB/BB+, ha realizzato 1300 euro + diritti BB 500 
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1842

1838

1841
1839 1840

1838 Carlo Emanuele III (1755-1773) Monetazione per la Sardegna - Mezzo carlino sardo 
1770 - Nomisma 234 AU (g 8,00) RR Ex InAsta 59 lotto 1254 SPL 10.000 

1839 Carlo Emanuele III (1730-1773) Monetazione per la Sardegna - Doppietta sarda 
1768 - Nomisma 236 AU (g 3,22) R qSPL/SPL 1.500 

1840 Carlo Emanuele III (1730-1773) Monetazione per la Sardegna - Reale 1732 - 
Nomisma 90 AG (g ) RRR Minimi graffietti ma bell’esemplare per questo tipo di 
moneta. Nell’asta Nomisma 67 del 2023, lotto 1119, un esemplare in conservazione 
BB, ha realizzato 2.100 euro più diritti. Dalle nostre ricerche, questo risulta di gran 
lunga il miglior esemplare apparso SPL 2.000 

1841 Carlo Emanuele III (1730-1773) Monetazione per la Sardegna - Mezzo Reale 1732 
- Nomisma 91 AG (g 1,20) RRR Esemplare di insolita ed eccezionale conservazione 
per questa tipologia difficilissima da reperirsi anche solo BB. Nell’asta Nomisma 67 
del 2023, un esemplare BB/BB+, ha realizzato 500 euro + diritti. Indubbiamente il 
migliore esemplare apparso in asta pubblica SPL 600 

1842 Vittorio Amedeo III (1773-1796) Mezzo carlino da 2 doppie e mezzo 1786 - 
Nomisma 275 AU RR In slab NGC UNC DETAILS CLEANED UNC DETAILS 10.000 
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1845 1846

1843
1844 1847

1848

1843 Vittorio Amedeo III (1773-1796) Doppia 1796 – Nomisma 297 (indicata R/4) AU (g 
9,01) RRRR Dall’asta Nomisma 55, lotto 1805 qBB 1.400 

1844 Vittorio Amedeo III (1773-1796) Mezza doppia 1789 – Nomisma 311 AU (g 4,52) 
R Piccola sfogliatura al D/, difetto al bordo. Ex InAsta 64 lotto 4097 BB/qSPL 1.000 

1845 Vittorio Amedeo III (1773-1796) Mezzo scudo 1777 - Nomisma 330 AG (g 17,63) 
D/ lucidato SPL+/qFDC 1.800 

1846 Vittorio Amedeo III (1773-1796) Mezzo scudo 1786 - Nomisma 338 AG (g 17,56) SPL 1.400 
1847 Vittorio Amedeo III (1773-1796) 2 Denari 1783 - Nomisma 419 CU In slab NGC 

MS 65 BN cod. 2120990-004 MS 65 BN 100 

1848 Carlo Emanuele IV (1796-1802) Doppia 1797 - Nomisma 474 AU (g 9,13) R 
Insignificanti segni da contatto al D/ ma bellissimo esemplare dal metallo lucente. 
Ex asta NGSA 7 del 2012 lotto 1402. FDC 12.000 
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1853

1849

1851 18521850

1849 Vittorio Emanuele I (1802-1821) Doppia 1814 - Nomisma 498 AU (g 9,13) RRR 
Bellissimo esemplare con fondi ancora lucenti. Ex asta NGSA 6 del 2010 lotto 473. 
Delle doppie di Vittorio Emanuele I e con data 1814 e 1815 furono battuti in totale 
23.697 esemplari gran parte dei quali sicuramente fusi poco dopo per il passaggio 
alla monetazione decimale. Da segnalare sicuramente che i due millesimi sono di-
versi perché quello del 1815 porta il titolo di DVX IANVAE. Si tratta comunque di 
due grandi rarità dell’Ottocento italiano FDC 50.000 

1850 Vittorio Emanuele I (1814-1821) 20 Lire 1816 – Nomisma 508 AU RR SPL 1.200 
1851 Vittorio Emanuele I (1814-1821) 20 Lire 1817 7 ribattuto su 6 – Nomisma 509 AU R SPL-FDC 1.300 
1852 Vittorio Emanuele I (1814-1821) 20 Lire 1820 – Nomisma 512 AU R Graffietti e 

minimo colpetto al bordo BB 1.000 

1853 Vittorio Emanuele I (1814-1821) 20 Lire 1821 - Nomisma 514 AU RRR Variante 
con PRINC senza punto. Dall’asta NGSA 6 del 2010, lotto 476. SPL 35.000 
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1854

1855 1856

1854 Vittorio Emanuele I (1814-1821) 20 Lire 1821 - Nomisma 513 AU RRR Variante 
con PRINC e punto. BB/BB+ 20.000 

1855 Vittorio Emanuele I (1802-1821) 5 Lire 1817 - Nomisma 516 AG R Ottimo esem-
plare FDC 4.000 

1856 Vittorio Emanuele I (1802-1821) 5 Lire 1819 - Nomisma 518 AG R FDC 3.500 

1857

1857 Vittorio Emanuele I (1802-1821) 5 Lire 1821 - Nomisma 520 AG RRR Ottimo 
esemplare dai bellissimi rilievi M. di SPL 20.000 
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1862

1863 1864
1865

1858 1859

18611860

1858 Carlo Felice (1821-1831) 80 Lire 1826 T - Nomisma 525 AU Graffietto al D/ SPL 1.400 
1859 Carlo Felice (1821-1831) 80 Lire 1826 T – Nomisma 525 AU Modeste macchie al 

R/ SPL 1.300 
1860 Carlo Felice (1821-1831) 80 Lire 1828 G – Nomisma 528 AU In slab NGC AU 58 

5882462-004 AU 58 1.400 
1861 Carlo Felice (1821-1831) 80 Lire 1830 G – Nomisma 532 AU Rosetta su FERT sul 

bordo e bordo parzialmente senza scritta. Colpetti al bordo SPL 1.300 

1862 Carlo Felice (1821-1831) 20 Lire 1827 T - Nomisma 548 AU Moneta di inusuale 
conservazione, molto rara da trovarsi in questa qualità. Esemplare privo di usura e 
non circolato. Tracce di una lievissima ribattitura al D/ ed insignifiacanti contatti, 
ma non circolato, dai rilievi intatti e privi di usura, praticamente FDC. Nell’asta 
Nomisma 68, un esemplare in conservazione simile, ha realizzato 4500 euro + diritti FDC 3.000 

1863 Carlo Felice (1821-1831) 20 Lire 1828 T L – Nomisma 549 AU In slab NGC MS 
62 6638328-002 MS 62 500 

1864 Carlo Felice (1821-1831) Lira 1824 T - Nomisma 587 AG RR Lucidata qBB 140 
1865 Carlo Felice (1821-1831) 25 Centesimi 1829 G - Nomisma 611 AG R Magnifico 

esemplare, non circolato e dai rilievi perfettamente intonsi. Nell’asta 1 del 2022 di 
Nomisma Aste srl, un esemplare in conservazione FDC ha realizzato 480 euro + diritti. FDC 350 
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1866 1867

1868 1869

1866 Carlo Alberto (1831-1849) 100 lire 1834 T - Nomisma 626 AU qFDC 1.800 
1867 Carlo Alberto (1831-1849) 100 Lire 1834 T – Nomisma 626 AU Sigillata SPL 

“Conservazione inusuale” da Numismatica Ranieri. SPL 1.500 
1868 Carlo Alberto (1831-1849) 100 lire 1835 T - Nomisma 628 AU In slab NGC AU58 

n. 5131385-001 AU58 1.700 
1869 Carlo Alberto (1831-1849) 100 Lire 1836 G – Nomisma 629 AU Diffusi graffi nei 

campi del D/ ma bellissimo esemplare SPL+/qFDC 2.500 

1871
1872

1870

1870 Carlo Alberto (1831-1849) 50 Lire 1836 T – Nomisma 636 AU RR Emissione di-
chiarata di soli 385 esemplari. Sigillata qFDC da Numismatica Ranieri. Leggermente 
lucidata qFDC 3.500 

1871 Carlo Alberto (1831-1849) 50 Lire 1836 T - Nomisma 636 AU RR qSPL 2.500 
1872 Carlo Alberto (1831-1849) 20 Lire 1838 G - Nomisma 649 AU Colpetto al ciglio del 

D/ ma bell’esemplare qSPL/SPL 350 

1873 1874 1875

1873 Carlo Alberto (1831-1849) 20 Lire 1839 T – Nomisma 651 AU BB/qSPL 400 
1874 Carlo Alberto (1831-1849) 20 Lire 1841 G - Nomisma 654 AU Esemplare di ot-

tima qualità per la tipologia e molto difficile da reperirsi in questa conservazione. 
Nell’asta MDC 10 del 2022, un esemplare in slab MS62, ha realizzato 2400 + diritti qFDC 1.500 

1875 Carlo Alberto (1831-1849) 20 Lire 1842 G – Nomisma 655 AU Minimo graffietto al 
D/ ma esemplare di conservazione eccezionale con i fondi lucenti qFDC/FDC 1.500 
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1882 1883

1876 1877 1878

18811879 1880

1876 Carlo Alberto (1831-1849) 20 Lire 1846 T – Nomisma 660 AU RR Colpo sul collo 
al D/ BB+/SPL 1.000 

1877 Carlo Alberto (1831-1849) 20 Lire 1847 T – Nomisma 662 AU Esemplare di con-
servazione eccezionale FDC 2.500 

1878 Carlo Alberto (1831-1849) 20 Lire 1849 G – Nomisma 665 AU Minimi graffietti al 
D/ ma esemplare di conservazione eccezionale FDC 700 

1879 Carlo Alberto (1831-1849) 20 Lire 1849 G – Nomisma 665 AU Sigillata FDC da 
Numismatica Ranieri. FDC 500 

1880 Carlo Alberto (1831-1849) 10 Lire 1833 G - Nomisma 667 AU RR qBB/BB 800 
1881 Carlo Alberto (1831-1849) 10 Lire 1833 T – Nomisma 668 AU RR Minimi graffietti BB 600 

1882 Carlo Alberto (1831-1849) 5 Lire 1833 G - Nomisma 679 AG Minimi segnetti di 
contatto al D/, ma bei rilievi SPL/SPL+ 350 

1883 Carlo Alberto (1831-1849) 5 Lire 1833 T - Nomisma 680 AG RR Sigillato da perito 
Mario Provvisier “conservazione eccezionale per questo millesimo” BB+/qSPL 300 

1884 Carlo Alberto (1831-1849) 5 Lire 1836 G - Nomisma 684 AG qSPL/SPL+ 200 
1885 Carlo Alberto (1831-1849) 5 Lire 1847 G - Nomisma 700 AG Bellissimo esemplare qFDC/FDC 1.000 

1884 1885
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1892 1893 1894

1895 1896

1886
1887 1888

18911889 1890

1886 Carlo Alberto (1831-1849) 2 Lire 1841 T - Nomisma 710 AG RRR MB-BB 300 
1887 Carlo Alberto (1831-1849) 50 Centesimi 1843 T - Nomisma 733 AG RR Esemplare 

di ottima qualità per questo millesimo molto raro da trovarsi in altissima conserva-
zione qFDC 1.500 

1888 Vittorio Emanuele II (1849-1861) 20 Lire 1856 G – Nomisma 752 AU Variante 
senza la lettera F sotto il collo al D/ SPL/qSPL 800 

1889 Vittorio Emanuele II (1849-1861) 20 Lire 1857 T - Nomisma 755 AU SPL 350 
1890 Vittorio Emanuele II (1849-1861) 20 Lire 1858 G - Nomisma 756 AU Graffio al R/ SPL-FDC 450 
1891 Vittorio Emanuele II (1849-1861) 20 Lire 1859 G - Nomisma 758 AU SPL+ 380 
1892 Vittorio Emanuele II (1849-1861) 20 Lire 1859 T – Nomisma 759 AU Di alta qua-

lità! qFDC/FDC 600 
1893 Vittorio Emanuele II (1849-1861) 20 Lire 1860 G – Nomisma 760 AU In slab NGC 

MS 64 6636584-010 MS 64 1.000 
1894 Vittorio Emanuele II (1849-1861) 10 Lire 1857 T - Nomisma 768 AU R Minimo 

colpetto al bordo e graffietto sullo stemma al R/ BB 700 

1895 Vittorio Emanuele II (1849-1861) 5 Lire 1852 G - Nomisma 775 AG R Graffi al D/, 
leggermente lucidato SPL+/FDC 1.000 

1896 Vittorio Emanuele II (1849-1861) 5 Lire 1859 G - Nomisma 788 AG R Graffietti al 
D/ e minimi colpetti al bordo. Rarissima in questa conservazione qFDC/FDC 2.000 
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1897 1898
1899

1901 1902 1903

1900

1897 Vittorio Emanuele II (1849-1861) Lira 1850 G – Nomisma 801 AG RRR Minimi 
grafffietti al D/, bella patina iridescente BB+ 1.500 

1898 Vittorio Emanuele II re eletto (1859-1861) Lira 1859 B - Nomsima 829 AG R In slab 
NGC MS 65 cod. 5887105-033 MS 65 2.000 

1899 Vittorio Emanuele II re eletto (1859-1861) 50 Centesimi 1859 B – Nomisma 834 
AG R In slab NGC MS 65 5773346-003 MS 65 1.000 

1900 Vittorio Emanuele II re eletto (1859-1861) 5 Lire 1860 B – Nomisma 824 AG RR 
Sigillato qFDC/FDC da Numismatica Ranieri qFDC/FDC 9.000 

1901 Vittorio Emanuele II re eletto (1859-1861) 5 Centesimi 1859 Birmingham - 
Nomisma 837 CU Top pop, miglior esemplare certificato NGC, in slab MS 65 BN 
cod. 6641481-017 MS 65 BN 150 

1902 Studi per la monetazione del Regno d’Italia (1860-1861) Zecca di Milano - 
Esperimento 1860 – Luppino PP42 CU RR In slab NGC MS 61 BN 6601844-013 
“Meduno collection” MS 61 BN 350 

1903 Esperimenti di monetazione per il nuovo Regno d’Italia (1859-1861) Milano - 
Saggio di bronzo nichelifero 1860 - Luppino PP47 CU (g 5,14) RRR Mancanza al 
bordo SPL+ 300 
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1904

1905

1906

1904 Esperimenti di monetazione per il nuovo Regno d’Italia (1859-1861) Milano - 
Saggio di bronzo nichelifero 1860 - Luppino PP52 CU (g 1,01) RRR Difetto di 
conio al bordo FDC 500 

1905 Studi per la monetazione del Regno (1860-1861) Milano - 20 Centesimi “Saggio 
di un Popolano” - Luppino NConf29; P.P. 54 Mi (g 2,76) RRRR Martinori, nel suo 
“La Moneta Vocabolario Generale”, a p. 399, alla voce Popolano scrive: “...fu fatta 
anche una prova di conio del popolano, in metallo eroso misto, tit. 260”. Nella dida-
scalia della foto riprodotta, lo stesso autore scrive “Milano - Vittorio Emanuele II. 
Popolano (saggio). In merito a questo esemplare il Lanfranco scrive, per esprimere 
le sue perplessità circa l’attribuzione dello stesso alla Zecca di Firenze: “...Si tratta 
è vero di uno studio per moneta da cent.20, però tutte le caratteristiche di peso, dia-
metro e composizione sono diverse da quelle sopraindicate e che erano state fissate 
dalla Zecca di Firenze...si tenga conto che la fattura del modello, del lato artistico, è 
deficientissima è la coniazione, dal lato tecnico molto scadente, e si dovrà conclude-
re che detta prova non è certamente opera dell’incisore di Zecca e forse non è uscita 
dalle Officine della Zecca di Firenze...” Nell’asta Nomisma 63 del 2021, lotto 1498, 
un esemplare classificato FDC, ha realizzato 2200 + diritti FDC 1.000 

1906 Studi per la monetazione del Regno d’Italia (1860-1861) Zecca di Torino - Saggio di 
bronzo 1860 – Luppino PP77 (indica un peso di g 4,90) CU (g 5,08) RRRR In slab 
NGC MS 62 BN 6601843-005 (Meduno Collection) MS 62 BN 300 
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1907

1908

1907 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 100 Lire 1864 T – Nomisma 843 AU RRR Tiratura 
di 579 esemplari. In slab NGC MS 61 5883923-013 MS 61 30.000 

1908 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 100 Lire 1878 R - Nomisma 845 AU RRR Tiratura 
di soli 294 esemplari SPL-qFDC 25.000 

REGNO D’ITALIA
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1909

1909 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 50 Lire 1864 T - Nomisma 846 AU RRRR 
Tiratura di 103 esemplari. Una delle monete più rare e ricercate del Regno d’Italia. 
Dalla nostra Asta 40 Collezione Pier Luigi Vitalini, lotto 341 FDC 260.000 
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1914

1913 1915 1916

1917

1911 19121910

1910 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 20 Lire 1861 T - Nomisma 847 AU R qSPL/SPL 800 
1911 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 20 Lire 1862 T - Nomisma 849 AU Graffietto al 

R/ SPL+ 320 
1912 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 20 Lire 1866 T – Nomisma 853 AU R SPL 400 
1913 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 20 Lire 1870 T – Nomisma 858 AU RR Minimo 

colpetto al bordo MB+/BB 600 
1914 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 20 Lire 1871 R - Nomisma 859 AU R 

Conservazione eccezionale FDC 1.300 
1915 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 20 Lire 1873 M – Nomisma 861 AU In slab NGC 

MS 64 + 6066339-002 MS 64+ 400 
1916 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 20 Lire 1873 M – Nomisma 861 AU SPL+/qFDC 400 

1917 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 20 Lire 1873 R - Nomisma 862 AU RRR Ex asta 
Inasta 44 lotto 2003 qFDC/FDC 18.000 
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1924

1918

19211919 1920

1918 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 20 Lire 1873 R - Nomisma 862 AU RRR Lieve e 
marginale sfogliatura di metallo al R/ SPL-FDC 8.000 

1919 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 20 Lire 1874 M – Nomisma 863 AU qFDC/FDC 400 
1920 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 20 Lire 1874 R – Nomisma 864 AU R BB+/qSPL 400 
1921 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 20 Lire 1878 R - Nomisma 868 AU In slab NGC 

MS 62 cod. 5782295-006 MS 62 500 
1922 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 10 Lire 1863 T - Nomisma 870 AU BB 200 
1923 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 5 Lire 1865 T - Nomisma 876 AU RR Minimi 

contatti qFDC 450 

1924 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 5 Lire 1861 F - Nomisma 877 AG RR SPL+ 3.000 

1922 1923
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1925

1926

1925 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 5 Lire 1861 T - Nomisma 878 AG RR In slab 
PCGS MS 62 cod. 700355.62/41026148 MS 62 15.000 

1926 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 5 Lire 1861 T - Nomisma 878 AU RR Magnifico 
esemplare per questo millessimo assai raro da trovare in alta qualità. In slab NGC 
MS61 n. 5887102-017 MS61 5.000 
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1927

1928 1929

1930 1931

1932

1933

1927 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 5 Lire 1862 N – Nomisma 879 AG R Segni da 
contatto al D/ qFDC 1.500 

1928 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 5 Lire 1865 N - Nomsima 882 AG R Segni di 
pulizia. SPL+/qFDC 300 

1929 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 5 Lire 1870 R - Nomisma 887 AG R qFDC/FDC 800 

1930 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 5 Lire 1871 M – Nomisma 889 AG FDC 300 
1931 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 5 Lire 1872 R - Nomisma 893 AG RR In slab 

NGC MS 63 cod. 5782310-004 MS 63 3.500 
1932 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 5 Lire 1877 R - Nomisma 901 AG In slab NGC 

MS 62 cod. 6640864-006 MS 62 150 
1933 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 2 Lire 1862 N – Nomisma 904 AG RR qBB 700 
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1934 1935

1936 1937

1938

1939 1940

1934 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 2 Lire 1863 N stemma – Nomisma 905 AG FDC 500 
1935 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 2 Lire 1863 N - Nomisma 905 AG In slab NGC 

MS 63 cod. 2829689-008 MS 63 300 
1936 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 2 Lire 1863 N valore - Nomisma 907 AG In slab 

NGC MS 62 cod. 6385790-011 MS 62 800 
1937 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 2 Lire 1863 T valore - Nomisma 908 AG R In slab 

NGC MS 64+ cod. 5782310-001 MS 64+ 2.500 

1938 Vittorio Emanuele II (1861-1878) Lira 1862 N - Nomisma 911 AG R TOP POP, mi-
glior esemplare certificato NGC, in slab MS 65+ cod. 6141773-011. Conservazione 
eccezionale. Nell’asta Nomisma 64, lotto 1191, un esemplare in conservazione ana-
loga, ha realizzato €5.600 euro più diritti. MS 65+ 5.000 

1939 Vittorio Emanuele II (1861-1878) Lira 1862 T - Nomisma 912 AG RR Moneta mol-
to difficile da reperirsi in questa ottima qualità SPL/qFDC 2.000 

1940 Vittorio Emanuele II (1861-1878) Lira 1867 Milano - Nomisma 915 AG Moneta dai 
fondi brillanti e da un magnifico lustro di conio. Conservazione eccezionale. FDC 300 
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1941

1942
1943 1944

1945 1946

1947

1941 Vittorio Emanuele II (1861-1878) Lira 1867 T - Nomisma 916 AG RR In slab NGC 
MS 64 cod. 5782310-002 MS 64 4.000 

1942 Vittorio Emanuele II (1861-1878) Lira 1863 M valore – Nomisma 917 AG In slab 
NGC MS 63 5782310-018 MS 63 700 

1943 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 50 Centesimi 1862 T – Nomisma 922 AG RR qFDC 2.000 
1944 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 50 Centesimi 1867 T valore - Nomisma 931 AG 

RRR In slab NGC MS 62 cod. 5782310-010 MS 62 1.300 
1945 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 10 Centesimi 1866 N – Nomisma 942 CU qFDC 200 
1946 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 10 Centesimi 1866 H – Nomisma 944 CU Rame 

rosso FDC 250 
1947 Vittorio Emanuele II (1861-1878) 10 Centesimi 1867 T – Nomisma 948 CU FDC 300 
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1948

1949

1948 Umberto I (1878-1900) 100 Lire 1880 - Nomisma 970 AU RRRR Tiratura di soli 
145 esemplari. In slab NGC MS 62 cod. 5781496-006 MS 62 80.000 

1949 Umberto I (1878-1900) 100 lire 1882 - Nomisma 971 AU RR Minimo colpetto al 
bordo SPL+/qFDC 4.500 
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1951

1952 1953

1950

1950 Umberto I (1878-1900) 100 Lire 1882 - Nomisma 971 AU RR D/ leggermente lu-
cidato SPL 3.500 

1951 Umberto I (1878-1900) 100 lire 1883 - Nomisma 972 AU R Minimi segnetti ma 
esemplare di altissima qualità qFDC/FDC 5.000 

1952 Umberto I (1878-1900) 100 Lire 1883 - Nomisma 972 AU R Piccola mancanza di 
metallo al D/. Colpetto al bordo SPL+ 4.000 

1953 Umberto I (1878-1900) 100 lire 1888 - Nomisma 973 AU RR Minimi segnetti al D/ SPL/SPL+ 4.000 
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1954 1955

1956

1957

1954 Umberto I (1878-1900) 100 Lire 1888 - Nomisma 973 AU RR Segni da contatto ma 
bellissimo esemplare con fondi lucenti SPL+ 4.000 

1955 Umberto I (1878-1900) 100 Lire 1888 - Nomisma 973 AU RR In slab NGC MS 61 
cod. 6637268-006 MS 61 4.000 

1956 Umberto I (1878-1900) 100 Lire 1891 - Nomisma 974 AU RRR In slab NGC MS 
61 PL cod. 6637268-002 MS 61 PL 8.000 

1957 Umberto I (1878-1900) 50 lire 1884 - Nomisma 975 AU R Perizia Noris Paolo 
qFDC “fondi Speculari” qFDC 5.000 
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1958

1959

1960

1958 Umberto I (1878-1900) 50 Lire 1884 – Nomisma 975 AU R Piccola screpolatura al 
ciglio del D/ qFDC/SPL+ 4.000 

1959 Umberto I (1878-1900) 50 Lire 1884 - Nomisma 975 AU R In slab NGC MS 62 
cod. 6637268-008 MS 62 3.500 

1960 Umberto I (1878-1900) 50 lire 1891 - Nomisma 977 AU RRR In slab NGC MS61 
n. 2759593-001 MS61 5.000 
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1961 1962 1963

1973 1974 1975

1964 1965 1966

1976 1977 1978

1967 1968 1969

1971 19721970

1961 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1879 - Nomisma 978 AU qFDC 300 
1962 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1880 - Nomisma 979 AU qFDC 300 
1963 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1881 - Nomisma 980 AU FDC 320 
1964 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1881 - Nomisma 980 AU FDC 300 
1965 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1882 - Nomisma 981 AU qFDC/FDC 300 
1966 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1882 - Nomisma 981 AU qFDC 300 
1967 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1885 - Nomisma 984 AU SPL/FDC 280 
1968 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1886 - Nomisma 985 AU qFDC/FDC 300 
1969 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1886 - Nomisma 985 AU qFDC 300 

1970 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1888 - Nomisma 986 AU SPL/FDC 300 
1971 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1889 - Nomisma 987 AU R qFDC/FDC 400 
1972 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1890 - Nomisma 988 AU FDC 300 
1973 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1890 - Nomisma 988 AU FDC 300 
1974 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1891 - Nomisma 989 AU FDC 320 
1975 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1891 - Nomisma 989 AU Entrambi 1 ribattuti su 1 FDC 320 
1976 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1891 - Nomisma 989 AU Primo 1 ribattuto su 1 qFDC/FDC 300 
1977 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1893 - Nomisma 990 AU FDC 300 
1978 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1893 - Nomisma 990 AU FDC 300 
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1979

1980

1981

1982

1983
1984

1985

1979 Umberto I (1878-1900) 20 Lire 1897 - Nomisma 991 AU R FDC 380 
1980 Umberto I (1878-1900) 5 Lire 1878 - Nomisma 992 AG RR Periziata Bazzoni 

Angelo in conservazione SPL/FDC SPL-FDC 2.500 

1981 Umberto I (1878-1900) 5 Lire 1879 - Nomisma 993 AG R In slab PCGS MS62 n. 
32790658 MS62 400 

1982 Umberto I (1878-1900) 2 Lire 1885 – Nomisma 998 AG R SPL/SPL+ 300 
1983 Umberto I (1878-1900) 50 Centesimi 1889 - Nomisma 1011 AG R Fondi speculari. 

Minimo segnetto al D/. Dall’asta Inasta 28, lotto 2200 FDC 600 
1984 Umberto I (1878-1900) Lira 1884 – Nomisma 1005 AG FDC 150 

1985 Umberto I (1878-1900) Lira 1892 - Nomisma 1008 AG RR In slab NGC MS 64+ 
cod. 5782290-014 MS 64+ 5.000 
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1986

1987

1988

1989

1986 Umberto I Colonia Eritrea (1878-1900) 5 Lire 1891 - Nomisma 1037 AG R Minimi 
colpetti al bordo SPL 250 

1987 Umberto I (1878-1900) Eritrea – Lira 1890 – Nomisma 1041 AG SPL 500 

1988 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1903 - Nomisma 1045 AU RR In slab 
NGC MS 62 cod. 6846072-015 MS 62 20.000 

1989 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1903 - Nomisma 1045 AU RR Consueti 
segnetti da contatto e graffietti al D/ e minimi colpetti al bordo SPL+/qFDC 15.000 
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1991

1990

1990 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1905 - Nomisma 1046 AU RR Segnetti 
al bordo SPL+/qFDC 12.000 

1991 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100, 50, 20 e 10 Lire 1912 - AU Serie aurea della 
famosa “aratrice” del 1912 composta da quattro eccellenti esemplari in altissimo 
stato di conservazione qFDC-FDC 18.000 
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1994

1995 1996

1994 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1925 - Nomisma 1054 AU RR 
Conservazione eccezionale. Sigillata FDC da Giancarlo Gambelli FDC 12.000 

1995 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 e 50 Lire 1931 A. IX - Nomisma 1055, 1067 
AU Lotto di due monete. FDC 1.100 

1996 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 e 50 Lire 1931 A. IX - Nomisma 1055, 1067 
AU Lotto di due monete. qFDC 1.000 

1992 1993

1992 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1923 - Nomisma 1051 AU R Segnetto 
al D/ SPL+ 3.000 

1993 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 lire 1923 - Nomisma 1051 AU R Perizia 
Noris Paolo “colpetti al bordo BB-SPL” BB-SPL 1.800 
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1997

1998

1997 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 e 50 Lire 1936 A. XIV - Nomisma 1059 e 
1071 AU RRR Lotto di due monete, lievi segnetti pulizia, minimo segnetto al bordo 
su 50 lire. SPL-FDC 16.000 

1998 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 100 Lire 1936 – Nomisma 1059 AU RRR In slab 
NGC MS 63 4224314-002 MS 63 10.000 
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2002

1999

20012000

1999 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1904 Prova - Pag. 123 CU RRR In slab 
PCGS SP 63 cod. 34335167 SP 63 9.000 

2000 Vittorio Emanuele III (1900-1943) 50 lire 1911 - Nomisma 1066 AU R SPL-FDC 1.200 
2001 Vittorio Emanuele III (1900-1943) 50 lire 1912 - Nomisma 1063 AU R Perizia 

Monetaio “Ottimo! Spl-Fdc” SPL-FDC 1.500 

2002 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Lire 1936 A. XIV - Nomisma 1071 AU RRR FDC 8.000 
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2003

2004 2005 2006

2007 2008

2009

2003 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Lire 1902 – Nomisma 1072 AU RRRR 
Tiratura di 181 esemplari. Hairlines. Con allegato il cartellino tagliato con la perizia 
FDC di Angelo Bazzoni qFDC 25.000 

2004 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 lire 1903 - Nomisma 1074 AU RR Perizia 
Monetaio qFDC qFDC 1.800 

2005 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Lire 1905 - Nomisma 1075 AU R Minimi 
segnetti FDC 2.000 

2006 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Lire 1912 - Nomisma 1078 AU Segnetto al R/ qFDC 1.200 
2007 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Lire 1923 - Nomisma 1082 AU R FDC 1.000 
2008 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Lire 1923 - Nomisma 1082 AU R SPL-FDC 1.000 

2009 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Lire 1912 – Nomisma 1102 AU RR Sigillato 
FDC 61 da Eupremio Montenegro FDC 6.000 
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2011

2012

2010

2010 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Lire 1926 - Nomisma 1104 AU RRRR Solo 
40 pezzi coniati. Minimi segnetti FDC 20.000 

2011 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Lire 1927 - Nomisma 1105 AU RRRR Solo 
30 pezzi coniati. Minimi segnetti FDC 28.000 

2012 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Lire 1927 A. V – Nomisma 1083 AG RRR 
Tiratura di 100 esemplari. In slab NGC MS 63 cod. 5775579-003 MS 63 8.000 
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2013 2014

2015

2016 2017 2018

2013 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Lire 1928 Elmetto – Nomisma 1093 AG FDC 800 
2014 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Lire 1928 Elmetto – Nomisma 1093 AG SPL 300 

2015 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Lire 1937 - Nomisma 1095 AG RRR Tiratura 
di soli 50 esemplari. FDC 8.000 

2016 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Lire 1927* – Nomisma 1110 AG qFDC 80 
2017 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Lire 1927** – Nomisma 1111 AG qFDC 100 
2018 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 lire 1928 1 rosetta - Nomisma 1112 AG NC FDC 180 
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2024 2025 2026 2027 2028

2021 2022 20232019 2020

2019 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Lire 1928* – Nomisma 1112 AG SPL+/qFDC 200 
2020 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Lire 1928** – Nomisma 1113 AG RR Minimo 

segnetto al bordo SPL+/qFDC 800 
2021 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Lire 1929* – Nomisma 1114 AG R qFDC 300 
2022 Vittorio Emanuele III (1900-1943) 10 Lire 1929 2 rosette - Nomisma 1115 AG NC 

Bella patina FDC 350 
2023 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Lire 1929** – Nomisma 1115 AG Minimo 

segnetto al ciglio qFDC 200 

2024 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Lire 1930 – Nomisma 1116 AG R Minimi 
colpetti al bordo qFDC 150 

2025 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Lire 1932 - Nomisma 1118 AG RRR Tiratura 
di soli 50 esemplari. In slab NGC MS63 5887104-028 MS 63 2.800 

2026 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Lire 1934 - Nomisma 1120 AG RRR Tiratura 
di soli 50 esemplari. FDC 3.000 

2027 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Lire 1936 – Nomisma 1121 AG Bella patina qFDC/FDC 100 
2028 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Lire 1937 XV – Nomisma 1122 AG RRR 

Tiratura di soli 50 esemplari. In slab NGC MS 63 5887104-027. Bella patina di 
vecchia raccolta MS 63 2.500 
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2029

20312030

2029 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 5 Lire 1901 - Nomisma 1128 AG RRRR Tiratura 
di 114 esemplari. Sigillata qFDC da Angelo Bazzoni qFDC 60.000 

2030 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 5 lire 1911 - Nomisma 1129 AG R Periziata 
Bazzoni Angelo in conservazione FDC FDC 1.500 

2031 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 5 Lire 1911 – Nomisma 1129 AG R Colpetti al 
bordo SPL-FDC 1.000 
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2032

2033

2034 2035

2032 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 5 Lire 1914 - Nomisma 1130 AG RR Colpetto al 
bordo. Graffietti al D/ qFDC 7.000 

2033 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 5 Lire 1914 – Nomisma 1130 AG RR Sigillato 
SPL 52 “Colpi ai bordi” da Eupremio Montenegro SPL 5.000 

2034 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 5 Lire 1933 - Nomisma 1141 AG RRR Tiratura 
di 50 esemplari coniati. TOP POP, miglior esemplare certificato NGC, in slab n. 
6142995-020 MS 64 2.000 

2035 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 5 Lire 1936 Prova – Nomisma P33 AG (5,00) 
RRR In slab NGC PAG-233 SILVER MS 63 cod. 6638766-007 MS 63 2.500 
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2036

2037 2038

2039

20412040

2036 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Progetto Johnson senza valore e senza data - AL 
Luppino PPSJ68 ma indica il bordo liscio mentre questo esemplare lo ha rigato RRR 
In slab NGC MS 63 6601834-020 (Meduno Collection). Questo esemplare presenta 
l’orientamento del conio h 12 MS 63 500 

2037 Vittorio Emanuele III (1900-1943) 2 Lire 1902 - Nomisma 1152 AG R Esemplare di 
altissima qualità, dai rilievi integri e corredato da una magnifica patina FDC 1.000 

2038 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 2 Lire 1902 – Nomisma 1152 AG R Minimi 
segnetti, bella patina SPL 200 

2039 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 2 Lire 1903 - Nomisma 1153 AG RRR In Slab 
NGC MS 64 cod. 5781496-018. TOP POP Miglior grading NGC. Esemplare ec-
cezionale, corredato da un fantastico lustro ed una meravigliosa patina. Nell’asta 
Nomisma 42 del 2010, un esemplare in conservazione FDC ha realizzato 33.000,00 
euro più diritti. Ex asta Nomisma 53 del 2015, lotto 2111. MS 64 15.000 

2040 Vittorio Emanuele III (1901-1946) 2 lire 1905 - Nomisma 1155 AG Lieve segnetto 
al D/, ma esemplare di ottima qualità, non circolata, dai rilievi privi di usura FDC 250 

2041 Vittorio Emanuele III (1901-1946) 2 lire 1906 - Nomisma 1156 AG Lievi contatti al 
D/, ma esemplare di ottima qualità, non circolata, dai rilievi privi di usura e con una 
bellissima e delicata patina. In slab NGC n. 2903211-010 MS62+ 250 
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2042 2043 2044 2045 2046

20512047 2048 2049 2050

2042 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 2 Lire 1907 – Nomisma 1157 AG Minimo graf-
fietto al D/, bella patina SPL/SPL+ 200 

2043 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 2 Lire 1911 - Nomisma 1160 AG In slab NGC 
MS 64 cod. 6633893-018 MS 64 1.400 

2044 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 2 Lire 1923 - Nomisma 1167 NI Sigillato FDC 
da Marco Esposito FDC 200 

2045 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 2 Lire 1927 – Nomisma 1171 NI RR Minimi 
segnetti al D/ BB+/qSPL 150 

2046 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 2 Lire 1928 A. VI Fiera di Milano - 
Nomisma 1409 AG RR Marcato 800 nel campo del R/. In slab PCGS MS62 cod. 
593291.62/33228773 MS 62 900 

2047 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 2 Lire 1936 - Nomisma 1180 NI R qSPL/SPL 200 
2048 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 2 Lire 1942 – Nomisma 1191 AC RR In slab MS 

64 6638576-001 MS 64 250 
2049 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Lira 1906 – Nomisma 1196 AG Minimo segnetto 

al ciglio FDC 100 
2050 Vittorio Emanuele III (1901-1946) Lira 1908 - Nomisma 1198 AG R FDC 250 
2051 Vittorio Emanuele III (1901-1946) Lira 1936 - Nomisma 1219 AG R Esemplare di 

altissima qualità, in slab NGC n. 2903216-012 MS66 180 
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2061
2062

2063

2052 2053 2054

2055 2056 2057

2058 2059 2060

2052 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Centesimi 1919 Prova – Nomisma P 48; 
Luppino PP209 NI RR In slab PCGS SP 67 880388.67/33869742 SP 67 1.200 

2053 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Centesimi 1921 R – Nomisma 1238 NI qSPL/SPL 300 
2054 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Centesimi 1925 R - Nomisma 1242 NI In slab 

NGC MS 66 cod. 5784534-002 MS 66 700 
2055 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Centesimi 1925 R – Nomisma 1242 NI qFDC 400 
2056 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Centesimi 1926 – Nomisma 1243 NI R 

Tiratura di 500 esemplari FDC 350 
2057 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 50 Centesimi 1936 Prova – Nomisma P50 NI (g 

5,96) RRR Ex Nomisma 49, lotto 2570 FDC 1.000 

2058 Vittorio Emanuele III (1901-1943) 50 Centesimi 1936 - Nomisma 1253 Ni R 
Esemplare di altissima qualità, in slab NGC n. 2903216-002 MS65 180 

2059 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Centesimi 1926 – Nomisma 1279 NI R 
Tiratura di 500 esemplari FDC 350 

2060 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 20 Centesimi 1931 - Nomisma 1284; Pag. 845 
NI RRR Tiratura di 50 esemplari In slab NGC MS 65 cod. 5784867-010 MS 65 1.000 

2061 Vittorio Emanuele III (1901-1946) 20 Centesimi 1936 - Nomisma 1294 Ni RR 
Esemplare di altissima qualità, in slab NGC n. 2903213-003 MS 64 180 

2062 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Centesimi 1911 Prova - Nomisma P58 CU RR FDC 1.000 
2063 Vittorio Emanuele III (1900-1946) 10 Centesimi 1919 - Nomisma 1310 CU R SPL 150 
2064 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Centesimo 1902 - Nomisma 1391 CU RRR In 

slab NGC MS 65 BN cod. 5782322-001 MS 65 BN 3.500 
2065 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Centesimo 1908 Donna su prora - Nomisma 

1396 CU RR In slab NGC MS 64 BN cod. 5782312-018 MS 64 BN 1.200 

2064 2065
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2074
2075

2071 2072 20732069 2070

2066 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Albania – 0,05 Lek 1940 Prova – Nomisma P92; 
P.P. 413 BR RRRR Ex Collezione Rocca, lotto 1080. Frattura del tondello FDC 1.000 

2067 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Somalia - Rupia 1919 - Nomisma 1419 AG R FDC 350 
2068 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Somalia - Quarto di rupia 1910 Prova – Nomisma 

P 76; Luppino PP307 AG RRR In slab NGC UNC DETAILS ENVIRONMENTAL 
DAMAGE 6601845-020 (Meduno Collection) FDC 1.000 

2069 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Somalia - 4 Bese 1909 Prova – Nomisma P85 
CU RR FDC 1.000 

2070 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Somalia - 4 Bese 1909 – Nomisma 1429 CU Ex 
Collezione d’Incerti, 20 aprile 2000, lotto 534 FDC 500 

2071 Vittorio Emanuele III Somalia (1900-1946) 4 Bese 1913 - Nomisma 1431 CU RR 
Conservazione eccezionale. TOP POP, miglior esemplare certificato PCGS, in slab 
MS 65 BN n. 36352099 MS 65 BN 1.200 

2072 Vittorio Emanuele III Somalia (1900-1946) 4 Bese 1923 - Nomisma 1433 CU 
Conservazione eccezionale. Miglior certificazione PCGS, in slab MS 66 n. 82144854 MS 66 1.200 

2073 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Somalia - 2 Bese 1909 Prova – Nomisma P79; 
P.P. 400 CU (g 4,95) RR FDC 600 

2074 Vittorio Emanuele III (1901-1946) Somalia - 2 Bese 1909 Prova - Nomisma P79; 
PP 400 CU (g 4,95) RR FDC 600 

2075 Vittorio Emanuele III (1900-1946) Somalia - Besa 1909 Prova – Nomisma P80 CU 
RR FDC 1.000 

2067

20682066
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2076 REPUBBLICA ITALIANA (1946-) 10, 5, 2 e 1 Lira 1946 - IT Lotto di quattro 
monete sigillate qSPL da Numismatica 2P Verona qSPL 900  

2077 REPUBBLICA ITALIANA (1946-) 2 Lire 1958 - IT RR qFDC/FDC 300  

REPUBBLICA ITALIANA

2076

2077

2078

2078 REPUBBLICA ITALIANA (1946-) 500 Lire 1957 Prova – AG RR In slab NGC SP 
64 6635278-017 SP 64 10.000  
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2079

2080

2081

2082
2083

2079 REPUBBLICA ITALIANA (1946-) 500 Lire 1957 Prova - Luppino PP545 AG RRR 
In slab NGC SP 63 cod. 6141769-008 SP 63 8.000  

2080 REPUBBLICA ITALIANA (1946-) Progetto 500 lire 1974 – PP-551 Ac RRRR  
Ex asta Nomisma 62 del 2020, lotto 1711, realizzo 2600 euro + diritti. TOP POP, 
miglior esemplare certificato NGC, in slab n. 6601836-013.

PF67 
Ultra Cameo 1.500  

2081 REPUBBLICA ITALIANA (1946-) 500 Lire 1974 Marconi con la scritta sul bordo 
REPUBALIANA BLICA IT - AG RRRRR Top pop, miglior essemplare certificato 
NGC, in slab PF 67 cod. 6641482-016 PF 67 3.000  

2082 REPUBBLICA ITALIANA (1946-) Progetto per moneta da 500 Lire Michelangelo 
– Luppino PP 556 CU NI RRRR In slab NGC UNC DETAILS OBV SCRATCHED 
6601836-019. In lotto con la moneta effettivamente emessa nel 1975 UNC DETAILS 700  

2083 REPUBBLICA ITALIANA (1946-) 20 Lire 1956 prova - Gig. P11 BR RR FDC 700  



371

2084

2085
2086

2087

2084 REPUBBLICA ITALIANA (1946-) 10 Lire 1946 Prova – PP 723 IT RRR Nell’asta 
Nomisma 55 del 2017, lotto 2258, un esemplare classificato FDC, ha realizzato 8.000 
euro + diritti. TOP POP, miglior esemplare certificato NGC, in slab n. 3216388-008 MS 63 4.000  

2085 REPUBBLICA ITALIANA(1946-) Prova tecnica di conio (senza valore) - Luppino 
manca - AC (g 9,29 - Ø 27 mm) RRRRR FDC 800  

2086 REPUBBLICA ITALIANA(1946-) Prova tecnica di conio (senza valore) - cfr. 
Luppino PP561 per il R/, manca per il D/ - Cupronichel (g 5,08 - Ø 24 mm) RRRRR FDC 1.500  

2087 AFIS - Somalo, 50, 10, 5 e un Centesimo di Somalo Prova - Gig. P1-P5 MI, CU 
RRR Lotto di cinque monete in astuccio dedicato anonimo. Serie di crescente rarità 
ed interesse. Nell’asta Nomisma Aste, 5, lotto 369, ha realizzato 4.800 euro ma 
senza astuccio FDC 4.000  
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PASSIONE 
PER LA CARTA,
PASSIONE 
PER LA STAMPA.
Lito Group, azienda leader nel settore 
della stampa per la qualità e la comple-
tezza dei servizi offerti, è un’esperienza 
imprenditoriale matura e dinamica, ope-
rante nel centro produttivo del distretto 
industriale di Sassuolo e Fiorano da più 
di vent’anni.

In un mondo sempre più digitale ed im-
materiale, in cui tanti aspetti della nostra 
esperienza sembrano perdere importan-
za, la passione per la stampa è diventata 
la nostra sfida.

 
Lito Group crede nell’importanza di continuare 
ad offrire un servizio di qualità a chi ha ancora 
voglia di creare ed imprimere sulla carta le sue 
idee. Le esigenze dei nostri clienti sono da sem-
pre al centro del nostro lavoro: l’attenzione nella 
progettazione, la scelta dei supporti più adeguati, 
la realizzazione precisa e la cura di ogni particola-
re sono le solide basi di un’attività costantemente 
dedicata a dare corpo alla vostra immaginazione.
 
Operiamo nel presente con la consapevolezza 
che la stampa è un’arte che vive nel solco di una 
tradizione secolare, perché sappiamo che il pro-
gresso nasce sempre e solo tenendo un occhio 
aperto sul passato, dove ciò che siamo stati può 
guidarci verso ciò che saremo.

Via dell’Industria, 63 - 41042 Spezzano (MO) Italia - Tel: +39 0536 927811 - info@litogroup.it 
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PROGETTI



ELEGANZA E FUNZIONALITÀ 
A SAN MARINO

Welcome Hotel, con il suo posizionamento strategico ed i
suoi servizi business oriented, è la scelta perfetta per chi, in
viaggio per lavoro, non rinuncia ad una ospitalità di alto
livello.

Le nostre stanze sono progettate non solo pensando alle esigenze pratiche dei viaggiatori d'affari, ma
offrendo anche spazi ampi ed atmosfere ricche di fascino. Ogni camera è arredata con stile ed
eleganza per offrire un ambiente tranquillo e raffinato dove potersi rilassare dopo una giornata
intensa.
Il nostro centro congressi dispone di sale
meeting modulari e all'avanguardia, dotate di tutte
le attrezzature e tecnologie necessarie per lo
svolgimento dei tuoi eventi.

Fiore all'occhiello della struttura, il nostro
ristorante è perfetto per pranzi di lavoro e
rilassanti brunch nel fine settimana. 

Dalle sue cucine escono ogni giorno colazioni ricche che sapranno stupirti per la varietà di proposte
adatte ad ogni esigenza.
Inoltre, la posizione strategica in cui ci troviamo, permette di raggiungere facilmente e velocemente
il centro storico di San Marino, Rimini e la Riviera Adriatica e tutte le meravigliose località del
Montefeltro. 

Contatti
Via Consiglio dei Sessanta, 99, 47891 Dogana
+39 0549 878302
info@welcomehotel.sm

Come raggiungerci
                Aeroporto 
                Aeroporto di Rimini (RN)  25 minuti
                Stazione Ferroviaria
                Stazione di Rimini 30 minuti
                Casello Autostrada
                Casello di Rimini Sud 16 minuti
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Finito di stampare 
nel mese di febbraio 2024
da Litographic Group SpA
Spezzano di Fiorano (MO)
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